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Ecco la Finanziaria; caro-sanità, imposte, prelievo sui capitai gain. Stretta monetaria? 
Sciopero generale dei metalmeccanici il 5 ottobre. Trentin: «Tutti devono sostenerli» 


Approvata finalmente la legge 
che disciplina il potere dei monopoli 



Ta^, tasse e ticket 

Ma scendono in campo le tute blu ha Fantìtrust 


Toma Ben Bella Dopo IOannidiesilioe 15di 

«Alnorini carcere Ben Bella, il leader 

myciiill ^ deirmdipendenza alRerina, 

arruolatevi per ^ tomaio in palna e ha lan- ' 

Saddam Hucsein» l’^ppeno p^ Baghdad, 

^daudm nussein» .Andate, andate all amba- ’ 
sciala irachena e arruolaievi 
nella guerra sania di Sad¬ 
dam» ha dello agli algenni. l'ex prcsidcnic deposio con un 
colpo di stato nel 1965. Deciso a tornare da protagonista sul¬ 
la scena politica algerina. Ben Bella ha già chiesto le dimis¬ 
sioni del governo proponendo un’alleanza con il Fronte di 
salute islamica, a pagina 12 


Un milione e quattro 
Signori, che lusso 


WICHILB SBRRA 


A l di là del contendere economico (240mila lire 
di aumento in tre anni). mi sembra che questa 
volta il duro scontro tra industriali c metalmec¬ 
canici possa aiutare tutti (almeno chi nel Irat- 
tempo non è diventato delinitivamente sordo, o 
delinitivamentc stupido) a capire di che si trat¬ 
ta, che cosa è in gioco, perché si litiga. Perché è vero che 
l'economia é una cosa complicala, la società complessa, c 
gli articoli di gtomale spesso più complicali e complessi an¬ 
cora. ma la sostanza della vicenda, questa volta, é cosi evi¬ 
dente. dirci cosi banale da permeticre a chiunque, persino 
a me, di esprimere un giudizio sicuro. 

La nostra società esce da un decennio di forte crescita 
economica. Questa crescita economica ha coinvolto milio¬ 
ni di individui e diversi ceti sociali: al punto da diventare, 
nel corso degli spensierati Ottanta, una sorta di Spirito della 
Nazione, la sua cultura, il suo alfabclo. Nei settimanali e nel 
quotidiani i capitani d'industria sono diventati croi popola¬ 
ri. generali di una truppa vasta c speranzosa, prendendo il 
posto degli attori e dei cantanti. Dal Craxi della -nave va* al¬ 
ia nave di Raul Cardini che viene, la certezza che il capitali¬ 
smo fosse ormai, per delinizione, •capitalismo di massa», 
molUplicatore di benessere « agi, dispensalorc di status 
agonbol, distruttore di antichi steccali di classe, creatore di 
nuovi e ben più emancipali ceti, si é fatta strada al di là di 
ogni ragionevole dubbio nel mass media c in molle, moltis¬ 
sime delle nostre cosciènze. 

Ma ecco che, all'alba del 1990, in uno dei suoi non rari 
proclami alla Nazione pronunciati negli spogliatoi della Ju¬ 
ventus, Gianni Agnelli ha avvertito che «la festa é finita-. Gli 
spirili più pessimisti hanno subito fatto notare che p>cr qual¬ 
cuno non era ancora cominciata; ma. soprattutto, hanno 
voluto sottolineare, sempre più pessimisiicamenie, che II 
conio delle bicchierate e della bàldoria sarebbe stato pre¬ 
sentato proprio a cht non aveva potuto partecipare. La pre¬ 
visione si è avverata coti presto, e cosi rozzamente, da far 
dubitare che il decennio Iraacorso sta stato davvero il de¬ 
cennio della <omplessltà>. se 6 vero, come é vero, che oggi 
ci si ritrova al cospetto di uno scontro di classe cosi scm^- 
ficato, cosi «vecchio» da apparirci quasi banale: le classi for¬ 
ti si .tono arricchite smisuratamenle, guadagnandosi, via 
via, milioni di nuovi vassalli e di nuovi <ompagnl di strada». 
Le classi deboli non solo sono rimaste escluse quasi inte¬ 
gralmente dallo sviluppo economico degli Ottanta, ma ri- 
schiarto di entrare nei Novanta nell'infame ruolo del barile 
da raschiare, del limone da spremere. 

N egli ultimi anni, in questo paese, si sono trovati i 
rnillardi (e a grappoli!) per fare tutto: permette¬ 
re a Berlusconi di mangiarsi quasi metà dell'in¬ 
formazione con aperture smisurate e misteriose 
di credilo finanziario c politico, consentire al- 
l'ullimo del grimpeuis del soitolxrsco economi¬ 
co di lanciarsi in avventure tragicomiche, e soprattutto 
mantenere ben vivo, c sotto gli occhi di tulli, anche dei mo- 
talmrccanici. lo spellacolo non-slop di uno sfarzo becero, 
chiassoso, compiaciuto, vedasi la gran magnala - con ri¬ 
prese tivù - di indicibili bande di scrocconi, mantenuti e da- 
mazzc per festeggiare i 25 anni di quattrini dei fralclli Bcncl- 
ton, i più ricchi e rumorosi tosapecore del globo. Perù, co¬ 
m'era ovvio, non si trovano assolutamente i quattrini irer 
aumentare (udite udite) da un milione e duecentomila lire 
a un milione e quallrocentocinquantamila lire lo stipendio 
di un operaio del terzo livello. 

Non so come concludere un articolo del genere. Scrive¬ 
re che. innegabilmenle. c'é chi è diventato sempre più ric¬ 
co e arrogante, c chi sempre più povero e impolenle, é fare 
della vecchia ideologia, o pe^io della vecchia demagogia. 
L'unica autodifesa possibile é questa: se oggi. 28 setlemW 
1990, è ancora possibile leggere su un giornale un articolo 
come questo, cosi ovvio, cosi risaputo. Il merito é tutto inte¬ 
ro della classe dirigerne di questo paese. Cosi vecchia, cosi 
ottusa, cosi ridicolmente insensibile da permettere a un 
giornalista comunista, vcni'anni dopo l'autunno caldo, di 
scnverc che «lor signori* sono soprawissuli a Fortcbraccio. 


Il governo annuncia «sacrifici pesanti», mentre il go¬ 
vernatore Ciampi fa intrawedere una stretta mone¬ 
taria come effetto della guerra nel Golfo. Saranno ri¬ 
viste e abolite le esenzioni sui ticket, gli assegni di 
«accompagno» e introdotto un contributo sanitario 
sulle pensioni sopra i quattordici milioni l'anno. Il 5 
ottobre sciopero generale dei metalmeccanici dopo 
la rottura su I contratto. 


STBFANO BOCCONETTI NAOIA TARANTINI 


WU ROMA. Sulle lasse alle im¬ 
prese si discute ancora, ma il 
salasso sui consumi, le buste 
paga e le pensioni (nonché 
sullo denunce dei redditi) é 
già lutto slabiliio. il Consiglio 
dì gabinetto, convocato ieri se¬ 
ra é duralo poco e, salvo un 
Adolfo Batlaglia Infurialo, non 
ha (allo emergere all'oslerno 
grandi contrasti. Ma il governo 
lori ha preso schiaffi in faccia 
dai sindacali c. sia pure in mi¬ 
sura minore, anche dagli indù- 
slriali. Secondo Bruno Trcniin, 
sogrolario generale della CgiI, 
•la manovra é stemperata noi 
suoi aspelli riformatori, é mol¬ 
lo discutibile, so non vessato¬ 
ria». I sindacali hanno criticalo 
le misure nei confronti dei ma¬ 
lati, dei pensionati c degli inva¬ 
lidi. il rinvio a tempi lonlani dei 
jjrowedimenli di equità lisca- 

Autobomba 
a Catania 
«indirizzata» 
ai carabinieri 

WALTBR RIZZO 

■I CATANIA. Una «Fiat Rit¬ 
mo» con dentro un notevole 
quantitativo di esplosivo e un 
detonatore comandato a di¬ 
stanza é stata trovala mercole¬ 
dì - ma la notizia é trapelala 
solo ieri - davanti alla sede del 
comando gruppo dei carabl- 
nien di Catania, nella caserma 
della centrale piazza Giovanni 
Verga. Il congegno era di.salti- 
vato. La presenza dell'«auto- 
bomba. è siala segnalala con 
una telefonala anonima ad 
un'cmltlenlc privata. Nella te¬ 
lefonala si annunciava anche 
l'invio di una leltera. indirizza¬ 
la a un giornalista di un quoti¬ 
diano locale, nella quale si 
spiegavano i molivi del gesto. 
La lettera é stata intercettata 
ma sui suoi contenuti i magi¬ 
strali maniengono uno stretto 
riserbo. £ trapelalo comunque 
che il geslo inlimldatono era 
rivolto *3 troppo zelami 
rappresentanti delle forze 
dell'ordine». 

A PAGINA 7 


l'.ditorì Kiuiiiti 


Giovanni Berlinguer 

IL LEOPARDO 
IN SALOTTO 

prefazione di Michele Serra 

Chiacchiere sulla scienza, sulla natura, 
sui corpi umani e di altri animali, 
n anche sulla politica c su altre cose. 

■t LiMh- Lif y, 000 


La giornata di ieri, ha con¬ 
fermato le indiscrezioni dei 
giorni scorsi. Il governo varerà 
oggi per decreto la tassazione 
dei capitai gain, ma solo nelle 
transazioni, nelle compraven¬ 
dile. con una detrazione del 5- 
10% nel caso di perdite. Insie¬ 
me a questo decreto, nel Con¬ 
siglio dei ministri di oggi é al¬ 
l'ordine del giorno un disegno 
di legge per la rivalutazione 
(volontaria) del cespiti d'im¬ 
presa. Sulla tassazione dei fon¬ 
di In sospensione di imposta, 
invece, ancora a sera era ba¬ 
garre. Sui ticket, il ministro del¬ 
la Sanità ha confermato che si 
andrà ad una drastica riduzio¬ 
ne delle esenzioni. Le esenzio¬ 
ni per malattia subiranno veri¬ 


fiche. Quelle per reddito saran¬ 
no limitate: i cinque milioni di 
•indigenti" saranno trasferiti a 
carico dei Comuni. Solo se 
l'ente locale continuerà a con¬ 
siderarli tali, pagherà per loro 
il ticket. Sarà di 1.500 lire a pre¬ 
scrizione il ticket sulle ricette c 
solo ai pensionali sociali que¬ 
sta cifra sarà rimborsala, una 
volta l'anno, con SO.OOO lire. 
Giorgio Benvenuto ha dello: 
ogni pensionato pagherà 
200.000 lire in più per la sanità. 
Ma I pensionati con più di 14 
milioni l'anno pagheranno an¬ 
che lo 0.S% di contributo sani¬ 
tario. 

II5 ottobre scioperano tutti i 
mclaimcccanici. Si fermeran¬ 
no tutte le fabbriche, dalla Rat 
all'ilalsidcr, per rispondere al¬ 
l'Intransigenza degli industria¬ 
li. Ieri Bruno Trentin, segretario 
generale della Cgil. ha detto 
che «l'atteggiamento di chiusu¬ 
ra degli imprenditori Investe al¬ 
cuni principi che non vanno 
difesi solo dai metalmeccanici, 
ma dall'intero movimento sin¬ 
dacale». Insomma: si pensa a 
come coinvolgere le altre cate¬ 
goria a sostegno di questa ver¬ 
tenza. Sciopero generale, dun¬ 
que? 1 


L'antilrust è legge. L’Italia colma un rilardo di de¬ 
cenni e si adegua alle normative comunitarie dan¬ 
dosi regole certe, e trasparenti, in materia di mercati 
ed imprese. La decisione, adottata ieri in via definiti¬ 
va dalla commissione Industria del Senato, è sop- 
prattutlo il frutto di un'ampia convergenza a sinistra 
tra Psi, Pei e Sinistra indipendente. Giudizi positivi 
sia dagli ambienti politici che da quelli economici. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


<( Cossiga Appello di 33 inlelletluali 

Sbaali» cattolici in dilc.sa di Orlando, 

way I ^ oggetto di una dunssima po- 

CattOllCl lemica da parte del presi- 

«.VII wi laiiuv accettabile - senvono m 

un loro documento - che 
Leoluca Orlando possa ap¬ 
parire, di fronte all'opinione pubblica, responsabile di un 
danno all'unità nella lotta contro la malia». Tra i iirmatari 
Pietro Scoppola e Alberto Monticone, Ermanno Corrieri c 
Paolo Prodi, e due senatori de, Domenico Rosati e Nicolò Li- 
pari. Al loro documento, si affianca quello della presidenza 
nazionale delle Acli. L'accordo per l'unità contro la mafia, 
per l'associazione cattolica, «deve trovare un limite non vali¬ 
cabile; non si può chiudere gli occhi di fronte alle responsa¬ 
bilità c alle complicilà che purtroppo giungono fino all'inter¬ 
no del ceto politico e degli apparali istituzionali». 

_ A PAGINA 4 

Fiat in affanno Per la prima volta, dopo an- 
In />>ln •'■■«(a òI di bilanci ncchi, l'utile lor- 

, »™™ do della Fiat diminuisce di 

lo attivila quasi il 12 per cento nel pri- 

ln<liicèvSalS semestre di quest'anno, 

inausiridll ^ segnare il passo non solo 

l'automobile, ma quasi tutti i 
settori industriali. A rendere 
meno preoccupante la cnsi. assicurano gli esperti delle cose 
interne al colosso torinese, non bastano la spinta alle attività 
finanziaria impressa da Romiti ed i provenli delle nuove so¬ 
cietà di assicurazioni e servizi. A PAGINA 17 


■B ROMA. L'Italia ha lascialo 
sola la Turchia. Eravamo gli ul¬ 
timi. infatti - insieme ad Istan¬ 
bul - Ira i paesi dell'Ocse, a 
non avere una legislazione 
contro i monopoli. Ieri la com¬ 
missione Industria del Senato 
ha colmalo questo grave ritar¬ 
do approvando in sede delibe¬ 
rante e delinitiva la normativa 
italiana .per la tutela della con¬ 
correnza c del mercato». Una 
legge attesa da più di Ircnt'an- 
ni, di grande complessità c di 
grande rilievo politico, econo¬ 
mico e giuridico che allinea il 
nostro paese alla corrente nor¬ 
mativa europea. Previste nor¬ 
me per controllare fusioni ed 
incorporazioni e per regolare i 
rapporti tra banche ed impre¬ 
se. 


Ad applicare e gestire le 
nuove norme sarà un'alta au- 
lonlà (un presidente e quattro 
membri, nominati dai presi¬ 
denti delle Camere) che reste¬ 
rà in carica per sette anni oche 
ogni anno dovrà presentare 
una relazione al pre.sidenlc del 
Consiglio che a sua volta é te¬ 
nuto a trasmetterla alle Came¬ 
re. 

Unanimi i giudizi positivi, sia 
dagli ambienti politici che da 
quelli economici. Soddislalto il 
senatore della Sinistra ìndipen¬ 
dente Guido Rossi, ex presi¬ 
dente Consob. •£ un successo 
della sinistra», aflcrma Rossi. 
Pecchioli (Pei): "Questa legge 
non chiude, anzi apre un pro¬ 
cesso anche legislativo diretto 
a far nascere un ordinamento 
economico più trasparente». 


RICCARDO LIGUORI A PAGINA 3 


NEDO CANETTI A PAGINA 1S 


Identificati i due banditi barricati da mercoledì in una gioielleria di Livorno» Rilasciato uno dei due ostaggi 
G)ndai^ti per omicidio, av^ano ottenuto dal carcere un permesso speciale di pochi giorni 

infinìtó per ima rapina feUita 


? V • «v' s 







Rapinatori e ostaggio sono ancora là, chiusi nella 
gioielleria di Vicarello da mercoledì. 1 banditi so¬ 
no due detenuti in licenza premio evasi dal carce¬ 
re di San Gemignano. In serata l'ostaggio malato 
di diabete è stato rilasciato. I malviventi chiedono 
un’auto veloce, dei caschi e dei giubbotti anti¬ 
proiettile. Anche i loro familiari hanno cercato di 
convincerli ad arrendersi. 


PAOLO MALVENTi ELISABETTA COSCI 


» ^» -c '- » 


Un agente consegna viveri e medicinali ai rapinatori 


■ VICAREUjO (Livorno). So¬ 
no due pregiudicali in licenza 
premio, I rapinatori che da due 
giorni tengono in ostaggio il 
proprietario della gioielleria. 
L'amico del titolare, anche lui 
sequestralo per 40 ore, è stalo 
rilasciato nella notte. >Le tratta¬ 
tive sono in una fase di stallo - 
dice il sostituto procuratore - 
stiamo cercando di far loro ca¬ 
pire che hanno tutto da perde¬ 
re. Purtroppo, però, sono irre¬ 
movibili». Da mercoledì scorso 
rapinatori c ostaggi hanno vis¬ 
suto in una stanza di quattro 
metri per quattro, priva di ser¬ 
vizi igienici. Cibi c medicine 
vengono somministrali attra¬ 


verso una intercapedine rica¬ 
vala tra la porla e II pavimento. 
L'ostaggio liberato sofire di 
diabete e deve prendere Tinsu- 
lina diverso volte al giorno. I 
malviventi si sono comportati 
bene con i rapiti, hanno in¬ 
stauralo una specie di pacifica 
convivenza in attesa che suc¬ 
ceda qualcosa. 

I banditi hanno chiesto, ol¬ 
tre ad un'auto veloce, dei ca¬ 
schi e dei giubbotti antiproiet¬ 
tile. Ma il prrxturalore é irremo¬ 


vibile. I banditi, però, non fan¬ 
no ultimatum. Intorno alle 17 
di ieri pomeriggio, i banditi 
hanno latto scendere la saraci¬ 
nesca del negozio lino ad un 
metro da terra, Inspiegabil¬ 
mente. Due ore dopo la ser¬ 
randa si é naizala, ma non e 
uscito nessuno. Verso sera do- ' 
po lunghe ore di attesa e di 
tensione sulla strada si é spar- , 
sa la voce che uno dei due , 
ostaggi sarebbe stato nlascia- ' 
lo. E cosi é avvenuto, 

I due rapinatori in licenza i 
premio sono Franco Facciolo, < 
di 32 anni ed Egisto Siino di 30. 
Entrambi erano nei carcere di ' 
San Gimignano da circa sei an- • 
ni e stavano usufruendo di una ’ 
licenza premio. Facciolo, .so- , 
sliene il sostilulo procuratore, 
sembra una persona accultu- ' 
rata, questa mattinaci ha chic- ■ 
sto il .Coniere della sera», e poi , 
é sempre lui che parla con noi 
al iclclono. dimostrando una , 
cera proprietà di linguaggio 


A PAGINA S 


Accordo in Direzione» Alla Camera restano i dissensi 

n Pd avvia il conginesso 
Golfo, niente spaccatura 


È inquinata Tacqua che bevi? Probabile 


G» FRASCA POLARA 

■B ROMA. La Camera ha ap¬ 
provato ieri il decreto per il fi¬ 
nanziamento della missione 
navale italiana nel Gollo Persi¬ 
co. I comunisti, rispetto ad 
agosto, quando c'era stata l'a¬ 
perta dissociazione in aula di 
Ingrao, hanno mantenuto una 
condotta più unitaria. Anche 
molli deputati del no hanno ri¬ 
spettalo le decisioni della 
maggioranza. Una quindicina 
di parlamentari con Ingrao 
non hanno partecipalo alle vo¬ 
tazioni. Interviste a Mmucci e 
Garavini, del no. che hanno 
scelto due comportamenti di¬ 
versi. Ieri in Direzione c'é stalo 
invece accordo sul percorso 
che porterà al congresso. A ot¬ 
tobre SI svolgeranno conferen¬ 
ze sul programma e sulla (or¬ 
ma partito, A novembre il Co¬ 
mitato centrale convocherà le 
assise. 


ALLE PAGO. 5 e 0 


■B £ inquinala l'acqua che 
bevete? Probabilmente si. Si 
(ralla solo di sapere qual è II li¬ 
vello di pericolosità, a quali 
reali rischi ci si espone. Aprire 
il rubinetto di casa e riempire 
un bicchiere é sconsigliabile 
solo per i bambini piccoli, le 
persone anziane e maiale o è 
meglio per tulli lasciar perde¬ 
re e affidarsi all'acqua minera¬ 
le? Di liquido puro, sicuro, 
nelle nostre case ormai ne 
scorre poco, tulio sta a calco¬ 
lare bene i prò e 1 contro di 
una sua utilizzazione. Certo in 
molte zone dei Sud il proble¬ 
ma neppure si pone, l'acqua 
semplicemente non c'è e, se 
c'é, è del lutto scontalo che 
non si può adoperare. Ma an¬ 
che al Nord c'é poco da stare 
tranquilli, i lenomeni di inqui¬ 
namento sono forse meno no¬ 
ti ma non mancano certo. 

Ma se neppure dell'acqua 
CI SI può più fidare, che quali¬ 
tà di vita può vantare questo 
paese? Che immagine di noi 
slessi ci restituirà un'indagine 
falla appunto sugli oggetti più 
elementari e fondamentali 
della nostra vita quotidiana. 


l'acqua, i cibi, l'ambiente? £ a 
queste domande che cerche¬ 
rà di rispondere, a partire da 
domani, una nuova pubblica¬ 
zione deli't/n/rd. Nata sulla 
scia della fortunata sene del 
salvagente, si chiamerà signi- 
licalivamenle «Vivere meglio» 
e il suo obiettivo sarà proprio 
quello di dipanare un discor¬ 
so sulla nostra vita partendo 
dai suoi aspetti più essenziali. 
Come è appunto quello del¬ 
l'acqua che beviamo. 

Il primo fascicolo parlerà 
delle sorgenti, delle falde, del 
veleni che le assediano, delle 
risorse degli acquedotti, dello 
spreco che se ne (a. dei poteri 
che governano irrigazioni e 
sete. Ma non solo. Offrirà an¬ 
che a lutti I Iciton la possibilità 
di effettuare, con un apposito 
bastoncino (prodotto da una 
grande casa farmaceutica eu¬ 
ropea) un test diretto sulla 
potabilità della propria ac¬ 
qua. 

Il controllo, approssimalo 
ma elficace se realizzato ac¬ 
curatamente. non mancherà 
di suscitare amare sorprese- in 


Centinaia di telefonate ieri air«Unità» per denuncia¬ 
re sospetti casi di inquinamento dell'acqua potabi¬ 
le. Abbonati al giornale, che hanno ricevuto in anti¬ 
cipo il primo fascicolo «Vivere meglio», hanno fatto 
la prova con il bastoncino reagente. A Milano, in al¬ 
cune zone, è risultato un inquinamento con valori 
alti; da alcune località di Modena viene segnalato 
un livello vicino alla soglia di pericolo. 


EDOARDO GARDUMI 


VIVERE MEGLIO 

DinUi proiìfisU? 


L’ACQUA «s®® 

MircUà Accun<Ì3meiia t Simonetts Lombardo 


DOMANI CON L’UNITA 
IL FASCICOLO E LO STICK 
PER IL TEST SULL’ACQUA 



molte regioni d’Italia l'inqui¬ 
namento idrico ha raggiunto i 
limiti della tullcrabilità. quan¬ 
do non li supera. 

Hanno già a’AJlo modo di 
accorgersene diversi abbonati 
al nostro giornale, ai quali il 
fascicolo iVivere meglio» è 
giunto in anticipo, a Modena, 
a Milano, a Sesto San Giovan¬ 
ni e in altre zone del paese, si¬ 
curamente non tra le più de¬ 
presse. 

La striscia reagente messa 
sotto il rubinetto segnala la 
presenza o meno di nitrati. I 
composti azotati sono indice 
di un probabile inquinamento 
fecale o di infiltrazioni di ferti¬ 
lizzanti usali in misura ecces- 
.siva in agricoltura. Il bastonci¬ 
no allegato al fascicolo é lo 
stesso usato nelle strutture sa¬ 
nitarie e in particolare negli 
ospedali, nelle Usi e nei labo¬ 
ratori. pubblici e privati. 

Si tratta di un accertamento 
rapido, a) quale ovviamente 
deve seguire una ncerca più 
approfondita che sicuramen¬ 
te eseguiranno le aziende mu¬ 
nicipalizzate chiamate in cau¬ 
sa dai cittadini, Come tutti i 


lettori vedranno, lo stick può 
assumere sette diversi gradi di 
colorazione: si va dall’assenza 
o trascurabile concentrazione 
di nitrati a situazione di vero e ■ 
proprio pencolo. 

Ci si deve allarmare, e fino a 
quale punto? Chi deve essere 
chiamato in causa? li fascico¬ 
lo spiega che cosa è utile lare 
ma avverte anche che. per le 
automa di controllo, il proble¬ 
ma SI riduce in genere a fissa¬ 
re dei ilimìti di non pericolo», 
sempre discutibili e in ogni 
caso diversi da nazione a na¬ 
zione. In altre parole l’inqui¬ 
namento c'e. SI tratta solo di 
stabilirne la tollerabilità lega¬ 
le 

Ben vengano le denunce, 
quando ù il caso Ma forse an¬ 
cor più importante è che 
prenda consistenza una diffu¬ 
sa coscienza dei pericoli anni¬ 
dali dietro quella che viene 
accettata come la «normalità¬ 
quotidiana, Sarà appunto 
questa spesso insopportabile 
«normalità» il bersaglio al qua¬ 
le. ogni sabato a partire da do¬ 
mani, punterà le sue frecce 
•Vivere meglio* 
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Giornale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Nuova Germania 


LUIGI COLAJANNI 

A desso che dopo una corsa a rotta di collo che 
ha bruciato tutte le tappe I Unificazione in 
una sola Germania è cosa fatta, il governo del 
Cancelliere Kohl aggiusta il tiro Si tratta di 
una correzione al naizo delle previsioni trop¬ 
po ottimistiche sui costi e sui tempi dcH’unifi- 
cazione economica e, ancora di più sui costi sociali che 
si rivelano assai alti Ma una correzione è avviata anche 
SUI rapporti tra Germania unita e Comunità europea, seb¬ 
bene non ne siano ancora chiare tutte le implicazioni 
Jacques Delors non giura sulle cifre, come ha detto a 
Strasburgo, e non possiamo giurarci neanche noi Tutta¬ 
via gli istituti statistici tedeschi ipotizzano in 1200 miliardi 
di marchi, pan al 57% del PnI della Rfa, l'ammontare dei 
capitali assorbibili nel decennio successivo alla nunifica- 
zione Una cifra che comsponderebbe a circa quattro 
anni di investimenti della RI a D altro canto nel solo 1989 
I eccedenza della bilancia commerciale della Ria si ele¬ 
vava a 57 miliardi di dollari, una eccedenza che, come 
indicato nel rapporto Padoa Schioppa può nsultare dan¬ 
nosa all equilibrio della Unione economica e monetana 
europea Sul piatto della bilancia stanno dunque, da un 
lato un possibile incremento dell inllazione indotta negli 
altri paesi europei e la richiesta di un impegno economi¬ 
co della Cec più rilevante di quanto fin ora alfermato 
dall'altro un aumento di investimenti della Ria che può 
ndurre per un certo numero di anni I eccedenza della bi¬ 
lancia commerciale tedesca c funzionare da volano per 
tutta l'Europa Queste ed altre considerazioni sono certa¬ 
mente alla base delle recenti prese di posizione del go¬ 
vernatore della Banca centrale tedesca. Otto PohI Ad ot¬ 
tobre scorso, prima della caduta del muro, egli diceva 
che. «Se si vuole impedire la dominazione del marco nel¬ 
l'ambito dello Sme non c'è che un alternativa creare una 
moneta autentica, emessa da una banca centrale o da 
un sistema europeo di banche centrali che dovrà impe¬ 
gnarsi in modo certo a garantirne la stabilità», ed aggiun¬ 
geva che "la convergenza tra economie dei diversi paesi 
per garantire la stabilità dovrà essere I obicttivo già della 
pnma lapi>a dell'Unione economica e monetana euro¬ 
pea» Adesso il governatore PohI scnve al Cancelliere 
Kohl che non bisogna fissare una data di inizio della se¬ 
conda fase della Unione economica e monetaria, e che 
la Germania non deve nnunciare al sistema attuale fino a 
che la Comunità non avrà un sistema sicuro come l'at¬ 
tuale e cioè una politica economica di stabilità Politica 
manifestamente impossibile con paesi che hanno un tas¬ 
so di inflazione tre volte supenore a quello tedesco, a co¬ 
minciare dall Italia e dall'lnghitterra 

nsomma tutto o mollo può essere messo In 
discussione toma il problema centrale del 
parallelismo da perseguire tra l'Uem e la coe¬ 
sione e convergenza tra le diverse economie 
e naturalmente, dei mezzi e delle volontà po¬ 
litiche per perseguirlo £ un problema di mez¬ 
zi perchè il bilancio attuale della Cee è commisurato alla 
piccola Europa dei 12 Impegnata in qualche compensa¬ 
zione agncola e in qualche intervento di sostegno alle 
aree arretrate, assolutamente inadeguato al compiti nuo¬ 
vi che tanto più dopo il 1989. sono posti dall'Est e dal Sud 
del mondo, ma anche solo alle necessità e conseguenze 
deU'Unioneeconomica e monetana. Si va avanti o si tor¬ 
na indietro nella Unione economica e monetana e nella 
Unione politica europea’ Questo è il tema principale che 
deve svolgere la presidenza italiana della Comunità nelle 
due conferenze intenstituzionali di novembre Ma è an¬ 
che il tema della discussione sulla legge finanziaria in Ita¬ 
lia ed un passaggio obbligato per le forze della sinistra in 
Europa Credo che sia stata e sia giusta la linea da noi so¬ 
stenuta e progressivamente acquisita anche dalla Spd e 
da alm partiti socialisti e socialdemocratici che ci vuole 
una unità economica e politica dell Europa, che solo in 
questo ambito la Germania unita può collocarsi senza 
costituire un pencolo e una potenza egemonica, che si 
debba sostenere una progressiva dimensione sovrana- 
zionale delle istituzioni europee, che questa sia la pro¬ 
spettiva più utile in un'epoca in cui si deve costruire un 
nuovo equilibno politico ed una più giusta distnbuzione 
delle ncchezze nel mondo E tuttavia dobbiamo essere 
assai più consapevoli che alle difficoltà vecchie delle re¬ 
sistenze e degli egoismi nazionali si aggiungono ora 
quelle nuove una tendenza isolazionista e di autosuffi¬ 
cienza della Germania unita almeno finché è governata 
dal Cancelliere Kohl. una cnsi economica e sociale 
drammatica in tutti i paesi dell'Est che nchiede I impe¬ 
gno di nsorsc molto più nievanti di quanto chiunque ab¬ 
bia fin'ora ipouzzato conseguenze pesanu per tutti del¬ 
l'aumento del prezzo del petrolio 
Non si tratta per le forze di sinistra di revocare in dub¬ 
bio le scelte e le prospettive a cui è faticosamente appro¬ 
dala ma certamente devono essere adesso commisurate 
alle condizioni nuove, politicamente più favorevoli ad un 
nuovo ruolo dell'Europa, ma strutturalmente più condi¬ 
zionate Confermare quelle scelte, ma renderle davvero 
percombili con tappe realistiche sulle quali condurre 
una lotta politica coordinata nei van paesi Mai come 
adesso c'è davvero bisogno di un lavoro comune tra le 
forze della sinistra in Europa, di agevoli e frequenti con¬ 
tatti tra partiti ed organizzazioni sociali e sindacali liben 
da ogni vincolo e impedimento 



A 73 anni dalla rivoluzione di Lenin approvata in Urss la legislazione 
che pone fine airateismo di Stato e dà cittadinanza alla religione 

La libertà di culto 
nella patria dei Soviet 


ALCESTE SANTINI 


■■ La S Sede ha subito 
espresso len la sua «grande 
soddisfazione» per I approva¬ 
zione, da parte del Soviet Su¬ 
premo, della nuova legge sulla 
libertà di coscienza e sulle or¬ 
ganizzazioni religiose perchè 
essa -rende giustizia a milioni 
di crcdcnii in Urss», ha dichia¬ 
rato il portavoce vaticano Na¬ 
varro Valls •£ un passo di por¬ 
tala stonca che pone fine all a- 
tcismo di Stalo ed a decenni di 
persecuzioni conno 1 creden¬ 
ti» ha commentalo ieri la «Ra¬ 
dio Vaticana» per sollolineare 
il significalo di un cvenio che 
ha già avuto nsonanza mon¬ 
diale Domenica scorsa un al¬ 
tro evento connesso a que¬ 
st ultimo, aveva egualmente ri¬ 
chiamato I attenzione degli os¬ 
servatori per la pnma volta, 
dopo scllanlatrc anni dalla ri¬ 
voluzione del 1917 una pro¬ 
cessione con Icone e stendar¬ 
di, guidata dal Patriarca della 
Chiesa Ortodossa Russa Ales¬ 
sio Il aveva attraversato le vie 
di Mosca dal Cremlino al tem¬ 
pio della Grande Ascensione 
appositamente riconsacrato 

A meno di un anno dallo 
storico incontro In Valicano tra 
I uomo della percstroika, Mi- 
khail Gorbaciov, e Giovanni 
Paolo II, non solo, sono state 
ripristinale le relazioni diplo¬ 
matiche Ira I Urss e la 5 Sede 
ed è stato, cosi, introdotto un 
fattore nuovo nel giuoco inter¬ 
nazionale delle nazioni ma è 
mutalo all interno delia multi¬ 
nazionale c multircligiosa real¬ 
tà sovietica il rapporto tra Io 
Stalo e la Chiesa che avrà una 
rpercussione enorme tenuto 
conto che il fattore religioso 
sta assumendo crescente rile¬ 
vanza nella vita pubblica delle 
quindici repubbliche alla ricer¬ 
ca di un nuovo rapporto tra lo¬ 
ro 

La nuova legge che si com¬ 
pone di 31 articoli e che saran¬ 
no esaminali singolarmente 
lunedi prossimo, afferma nella 
parte già approvala che -ogni 
cittadino ha il dmito di deter¬ 
minare liberamente e indipen¬ 
dentemente i propri rapporti 
con la religione, di professare, 
da solo o con altri, qualsiasi fe¬ 
de o di non professarne nessu¬ 
na, di espnmerc e diffondere 
le propne convinzioni» Si trat¬ 
ta di una novità assoluta nspel- 
to alla legge staliniana del 
1929 ( poi riflorzata dalla Co¬ 
stituzione del 1936 e solo lieve¬ 
mente ammorbidita dalla Co¬ 
stituzione brezneviana del 
1977) che, mentre garantiva la 
propoganda ateistica, anche 
con i mezzi dello Stato negava 
tale libertà alle Chiese, le quali 
potevano praticare I loro culti 
solo nell'ambito dei templi 
Una vera e propria violazione 
del decreto Lenin del 23 gen¬ 
naio 1918, in base al quale ve¬ 
niva inlrodolto In Urss un regi¬ 
me di separazione tra lo Stato 
e la Chiesa e si affermava pure 
che «ogni cittadino può profes¬ 
sare qualsiasi religione o non 
professarne alcuna» e si faceva 
divieto ad ogni allo ammini¬ 
strativo nvolto a •limitare la li¬ 
bertà di coscienza» o a -stabili¬ 
re qualsiasi preferenza o privi¬ 
legio in relazione alla religione 
professata dal cittadini» 

Ora, non solo viene riaffer¬ 
mato il regime di separazione 
che è una conquista degli Stali 
moderni e di diritto, ma tutta le 
legislazione che ne consegue 
è coerente a questo pnncipio 
molto di più anche rispetto al 
decreto Lenin I geniton hanno 
oggi -il diritto di assicurare l'e¬ 
ducazione e l'istruzione dei 
propri figli in armonia con le 
proprie convinzioni religiose» 
ed -è vietata qualsiasi pressio¬ 
ne SUI cittadini per determina¬ 
re le loro relazioni con la reli¬ 


gione» Anche, dopo questa 
legge, lo Stalo non finanzierà 
le Chiese c le comunità religio¬ 
se, che dovranno essere soste¬ 
nute dai coninbuti dei credenti 
come avviene da tempo negli 
Stali Uniti e come sta avvenen¬ 
do anche in Italia, ma non fi¬ 
nanzierà più la propaganda 
per la ditlusione dell ateismo 
nello scuole ed a livello di mas¬ 
sa come è stato fallo per scl- 
tant'anni £ questa la grossa 
novità per cui credenti e non 
credenti vengono messi final 
mente, sullo stesso piano Lo 
stesso Istituto scientifico per 
l'ateismo è stalo trasformato in 
un Islilulo per Io studio delle 
religioni quindi un enne cultu¬ 
rale come lami 

Resta aperto il problema 
dell'inscgnamenlo della reli¬ 
gione nelle scuole pubbliche 
Ma viene rilevato, come faceva 
osservare I ambasciatore dcl- 
I Urss presso la S Sede nell in¬ 
tervista al nostro giornale (Il 
settembre 1990 ). che nei con¬ 
fronti di tale problema non esi¬ 
stono posizioni pregiudiziali, 
ma solo considerazioni di ordi¬ 
ne pratico L Urss è un immen¬ 
so paese multireligioso per cui 
in una scuola possono esserci 
ortodossi, musulmani, ebrei, 
battisti, cattolici, buddisti ed 
organizzare i'msegnamento 
della religione sarebbe mollo 
difficile Le Chiese, le comuni¬ 
tà religiose potranno organiz¬ 
zare liberamente corsi di cate¬ 
chesi nelle loro parrocchie o in 
altre sedi utilizzando per I inse¬ 
gnamento sia preti che laici II 
Patriarca Alessio II ha sostenu¬ 
to, come deputato in seno al 
Soviet Supremo, l'opportunità 
che tale irsegnamenlo venga 
praticato anche nelle scuole 
pubbliche, ma difficilmente la 
sua proposta verrà accolla in 
sede di approvazione degli ar¬ 
ticoli singoli della legge per le 
già menzionate ragioni prati¬ 
che e perchè sarebbe anche in 
contrasto con il pnncipio di se¬ 
parazione tra lo Staio eie Chie¬ 
se Per i servizi religiosi negli 
ospedali, nelle carcen, negli 
ospizi c'è una apposita regola¬ 
mentazione por ragioni prati¬ 
che ma la legge li garantisce. 
£ invece, assicurata la libera 
pubblicazione e circolazione 
anche aticavcrso le frontiere, di 
libri, riviste, giornali di caratte¬ 
re religioso Cosi pure le attività 
cantativc ed assistenziali sono 
libere e, dato il loro line pub¬ 
blico. potranno essere eserci¬ 


tate anche in sedi ed istituzioni 
statali e tutte le spese relative 
sono detraibili dalle tasse 

Questa legislazione, che è 
destinata a cambiare tante co¬ 
se nel costume di vita delle po¬ 
polazioni delle quindici repub¬ 
bliche è arrivata in porto dopo 
due anni di discussioni iniziate 
Ira esperti ma di cui si sono su 
bilo impadroniti i mass media 
Dopo I istituzione da parte dei 
Gorbaciov, di una commissio¬ 
ne nel clima delle cek-braziom 
del millenano della Rus' di 
Kiev del giugno 1988, sono sta¬ 
le investile tulle le Chiese 
Queste, infatti hanno espresso 
parco che la Commissione ha, 
non solo, raccolto ma ha di¬ 
scusso con gli esponenti desi¬ 
gnali dalle diverse confessioni 
religiose Fu cosi elaborata 
una prima bozza di legge che 
fu di nuovo sottoposta all esa¬ 
me delle vane Chiese per un 
nuovo parere Intanto, sui gior¬ 
nali alla televisione venivano 
dibatutti problemi di ordine 
morale e religioso in una ma¬ 
niera inimmaginabile fino a 
due anni fa In vista delle cele¬ 
brazioni del millenano, Corba- 
ciov ricevette al Cremlino nel- 
I aprile 1988 il Palnarea Plmen 
( scomparso nel maggio scor¬ 
so) accompagnato dai mem¬ 
bri del Santo Smodo Un avve¬ 
nimento che SI era verificato 
solo nel 1943 quando Stalin 
ebbe bisogno anche dell'ap¬ 
poggio delia Chiesa Ortodossa 
Russa per rafforzare 1 unità del 
paese nell ardua guerra contro 
la Germania nazista In quel- 
I occasione, Gorbaciov disse 
che credenti e non credenti fa¬ 
cevano parte dello stesso pae¬ 
se per li cui futuro erano impe¬ 
gnati a lavorare insieme «ome 
cittadini di pan diritti della 
stessa patria» 

Fu, cosi, inaugurato un lin¬ 
guaggio nuovo anche nei con¬ 
fronti della religione tanto che 
si parlò di una percstrojka che 
investiva I uomo nei suoi valon 
morali e spintuali Le celebra¬ 
zioni del millenario fecero re¬ 
gistrare. nel giugno 1988 per le 
^e di Mosca e dJ altre città di 
grandi tradizioni cristiane (co¬ 
me Kiev. Novgorod, Leningra¬ 
do , Vladimir, Zagorsk, cct ) 
la presenza di numerose ed 
autorevoli delegazioni di tutte 
le Chiese cnstlune c non cn- 
stiane del mondo ptr essere 
testimoni del grande evento 
che già rappresentava una 
svolta dopo il lungo inverno 


staliniano durato fino a Brez¬ 
nev In quei giorni si trovò a 
Mosca anche una delegazione 
delta S Sede guidata dal Segre- 
tano di Stato card Agostino 
Casaroli che portò anche un 
messaggio personale del Papa 
a (gorbaciov quando I incontrò 
li 13 giugno al Cremlino sotto i 
nlletton di tutta la stampa in¬ 
temazionale Un avvenimento 
sierico che consenti di gettare 
le basi di un dialogo, franco e 
concreto, che ha portato la s 
Sede ed 11 Governo sovietico 
ad alfronlare lutti i problemi 
bilaterali sul tappeto, a comin¬ 
ciare dall annosa questione 
della Chiesa grcco<allolica o 
uniate dell Ucraina, ormai, av¬ 
viata a soluzione anche alla 
luce della nuova legislazione 
Si può, anzi, dire che la nuova 
legislazione, in quanto con¬ 
sentirà al Papa di nominare li¬ 
beramente e in piena autono¬ 
mia tutti I vescovi che vuole per 
le comunità cattoliche, dà un 
contributo ultenore per creare 
le condizioni per il suo proget- 
lato viaggio in Urss per il 1992 
Propno in questi giorni, il nun¬ 
zio apostolico a Mosca, mons 
Colasuonno, continua I suoi 
viaggi altraveiso I Urss per una 
prima ricognizione di tulle le 
comunità cattoliche esistenti 
in quello sterminalo paese per 
ncoslmime le sinjllure orga¬ 
nizzative e gerarchiche 

Nell accogliere I invilo a visi¬ 
tare I Urss rivoltogli da Gorba¬ 
ciov il 1 dicembre 1989, Gio¬ 
vanni Paolo II disse che avreb¬ 
be compiuto il viaggio che da 
tempo desidera di fare -non 
appena di saranno create le 
condizioni» Ora possiamo dire 
che si sta creando sempre più 
il contesto sociale, politico e 
religioso perchè tale viaggio 
davvero stonco - sarebbe il pri¬ 
mo pontefice romano a recarsi 
in Russia oltre che in Urss- pos¬ 
sa avvenire Le vane repubbli¬ 
che sono già autonzzale a ri¬ 
pristinare le feste religiose. Al 
più presto il Soviet della Russia 
approverà una legge per npn- 
stinare le feste di Natale e di 
Pasqua da osservare anche ci- 
viJmente sull esemplo di quan¬ 
to è già avvenuto nelle repub¬ 
bliche baltiche ed agualmente 
faranno quelle dove prevalgo¬ 
no 1 musulmani. 

Si può insomma, affermare 
che se le icone sono tomaie 
per le vie di Mosca, la religione 
è tomaia ad avere piena citta¬ 
dinanza in quell Urss che l'a¬ 
veva emarginala se non can¬ 
cellata 


ELLEKAPPA 



Intervento 

Io insisto: pensiamo davvero 
che chiamarsi «paiiito comunista» 
debba considerarsi una vergogna? 


LUCIANO CANFORA 


U n partito politico è un coacervo 
di interessi sentimenti, pulsio¬ 
ni tradizioni, tenuto insieme 
da una salda identità stonca 
Questa identità per il Pci è il 
contributo dato ad abbattere il 
fascismo il contnbuto alla fondazione della 
Repubblica e della Costituzione della demo¬ 
crazia il partito -nuovo» insomma un partilo 
di ma.ssa saldamente ancorato agli interessi 
di una parte cospicua del mondo del lavoro 
mai tentato da avventurismi eversivi. I esalto 
contrano dtl sinistrismo awentunsla e sella¬ 
no Fenre questo partito con 1 iniziativa spet¬ 
tacolare di impoigli li cambio del nome co¬ 
me segno di autocritica radicale è stato un ir¬ 
reparabile en-ore politico un gesto che ha 
già spezzalo quel coacervo saldo di senti¬ 
menti e interessi ed ha già disperso (lo ve¬ 
dremo m pnmavera alle elezioni politiche 
anticipate) il grande radicamento popolare 
e nazionale che era stalo caratteristico del 
Pel (ora sarà un partito presente solo in al¬ 
cune regiorildel Centro-Nord d Italia) Non 
condivido, appunto per queste ragioni 1 1 - 
dea che la -svolta» occhelliana possa essere 
posta accanto a quella di Salerno o al «com¬ 
promesso stonco» Quelle pur profonde svol¬ 
le si basavano sul mantenimento dell identi¬ 
tà di base del Pci qui siamo invece, dinanzi 
al fenomeno descritto dal Monti a proposito 
del Foscolo -che per molto falsar falsò se 
stesso quando in Ugo cangiò ser Nicolelto» 
Sull'importanza non «nominalistica» del 
nome «partito comunista» non si è insistito 
abbastanza dominali come si è dall osses¬ 
sione di mostrare spregio per le questioni 
«formali» Questa non è una questione for¬ 
male Pensi.imo davvero che il partito comu¬ 
nista debba vergognarsi di essere e chiamar¬ 
si tale? Orbene, qualunque cambio di nome 
comporta un giudizio drasticamenle auto- 


demolitono L errore enorme commesso 
dalla minoranza nel Cc dello scorso novem¬ 
bre è stato quello di non fare quadrato intor¬ 
no alla proposta di un immediato referen¬ 
dum tra gli iscntti sul cambio del nome 
Quella era 1 occasione in cui spingersi persi¬ 
no a forme clamorose di protesta quale I ab¬ 
bandono in massa dei lavori Bisognava far 
chiaro allora immediatamente che il hara¬ 
kiri non sarebbe passalo alla leggera Invece 
CI fu la consueta cautela giulebbosa nel peg- 
giorstiledelPci 

Ora il relerendum tra gli iscritti (che co¬ 
munque la maggioranza nliuterà) verrebbe 
troppo tardi 

C è forse ancora una proposta sulla quale 
puntare Tutti sappiamo (e ciò è ancor piu 
chiaro oggi) che sloricamenle la direzione 
di marcia verso cui si va è la confluenza col 
(o - peggio - nel) Psi eventualità in s6 non 
negativa se ci si giungesse a) come forza 
maggioritana a sinistra b) senza spinto di 
Canossa Proponiamo dunque che non si 
tentino nuove piu o meno provvisorie e fiac¬ 
che denominazioni fino a che non sio matu¬ 
ro un processo unitario a sinistra Non un n- 
fiuto pregiudiziale dunque, ma un rinvio ad 
una scadenza politica alla quale pnma o poi 
SI giungerà 

L intento del Psi (e. temo di una parte 
della attuale maggioranza) èche il fci giun¬ 
ga all appuntamento unitano già snaturalo 
persino nel suo tradizionale nomo e dun¬ 
que politicamente sconfitto e subalterno La 
nostra sc«!ta invece non dev essere di anoc- 
camento ma di iniziativa Una scelta che 
può incontrare largo consenso In tutte e Ire 
le mozioni credo sia quella di spingere verso 
un processo Unitario a sinistra ma giungen¬ 
dovi come comunisti non come vinti o -in¬ 
nominati» La partita è difl.cile ma un cedi¬ 
mento su questo punto sarebbe letale 


Morto stupidamente, iscritto alla Fgci 

GIANNI CUPERLO 


S econdo Giuliano Ferrara forse si 
tolgono la vita per una -parados¬ 
sale facilità di vivere» Ernesto Bal- 
ducci ncorda gli scritti di Dur- 
kheim e I esasperata competlzlo- 
ne che soffoca gli individui Alln 
ancora hanno citato Levi Strauss. Amciy, 
Wittgenstein, e persino le suggestioni di Un¬ 
garetti 

Verrebbe voglia di tacere e di nconoscere, 
con il silenzio che non è possibile capire 
Cinque, sette, tredici vile concluse nel nto di 
un abitacolo sigillato e pieno di gas Per chi si 
ritrova a commentare è forte il Umore di ap- 
poitenere alla schiera degli interpreti Ma in¬ 
terpreti di che? Qualcuno sa dire n perehé c 
sa indicare i nmedi c sa evitare che tutto si ri¬ 
produca'’ 

Mi trovo a pensare che quegli abitacoli sia¬ 
no solo pretesti Che differenza c è tra quella 
morte ed i giovanotti spagnoli lanciati di notte 
in contromano sull'autostrada per provare il 
coraggio e vivere la paura? Che differenza c è 
con due ragazzi travolti sopra una carreggiala 
di Milano perché seduti 11. m attesa di scorge¬ 
re ognuno la fuga del compagno m una gara 
senza senso? E basta solo 1 idea della noia o 
I incubo del futuro a giustificare lutto? 

Ma ancora padre Balducci a questo punto 
CI viene in aiuto Ci parla del problema -più 
grande» Un'assenza di speranza la possibili¬ 
tà che «in un nuovo quadro del mondo torni¬ 
no a splendere quei valori dai quali 1 esisten¬ 
za trae il suo senso» Balducci parla di un pro¬ 
getto politico di una coscienza morale capa¬ 
ce di sognare e di immaginare un mondo 
senza opulenza c fame nel quale la dispera¬ 
zione non finisca per essere I unica alternati¬ 
va del cinismo E scopro che in fondo sta par¬ 
lando proprio a noi giovani comunisti Si n- 
volge a -chi si preoccupa di riformare la poli¬ 
tica» e lo ammonisce ad allronlarc quel di¬ 
lemma sul bisogno di speranza che precede 
la politica po-isibile 

Era iscntto alla Fgci uno di quei ragazzi 
Molto stupidamente in uno dei modi dcscritu 
Perchè dirlo’ O perchè, nel caso tacerlo’ Si 
può liquidare come un incidente o viceversa 
può liquidare lui tante nostre parole di nto Io 
preterisco pensare cha la coscienza morale o 
il sogno quotidiano di un mondo umana¬ 
mente ncco ed abitabile possono aiutarci a 
vivere diversamenie Tanti tra noi non -pos¬ 
siedono» un Dio Credono nelle idee e nelle 
parole caldo che ci hanno tallo incontrare 
Sanno però che tra un Dio ed il governo di 
questo mondo cosi com è, si allarga un abis¬ 
so Eunabissochevacolmato 
Che cosa portava milioni di uomini e don¬ 


ne a sentirsi parte, durante la Resistenza di 
un unico movimento di libertà’ Che cosa 
spingeva milioni di persone, e noi tra loro a 
piangere Enneo Berlinguer ieri o il -ragazzo 
rosso» soltanto pochi giorni fa’ Un progetto 
un grande progello politico La coscienza o la 
speranza di un mondo diverso 

Oggi compagne e compagni del Pci staio 
discutendo di una storia che cambia di un 
mondo già diverso da pnma eppure segnato 
e ferito da quelle stesse ingiustizie che hanno 
fallò incontrare molli tra voi Non è una di¬ 
scussione semplice e neppure finora una di¬ 
scussione beila. Adesso entra in una fase de¬ 
cisiva a CUI tulu, anche la Fgci, dovranno dare 
un contnbuto vero sincero ed utile Oggi di 
fronte a lutti noi c è una sfida decisiva Come 
ricostruire le motivazioni ed il consenso ca¬ 
paci di rcstiluirc alla sinistra e al Pci impegna¬ 
to nella sua nccrca la forza per essere punto 
di nfenmento e di identità per milioni di gio¬ 
vani Non è giusto sottrarsi alla domanda sul 
«come» CIÒ può avvenire Nè possiamo conti¬ 
nuare a fingere che il problema non «'Siste 
Nutro un rispetto profondo per il travaglio 
reale di tanti dingenti militanti elettori comu¬ 
nisti 

E però confesso di non capire perchè da 
mesi giornali, riunioni convegni sono pieni di 
uno scontro aspro di dichiarazioni e a volle, 
insulti reciproci di denunce su una possibile 
scissione silenziosa senza che nessuno in 
questa polcmca. parla da un nodo londa- 
mcnlale Dal fatto cioè che una scissione rea¬ 
le è in atto da più di un decennio nel Parlilo 
comunista italiano ed è quella rappresentata 
da un volo giovanile che diminuiste ad ogni 
elezione e che oggi segna uno scarto di dieci 
punti in percentuale tra volo giovanile e voto 
adui o in tulle le aree del paese Come può 
una forza della sinistra recuperare quel con¬ 
senso c le motivazioni a trasformarlo per tan¬ 
ti ragazzi e ragazze in un impegno di cam¬ 
biamento’ Non ci sono ricetle ma alcune 
condizioni probabilmente si esistono E !a 
prima, a me pare è quella di non accettare 
supinamente di governare un po meglio que 
sto sistema di regole e di compatibilità poiché 
non abbiamo di fronte soliamo le domande 
di un buon governo pere òche esiste 

Il problema è selezionare 1 tratti i valori i 
principi etici e provocalonamente aggiungo 
anche le utopie capaci di rendere riconosci 
bile una trasformazione della realtà Dentro 
questa logica non si tratta di difendere una 
tradizione o di annegarla 

Anche per questa ragione noi vogliamo • 
continuare a cercare 
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■■La severità di Mario Po¬ 
chetti. per molto tempo se- 
gretano del gruppo del Pci al¬ 
la Camera ed in quanto tale 
responsabile dell aula cioè 
della presenza e del volo dei 
deputali comunisti, resta una 
delle leggende di Montecito¬ 
rio Il suo senso del dovere e 
della disciplina non si arre¬ 
stava neppure davanti al se¬ 
gretario generale del Pci an¬ 
che Enrico Berlinguer in ri¬ 
tardo ad una votazione im¬ 
portante. dovette subire la 
sua frusta Erano ancora i 
tempi del voto segreto e Ma¬ 
no Pochetti era maestro nel- 
I interpretare gli umon del- 
l'assemblea, che finivano per 
espnmersi in forme di lotta 
politica che mi sembrerebbe 
schematico liquidare col mo¬ 
ralismo contro I «franchi tira¬ 
tori» Ogni votazione poteva 
avere come risultato la scon¬ 
fitta del governo, specie 
quando era molto stretto lo 
scarto elettorale tra De c Pei 
Mi dispiace di confessare di 
aver dato non poche ansie e 


qualche dispiacere a Mano 
Pochetti Tra i miei incubi 
c era quello della volta in cui 
la mia assenza sarebbe nsul- 
tata decisiva E quante volte 
mi è capitato di sentirmi dire 
dai miei vicini di fila o dal pri¬ 
mo compagno che incontra¬ 
vo entrando affannalo, anzi 
di corsa a Montecitorio -Ni- 
colini' Abbiamo perso per un 
voto'» 

Caro lettore, fortunata¬ 
mente erano scherzi la volta 
in CUI la mia assenza ha n- 
schiato di più di diventare è 
stata quella (non ricordo piu 
I occasione) in cui abbiamo 
F>erso per tre voti di scarto 
Mentre due o tre volle che 
abbiamo vinto per un solo 
voto, c'ero Pochetti sapen 
domi irregolare non riusciva 
però ad essere completa¬ 
mente severo con me Forse 
un po per la sorpresa del 
motivo delle mie assenze, 
come quella volta in cui la 
mia segreteria - ero ancora 
assessore alla cultura a Ro¬ 
ma - gli rispose che ero in 


NOTTURNO ROSSO 


RENATO NICOLINI 


Le mie giacche 
e il compagno Pochetti 



Giappone Mi aveva visto a 
Roma quattro giorni pnma, e 
credo apprezzasse il fatto di 
vedermi il giorno dopo pun¬ 
tuale in aula -Come Phileas 
Fogg», gli risposi, «mi sono 
sbagliato di un giorno» 

In realtà Pochetti aveva 
una formazione umanistica 
ed un amore per i classici la¬ 
tini in particolare per Orazio, 
da CUI ricavava non solo se¬ 
verità ma anche una certa 
auloironia, che teneva na¬ 
scosta per non offrire appigli 
ai SUOI inlerlocuton Per ave¬ 
re piu deputati in aula al mo¬ 
mento del voto, SI adattava 
ad una parte piu rigida di 


quanto lui non fosse In real¬ 
tà aiutalo - bisogna dirlo’ - 
anche da un carattere facile 
a prendere fuoco e dunque 
a non misurare più troppo to¬ 
no e parole, salvo trattarti col 
tono di sempre dopo pochi 
minuti Dopo qualche anno 
che lo frequentavo non nu- 
sciva piu a nascondermi que¬ 
sta complessità del suo ca¬ 
rattere, e mi dà amarezza, 
molta amarezza, pensare 
che non mi capiterà più di in¬ 
contrarlo per Montecitono, 
gli abiti sempre impeccabili e 
lo sguardo arguto L'ultima 
volta che I ho visto, in occa¬ 
sione dei funerali di Paletta, 


mi ha latto «Guarda che non 
era Paletta soltanto a nmpro- 
verarti per le guicche' Ero an¬ 
che IO» 

Caro Mano, il fatto è che al 
tuoi nmproveri mi ero abitua¬ 
to, e non mi parevano piu ta¬ 
li Mentre tu non hai avuto il 
tempo di abituarti all otium, 
che per un latinista come le 
non poteva che avere il signi¬ 
ficato nobile della riflessione 
disinteressata più alta degli 
affanni quotidiani E. se deb¬ 
bo dirla tutta tu mi rimprove¬ 
ravi le assenze piuttosto che 
le giacche ed avevi ragione 
perché sono riuscito ad esse¬ 
re assente anche ai tuoi fune¬ 


rali Ma non è per questo - 
per chiederti un'ultima volta 
scusa - che mi vieni in mente 
oggi, nel pomenggio di gio¬ 
vai 27. nella sala scrittura di 
Montecitorio, macchina da 
scrivere davanti e non piu 
troppo tempo per consegna¬ 
re la rubrica all Unità 

£ perché questa mattina, 
in occasione di un voto im¬ 
portante, non sono stato in 
aula Vorrei aggiungere che 
se fossi stato in aula, non 
avrei saputo come compor¬ 
tarmi diviso tra due esigenze 
ugualmente forti ed opposte 
di esprimere un dissenso di 
mento dalla «missione» Italia 
na nel Golfo e di un Pci che 
sappia dimostrare di poter 
superare la propria cnsi an¬ 
che recuperando unità e di¬ 
sciplina di comportamenti 
Chissà caro Mano come li 
saresti uomportalo fossi stato 
ancora nell aula di Munteci 
tono, segretano del gruppo 
del Pci 

Chissà cosa mi avresti det 


lo vedendomi amvare - non 
troppo volentieri e molto per¬ 
plesso - a Monlecilo io alle 
16 per partecipare ad una vo¬ 
tazione che era già avvenuta 
in mattinata Tu conoscevi i 
mici meccanismi mentali 
posso ingannare me stesso, 
non avrei potuto ingannare 
te Ma dubito che questa vol¬ 
ta avresti parlato di discipli¬ 
na in una situazione come 
questa in cui - basta leggere 
La Stampo - Kissinget avver¬ 
te Bush che -il tempo gioca 
contro di noi e che -resta so¬ 
lo la guerra» bisogna essere 
consapevoli che il disagio e 
la difficolta non sono un ulti¬ 
ma espressione dello scontro 
tra Mozione Uno e Mozione 
Due ma qualcosa che ha 
nuove e drammatiche moti¬ 
vazioni Forse quello che di¬ 
spiace di piu è che il tempo 
trascorso tra il voto di agosto 
e questo voto di settembre ci 
abbia visti statici in un i situa¬ 
zione dinamica anche per 
quanto riguarda i modi della 
discussione interna 
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Politica Interna 


La crescita dei prezzi programmata 
per il prossimo anno è fissata al 6 per cento 
Ma la Banca dltalia ribadisce Tallarme 
sul Golfo e intende controllare il credito 


Saranno riviste o abolite le esenzioni 
su farmaci e malattìe, confermati i 62 anni 
per le pensioni, miniprelievo sui capitai gain 
Il deficit sale ora a 139mila miliardi 


Dal governo sacrifici a senso unico 

Manovra su ticket e assistenza. Drastica cura antinflazione? 


Signori, si stringe. È questo il messaggio ripetuto ieri 
dal governo alle Regioni e ai ministri del Consiglio di 
gabinetto. Ancora per tutta la notte prima i ministri e 
poi i tecnici hanno scritto e riscritto le cifre della Fi¬ 
nanziaria, oggi all’ordine del giorno del Consiglio 
dei ministri. Si stringe su; ticket, pensioni, assisten¬ 
za, Sulle nuove tasse per le imprese è ancora bagar¬ 
re. Fissato il deficit per il '91 a 139mila miliardi. 


NADIA TARANTINI 


H ROMA. Quali e quanti fon¬ 
di ogpi in cosiddetta -sospen¬ 
sione d’imposta- dovranno es¬ 
sere tassati? Rino Formica ha 
scritto e nscritto, (ino a che si è 
raggiunto un punto (male sui 
captai gain: sono tassali solo 
nelle compravendite (non i 
guadagni già accumulati), e 
con un meccanismo di detra¬ 
zione delle perdile in percen¬ 
tuale fissa : del 5-10%. Chi ha 
solo perdite non acquisisce 
crediti d'imposta. Nessun di¬ 
battito. a quanto pare, Ira i mi¬ 
nistri del Consiglio di gabinetto 
sulle «limature» che porteran¬ 
no 2.900 miliardi con la tassa- 
salute ed eliminando alcune 
detrazioni dal •740>: non sulla 
dichiarazione dell'anno dopo, 
ma dell'anno prima: a maggio 
e non in autunno. Intanto II Ci- 
pc ha approvato la -relazione 
previsionale e programmati¬ 
ca-, fissando a 139.000 miliardi 
U nuovo -tetto- del debito di 


quest’anno. Il governatore del¬ 
la Banca d’Italia annuncia un 
nuovo elfetlo Collo: fa stretta 
monetaria. Per -coerenza», di¬ 
ce Ciampi. L’aumento del cre¬ 
dito totale interno dovrà scen¬ 
dere dai 12 al 10%, con l’obiet¬ 
tivo dell’inflazione al 5%. 

Le grandi cifre. Un altro 
tetto e stato sfondato: dai 
i 35.600 miliardi di tre mesi fa. 
si è ora - stando alla -previsio¬ 
nale. approvala ieri- a 139.000 
miliardi. Cosi si deduce som¬ 
mando i 125.000 miliardi di in¬ 
teressi sul debito ai 14.000 mi¬ 
liardi scrìtti nella relazione co¬ 
me saldo netto da finanziare. 
L’inflazione, invece, continua 
ad essere solloslimala: 6'% pro¬ 
grammala per l’anno prossi¬ 
mo. contro le previsioni netta¬ 
mente superiori degli istituti di 
ricerca che si attestano Ira il 
7,5 e r8%. Il prodotto interno 
lordo dovrebbe crescere que¬ 
st'anno del 2.9 per cento e 


l’anno prossimo del 2.7%. Ef¬ 
fetto Golfo. Pomicino, ministro 
del Bilancio, esulta perché la 
disoccupazione dovrebbe 
contemporaneamente scen¬ 
dere di un punto e l’occupa¬ 
zione aumentare dell’1,3%. Ma 
ammette: -il debito pubblico é 
ancora un grossissimo proble¬ 
ma-. 

'Ticket e assistenza. Anco¬ 
ra correzioni c precisazioni 
sulla manovra che sarà varata 
oggi, ma la stretta sui ticket é 
confermata. Ci sarà - lo ha an¬ 
ticipato ieri il ministro della Sa¬ 
nità Francesco De Lorenzo - 
una revisione completa delle 
esenzioni. Ci sarà una verifica 
delle malattie che danno dirit¬ 
to a non pagare il ticket; c sarà 
rafforzato II criterio di una 
esenzione legata alla specifica 
patologia. Per il reddito, ai sin¬ 
dacati é stato detto che sarà 
trasferito ai Comuni il controllo 

- e la relativa spesa per I ticket 

- sui cinque milioni di -indi¬ 
genti-. Lo Stato non li garantirà 
più. Altro -risparmio» sanitario 
è la elevazione del limite mas¬ 
simo di ticket su ogni rìcetta 
(da 30.000 a 40.000 lire) c sul¬ 
la diagnostica (fino a 80.000 li¬ 
re). Infine, è stalo confermalo 
che si passerà dalla spesa di 
3.000 lire per ogni ricetta al tic¬ 
ket di I.^ lire a confezione 
-rimborsato- ai pensionati so¬ 
ciali con 50.000 lire di -buono- 
sulla tredicesima. Ancora - e 
questa misura ha indignato i 


sindacati - si vuole introdurre 
un contributo sanitario dello 
0,50 per cento sulle pensioni di 
importo superiore ai 14 milioni 
l’anno. L’altra stretta riguarda 
le pensioni di invalidità civile, 
ma non - come chiesto dai 
sindacati - con una revisione 
dei criteri per la concessione 
(ricordiamo che sono conces¬ 
se dal Viminale). Si vuole agi¬ 
re sull’assegno di accompa¬ 
gnamento. introdotto di recen¬ 
te e toglierlo a chi ha un reddi¬ 
to supcriore a 24 milioni l’an¬ 
no. Il ministro Cirino Pomicino 
ha ieri contestato l'affermazio¬ 
ne sindacale che si voglia col¬ 
pire i più vecchi e i più deboli, 
con un prelievo agglunl'ivo sul¬ 
la sanità calcolato in 216.000 
lire l’anno. -I bisogni degli ita¬ 
liani in pensione - ha assicura¬ 
to - saranno tutelati dal gover¬ 
no». Ed ha ripetuto quanto det¬ 
to l’altra notte, al termine del 
vertice di maggioranza: -1 pen¬ 
sionati saranno gli unici a 
mantenere inalterato il diritto 
all’esenzione dai ticket». Infi¬ 
ne. il governo ha deciso una 
-piccola- revisione del prezzo 
dei farmaci, che secondo le 
ipotesi circolale riguarderebbe 
quelli di prezzo inferiore alle 
10 o alle 15.000 lire. Con que¬ 
sta operazione il governo pen¬ 
sa di risparmiare nel ’91 7.750 
miliardi, su una spesa sanitaria 
totale stimala in 86.700 miliar¬ 
di. 


Pensioni. L’aumento vo¬ 
lontario dcH'età pensionabile 
é rimasto nell’agenda della Fi¬ 
nanziaria '91. Quello che é in 
dubbio é la proposta - presen¬ 
tala comunque ieri alle parli 
sociali - di calcolare sin dal 
gennaio '91, per i nuovi assunti 
che hanno meno di 40 anni, la 
retribuzione pensionabile sul¬ 
l’intero arco della vita lavorati¬ 
va e non, come adesso, sugli 
ultimi cinque anni di lavoro. 
Una proposta che, scorporata 
da ogni Ipotesi di riforma com¬ 
plessiva, ha suscitato una leva¬ 
ta di scudi nell’incontro di ieri 
mattina. Tanto che secondo 
alcuni sindacalisti sarebbe sta¬ 
ta, già nel corso della riunione, 
ritirata. 

Pubblico Impiego. Le as¬ 
sunzioni sarebbero limitate al 
25% dei posti vacanti al I * gen¬ 
naio del 1990 e sarebbe bloc¬ 


calo il tum over. 

Privatizzazioni. Confer¬ 
mata da Crìstolorì la cifra di 
Ornila miliardi allenando parte 
del patrimonio pubblico. 

Placo. Sono le cifre che bal¬ 
lano di più. e forse continue¬ 
ranno a ballare ancora, dopo il 
consiglio di gabinetto di ieri se¬ 
ra. Il ((ovemo ha rivisto molti 
calcoli di gettilo delle nuove 
tasse. È stata valutata in soli 
5.000 miliardi l’entrata aggiun¬ 
tiva per la rivalutazione dei be¬ 
ni d’impresa, volontaria. E por¬ 
tala a 5.000 miliardi la cifra per 
il recupero sui fondi in sospen¬ 
sione d’imposta. Un salto m sù 
per l’anticipo dell’lva dal mar¬ 
zo '92 al 22 dicembre del 1991 ; 
sarebbero 5.800 i miliardi spo¬ 
stali cosi sul bilancio dell’anno 
prossimo. Ancora: l’Invim è 
calcolala in 1.200 miliardi e 
2.500 miliardi Formica pensa 


di ricavarli con la lotta all’eva¬ 
sione. Quasi 5.000 miliardi da 
bolli e accise. Settecento c 500 
miliardi, rispettivamente, dalle 
imposte di registro e sulle suc¬ 
cessioni e dai capitai gain. 
L’inserimento della tassa sulla 
salute nella denuncia dei red¬ 
diti porterà 500 milianli. men¬ 
tre le minori detrazioni (mutui 
sulla seconda casa. Ilor ccc.) 
ne (rutteranno altri 2,400. 

Capitai gain. Ora é ufficia¬ 
le: l’ordine del giorno del Con¬ 
siglio dei ministri di oggi preve¬ 
de un decreto su -l'assoggetta- 
mento di alcune plusvalenze 
all’imposta sostitutiva». Le -al¬ 
cune» sono quelle derivanti 
dalle compravendite e saran¬ 
no compensate, comunque, 
con il calcolo delle eventuali 
•minusvalenze», perdile di 
guadagno per rabbassarsi del 
valore dei titoli. 


La rabbia dei sindacati 
«Ormai siamo alla vessazione» 



La Finanziaria? Bocciata. CgiI, CisI e Dii respingono 
le proposte del governo su pensioni, previdenza e 
sanità, e preannunciano una dura opposizioné. «Mi¬ 
suri ingiuste e ihutiti», commenta Bruno Trentin. 
Annacquata anche la manovra fiscale, sulla quale i 
sindacati avevano già espresso un assenso di massi¬ 
ma. Critiche anche dalla Confindustria: «Servono 
più tagli alle spese sociali». 


RICCARDO LIQUORI 


M ROMA. Erano entrati a pa¬ 
lazzo Chigi -preoccupati» dalle 
anticipazioni dei giorni scorsi 
sulla manovra economica. Ne 
sono usciti «delusi», quasi indi- 
spettìtL Un'accozzaglia di 
provvedimenti <ontraddittorì». 
«ingiusU». 'inulili»: la bocciatu¬ 
ra della finanziaria 1991 da 
parte dei sindacati non potreb¬ 


be essere più espUcIta. L'unica 
cosa positiva che Trentin, Ma¬ 
rini e Benvenuto hanno, per 
cosi dire, strappato al governo 
é la promessa che di tutta la 
questione se ne tornerà a par¬ 
lare al più presto, forse oggi 
stesso, e che al momento della 
stesura ufficiale della manovra 
si terrà conto anche delle crìti¬ 


che avanzate da Cgil. Cisl e Uil. 
Un po' poco, e Infatti le confe¬ 
derazioni si preparano già-'a 
date battaglia se le linee gene¬ 
rali della manovra dovcsscto 
restare quelle annunciate. 

Che le cose si stessero met¬ 
tendo male lo si era capito su¬ 
bito. Dopo due ore i tre segre¬ 
tari generali di Cgll, Cisl c Uil 
da una parte, c II vicepicslden- 
te del consiglio Martelli, i mini¬ 
stri Carli, Pomicino. Formica e 
Donat Catlin dall'altra, stavano 
ancora discutendo, tant'é vero 
che è stato necessario rinviare 
alle 14 la riunione tra governo 
e industriali, prevista inizial¬ 
mente per le 12 e 30. All'uscita 
il giudizio più duro é stalo 
quello di Bruno Trentin: »Le 
misure che ci hanno proposto 
sono inaccettabili. II governo 
non prospetta nessuna azione 
di riforma su pensioni, previ¬ 


denza. ' cassa Integrazione 
(qucst'ulUma aspetta .in Parla¬ 
mento da diec\annl). SI prelo- 
rìscorìo • Invéce- phowedim'enrt' 
“a spizzico', a vòlte anche in 
contraddizione tra loro. Infelici 
c vessatori». 

La delusione di Trentin é 
molivaia anche dalla marcia 
Indietro del governo su misure 
già date per scontale, e che in¬ 
vece sembrano ora perdersi 
per strada. È II caso del proget¬ 
to fiscale, sul quale i sindacati 
già avevano (atto conoscere la 
loro disponibilità. E invece «il 
plano viene mollo scaglionalo 
nel tempo, lino a dissolversi». 
La riforma delle Imposte sulla 
rendita finanziarìa slitta al '93, 
cosi come la rìlomia del siste¬ 
ma conUibutivo. La tassazione 
del capitai gain é inadeguata. 
Molto meglio - sembra di capi¬ 
re - sarebbe tassare del patri¬ 


moni azionari, piuttosto che 
quella te plusvalenze realizza¬ 
te al momento della vendita. E 
ancora sul llscq; sono troppo 
oltlmisfiche le previsioni siti 
gettito proveniente dalla riva¬ 
lutazione dei beni d'impresa. 

Ma il giudizio più pt^nle 
Trentin e gli altri segretari lo ri¬ 
servano alle misure in arrivo su 
sanità c previdenza; "Non si ri¬ 
vede il sistema delle pensioni 
di invalidità ma si prelcriscc to¬ 
gliere gli accompagnatori a chi 
è invalido per davvero». E poi i 
tagli all'esenzione dal tickeL 
l'introduzione della contribu¬ 
zione sanitaria anche per i 
pensionati. Benvenuto abboz¬ 
za I primi conti: •Chi ha una 
pensione di 14 milioni, che si¬ 
gnifica SOOmila lire nette al 
mese, dovrà llrame fuori 
280mila l'anno solo per lasse e 
ticket». Anche per Marini il 


punto di maggior dissenso é 
quello della sanità. -Tuttavia 
restano - a parere del segreta¬ 
rio della Col - alcune cose po¬ 
sitive, soprattutto nelle inten¬ 
zioni. Sul piano llscale c su 
quello degli Investimenti nel 
sud». 

Si allontanano i sindacalisU 
cd entrano gli Industriali. Que¬ 
sta volta l’incontro è molto più 
breve. Al termine anche PInin- 
farina non può che esprimere 
una canonica •preoccupazio¬ 
ne» per la finanziaria in amvo. 
«Speriamo solo che sla l’ultima 
degli anni '80 e non la prima 
degli anni ’90>, esclama il suo 
vice Luigi Abete. Alcune age¬ 
volazioni per la verità gli indu¬ 
striali sembrano averle già ot¬ 
tenute. A partire dalla volonui- 
rìetà della rivalutazione dei ce¬ 
spiti e della tassazione del fon¬ 
di in sospensione d’imposla. 


Ma . non basta. Innanzitutto 
queste- misure dovranno esse¬ 
re realmente convenienti per 
le imprese, se lo Stato intende 
assicurarsi davvero un buon 
gettilo. In secondo luogo, dice 
sempre la Confindustria, non 
si pud andare avanti con i soliti 
palliatM. «Ci deve essere equi¬ 
librio Ira polilica delle entrale 
e delle uscite», alierma Pininla- 
rina. Che tradotto vuol dire af¬ 
fondare il bisturi nel sellore 
della spesa, soprattutto in 
quella sociale: <1 sacrifici II de¬ 
vono fare tutti icittadini». Esul¬ 
ta tassazione del capitai gain? 
Questa, secondo la Conllndu- 
stria, é una decisione che deve 
prendere il governo. E deve 
farlo con un decreto, senza ali¬ 
mentare continuamente delie 
voci che finiscono solo per tur¬ 
bare il mercato. 


Nuovi scaglioni 
di reddito 
via dall’Irpef 
il drenaggio 
fiscale_ 



Martinazzoli 
ripropone 
il «caminetto» 
fra i capi de 


Il minLslro dello Finanze Rino Formica (nella tolo) ha ade¬ 
guato scaglioni di reddito dei contnbuenti e detrazioni per la 
denuncia Irpel del ’9I, airmflazionc del 6.1% registrala nel 
periodo agosto '89-'90, per consentire la restituzione del -fi¬ 
scal drag-. L’operazione comporterà un minor gettito per 
l’erario di 2.800 miliardi, ai quali ne vanno aggiunti 450 per 
rulteriore detrazione per i figli a canco (48.000 lire) prevista 
dalla Finanziaria '91. Cominciamo dagli scaglioni. Quello 
minimo é di 6,8 milioni, al quale si applica un’aliquota del 
10%. Da questa soglia a 13.5 milioni annui, l’aliquota é del 
22%; e poi, fino a 33,7 milioni (26'%) ; lino a 67.600 (33%) : fi¬ 
no a 168.800 (40%) : fino a 337,7 milioni (45'%); oltre tale ci¬ 
fra, aliquota del 50%. Ed ora le detrazioni. Quella generale 
per la produzione del reddito del lavoratore dipendente di¬ 
venta di 648.410 lire, più altre 202.630 se il suo reddito é sot¬ 
to i 12,4 milioni: e por l’aulonomo che sta a 6,8 milioni, l’ul¬ 
teriore detrazione é di 168.860 lire. La detrazione per il co¬ 
niuge a carico (al limile dei 4,5 milioni di reddito si é a cari¬ 
co) é di 675.430 lire. E per i figli a carico? 54.030 lire se il 
contribuente ne ha uno; 108.070 per due; 162.100 lire (3 li- 
gli);216.I40lire (4figli);270.170 (5figli);324.210 (Oligli); 
371.240 (7 figli); 432.280 (8 figli); per ogni altro figlio, la de¬ 
trazione é di 54.030 lire, b per ogni altro familiare a carico 
(per esempio, la madre) la dcuazione é di 108.070 lire. 

Mino Martinazzoli ripropone 
la sua idea di riunire i Ica- 
ders della De attorno ad un 
caminetto per discutere del 
luluro del partito. In un'in¬ 
tervista al -Giorno- l’espo¬ 
nente della sinistra de invila 
-a parlare di politica, per ca¬ 
pire perché dalle decisioni si vede sempre meno la politica c 
sempre più la presa degli apparati e la conta delle tessere». 
•Lo so - prosegue - che la politica é latta di cose nobili e 
non, di intenzioni (orti e di convenienze mediocri. Tutto ciò 
è sopportabile se anche le cose ignobili stanno in una gerar¬ 
chia nspelto alla politica». 

Il fascismo? Una prosecuzio¬ 
ne del Risorgimento. È la te¬ 
si, a dir poco, ardita, soste¬ 
nuta dal Cardinale di Bolo¬ 
gna, Giacomo Biffi in occa¬ 
sione delle celebrazioni per 
li centenario della morte 
dell’ autore di -Pinocchio». 
CarloCollodi. Riprendendo temi già allrontati dal meeting di 
CI a Rimini, ha delinito il Risorgimento -un surrogalo della 
vetusta romanità con tutta la fredda retorica, i suoi elmi di 
Scipio, i suoi labari, le sue coorti». E il fascismo? «Può essere 
letto come prcsecuzione, esaspcrtizione e dissolvimento di 
questo tentativo senza speranza di dare una radice storica e 
una patente di nobiltà ad una ideologia recente ed estranea 
al popolo italiano». Mons. Biffi ha comunque voluto precisa¬ 
re che non intendeva •mettere In discussione l’unità d’Italia 
che è irreversibile e ci é cara, né rimpiangere il potere tem¬ 
porale della chiesa la cui fine é stata pur essa provvidenzia¬ 
le». 11 porporato conclude rilenendo di poter spiegare con la 
rerisi spintuale ottocentesca » degli italiani, «sia l'infatuazio¬ 
ne fascista, sia l’anomalia storica del successo tra noi dell’i¬ 
deologia comunista». 

•L’Italia delle Regioni» è il te¬ 
ma del convegno che il Psi 
terrà a Brescia il 5 e 6 ottobre 
prossimi. Sarà, come ha 
spiegalo il vice segretario so¬ 
cialista Giuliano Amalo, che 
del convegno sarà relatore, 
una -Ponlida due», con l’o¬ 
biettivo di dar sostanza alla decisione di un anno (a di »raf- 
foizare il regionalismo e smantellare il parossistico centrali¬ 
smo». Secondo Amalo si sta verilìcando ciò che Roberto Rul- 
filli, ucciso dalle Br, paventava e cioè che alla 6ne «le Regioni 
sarebbero stale talmente Imbracale dal governo centrale fi¬ 
no a diventale suol meri esecutori». Il convegno sarà conclu¬ 
so dal segretario, Bettino Craxi. 


Cardinale Biffi: 
«llfasdsmo? 

La continuazione 
del Risorgimento» 


ABresda 
convegno del Psi 
su «L'ralia 
delle Regioni» 


Lettera a Forlani 
«Necessaria 
la riforma 
elettorale» 


Fracanzani, Castagnetti, 
Agresti c altri parlamentari 
della De hanno Invialo una 
lettera al segretario Arnaldo 
Forlani per sollecitare ur¬ 
genti provvedimenti legisla¬ 
tivi che diano piena attua¬ 
zione alla legge 142 sugli En¬ 
ti locali. Innanzitutto, occorre, una riforma elettorale per -ga¬ 
rantire al cittadino un molo più incisivo attraverso il voto e 
insieme maggiore trasparenza c stabilità agli Enti locali». 
Contemporaneamente deve essere risolto il problema di 
una effettiva autonomia finanziaria, con capacità c respon¬ 
sabilità di spesa, pena la completa compromissione della 
legge sul nuovo ordinamento delle autonomie locali. 


OREOORiO PANE 


Venerdì ferme le fabbriche, ma Trentin dice che bisogna garantire il sostegno di tutti i lavoratori 
Si pensa, insomma, alla mobilitazione generale. Donat Cattin interviene sull’Associazione degli industriali? 

Sdopero dei metalmeccanici, foirse di più 


Anche con le imprese pubbliche le cose vanno ma¬ 
le. Cosi lo sciopero del 5 ottobre sarà di tutti i metal¬ 
meccanici. fermerà tutte le fabbriche. Sarà la rispo¬ 
sta all’intransigenza imprenditoriale al tavolo di trat¬ 
tativa. Sciopero dei metalmeccanici; e forse anche 
quzJcosa di più. Trentin ieri ha detto che assieme a 
(Tisi e Uil si studieranno te forme di sostegno. Si pen¬ 
sa. insomma, allo sciopero generale. 


STEFANO BOCCONETTI 


Presidiata rEmilia 
Ieri si sono fermate 
120mila tute blu 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

RAFFAELLA PEZZI 


M ROMA Sciopero, dunque. 
I metalmeccanici rispondono 
cosi alla rottura delle trattative 
per D conuatto. La giornata di 
lotta era stata indetta la setti¬ 
mana scorsa quando le cose 
già si stavano mettendo male. 
Ieri, i metalmeccanici hanno 
dedso le modalità; si farà il 5 
ottobre, riguarderà tutte le fab¬ 
briche (private, ovviamente, 
ma anche quelle pubbliche, 
perché anche II il negoziato va 
male) e ci sarà una manllcsta- 
zione per ogni regione. Scio¬ 
pero di categoria; e torse qual¬ 
cosa di più. Si pensa ad una 
mobilitazione che in qualche 
modo coinvolga rimerò mon¬ 
do del lavoro. A questa even¬ 
tualità ha accennalo Ieri Bruno 
Trenlin. Uscendo da palazzo 
Chigi, il leader Cgil ha detto co¬ 
si: «La Federmeccanica mette 
in questione pnncipi che ri¬ 
guardano tutti i lavoralori». 
Mortillaro. insomma, non sta 
.solo rallentando i tempi del 


contratto: il rifiuto a contrattare 
nuovi diritti, l’Idea che il salario 
possa essere considerato uno 
•strumento punitivo» sono co¬ 
se che riguardano lutti i lavora- 
turi. «Voglio consultarmi con le 
altre confederazioni - ha ag¬ 
giunto Trentin - perché in 
qualche modo anche le altre 
categorie dell’Industria diano il 
sostegno alla vertenza». Vista 
la carica che ricopre e cono¬ 
scendo il peso che Trenlin at¬ 
tribuisce alle parole si può ben 
dire che quella dello sciopero, 
almeno, dell’Industria é già più 
di una semplice ic’àa. Per la 
cronaca vanno registrati alcuni 
commenti alla -proposta» (se 
la si può chiamare cosi). I di¬ 
retti interessati sono entusiasti: 
Airoldi. segretario Fiom: -È giu¬ 
sto, non possono lasciarci so¬ 
li...»: Italia, Fim-Cisl: »... ci aiu- 
terebbe-. Marini, segretario ge¬ 
nerale Cisl. s’è tenuto, invece, 
sulle "generali»: «Vedremo». 
Mentre alla Uil non sembrano 


mollo interessati. <11 nostro (ine 
non è la lotta», sono le parole 
di Veronese. 

Tutti o solo i metalmeccani¬ 
ci: comunque sia venerdì ci sa¬ 
rà la risposta del sindacato al¬ 
l’Intransigenza degli imprendi¬ 
tori. Qualcuno aveva anche 
pensalo che il 5 ottobre si po¬ 
tesse organizzare un corteo 
nazionale a Roma, come s’è 
fatto tante altre volte. Ha pre¬ 
valso un’altra Idea. In due pa¬ 
role, il sindacato pensa che la 
vertenza dei metalmeccanici 
non sarà breve. Ci si prepara a 
quella che nella retorica sinda¬ 
cale una volta si chiamava 
•lunga battaglia». E Fiom, Firn, 
Uilm non vogliono bruciare su¬ 
bito le loro carte. £ più o meno 
quel che pensa CremaschI, an¬ 
che lui segrelario Fiom: «Quel¬ 
lo del 5 ottobre non sarà l’ulli- 
mo sciopero, nè rultima ".spal¬ 
lata" per chiudere, comunque 
sia, la vertenza. Al contrario, si 
apre una fase di mobllllazione 
molto impegnativa-. L’obietti¬ 
vo è battere quella che sempre 
CremaschI chiama -atrofia in¬ 
tellettuale» degli imprenditori. 
Signilica questo: le imprese 
non sono in grado di cogliere 
le convenienze, che pure esi¬ 
stono per loro nella piattafor¬ 
ma. Cosi, per dime una, Mortil- 
laro ha lascialo cadere la pro¬ 
posta per rilormarc il sistema 
di contrattazione. È vero che il 
sindacato chiedeva (e chie¬ 


de) l’estensione della contrat¬ 
tazione in ogni fabbrica. Ma è 
anche vero che le nuove rego¬ 
le, con l’Indicazione di dove 
discutere di ciascuna materia 
(esempio; deH’organizzazione 
del lavoro si parla in fabbrica, 
deH’ambiente nel territorio, di 
normative nel conUatto nazio¬ 
nale) potrebbero servire alle 
industrie per programmare 1 
costi. Invece, per ora la Feder- 
meccanica ha detto solo dei 
«no». Quando - sul salario - ha 
azzardato una cifra, é stata giu¬ 
dicata talmente irrisoria da imi¬ 
tare. Ecco perché il negoziato 
s’è inlcnolto. Ieri Mortillaro ha 
Insistito nel bluff, spiegando al¬ 
le agenzie che la Fcdcrmccca- 
nica «rimane disponibile a ri¬ 
prendere» le trattative. Secca la 
replica: «Se il confronto s’é in- 
temono lo si deve alle enormi 
distanze. Solo se ci sarà un di¬ 
verso atleggiamcnlo delle im¬ 
prese il confronto potrà riparti¬ 
re». Ed è meglio che riparta 
senza la >mediazionc> del go¬ 
verno. Comunque, per il sinda¬ 
cato, una cosa è la «mediazio¬ 
ne» di Donat Cattin (che nes¬ 
suno vorrebbe), altra cosa sa¬ 
rebbe un suo intervento per 
"Costringere la Fedcrmecca- 
nieva a rillettere». Insomma, 
Fiom, Firn, Uilm pensano ad 
un ministro rehe in qualche 
modo spinga gli indu,striali - 
chiosa Benvenuto - a chiudere 
la trattativa». 


BN BOLOGNA »... e a quel 
punto abbiamo detto basta». 
Francesco Garibatdo, che in 
Emilia Romagna dirìge i me¬ 
talmeccanici delia Fiom. è 
costretto a fermare le parole. 
L’unico applauso i lavoratori 
l’hanno concesso a quel «ba¬ 
sta». Accanto al furgone tra¬ 
sformalo in palco, gli fa eco 
Antonio Fetettì. operaio della 
Casaratta: «Il contratto lo vo¬ 
gliamo, a qualunque costo. E 
il sindacato deve far capire 
agli industriali che stiamo fa¬ 
cendo sul serio». 

Industrie chiuse ieri matti¬ 
na in tutta l’Emilia Romagna. 
I20mila metalmeccanici da 
Piacenza a Rimini hanno rea¬ 
gito cosi alle trattative inter¬ 
rotte. Quattro ore di sciopero, 
presidi lungo la via Emilia e 
davanti alle principali fabbri¬ 
che, manifestazioni a Mode¬ 
na. a Bologna e a Cento, nel 
Femarese. E dopo 50 ore di 


sciopero, le percentuali delle 
adesioni non scendono. No¬ 
ve operai su 10 sono rimasti 
fuori dalla Fiat Trattori di Mo¬ 
dena dove tra una settimana 
per circa mille inizieràla cas¬ 
sa integrazione. Lo sciopero 
ha fatto il pieno alla Goldoni 
e alla Lugli di Carpi, mentre 
alla Caprari sono entrati solo 
quattro dirigenti. E poi la Ros¬ 
si. la Ferrari, la Maserati... Ma 
avverte il segretario della 
Fiom modenese Michele An- 
dreana: «Sono mesi che lac- 
clamo scioperi, presidi, ma¬ 
nifestazioni. La gente ora 
chiede forme di lotta più inci¬ 
sive. Quali? Si cominci pure 
dallo sciopero generale». 

Meglio che in passato a 
Reggio Emilia, dove appena 
sette giorni fa i ventimila me¬ 
talmeccanici avevano incro¬ 
cialo le braccia per quattro 
ore e sfilalo per le vie della 
citta. Nonostante II replay 



Operai 

metalmeccanici 
in corteo 
penosdepefD 
generale 
della categoria 
nel giugno 
scorso 


ravvicinato, Firn. Fiom e Uilm 
ieri hanno riscosso il 100% al¬ 
le Reggiane, alla Landini e al¬ 
la Faba, il 98% alla Ruggerini 
e il 90% alla Lombardini. 

Da Ferrara In duemila sono 
andati a Cento, dove la Fiat 
ha spedito in cassa integra¬ 
zione 500 operai e non ha 
detto che cosa farà in futuro. 
Solo un annuncio; entro l'an¬ 
no trasferirà il monlaggio dei 
trattori a Jesi e a Modena, sot¬ 
traendo cosi il lavoro a 120 
operai. Poche e chiare comu¬ 
nicazioni a norma di legge, 
nulla più. Ma ieri mattina i di¬ 
pendenti hanno scioperato 
air80%. operai e impiegati al¬ 
lo stesso modo. Come la Vm, 
l’altra grande impresa della 
metalmeccanica femarese fi¬ 
nita da qualche giorno in cas¬ 
sa integrazione, 

E mentre Ravenna ha ral¬ 
lentato Il traffico sulle strade 


distribuendo volantini. Parma 
ha annunciato per il 9 ottobre 
un concerto rock dalle 16.30 
alle 22,30 In piazza Garibaldi. 
Naturalmente per il contratto. 

Bologna, invece, ha deciso 
di dirottare metà del corteo 
(circa seimila persone in tut¬ 
to) davanti ad una piccola 
ma superspeclalizzata azien¬ 
da; la Biotec. I suoi pace ma¬ 
ker di qualità furono compra¬ 
ti da una multinazionale, la 
Medtronic, che in cinque an¬ 
ni ha usato il bel marchio, di¬ 
mezzalo i dipendenti a suon 
di incentivi e ora vuol spedire 
all’estero la produzione li¬ 
cenziando 19 tecnici e due 
operai. Qui parlano i delegali 
del Consiglio di fabbrica e qui 
Francesco Garibaldo spiega 
perché le trattative si sono in¬ 
terrotte, E si chiede; «Che 
vuole la Federmeccanica? Fa 
spanre, semplicenienle, la 
piattalorma e arrivare ad una 


mediazione col governo sol¬ 
tanto sui soldi. Pochi soldi. 
Vuol portarci in un imbuto, 
costringerci a firmare pur di 
farla finita. Ma noi il contratto 
lo vogliamo tutto intero..,». 
Non ha dubbi Massimo Zam- 
bardi, operaio. ■Allora l’o¬ 
biettivo è di eliminarci in 
quanto sindacalo. Le cifre 
non sono alle.,. Solo un 
obiettivo politico spiega tanta 
oslinazione». 

Ma la rottura dell’altro ieri 
a qualcuno pare perfino salu¬ 
tare. Lo spiega cosi Sergio 
Bassi, della Sasib: «Abbiamo 
continuato a sciofrerare. 
mentre però i contorni della 
trattativa si facevano sempre 
più indelerminati. Ora è giun¬ 
to Il momento di (are chiarez¬ 
za, di verificare quel che ab¬ 
biamo chiesto e quel che ci 
vogliono dare. Altrimenti nel¬ 
le fabbriche non si capisce 
più nulla-. 
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POLITICA INTERNA 


Orlando 

«Non replico 
a questi 
attacchi» 

M CASTELLAMMARE DI STABIA 
•Tomo a ripetere che quella 
del capo dello Stato è una ini¬ 
ziativa inquietante. Ancora più 
inquietante da mercoledì, da 
quando ciod Cosslga ù tornato 
a ripetere le sue allermazionl 
davanti ad un consesso come 
quello del Consiglio superiore 
della magisUalura». Leoluca 
Orlando non vuole aggiungere 
albo. «Non voglio essere frain¬ 
teso, ofirìre il lianco a polemi¬ 
che pretestuose. Non voglio ri¬ 
spondere con alcune tottute 
agii attacchi che mi sono stati 
rivolti». Dice che parlerà in mo¬ 
do più articolato, che lo farà 
nei prossimi giorni. Ma aggiun¬ 
ge anche che «la reazione di 
tanta parte della società italia¬ 
na agli attacchi di queste setti¬ 
mane è già una risposta». Il sin¬ 
daco della »primavera» paler¬ 
mitana ha panecipato ieri sera 
alla Festa dell'Llnità di Castel¬ 
lammare di Stabia. L'occasio¬ 
ne era quella di un dibattilo sul 
ruolo dei cattolici democratici 
e della costruzione della costi¬ 
tuente nel Mezzogiorno. Wal¬ 
ter Veltroni, della Direzione 
del Pei. dopo aver espresso il 
suo apprezzamento per la pri¬ 
mavera di Palermo e il ruolo di 
Leoluca Orlando che è stato in 
questi anni un punto di riferi¬ 
mento nella lotta contro la ma¬ 
fia, ha anche rivelato una con- 
baddizione nel comportamen¬ 
to politico dell'ex sindaco di 
Palermo: perchè -gli ha chie¬ 
sto- restare ancora nella De di 
Lima, ora che anche il collat'le 
dell'anticomunismo è venuto a 
mancare? 


Intellettuali cattolici 
criticano il presidente 
«Chi risveglia le coscienze 
non minaTunità antimafia» 


Intervengono anche le Acli: 
«Insieme contro la malavita 
ma non con quei politici 
che se ne rendono complici» 


«Ci sconcertano le accuse 
di Cossiga contro Orlando» 



Francesco Cossiga 


La replica a Cossiga, per gli attacchi a Orlando e a 
padre Pintacuda, ora arriva direttamente dal mondo 
cattolico. Trentatrè intellettuali (tra cui Scoppola, 
Gorrieri, Rosati, Monticone, Lipari) hanno sotto- 
scritto un documento per esprimere il loro «sconcer¬ 
to». Intervengono anche le Acli: «L’unità contro la 
malia si fa con quelle realtà che hanno tenuta viva 
la speranza in situazioni disperate». 


STEFANO DI MICHELE 


■1 ROMA. «Non è per noi ac¬ 
cettabile che Leoluca Orlando, 
un uomo che tanto ha latto per 
ridestare la coscienza civile del 
Mezzogiorno, possa apparire, 
di fronte all'opinione pubbli¬ 
ca, responsabile di un danno 
all'unità nella lotta contro la 
mafia». La replica alle durissi¬ 
me polemiche di Cosslga con¬ 
tro l'ex sindaco di Palermo 
questa volta arriva dal cuore 
del cattolicesimo democrati¬ 
co. Trentatrè intellettuali tra i 
più prestigiosi hanno firmato 
un appello per esprimere «un 
sentimento profondo di scon¬ 
certo» per «le parole pronun¬ 


ciate dal presidente della Re¬ 
pubblica» e per «le strumenta¬ 
lizzazioni cui hanno dato luo¬ 
go». Ad accompagnare il do¬ 
cumento, tra le altre, le firme di 
Pietro Scoppola e Alberto 
Monticone. di due senatori de 
come Domenico Rosati e Ni¬ 
colo Lipari, di Ermanno Gor- 
rierl e Paolo Giuntella, di P-sola 
Gaiotti e Paolo Prodi. Inoltre 
storici e docenti universitari 
come Francesco Malgeri, Fran¬ 
co EJolgianI, Enrico Berti, Lu¬ 
ciano Pazzaglia. Contempora¬ 
neamente. una netta presa di 
posizione è anivaia anche dal¬ 
la presidenza nazionale delle 


Acli. L'associazione cattolica 
concorda sull'importanza del- 
r»unltà di quanti credono nella 
democrazia» nella lolla contro 
la mafia, ma subito aggiunge 
parole durissime, che richia¬ 
mano le accuse lanciate dallo 
stesso Orlando; «La riccrcadel- 
l'unità deve trovare un limite 
non valicabile: non si pud 
chiudere gli occhi di fronte alle 
responsabilità ed alle compli¬ 
cità che purtroppo giungono 
lino aH'interno del ceto politi¬ 
co e degli apparati istituziona¬ 
li». L'unità, per le Acli, «va fatta 
Intorno a quelle realtà - magi¬ 
strali, forze di polizia, espe¬ 
rienze civili, politiche e religio¬ 
se - che con il loro coraggio e 
la loro opera coerente hanno 
tenuta viva ia speranza in si¬ 
tuazioni sposso disperate». 
Una replica nella, a Cossiga: 
l'unità con lutto e il contrario 
di tutto, nella lotta contro la 
malavita e i suoi terminali nelle 
istituzioni, non è possibile. Il 
documento delle Acli conclu¬ 
de r'icoidando l'opera comune 
di Orlando e del Centro Arrupe 
dei padri gesuiti che <oslilui- 
scono un riferimento per chi 


voglia ricostituire una reale 
unità tesa a ridare alla società 
e allo Stato quella dignità an- 
cor'oggi offesa da tante conni¬ 
venze c da tanto colpevole ab¬ 
bandono». Anche il documen¬ 
to degli iniellelluali cattolici 
termina ricordando la richiesta 
non «comprensibile» del capo 
dello Stalo di «un intervento 
dei 'superiori" a carico di pa¬ 
dre Ennio Pintacuda». Non vor¬ 
remmo, è il commento, <he 
questo accenno apparisse co¬ 
me una incrinatura della prassi 
di un corretto rapporto Ira lo 
Stato eia Chiesa». 

L'iniziativa degli intelleltuali 
sembra aver preso origine a 
Brescia, airintemo della stessa 
De. «Ci sono due questioni - 
dice Ermanno Gorrieri, uno dei 
firmatari più autorevoli -. In¬ 
tanto un latto di stile e di scelta 
da parte di Cossiga, che non 
può scendere in polemiche di 
questo tipo, a prescindere da 
Orlando. Il capo dello Stalo 
dovrebbe essere al di fuori c ai 
di sopra delle parti. Avverto la 
lesione di un modo di compor¬ 
tamento. E poi, nel merito - 


aggiunge -, se qualcuno vuole 
criticare Orlando, che spesso 
presta il fianco, lo può fare, pe¬ 
rò senza dimcniicarc il tentati¬ 
vo di riscatto di Palermo che 
ha rappresentato. E non si ve¬ 
de proprio perchè ora deve es¬ 
sere sottoposto ad una critica 
cosi dura, particolarmente dal 
presidente della Repubblica». 
Dice un altro firmatario, Danie¬ 
le Cabras, esponente del circo¬ 
lo della «Rosa Bianca»: «La no¬ 
stra solidarietà a Orlando era 
doverosa. Con le sue parole, le 
sue denunce ha espresso 
istanze largamente condivise, 
non opinioni balzane». Una 
lettera aperta al Quirinale è 
stata inviata anche da 126 
esponenti del mondo politico, 
culturale e sociale (tracul l'eu¬ 
rodeputato del Pei Diego No¬ 
velli. Il sindaco di Trento, Lo¬ 
renzo Della, e quello di Prato, 
Claudio Martini) per esprime¬ 
re «preoccupazione e sgomen¬ 
to» davanti alle «parole di con¬ 
danna pronunciate nei con- 
Itonli di due protagonisti paler¬ 
mitani della primavera politica 
nazionale». I firmatari della let¬ 
tera ricordano a Cossiga che se 


•la democrazia è in pezzi» e le 
bande criminali spadroneggia¬ 
no «lo dobbiamo all'ineraia, al¬ 
la colpevole assenza, alla con¬ 
nivenza di parte significativa 
delle istituzioni con il malaffa¬ 
re. con i poteri occulti», mentre 
«clii prova a ribellarsi alto sta¬ 
tus quo. a fare valere le leggi, a 
ristabilire le regole, subisce le 
conseguenze del proprio isola¬ 
mento». 

Con Cossiga si schierano in¬ 
vece una serie di esponenti 
della maggioranza. In una no¬ 
ta che compare oggi sul Popo¬ 
lo, si parla di un attacco «scrite¬ 
riato», fnitto di «distorsioni c 
demagogia». Il presidente. ^- 
giungc il giornale de, merita 
•tutta la nostra solidarietà». 
Ugo Intini. portavoce della se¬ 
greteria del Psi, se la prende 
con il direttore di Repubblica, 
Eugenio Scalfari, prcr il suo edi- 
tonalc di ieri duramente critico 
verso Co.ssiga. Secondo l’espo- 
nentc socialista Scalfari «si mo¬ 
stra irresponsabile anche verso 
le istituzioni, in difesa di un 
sindaco demagogo e di un ge¬ 
suita politicante». 


Il Pei sulla criminalità 

«Grave sottovalutazione 
quella di Andreotti» 
Iniziative in tutto il paese 


■i ROMA. Il Pel ribadisce la 
sua netta critica al governo e al 
presidente del Consiglio An- 
drcotti per la sottovalutazione 
dei fenomeni criminali che at¬ 
tanagliano soprattutto le regio¬ 
ni meridionali, e annuncia una 
serie di iniziative nelle città ita¬ 
liane che culmineranno in una 
manifestazione nazionale a 
Roma contro la malia c l’anll- 
stalo criminale. Ne ha discusso 
ieri la Direzione comunista, 
decidendo di riconvocarsi in 
forma allargala - con la parte¬ 
cipazione dei parlamentari c 
dei segretari regionali - nei 
prossimi giorni in una città sici¬ 
liana. «Ma promuovermeno 
iniziative di dibattito e di mobi¬ 
litazione in diverse città, anche 
del Nord - ha detto ieri Cesare 
Salvi, della segreteria del Pei - 
perchè purtroppo ormai il fe¬ 
nomeno criminale ha dimen¬ 
sioni nazionali», il Pei - ha ag¬ 
giunto SaM - Incalzerà il go¬ 
verno e la maggioranza, esi¬ 
gendo anche un chiarimento 
dopo le dichiarazioni di espo¬ 
nenti del prentaparlilo come i 
socialisti Di Donalo e Andò, e 
il repubblicano La Malfa, che 
hanno criticalo le posizioni 
portale in Parlamento da An- 
dreolii. Una «marmellata», hp 
detto Di Donalo. «Ma allora 
ha insistito il dirigente comuni¬ 
sta - abbiamo il diritto di sape¬ 
re chi ha ragione, il presidente 
del Consiglio o i suol alleati 
che prendono le distanze da 
lui?«. Pare che nel vertice con i 
segretari della maggioranza - 
ha ricordato qualcuno - An- 
dreolti abbia minaccialo di di¬ 
mettersi se non fossero cessale 
le critiche al governo. «Più che 


per le criiiche - ha osservalo 
Salvi - Andrcolli dovrebbe di¬ 
mettersi per le condizioni disa¬ 
strose in cui versa il paese, c 
che appena poche settimane 
fa il ministro degli Interni si 
ostinava a minimizzare». 

All’esponente della segrete¬ 
ria comunista è stalo chiesto 
se nella Direzione si fosse di¬ 
scusso del discorso di Cossiga 
al Csm. «Ribadi.sco - ha ri.s|50- 
sto Salvi - CIÒ che ho già avuto 
modo di dire: noi apprezziamo 
l'allarme che il presidente del¬ 
la Repubblica ha voluto lan¬ 
ciare alle istituzioni e al paese 
SUI pencoli gravissimi che mi¬ 
nacciano la democrazia. Non 
ci è sembralo opportuno che 
in una sede cosi .solenne fosse¬ 
ro ripetuti giudizi negativi sul 
comportamento di singoli, co¬ 
me Orlando e Pintacuda Tut¬ 
tavia per noi non è questo il 
punto fondamentale. Ciò che 
fa lesto è la lettera di Cossiga 
alle Camere, e il fatto che lo 
stesso allarme del presidente 
non ci pare essere stalo raccol¬ 
to dal governo». 

Salvi ha anche dello che 
nella discussione su questi te¬ 
mi c'è stato accordo nel vertice 
del Pel. e ha sotlolineato l'im¬ 
portanza che anche i sindacali 
si stiano attivando in modo 
unitario per pruomovere una 
mobiiilazior.c che •giustamen¬ 
te unisce la battaglia per il la¬ 
voro e l'occupazione a quella 
contro la malia e la camorra», 
sopralluilo nelle regioni meri¬ 
dionali- -Alla Sicilia, la Cala¬ 
bria c la Campania, dobbiamo 
purtroppo aggiungere anche 
la Puglia». UAL 


Clamorosa protesta contro la «crisi» della giustizia 

1 pudici lomani al Quirinale: 
«Restituìiemo i feisdcoli» 


I magistrati romani restituiranno i fascicoli proces¬ 
suali. Saranno bloccati i nuovi processi. Un clamo¬ 
roso gesto di protesta per denunciare lo stato di crisi 
in CUI versa la giustizia. Lo hanno annunciato, con 
una lettera a Caliga, i sostituti procuratori presso la 
pretura. «Lo Stato vuole rinunciare alla tutela de! cit¬ 
tadini», hanno scrìtto. Poi ancora: «Ogni giudice ha 
3500 processi da smaltire». 


ANTONIO CIPRIANI 


■■ ROMA Si sentono isofali. 
Sono sommersi dai fascicoli 
processuali e dalla sensazione 
che tutti gli sfotzi e l'impegno 
siano inulilL I magistrati della 
procura presso la pretura han¬ 
no perciò deciso una clamoro¬ 
sa forma di protesta. Non scio¬ 
pereranno, lavoreranno. Re¬ 
spingendo però ogni nuovo fa¬ 
scicolo che arriverà. Avranno 
cosi modo di smaltire i 120 mi¬ 
la processi arretrati che si sono 
andati accumulando nell'ulti- 
mo anno, cioè da quando è 
entralo in vigore il nuovo codi¬ 
ce di procedura penale. E lutti i 
procedimenti che arriveranno? 
Invece che negli ulficl dei giu¬ 
dici rimarranno accatastati 
nella caiKelleria getwirale; I so¬ 
stituii svolgeranno solo le pra¬ 


tiche urgenti. 

In una lettera aperta, man¬ 
dala al presidente della Re¬ 
pubblica e al capo dell'ufficio 
Rosario Di Mauro, irenladuc 
sosliluti procuratori hanno 
espresso rabbia e sconforto, di 
fronte aH'uccislone del collega 
Rosario Livatino, ma a anche 
per lo stato di <risl« in cui ver¬ 
sa l'amminlslrazionc della giu¬ 
stizia. «Un dirillo civile - hanno 
scritto - negato ormai alla cit¬ 
tadinanza». Al capo dello Stalo 
i giudici hanno scrìtto che «l'ul¬ 
timo assassinio di un magistra¬ 
to ripropone, al di là del lutto e 
dello sbigotUmento, Interroga¬ 
tivi cui i magistrali in servizio 
presso questo ufficio cercano 
da tempo, e invano, una rispo¬ 


sta». 

Non si tratta certo di un sem¬ 
plice sfogo, t numeri parlano 
da soli: sono treniaduc i sosti¬ 
tuti per un carico di 120 mila 
processi in attesa di giudizio. 
Ogni giudice ha circa 3SOO fa¬ 
scicoli nella propria stanza. <&■ 
un estremo tentativo per ri¬ 
chiamare l'attenzione sul col¬ 
lasso della giustizia», afferma¬ 
no, proponendo l'immagine 
del «pronto soccorso», per 
sp'icgarc In che modo sono co- 
stretti a lavorare. «È anche un 
estremo atto di fiducia nei con¬ 
fronti dello Stato», aggiungono. 

Il senso dì isolamento e di 
impotenza, comunque, è for¬ 
tissimo e si coglie tra le righe 
del comunicalo. «Sempre più 
aumenta la distanza ira i com¬ 
piti Istituzionali e i mezzi con 
cui a tali compili si dovrebbe 
far fronte, tanto da legittimare 
la nella impressione di una ve¬ 
ra e propria resa dello Stalo e 
della società civile di fronte al¬ 
le forze preponderanti della 
criminalità». Una situazione 
davvero grave: «Come neppure 
negli anni più neri del terrori¬ 
smo», specificano 1 magistrali 
romani. 

Sotto accusa l'organizzazio¬ 


ne degli uffici giudiziari: sprov¬ 
visti di polizia giudiziaria, di 
personale ausiliario, ma anche 
di mobili e di luoghi dove po¬ 
ter lavorare. Sotto accusa an¬ 
che le stesse piante organiche 
«disegnale da chi non aveva la 
più vaga i^ca delle necessità 
connesse al nuovo rito». Ma 
esiste davvero la volontà di as¬ 
sicurare ai cittadini la tutela dei 
loro dirltli fondamentali? •0|>- 
pure lo Stalo - chiedono i giu¬ 
dici al presidente della Repub¬ 
blica - ha rinunciato a tale 
compito, lasciando alla magi¬ 
stratura una mera (unzione di 
apparalo?». 

Tra le toghe si respira un'a¬ 
ria davvero pesante. Non solo 
nella capitale. A Milano è sce¬ 
sa in campo la giunia dell'As¬ 
sociazione nazionale magi¬ 
strati che chiede un'assemblea 
generale In Sicilia, «per Icsli- 
moniare la solidarietà di lutti i 
magistrati Italiani ai colleghi 
Impegnati nel processi di ma¬ 
lia, per atfronlare tutti insieme ì 
problemi relativi all'atlualc si¬ 
tuazione di crisi della giustizia 
e illustrarli adeguatamente al¬ 
l'opinione pubblica». ." 

Un'idea ben precisa, per al- 
Irontare il nodo del contrasto 


_ I magistrati rinviano però la decisione sullo sciopero 

Da Napoli accuse ai politici 
«Rompete i legami con la mafia» 

Parole di fuoco all’assemblea autoconvocata dei 
magistrati del distretto di Napoli. Un sostituto procu¬ 
ratore, Franco Roberti, ha parlato dei rapporti fra 
politica e camorra, altri hanno ripreso il tema. Gran¬ 
de insoddisfazione verso il governo ma anche,vo¬ 
lontà dì continuare a fare il proprio dovere. Non è 
stato deciso' lo sciopero in attesa dell'assemblea 
deiraMOcìazione magistrati dì lunedi prossimo. 

T VITO FAENZA 



Paolo Borsellino 


alla criminalità organizzala nel 
sud. è slata avanzata Ieri dal 
procuratore della Repubblica 
di Marsala, Paolo Borsellino, 
presidente dcll'Anm di Paler¬ 
mo. -A questo punto ci voglio¬ 
no proposte operative. - ha 
detto Borsellino - Da parte mia 
chiedo che venga sollecitata 
una rotazione settennale dei 
magistrati nelle zone a rischio, 
per evitare la personalizzazio¬ 
ne dcirulficio c per porre rime¬ 
dio a slluazioni di carenze per¬ 
duranti da tempo». Borsellino 
ha anche chiesto il completa¬ 
mento degli organici previsti 
dal ministero di Grazia e giusti¬ 
zia e l'ulilizzazione, in partico¬ 
lari citcostanze, di giudici spe¬ 
cializzati nella lotta alla crimi¬ 
nalità organizzata. 


M NAPOLI. Recidere il cordo¬ 
ne che lega la politica alla ma¬ 
fia cd alla camorra, attuare in¬ 
terventi e non fare solo pro¬ 
messe, mcllcre In condizioni I 
giudici di operare, di lare il 
proprio dovere. "C’è un dise¬ 
gno sonile per dcleglllimare i 
magisirali e sottoporli al potere 
politico, svuotando cosi di si¬ 
gnificato il loro delicato com¬ 
pito». I giudici di Napoli, giudi¬ 
ci di trincea, si sono riuniti ieri 
sera In una assscmbica -aulo- 
convocala» per discutere dei 
propri problemi, delie iniziati¬ 
ve da intraprendere. 

Non è stalo deciso uno scio¬ 
pero perchè l'assemblea ha ri¬ 
conosciuto di non avere i titoli 
per poter proclamare una 
astensione c questa decisione 


l'ha rimandala alla assembla 
del magistrali convocata dalla 
Associazione di categoria per 
lunedi prossimo. 

Ma non per questo la prote¬ 
sta è stata meno accesa: Fran¬ 
co Roberti, sostllu'o procurato¬ 
re. ha alicnnalo che II nodo è 
rescindere il legame Ira potere 
politico e potere mafioso. -Vari 
boss siedono prepoicntemen- 
tc in Consigli comunali o man¬ 
dano loro fiduciari in Parla¬ 
mento» ha affermato. «Ormai è 
tempo di divìdersi - gli ha fatto 
eco Aldo Policaslro - c di capi¬ 
re chi sta con chi». Ha poi pole¬ 
mizzalo con le critiche rivolle a 
Pintacuda c ad Orlando. 

»Non capisco a cosa serva la 
solidarietà, quando siamo nel¬ 
l'Impossibilità di lavorare», ha 


aggiunto Donato Ceglie c cita 
gli 8.000 processi a lesta asse¬ 
gnati ad ogni sostituto della 
procura della pretura di S,Ma¬ 
ria. Fausto Zuccarelli poco pri¬ 
ma aveva aficrmato che non 
bisogna puntare il dito accusa¬ 
torio contro II nuovo codice: »! 
nostro governanti ci hanno let¬ 
teralmente preso in giro, non 
dobbiamo più sopportare nul¬ 
la. Vi è una precisa volontà a 
non far funzionare la giustizia 
italiana. Ci hanno dato una 
Ferrari senza benzina. Tutto 
per poi dirci che siamo noi gli 
incapaci». Accenni csplici e ve¬ 
lati anche alle posizioni del ca¬ 
po dello Stato; «L alto messag¬ 
gio che ha invialo alle Camere 
e ha ripetulo al Csm avrei pre- 
ferìlo l'avesse latto a luglio» ha 
dello Zuccarelli, mentre qual¬ 
che altro magistrato (nella pic¬ 
cola aula c’erano più di un 
centinaio di giudici) ha latto 
notare che se non si arrivava 
allo sciopero non era certa¬ 
mente per l’invito del capo del¬ 
lo Stato. 

Un altro nodo della discus¬ 
sione quello deH'associazionc 
nazionale magistrali: nessuna 
volontà scissionistica anima i 
magistrali; «ma bisogna ripen¬ 


sare a ruoli e funzioni di una 
associazione che sembra per¬ 
sa in csicnuanli discussioni 
poliliche e che ha perso di vi¬ 
sta gli obicttivi pratici». «Non 
siamo dei Cobas. nè vogliamo 
diventarlo» ha puntualizzalo 
Lardo Di Pietro In apertura di 
discussione, dopo aver letto un 
messaggio di saluto invialo da 
Ferdinando Imposimato c aver 
dato la parola ad un rappre- 
senlami del sindacato degli 
edili. 

A rendere più inquieta la di¬ 
scussione la conforma, non 
ancora ullicialc, che il giudice 
della seziono antimafia Giaco¬ 
mo Travaglino, è stalo real¬ 
mente vittima di un attentalo, 
anche se qualcuno, come al¬ 
cuni organi di polizia, ha volu¬ 
to miminizzarc l’episodio' at¬ 
torno al loro nei vetri di casa 
sua sono stale trovate tracce di 
antimonio c piombo. Manca 
solo un altro esame per avere 
la certezza die è .stal.i una pai- 
lottolla a provocare quel loro. 
Insomma anche a Napoli, non 
solo in Sicilia, i magistrali sono 
sotto Uro cd il minuto d, silen¬ 
zio pcrcommcmorarc Livalino 
ha assunto un significato parti¬ 
colare. 


' Dopo il vertice il presidente del Consiglio attende che i cinque escano allo scoperto 

Sulla criminalità gli esperti dei partiti presenteranno proposte entro una settimana 

Andreotti: «EMtemi se volete la crisi...» 


I promotori denunciano «manovre» 

1 costituzionalisti: 
«Referendum ammisàbili» 


Una settimana. È il tempo che Andreotti si è dato e 
ha dato ai segretari del pentapartito per passare da¬ 
gli «orientamenti» a un «piano straordinario» per ia 
lotta alla criminalità organizzata. La Malfa resta in¬ 
soddisfatto. Cariglia accampa riserve, Craxi si rita¬ 
glia un ruolo di mediatore. Ma il presidente del Con¬ 
siglio mette le mani avanti: «Sono stato già tentato di 
dimettermi. Se si vuole solo demolire...». 


PASQUALE CASCELLA 


■■ ROMA «Fatemi sapere». 
Cosi Giulio Andreotti ha salu¬ 
talo, la notte scorsa, i segretari 
dei pentapartito. Vuole sapere 
se può contare sulla loro 'lea¬ 
le» solldarìetà oppure se il suo 
governo de.è continuare a 
schivare distinzioni e polemi¬ 
che. »Anch'io ho qualche Idea 
in proposito», ha aggiunto il 
presidente del Consipo con il 
tono di chi lancia un avverti¬ 
mento. Lo stesso, evidente¬ 
mente, con cui aveva sorpreso 
i cinque ospiti aprendo il con¬ 
troverso capitolo della risposta 
dello Stato alla criminalità or¬ 
ganizzala: «Sono stalo tentalo 
di dimettermi». 

Ha giocato d'anticipo, An¬ 
dreotti, al vertice. Ma senza 


scoprire le sue vere carte. E an¬ 
che gli alleati, a quel punto, si 
sono ben guardarti dal tarlo. Il 
summit si è concluso con una 
•armonia d'intenti» solo sulla 
manovra finanziaria, come ha 
riferito il vice presidente del 
Consiglio Claudio Martelli ne¬ 
gli Incontri con sindacalisti e 
imprcndilori. L’emergenza 
delia sicurezza pubblica, inve¬ 
ce. rischia di diventare una 
bomba a scoppio ritardato. 
Cominciala l’altra notte, con le 
accuse di -impotenza» di Gior¬ 
gio La Malfa c la controaccusa 
di •irresponsabilità» di An¬ 
dreotti, la partila è stata sospe¬ 
sa con il classico escamotage. 
Il presidenic del Consiglio ha, 
inlatti, chiesto a ciascun segre¬ 


tario di indicargli un esperto e 
le rispctiive proposte per un 
piano straoidinario di lotta alla 
criminalità organizzata. Ma Io 
stesso Andreotti si è dato, e ha 
dato, un perìodo di tempo bre¬ 
vissimo; una settimana. Soli 
sette giorni (comprensivi di 
una missione del capo del go¬ 
verno negli Usa) per venire a 
capo del caso Cava (si dimet¬ 
te. non si dimette?), del con¬ 
trasto con il presidente della 
Repubblica, delle dilficolià 
che hanno a lungo fermato an¬ 
che l provvedimenti di ordina¬ 
ria amministrazione, petsino 
della contrapposizione Ira gli 
accusatori deir«ipcrgaranli- 
smo« e i difensori delle garan¬ 
zie civili? Se non è una scaden¬ 
za buttata li a caso, allora vuol 
dire che la partita è destinata a 
subire una brusca accelerazio¬ 
ne. 

Andreotti, forse, conta sul 
latto che nessuno dei cinque è 
in grado' di «assumersi la re- 
sponsabiliià» di aprire la crisi. 
Lo dice esplicitamente il segre¬ 
tario socialdemocratico Anto¬ 
nio Cariglia; «Se Andreotti 
chiede; chi è disposto a lare la 
crisi?, io rispondo di no. c lo 
stesso credo facciano gli altri 


segretari. Ma solo perchè la si¬ 
tuazione è cosi grave che non 
può essere aggravata di più. E 
poi c'è quel ^ddam Hussein: 
paradossalmente destabilizza 
nel Collo ma stabilizza in Ita¬ 
lia. Almeno lino a quando la 
navigazione a vista del gover¬ 
no non incontrerà un banco di 
nebbia». Anche Antonio Del 
Pennino, capogruppo repub¬ 
blicano alla Camera, il cui m- 
lervento critico in aula aveva 
insieme a quello del social- 
emocratlco Caria) provocalo 
nel presidente del Consiglio la 
tcniazionc di dimettersi, vede 
solo un gioco strumentale; «C'è 
stalo persino un discorso di 
Cossiga che ha messo in mora 
il governo. E Andreolti ha 
drammatizzato, facendosi for¬ 
te della situazione intemazio¬ 
nale, por ottenere un ammor¬ 
bidimento. Da La Malfa non 
l'ha olicnuto. Da Craxi pare di 
si». 

Già. il segretario socialista 
che fa? Net vertice si è quasi ri¬ 
tagliato un ruolo di mediatore, 
come quando ha frenato gli at¬ 
tacchi a La Malia sottolinean¬ 
do che «se la Oc $1 divide al suo 
inlcmo, non c’è da meravi¬ 
gliarsi che i cinque non siano 
in sintonia l’uno con l'altro». E 


un ruolo che gli consente di 
rientrare nel gioco se cquando 
lo riterrà opportuno. Non a ca¬ 
so ieri, alla segreterìa sociali¬ 
sta, Craxi ha richiamato la «re¬ 
sponsabilità» imposta dall'ag- 
gravaisi della situazione inter¬ 
nazionale prima di indicare 'il 
dilagare del fenomeni malavi¬ 
tosi e criminali» tra «le crescen¬ 
ti difficolta» che richiedono «un 
raliorzamcnto delfazlonc go¬ 
vernativa». Spiega Giulio Di 
Donalo: «SI, abbiamo promes¬ 
so l'appoggio leale a un piano. 
Ma il piano non c’è. Si tratta di 
averto e poi realizzarlo». Il Psi, 
insomma, diluisce le proprie 
riserve nel tempo, in pratica ti¬ 
no all'inizio del prossimo an¬ 
no. Quando una crisi potrebbe 
preludere alle elezioni antici¬ 
pate? Forse non è estraneo a 
lama prudenza nemmeno il 
sospetto che l’«ldca» di An¬ 
dreotti possa essere di aprire 
una crisi subito per uscirne 
con un reincarico e un gover¬ 
no un po' più forte dell’attuale 
mutilato daH'abbandono della 
sinistra de. 

Quella interna alla De non è 
un'altra partila. Gli intcrfoculo- 
ri del vertice sono rimasti non 
poco sorpresi ascoltando i toni 


smorzati di Arnaldo Forlani 
dopo quelli sleizanli di An¬ 
dreotti. Non è differenza da 
poco, se vista alla luce delle 
pressioni che Andreolti riceve 
dalla sinistra de a non rasse¬ 
gnarsi al lento consumarsi del¬ 
ta legislatura. Anche l'incogni¬ 
ta della malattia di Cava pesa 
sugli equilibri del governo c 
della De. Il mlnlslro continua a 
non (arsi vedere, c la sua as¬ 
senza continua ad alimentare 
voci di dimissioni, sostituzioni 
(è bastalo che Oscar Luigi 
Scallaro fosse ricevuto l'altro 
giorno da Andreotti per far 
scattare a molti deputati la 
molta delle congratulazioni) c 
non solo. Forse insospettiti 
dall'Insistenza con cui II forla- 
nìano Gianni Prandini confer¬ 
mava a destra c a manca la riu¬ 
nione del «grande centro» a Sir- 
mione la prossima soltimana. 
un gruppo di senatori gavanici 
del "grande centro» ha solto- 
scrilto un documento sos.e- 
nendo rcsigenza di un rinvio 
nel caso il capocorrente non 
possa esserci. Manovre di fal¬ 
chi c contromisure dei Icdelis- 
.simi in vista del congresso? 
Vincenzo Scotti taglia corto: 
•Sirmione si la perchè Cava ci 
va«. 


FABIO INWINKL 


■i ROMA. Inammissibili i re¬ 
ferendum sulle leggi elettorali? 
Ilverdetto anticipalo con toni 
perentori da alcuni partiti si 
traduce in vera e propria inti¬ 
midazione nei conironll della 
Corte costituzionale, chiamala 
a dare il giudizio sulla «agibili¬ 
tà» dcH'inizialiva. Mario Segni, 
coordinatore del comitato pro¬ 
motore, denuncia questo cli¬ 
ma pesante e oppone un elen¬ 
co di coslìluzlonalisti che han¬ 
no sotloscritlo 1 relcrcndum. 

Il parlamentare democristia¬ 
no cita 21 caticdratici. Tra gli 
altri, l’ex presidenlo della Cor¬ 
te costituzionale Livio Paladin, 
Massimo Severo Giannini, Pao¬ 
lo Barile, Massimo Villonc, Gu¬ 
stavo Zagrebeisky, Enzo Bai- 
boni, Valerio Onlda, Salvatore 
Mazzamulo, Francesco Teresi, 
Gaetano Silvestri (membro lai¬ 
co del Csm), Ernc.stoBellinelli. 
MarioDogliani. 

•E’ inacceltabile - osserva 
Alfredo Biondi, vicepresidente 
della Camera - il clamore di 
certi partili, incapaci di lare 
grandi scelte. Si è giunti a par¬ 
lare c. referendum "inco.slitu- 


zionalissimi". E' proprio il caso 
di parlare di oltraggio alla Cor¬ 
te». E con la conferenza stam¬ 
pa tenuta ieri a Montecitorio il 
comitato dei relcrcndum se¬ 
gnala la ripresa della mobilita¬ 
zione. dopo II deposito di 
608mila lirmc alla Cassazione 
(altre 25mila. «ritarrlaie» da 
disservizi postali, sono state 
consegnate mercoledì). Il 23 
ottobre si icrrà nella capitale 
una riunione di tutti i movi- 
rncnli e comitati locali che 
hanno concorso alla raccolla 
delle firme. 

•I referendum non sono in 
.svendita - sottolinea Aldo Di 
Matteo delle Acli - e dobbia¬ 
mo distinguere tra la nostra ini¬ 
ziativa e quella dei partili e de! 
Parlamento. Noi vogliamo mo- 
dilicare il sistema proporzio¬ 
nale. non è un gioco sulle per- 
ccniuali». "Non ci bastano ri- 
lorme di facciala - insiste Se¬ 
gni - i cittadini che hanno fir¬ 
malo vogliono rompere i mec¬ 
canismi perversi della 
partitocrazia. La niorma clello- 
ralc è diventala il primo punio 
del dibattilo politico. Ma per 
determinare una svolta si de¬ 


vono introdurre il sistema 
maggiorilano e il collegio uni¬ 
nominale. Altre ipolcsi. come 
lo sbatramcnlo clcitorale e un 
premio alle coalizioni che su¬ 
perino Il 25 per ccnio, non 
danno al citladino la possibili¬ 
tà di scelta- 

Augusjo Barbera ricorda 
chc.nci corso del diballilo ap¬ 
pena svolto alla Camera sulla 
criminalità è stalo posto sotto 
accusa il sistema del voto di 
prclcrcnza. Come lo si supera’’ 
•Non certo - o.sscrva il deputa¬ 
to comunista - con le liste 
bloccale. I quesiti rclcrcndari 
propongono il collcg'o unino¬ 
minale e ia riduzione delle 
prelcrenze a una soia. Se il 
Parlamenlo irov.-) soluzioni mi¬ 
gliori, le adoni: alinmenii si an¬ 
drà alla consultazione popola- 
re-. 

Anche 1 radicali Poppino 
Caidcnsi e Giovanni Negri de¬ 
nunciano pesanti pre.vsioni c 
le manovre per lo scioglimento 
anticipalo delle Camere. E nin- 
balzano, nel corso deila conle- 
renza stampa, voci su in.inovre 
por inlerlcrire persino sul lavo¬ 
ro degli ullici della Cassazione, 
chiamali ad accertare la validi¬ 
tà delle firme 
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A Montecitorio anche molti deputati del no si astengono 
rispettando le decisioni della maggioranza del gruppo 
Una quindicina con Ingrao non partecipano alle votazioni 
Quercini: «Un recupero di unità nell’azione parlamentare» 


n Pd tiene nel voto sul Golfo 


Una veduta dell'aula di Montecitorio 


La Camera approva 
i finanziamenti 
alla missione navale 

OMIROCIAI 


Sul Golfo la minoranza del Pei si è divisa. Ingrao e 
un’altra quindicina di deputati (tra cui due della Fg- 
, ci) non hanno partecipato al voto sul decreto che fi- 
Vianzia l’operazione navale. Altri 18 deputati del no, 
tra cui Minucci, hanno invece seguito l’indicazione 
per l’astensione. Assenti Tortorella, Natta. Angius. 
Quercini sottolinea il recupero dell’unità nell’azione 
parlamentare rispetto ad agosto. 


OIOROIO FRASCA POLARA 


■1 ROMA. «Le ragioni dcll'op* 
posizione all'invio delle navi 
nel Collo, seguilo da quello dei 
Tornado, sono oggi maMiori 
che in agosto.In poche ri¬ 

ghe. diftuse nella sala stampa 
di Montecitorio mentre nel¬ 
l'aula della Camera si sta con- 
ciudendo il dibattilo sul decre¬ 
to, c'e l'annuncio di Pietro In- 
grao e Sergio Garavini che non 
parteciperanno al voto sul 
provvedimento che linanzia 


jpcri 

b un segnale che ha una du¬ 
plice valenza politica. Per un 
verso costituisce una novità 
nei difficile confronto in atto 
nel Pei sulla queslIone-Colfo: a 
differenza di quanto era acca¬ 
duto poco più di un mese fa, il 
leader della minoranza questa 
volta non si dissocia in aula, 
non ripete il clamoroso gesto 
di pubblica dissociazione. Per 
un altro verso conferma che si 


è consumata una divisione nel 
fronte del no. Al termine di una 
riunione di esponenti della 
mozione due (la terza non-ba 
rappresentanti nel gruppo del¬ 
la Camera), i deputati della 
minoranza si sono divisi, ed 
una parte rilevante - sono di- 
clouo. tra cui il ministro del go¬ 
verno ombra Adalberto Minuc¬ 
ci - ha deciso invece di votate 
secondo te indicazioni della 
maggioranza del gruppo ‘no¬ 
nostante mantengano intera la 
convinzione della giustezza 
delle critiche espresse l'altra 
sera aH'asscmblea del gruppo» 
dove pure la maggior parte di 
loro ha volato contro la propo¬ 
sta dcU'astcnslone. Con Mi¬ 
nucci, firmano questa dichia¬ 
razione diciassette deputati: 
Nerli, Nardone, Prttvanlini, An¬ 
na Pedrazzi Cipolla, Caprili, 
Sanfilippo, Anna Finocchiaro, 
Rosanna Minozzi. Pallanti, 
Quctcioli, Picchetti, Lucenti, 


Costa, Ragni, Civita, Alinovi e 
Tagliabue. Assente per ragioni 
familiari, un altro deputato del 
no. Trabacchini, fa sapere che, 
seavesse potuto avrebbe vota¬ 
to secondo le indicazioni ma¬ 
turate in assemblea. Anche 
quest'elenco è di per sù un se¬ 
gnale: ad agosto erano stati so¬ 
lo in quattro (Provantini, Pal¬ 
lanti, Quercioli, Tagliabue) a 
rendere csplktilauna posizione 
differenziala da quella di In- 
grao. 

Sulle posizioni di Ingrao e 
Garavini si accredita un elenco 
di deputati che, in effetti, han¬ 
no lascialo la Camera già da 
giovedì sera o in tarda mattina¬ 
ta: Magri (partilo per Arco), 
Massimo fratini. Lavoralo, 
Novelli, Luigia Cordali, Schetti¬ 
ni, Ferrara, Laura Conti, D'Am¬ 
brosio, Fenante, Ghezzi e Nap¬ 
pi.. Assenti sono Tortorella. 
Natta e Angius. Al momento 
del voto finale .sul decreto, ieri. 


saranno cosi solo due deputali 
del Pei (Trabacchl e l'indipen- 
; Silva - ■ • • 


dente Silvana Fachin) a votare 
contro: mentre anche I due de¬ 
putati della Fgci, Cristina Bevi¬ 
lacqua e Nicoletta Orlandi, an- 
nunceranno di non partecipa¬ 
re, nella loro autonomia, al vo¬ 
lo per «segnare chiaramente 
una forte e ferma protesta con¬ 
tro il governo che ha impedito 
un dibattito sulle questioni po¬ 
litiche che sono alla radice 
dcH'aggravamcnlo della crisi 
del Golfo». 

È questo il tasto su cui ha già 
insistito anche la dichiarazio¬ 
ne con cui ingrao c Garavini 
motivano la stcs.sa scelta. »ll di- 
spiegamento aereonavale nel 
(joIIo ù grande e crescente - vi 
si sottolinea - con il rischio or¬ 
mai angoscioso di un'escala¬ 
tion militare e di un pericolo di 
guena. Non è per questa stra¬ 
da che dev'essere superata la 
grave e provocatoria violazio¬ 


ne del diritto intemazionale at¬ 
tuata da Saddam, ma con mi¬ 
suro politiche, diplomatiche, 
economiche che l'Onu può 
realizzare con tutta la sua au¬ 
torità. E va denunciata la cam¬ 
pagna per la guerra in allo». 

Nella dichiarazione di voto 
Tinaie, il presidente dei deputa¬ 
ti comunisti Giulio Quercini re¬ 
plicherà indirettamente (ne ri- 
leriamo a parte) sottolineando 
come non sia in discussione 
l'impegno di pace del Pei, »di 
tutto il Pei». Ma soprattutto 
Quercini insisterà più tardi, coi 
giornalisti, sulle novità politi¬ 
che che il nuovo dibattilo par¬ 
lamentare ha latto registrare, 
insieme al dato scontato che la 
critica di Napolitano e di altri 
esponenti del si per la richiesta 
del ritiro dei Tornado non si 
sarebbe tradotta anche in una 
differenziazione in aula. Il dato 
oggettivo, ha rilevato Quercini,’ 
e cne da agosto ad oggi l'unità 


ncITazione parlamentare dei 
comunisti ù stata recuperata: 
•Restano dissensi c distinzioni 
politiche che, quando si espri¬ 
mono nel gruppo sono una 
ricchezza, e quando, invece, 
come un mese fa, si esprimo¬ 
no in aula, rischiano di inde¬ 
bolire la battaglia di tulli». Per 
Quercini, questo è «un dato 
confortante» non solo per il 
gruppo ma -per tutto il partito, 
in risposta alle impegnative 
scadenze che ci attendono». 

Da rilevare, infine, che an¬ 
che nel gruppo della Sinistra 
indipendente sono maturate, 
nspetto ad agosto, significative 
novità. A conclusione del pri¬ 
mo dibattito, il gruppo si era 
spaccalo in tre: sei contrari al 
documento delgovemo. quat¬ 
tro astenuti, mentre l'undicesi¬ 
mo non aveva partecipato al 
voto. Ieri, il rapporto si ù capo¬ 
volto: otto astensioni, e cinque 
no. 


H ROMA La Camera ha ap- 
iwovaio ieri i due decreti emes¬ 
si dal governo per «congelare» 
sla i beni iracheni che quelli 
kuwaitiani nel nostro paese e 
per finanziare la missione na¬ 
vale per collaborarc al rispetto 
delle sanzioni votale dal Con¬ 
siglio di sicurezza delTOnu 
contro TIrak. Il decreto sui 
•congelamento» è passato a 
larga maggioranza, con il volo 
favorevole dei comunisti e del¬ 
la sinistra indipendente men¬ 
tre il dibattilo e la divisione si 
sono concentrati sul finanzia¬ 
mento della spedizione (ap¬ 
provalo con 264 voti a favore, 
24 contrari - Dp, verdi e parte 
della Sinistra indipendente - e 
118 astensioni del gruppo co¬ 
munista) e sulla decisione, 
presa dal governo senza con¬ 
sultare il Parlamento, di ag¬ 
giungere alla missione nel Gol¬ 
fo un'altra fregata e otto caccia 
•Tornado». 

•i Tornado sono stati Inviati 
a protezione delle unità navali, 
non hanno nessun compito of¬ 
fensivo» si ù difeso il minisbo 
Rognoni, aggiungendo che i 
caccia opereranno anche co- 
. me ricognitori per aumentare 
■Telletto deterrente» sull'lrak. 
Le «regole d'ingaggio sono • ha 
detto Rognoni - univocamente 
dirette a consentire l'operativi¬ 
tà dell'embargo decretalo dal¬ 
le Nazioni Unite». 

Argomenti che non hanno 
convinto il capogruppo del 
Pei, Quercini, che, annuncian¬ 
do l'astensione del gruppo co¬ 
munista al decreto sul finan¬ 
ziamento della prima parte 
missione italiana, ha ribadito 
la richiesta del ritiro degli otto 
«Tornado». »<)uesli otto caccia 
servono all'embargo navale? - 
si è chiesto Quercini - No. ed é 
nsibile l'argomento della co¬ 
pertura delle navi. Servono al¬ 
lora alTOnu? Neppure, anzi la 
indeboliscono, come tutte le 
presenze militari non funzio¬ 
nali all'embargo e alla dissua¬ 
sione. A che servono allora ? 
Solo a rassicurare qualche 
esponente delTamministrazio- 
ne americana. E, forse, a taci¬ 
tare qualche membro della 
maggioranza». 

Qualche smagliatura, infatti, 
c'è stata anche nella maggio¬ 
ranza quando, in taida matti¬ 
nala, è stala approvala larga 
parte di un ordine del giorno 
presentatalo dal Pei (344 voti a 
favore, 11 contro e 33 astenu¬ 
ti) che impegna il governo sia 
ad una più puntuale informa¬ 
zione alle Camere sulle scelte 
riguardo alla crisi che ad un 


maggiore sforzo in campo in¬ 
temazionale per rimuovere le 
cause di fondo dei conflitti me¬ 
diorientali. In questo senso il 
Pei ha chiesto al governo di 
farsi promotore di una iniziati¬ 
va •perchè sia immediatamen¬ 
te attivato il Comitato degli Sta¬ 
ti maggiori» presso TOnu e per 
accelerare la preparazione di 
una Conferenza per la coope¬ 
razione e la sicurezza nel Me¬ 
diterraneo e nel Medio Oriente 
rilanciando la ricerca di una 
soluzione per la questione pa¬ 
lestinese. Smagliature che si 
sono materializzate nell'inter¬ 
vento del repubblicano Dutio 
che ha attaccato le «tentazioni 
compromissorie» presenti, «e, 
anche ad alto livello», nella 
compagine di maggioranza. 

Un episodio singolare, che 
giustifica la denuncia dell'o¬ 
scillazione politica del gover¬ 
no e del «pericolo di guerra» 
latta dal capogruppo comuni¬ 
sta, si è svolto quando è stato 
votalo un emendamento al se¬ 
condo decreto proposto dal 
demoprolciario Russo Spena. 
L'emendamento, tendeva ad 
escludete qualsiasi azione di 
guerra o di rappresaglia arma¬ 
la delle unlfà itavali Italiane 
ammettendo la risposta milita¬ 
re solo nel caso che si trattasse 
di salvaguardare dei militari 
imbarcarti nelle fregate. L'e¬ 
mendamento è stato perù re¬ 
spinto con il volo contrario 
della maggioranza mentre i 
comunisti hanno votato a favo¬ 
re. 

Infine due episodi che han¬ 
no movimentato le ultimo tasi 
della seduta. La parlamentare 
verde Rosa Filippini si è disso¬ 
ciata dal suo gruppo votando a 
favore del governo mentre Ma¬ 
rio Capanna ha scelto di ab¬ 
bandonare l'aula prima del vo¬ 
to. La Filippini ha motivato il 
suo dissenso accusando i paci¬ 
fisti di reclamare in modo acri¬ 
tico la difesa della ‘pace ad 
ogni costo» e «ad ogni prezzo» 
mentre «la pace non c'è e - ha 
detto la parlamentare - non 
trovo oggi alicmalivc credibili 
alla difesa intransigente, an¬ 
che con le navi, delle decisioni 
deli'Onu». Capanna, invece, 
ha lasciato Temiclico denun¬ 
ciando «i'imbecillilà» del go¬ 
verno perchè «prima rteU'im- 
posizione delle sanzioni alTI- 
rak, i'8 agosto, erano state ria¬ 
perte te frontiere terrestri di 
quel paese.» E se si fosse atteso 
qualche giorno per vararle -so¬ 
stiene Capanna - tutti quelli 
che sono poi diventati ostaggi 
avrebbero potuto tranquilla¬ 
mente lasciare TIrak. 


Intervista ad Adalberto Minuexi 
che si è astenuto sul decreto 

«Un gesto politico 
per Tunità 
del nostro partito » 

Con la decisione di votare ieri alla Camera «in modo 
unitario» Adalberto Minucci spiega di aver fatto «una 
grande scommessa»: sulla necessità di un plurali¬ 
smo caratterizzato anche dai dissensi più profondi e 
che tuttavia «non contraddica lo sforzo tenace per 
l'unità del partito». La differenziazione da Pietro in¬ 
grao? «Il mio modo di pensare la politica e i grandi 
problemi non coincide del tutto col suo». 



Intervista a Sergio Garavini 
che si è dissociato dal voto del Pd 

«C’è un’esccdation 
militare 

Dovevamo opporci» 

Alla riunione del gruppo comunista aveva votato in¬ 
sieme a Ingrao contro l’ordine del giorno proposto 
dalla maggioranza. E ieri, ancora insieme al leader 
della sinistra, ha ribadito l’opposizione all'invio del¬ 
le navi e degli aerei Tornado nel Golfo. A Sergio Ga¬ 
ravini quindi poniamo qualche domanda sulle vota¬ 
zioni alla Camera che hanno visto comportamenti 
diversi tra i deputati della seconda mozione. 


■iROMA. Alberto MInucd è U 
primo tlnnatario di un comu¬ 
nicato con cui diclotto deputa¬ 
ti. comunisti della mozione, 
due, pur ribadendo il dissenso 
sulla posizione della maggio¬ 
ranza, hanno deciso di aste¬ 
nersi sul decreto per le novi 
nel Golfo, secondo l'indicazio¬ 
ne della maggioranza del 
gruppo. Lo hanno fatto per 
quella che una volta si chiama¬ 
va disciplina di partito? Come 
mal altri esponenti del no han¬ 
no assunto una posizione di¬ 
versa? 

Il mio dissenso dalla maggioranza 
del gruppo era ed è rimasto altre»- 
tanto netto di quello degli altri 
compagni che hanno scelto di vo¬ 
tare In modo difforme. Bisogna te¬ 
ner conto che l'area dei comunisti 
democratici, sostanzialmente uni¬ 
ta nelle motivazioni politiche, si 
era perù espressa a favore della li¬ 
bertà di voto di ciascun compa¬ 
gno. Ho deciso di seguire l'indica¬ 
zione del gruppo non per ragioni 
di disciplina (che non erano in 
questione) ma per compiere un 
preciso gesto politico. Che è quel¬ 
lo di segnalare in qualche modo la 
necessità, urgente e drammatica, 
di un impegno di tutti per l'unità 
del partito, che è stata messa in di¬ 
scussione da atteggiamenti e scel¬ 
te di settori della maggioranza. Il 
mio, e quello di tanti altri compa¬ 
gni che hanno volato come me, è 
stato insomma un gesto teso a ri¬ 
proporre la questione dell'unità 
partendo da una chiarezza di po¬ 


sizioni politiche. . 

. Qaallaonogliatteggiaaieatiele 
. acelle che, aecoado te, melloao 
' "artacUol'unllàdelpailiio? 

Il punto è che questa è una mag¬ 
gioranza «sui ^neris». Tende a 
mantenersi compatta sul piano 
numerico ma è estremamente ete¬ 
rogenea e divisa sul piano politico. 
Proprio per questo il dibattito nel 
partito non riesce a sciogliere I no¬ 
di politici reali cui si tenta quasi 
sempre di sfuggire per non creare 
problemi nella maggioranza. Dal 
19° congresso ad oggi non si è fat¬ 
to alcun passo in avanti nell'elabo¬ 
razione delle grandi innovazioni 
necessarie per intervenire nei 
cambiamenti radicali in atto nel 
mondo e nella società italiana. Nel 
dibattito sul Golfo, all'assemblea 
del grupi>o dell'altra sera, autore¬ 
voli esponenti della maggioranza, 
come Napolitano, hanno propcv 
sto di non chiedere neppure il riti¬ 
ro dei Tornado. Al di là del voto 
non c'è stato un reale chiarimento 
politico nella maggioranza. 

Tane le reaponaobllllà sarebbe¬ 
ro della maggioranza, secondo 
le. E allora perchè una cosi net¬ 
ta dlsdiizione da Ingrao? 

Da pio di trent'anni Ingrao sta di¬ 
mostrando che si può dissentire 
senza per questo minare l’unità 
del partito. Il mio modo di pensare 
la politica e i grandi problemi di 
oggi non coincide del tutto con il 
suo; ma ciò non mi impedisce di 
essere impegnato con lui nella lot¬ 
ta per la rifondazione del PCi. 


. - Questi sviluppi del confronto in. 
. temo poinuioo pesare sul vo- 
-.stro convegno che sta per co. 

' ^BdnclareadARO? . . 

Peseranno: il O>lfo ci propone In 
termini radicalmente nuovi il vec¬ 
chio, terribile problema della 
guerra c della pace; e di come rea¬ 
lizzare una mobilitazione della 
gente per Impedire una catastrofe. 
Se vogliamo contribuire a definire 
le grandi scelte di lutto il Pei, que- 
stoèun temacruciale. 

Le novità registrate nei voto alla 
Camera possono far pensare ad 
un rimescolamento delle carte 
in vista del congresso? 

Voglio esser chiaro, e proprio per 
questo mi ripeto; la scelta che io 
^ altri compagni abbiamo fatto 
ha come premestta la libertà di vo¬ 
to che si siamo dati come comuni¬ 
sti democratici. Nessuno di noi (e 
mi riferisco anche ai compagni 
che si richiamano alla seconda 
mozione e che hanno assunto una 
posizione diversa) ha votato o 
non volato pensando al congres¬ 
so. Il solo problema che mi sono 
proposto votando in modo unita¬ 
rio è quello di fare una grande 
scommessa sulla necessità di un 
pluralismo caratterizzato anche 
dai dissensi più profondi e che tut¬ 
tavia non contraddica lo sforzo te¬ 
nace per l'unità del partilo. E cre¬ 
do che i più interessali a questa 
dialettica siano i compagni, lutti i 
compagni, che si propongono di 
salvare II Pci rifondandolo. 

ac.F.p. 


■I ROMA. Alcuni esponenti del 
no, come Mlnucd, hanno deci¬ 
so di seguire l’Indicazione del 
gruppo per rastenslone, pur 
nbadendo un dissenso. Per¬ 
ché tu e Ingrao avete mantenu¬ 
to una posizione di opposizio¬ 
ne più netta? 

Le ragioni di opposizione alla li¬ 
nea del governo mi sembrano più 
forti oggi di quanto già non fossero 
ad agosto (quando Ingrao pro¬ 
nunciò la sua drammatica disso¬ 
ciazione in aula alla Camera, 
ndr). Siamo di fronte ad una im¬ 
pressionante escalation militare, 
un vero preludio di guerra. Credo 
che non sia questo il modo di ri¬ 
spondere alle provocazioni di 
Saddam Hussein. Anzi, in'un certo 
senso cosi si fa il suo gioco. Invece 
bisognerebbe mettere in moto tut¬ 
te le iniziative pmlitiche, diplomati¬ 
che e economiche che oggi pos¬ 
sono essere possibili grazie all'u¬ 
nanimità senza precedenti in seno 
all'Onu. Il crescendo delle iniziati¬ 
ve militari coinvolge il nostro pae¬ 
se e l'intera Europa sotto il coordi¬ 
namento delTUeo: il problema po¬ 
litico è quindi indicare con chia¬ 
rezza se si vuole una correzione di 
questa linea o meno. 

L’ordine dei giorno proposto 
dal Pci però contiene anche la 
richiesta dei ritiro degli aerei 
Tornado... 

È una richiesta che giudico signifi¬ 
cativa. Intani alla Camera ho vola¬ 
to il nostro documento insieme a 
tutti gli altri compagni. Nella riu¬ 
nione del gruppo mi ero espresso 


contro perché il documento con¬ 
tiene apprezzamenti per la lìnea 
del governo che non condivido. Se 
i Tornado fossero ritirati ci trove¬ 
remmo di fronte ad una svolta po¬ 
sitiva, ma questa svolta per ora 
non c'è. Per cui. quando si è tratta¬ 
to di votare il decreto del governo 
che finanzia la missione navale 
nel Golfo ho ritenuto coerente non 
partecipare al volo. Non sottovalu¬ 
to l'importanza di questa nostra 
nuova dissociazione. Voglio però 
ribadire che questo gesto non ha 
assolutamente un significato «scis¬ 
sionista»: è un richiamo ai grandi 
ideali di pace che hanno costituito 
e costituiscono l'identità del no¬ 
stro partilo, e nello stesso tempo 
alla necessità di una scelta netta 
tra la minaccia della guerra e le ar¬ 
mi della politica . 

C’è chi interpreta la «celta di 
una parte della minoranza di 
volare insieme alia maggioran¬ 
za come un segnale di distensio¬ 
ne interna in vista dei congres¬ 
so. Forse un posso verso la na¬ 
scita di un nuovo «centro», visto 
anche l’emergere di posizioni 
diversiflcale nell’area del si. In 
particolare da parte dell'ala co¬ 
siddetta «migliorista». 

Vorrei dire innanzitutto che nella 
riunione del gruppo la forza degli 
argomenti contrari al voto di 
astensione è stata tale che la vota¬ 
zione per la maggioranza è stata 
assai rischiosa. C'è stato uno scar¬ 
to di pochi voti. Questo per stare al 
merito. Se poi c’è qualche compa¬ 
gno che pensa ad una nuova e di¬ 


versa articolazione tra si e no in vi¬ 
sta del congresso, allora se ne as¬ 
suma la responsabilità e faccia 
emejgereuna proposta politica 
precisa, con chiari contenuti pro¬ 
grammatici. Negativi sarebbero at¬ 
teggiamenti strumentali o l'idea 
che tutto possa ridursi ad un'ope¬ 
razione di cucina interna alle strut¬ 
ture di partilo. 

C’era una certa tensione tra i 
compagni del no ieri mattina al¬ 
la Cameni. Che conclusioni trai 
da questa vicenda? Concordi 
con chi evoca gli errori della si¬ 
nistra di fronte alla prima guer¬ 
ra mondiale? 

Da parte mìa non c’è stala tensio¬ 
ne. Penso che anche la vicenda 
del Golfo - ne discuteremo ad Ar¬ 
co - debba rafforzarci nella con¬ 
vinzione che bisogna scommette¬ 
re sulla rifondazione del Pci. Non 
credo poi ad un parallelo con 
quanto accadde 76 anni fa. È 
un’operazione impropria. Però la 
situazione odierna è molto preoc¬ 
cupante, ma io guardo avanti, non 
al passato. Di questa nostra di¬ 
scussione mi hanno impressiona¬ 
to due cose: la lesi sulle coinciden¬ 
ze esistenti tra la nostra posizione 
e quella del governo contenuta 
nelTinlervento di D'Alema al grup¬ 
po, e il fatto che un compagno au¬ 
torevole, come per esempio Augu¬ 
sto Barbera, abbia teorizzalo la 
possibilità dell'impegno in una 
guerra. Mi pare evidente quindi 
che sono in gioco aspetti decisivi 
per la dislocazione politica e idea¬ 
le del nostro partito. OA.L 



Pietro Ingrao 


Sul lago di Garda il no verifica la sua rotta 


«In nome delle cose» è il titolo 
del convegno della minoranza 
che inizia oggi ad Arco in Trentino 
«Il Golfo? Non drammatizziamo-» 
«Sulla scissione Cossutta sbaglia» 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOUNO 


■■ ARCO (Trento). Si apre 
sono il segno di una nuova di¬ 
visione nel Pci, il convegno 
che la minoranza ha organiz¬ 
zato ad Arco, a pochi chilome- 
tn da Riva del Garda. La nuova 
dissociazione in aula di una 
parte del -no», sulla questione 
del Golfo, non potrà non influi¬ 
re sul dibattilo che inizia oggi. 

Il seminario, che con una 
punta di civetteria è stato inti¬ 
tolato -in nome delle cose», sa¬ 
rà aperto da una relazione di 


Lucio Magri: un lungo lesto 
scritto (cento cartelle) che 
tocca anche Tallualità di que¬ 
sti ultimi giorni (a cominciare 
dalla sortita di Cossutta sulla 
scissione). Dal seminario non 
uscirà, almeno formalmente, 
una vera e propria pialtalorma 
congressuale. In compenso, 
sono già numerosi i «contribuii 
scritti» inviali agli organizzato- 
ri. Che insistono nel sottolinea¬ 
re il carattere (li riflessione, di 
studio, di approfondimento 


delTappuniamento di oggi, 
che sarà seguito da una sene 
di assemblee kxtalL 
Ma è evidente che la com¬ 
posizione del seminario (qua¬ 
si trecento persone fra parla¬ 
mentari, dirìgenti nazionali e 
Icxtali, sindacalisti) e la sua 
colltxiazione temporale (la 
campagna congressuale ini¬ 
zierà di fatto a novembre) ne 
fanno un appuntamento politi¬ 
co di rilievo, al termine del 
quale sarà possibile conoscete 
Torìenlamento della minoran¬ 
za. E una parte significativa 
della relazione di Magri è dedi¬ 
cata al nodo dcU'identìlà co¬ 
munista, del ruolo c del signifi¬ 
cato di una presenza «comuni¬ 
sta» sulla scena politica italia¬ 
na. del senso insomma di una 
■rilondazione comunista», che 
è e resta la scelta di tondo del¬ 
la minoranza. Nome e simbo¬ 
lo, argomenta Magri, non sono 
che la conseguenza di questa 
scelta, che è politica e cultura- 


le.Sul filo sottile che separa la 
•rilicssionc» dalla politica, e in 
una fase segnala dal •camincl- 
lo» di FratRxchie e da contusi 
Icnlalivi di mediazione in vista 
del congresso, il «no» si trova 
ad uno snodo per molti aspetti 
decisivo. Il dilemma scis.sione- 
/<asa comune» non può esse¬ 
re rinviato ancora per molto. E 
le due anime tradizionali, 
quella cx-berlingucrìana e 
quella ingraiana, e, al loro in¬ 
terno. le diverse sensibilità e 
biogralic, dovranno mostrare, 
se la scelta della componente 
organizzala sarà confermala, 
un profilo comune capace di 
guardare al di là dello scontro 
congressuale, qualunque sia la 
tattica scelta pcrcombalterlo. 

Il nuovo scontro sul Golfo, 
sostiene Luciana Castellina, 
non influirà più di tanto sul 
convegno di Arco. «È la coe¬ 
rente conseguenza - dice - di 
una posizione assunta un me¬ 


se fa». Ma non per questo le 
prospettive paiono rosee. Dice 
Castellina: «Se alla questione 
del nome, che di per sè è una 
bomba, si aggiunge un netto 
spostamento a destra, non c'è 
più niente da lare...». Proprio 
niente? «Abbiamo chiesto una 
correzione della “svolta a de¬ 
stra". La maggioranza ha ri¬ 
sposto con numerosi atti in di¬ 
rezione contraria». Conclude 
Castellina; «Non è vero che c'è 
un vertice rissoso e una base 
“unitaria'. La base è semplice¬ 
mente esasperata». 

«Non condivido la posizione 
di Cossutta, ad Arco lo dirò, e 
spero che Cossutta cambi 
idea»: Giuseppe Chiarante, 
l'ex-berlinguériano cui sono 
affidale le conclusioni, dome¬ 
nica mattina, del convegno, li¬ 
quida cosi l'argomento scissio¬ 
ne. Lo respinge al millcntc. E 
aggiunge: «La nostra discussio¬ 
ne serve proprio a creare le ba¬ 
si per stare nello stesso partito. 


Naturalmente - prosegue - la 
possibilità della convivenza di¬ 
pende anche dalla maggioran¬ 
za». Come Castellina, neppure 
Chiarante dà tropixi peso al 
voto sul Golfo. «Non dramma¬ 
tizzerei». dice. E aggiunge: «La 
vera novità è l'ordine del gior¬ 
no del gruppo parlamentare. 
LI siamo tutti d'accordo». 

Che cosa si aspetta la mag¬ 
gioranza dal convegno del 
«no»? Ad Arco ci saranno Clau¬ 
dio Petmccioli, Antonio Basso¬ 
lino e Gianni Pellicani. Le tre 
«anime» del si, insomma. Che 
avranno modo di verificare da 
vicino quali margini ci siano 
per un accordo, e per quale 
accordo. «Ho sempre credulo 
- dice Livia Turco, che da sem¬ 
pre ha scelto un ruolo di cer¬ 
niera Ira si e no - nel valore del 
confronto. Dal seminario mi 
aspetto un contributo sul pro¬ 
gramma e sulla forma-partito». 
Turco sottolinea lo «spirito uni¬ 


tario che caratterizza questa 
fase. Mi stupirei - dice - se ve¬ 
nisse contraddetto o abbando¬ 
nalo». C'è un altro punto su cui 
insiste la responsabile femmi¬ 
nile: la scissione. «Da Arco - 
dice - mi aspetto una parola 
chiara. Non soltanto un “no" a 
Cossutta, ma una risposta di 
fondo». 

È simile la riflessione di 
Gianni Pellicani, esponente di 
spicco di quell'area della mag¬ 
gioranza che Emanuele Maca¬ 
iuso delinisce di «coerente ri¬ 
formismo». «Mi attendo - dice 
- un contributo per definire va¬ 
lori e punti programmatici es¬ 
senziali che possano consenti¬ 
re a componenti che hanno di¬ 
verse ispirazioni, owiamcnlc 
non contrastanti, di stare nello 
stesso partito». Purcltè, precisa 
Pellicani, «un reale pluralismo 
SI accompagni al principio di 
maggioranza» con l'impegno 
•ad acceltarc il nsultato del 
prossimo congresso». 
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Accordo sul percorso che porterà alle assise di gennaio 
Il 22 ottobre conferenza su programma e forma-partito 
A novembre il Cc, poi i congressi di sezione e federazione 
Deciderà Occhetto quando fare la «dichiarazione di intenti» 


La Direàone dà il vìa al congresso 


La Direzione del Pei ha deciso tempi e modi del 
confronto congressuale; dal 22 al 25 ottobre a Roma 
la conferenza sul programma e sulla forma partito, 
poi, entro l’S novembre, il Comitato centrale appro¬ 
verà il regolamento e la data del congresso, che co¬ 
munque si svolgerà entro gennaio. A quando la «di¬ 
chiarazione di intenti» annurveìata da Occhetto a 
Modena? Lo valuterà personalmente il segretario. 


ALBIRTOUISS 


■i ROMA. Aperta, comples¬ 
sa, e anche aspra la discussio¬ 
ne interna, ma per il Pei il per¬ 
corso congresiiuale è orniai 
praticamente delinito. La Dire¬ 
zione ha discusso a lungo ieri e 
ha deciso di comune accordo 
tappe e modalità che porte¬ 
ranno entro gennaio, come già 
era stato stabilito, alla celebra¬ 
zione del ventesimo congres¬ 
so. Ieri sera Piero Fassino, re¬ 
sponsabile dcU'organizzazio- 
ne, ha illustralo ai giornalisti le 
decisioni assunte. L'appunta¬ 
mento precongressuale più 


importante £ l'assise sul pro¬ 
gramma e la torma- partito. I 
due temi saranno allrontati in 
un'unica occasione: una gran¬ 
de assemblea che si svolgerà a 
Roma dal 22 al 25 ottobre 
(nella sede della Fiera), aper¬ 
ta da una relazione di Antonio 
Bassolino e articolata in 5 se¬ 
zioni. Eccone i temi: il nuovo 
ordine intemazionale, i pro¬ 
blemi dello sviluppo economi¬ 
co, la riforma dello Stalo e del¬ 
le istituzioni, la politica del la¬ 
voro e del Welfare stale. La 
quinta sezione sarà più ampia 


e affronterà il problema della 
forma-panilo e delle nuove re¬ 
gole che caratterizzeranno la 
nuova formazione politica che 
nascerà dal congresso. A que¬ 
sta iniziativa parteciperanno 
circa 800 persone, che si divi¬ 
deranno nelle varie sezioni 
(non saranno «delegati», ha 
precisato Fassino): si tratta, in 
sostanza, dei membri del co¬ 
mitato centrale c della com¬ 
missione di garanzia, del grup¬ 
pi della Camera, del Senato e 
del Parlamento europeo, dei 
segretari regionali e di federa¬ 
zione. di delegazioni regionali 
comprendenb rappresentanti 
delle varie categorie, e di 200 
esterni. «Esponenti di quell'ar¬ 
cipelago di forze- ha detto 
Fassino - che si è attivalo nel 
processo costituente». Rappre¬ 
sentanti dei comitati per la Co¬ 
stituente, di vari forum, asso¬ 
ciazioni, club, c della Sinistra 
indipendente. L'assemblea 
avrà un <aralterc di confronto 
libero e aperto»: non si conclu¬ 
derà, in altri termini, con l'ap¬ 


provazione di documenti - fat¬ 
to che potrebbe prccondizlo- 
nare il dibattilo schiacciandolo 
sugli schieramenti attuali - ma 
i materiali elaborati saranno 
consegnali al comitato centra¬ 
le per l'istruzione del congres¬ 
so. 

La fase congressuale vera e 
propria comincia dunque su¬ 
bito dopo. Entro l'S novembre 
si svolgerà il comitato centrale 
che dovrà convocare il con¬ 
gresso. Vi si discuterà quindi il 
documento - presentato dal 
segretario - che appunto con¬ 
voca il congresso, e anche il 
regolamento congressuale, 
per la definizione del quale la 
Direzione nominerà in una 
prossima riunione una com¬ 
missione «autorevole e rappre¬ 
sentativa». Il comitato centrale 
deciderà albe cose importanti: 
entro quale data potranno es¬ 
sere presentati documenti e 
eventuali mozioni alternative, 
chi e come avrà diritto di voto 
al congresso, la data e la sede 
delle assise. La Direzione ha 


già stabilito che tra il 29 e il IS 
dicembre si svolgeranno i con¬ 
gressi di sezione, e dal 13 di¬ 
cembre al 13 gennaio quelli di 
federazione. In dicembre - ha 
anche detto Fassino - sarà 
inoltre lanciala la campagna 
per li tesseramento perii 1991. 

Un punto importante affron¬ 
tato dalla Direzione di ieri ha 
riguardato i tempi e il significa¬ 
lo della presentazione da parte 
di Achille Occhetto della •di¬ 
chiarazione di intenti» che il 
segretario ha annuncialo nel 
suo discorso di Modena. Un 
documento che potrebbe con¬ 
tenere la proposta circa il no¬ 
me della nuova formazione 
politica e altri elementi decisivi 
per lo sviluppo del confronto 
congressuale. Pareri diversi, 
ma trasversali agli schieramen¬ 
ti del si e del no. si sono con¬ 
frontati, per esempio, sull'op¬ 
portunità che questa iniziativa 
del segretario intervenga pri¬ 
ma o dopo la conferenza pro¬ 
grammatica del 22 ottobre. Si £ 
alla fine convenuto - ha riferito 
Fassino - che proprio l'assun¬ 


zione di responsabilità perso¬ 
nale fatta da Occhetto a Mode¬ 
na lasci alla valutazione del se¬ 
gretario la scelta del momento 
più opportuno. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti Fassino ha par¬ 
lato di una «discussione tran¬ 
quilla, serena e unitaria». La 
Direzione si £ conclusa in sera¬ 
ta, dopo una giornata intensa 
alla Camera - il voto sul Collo 
- sui cui esili sembravano pre¬ 
valere Ira i dingcnti comunisti, 
dell'una e deil'allra tendenza, 
valutazioni distensive. La deci¬ 
sione di una parte della mino¬ 
ranza di non distinguersi nel 
voto in aula dalla maggioranza 
prelude, nel confronto con¬ 
gressuale. ad un «allargamento 
al centro»? L'intcrrogallvo cir¬ 
colava a Montecitorio, dove 
per tutta la mattinata si sono 
susseguili «capannelli» di espo¬ 
nenti del Pei di questa o quel¬ 
l'arca, circondati dalla curiosi¬ 
tà dei giornalisti. Nessuna di¬ 
chiarazione ufficiale - almeno 
al cronista àett'Unilà - ma la 


sensazione £ che questa pro¬ 
spettiva, se non viene ammes¬ 
sa, non viene nemmeno esclu¬ 
sa. ^ 

In una intervista al Manifesto 
anticipata dalle agenzie. Mas¬ 
simo D'Alcma ha detto a pro¬ 
posito della differenziazione 
emersa nella votazione sul 
Golfo che ■£ stata meno grave 
di quella di agosto, cosi dram¬ 
matizzata dal discorso di In- 
grao. Allora il partito si spacco 
in due... Ritengo persino nor¬ 
male che su una questione co¬ 
si drammatica e cosi nuova 
(una grave crisi intemazionale 
dopo la line del bipolarismo) 
SI apra un travaglio dentro una 
forza di sinistra vitale». D'Ale- 
ma si esprime poi sul futuro 
del nuovo partilo, scartando 
l'ipotesi «federativa» e l'idea 
che ci sia un'articolazione per 
componenti «ideologiche»: 
•Nella nuova formazione - di¬ 
ce - io entrerò da comunista, 
ma la differenziazione dovrà 
avvenire su base politica e pro¬ 
grammatica, non di Identità». 



Achille Occhetto 


Appello per la rifondazione 

Esponenti della seconda 
e terza mozione: «Serve 
un partito comunista» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIIRQIOROIOBCTTI 


■■ TORINO. «La terza mozio¬ 
ne ha preso una posizione 
chiara. Nella seconda i giochi 
sono ancora aperti. Mentre si 
tende a presentare la linea del¬ 
la rifondazione comunista co¬ 
me questione di piccole mino¬ 
ranze, la scesa in campo di 
compagni della mozione due 
£ un'importante novità». (Que¬ 
sto, nelle parole di Fausto Son¬ 
ni della presidenza dell'Asso¬ 
ciazione culturale marxista di 
Milano, Il significalo politico 
dell'adesione di una trentina 
di «quadri intermedi» di sette 
' regioni, che nel congresso di 
Bologna si erano richiamali al¬ 
le due mozioni di minorarua, 
a un documento che propone 
di «elaborare una piatlafonna 
di rifondazione di un partito 
dei comunisti italiani (nel pro¬ 
gramma e nel nome) su cui 
condurre uniti la battaglia per 
il XX congresso». 

Il documento £ stalo presen- 
' tato ieri a Torino da una p^e 
dei firmatari, tra cui membri di 
comitati federali e direzioni 
provinciali, dirigenti comunbli 
di fabbrica, ex assessori. Una 
ventina su 30 gli aderenti alla 
seconda mozione. Le regioni 
rappresentale sono Piemonte, 
Lombardia, Liguria. Emilia-Ro¬ 
magna, Marche, Toscana, La¬ 
zio. Illustrando, a Fianco del¬ 
l'ex assessore torinese Gianni 
Dolino. quello che ha definito 
•un contributo alla costruzione 
di idee comuni», Sorini ha di¬ 
chiarato piena «solidarietà» 
con la posizione di Cossulta: 
se non sarà possibile ribaltare 
nel congresso la maggioranza 
occhelUana, bisognerà «porta¬ 
te avanti comunque il proces¬ 


so di ricostruzione di un partito 
del comunisti, autonomo e in¬ 
dipendente». 

Secondo i firmatari, £ essen¬ 
ziale che all'opera di «rifonda- 
zlone» corteorrano fin d'ora 
anche «forze di ispirazione co¬ 
munista esterne al Pei». E il 
coordinamento regionale di 
Dp ha subito manifestato il suo 
assenso agli «assunti centrali» 
del documento, a cominciare 
dalla «necessità di una forma¬ 
zione politica autonoma che 
raccolga chi pone il problema 
del superamento In senso so¬ 
cialista del capitalismo». 

Maria Grazia Scstero, coor¬ 
dinatrice della mozione due a 
Torino, non ha invece tardalo 
a prender le distanze, dichia¬ 
rando »e3tranea a questa orga¬ 
nizzazione nazionale» la mag¬ 
gior parte dei sostenitori della 
mozione stessa: la strada del 
confronto, ha detto, «va per¬ 
corsa (ino in (ondo perche l'o¬ 
bicttivo £ più ambizioso della 
formazione di un qualche pa^ 
tito comunista ed £ lo sviluppo 
rifondalo della grande forza 
del n:i». In sostanza, un «no» 
alla preligurazlone di atti scls- 
sionbticl come quelli adom¬ 
brati nel documento che con¬ 
sidera impraticabile «l'ipotesi 
di una corrente comunista nel- 
iaoQso». 

Va al di là degli attuali schie¬ 
ramenti, infine, una lettera di 
otto esponenti torinesi del Si e 
del No dìe invitano a nlancia- 
re il confronto sul programma 
perche occorre «partire sem¬ 
pre dai problemi per risalire 
poi alle formule e alle propo¬ 
ste politiche». 


Documenti unitari in Toscana 

«Una follia la scissione» 

Sì e no votano uniti 
anche sulla politica estera 


M FIRENZE. Il «riliulo della 
guerra», un «pacifismo non tno- 
lento e realistico», il «rientro dei 
Tornado dal Golfo», il «ritiro 
delle forze militari eccedenti le 
necessità operative inerenti il 
blocco decretato dall'Onu» e la 
«trasformazione delle forze mi¬ 
litati in una forza di pace Onu, 
le cui funzioni e la cui attiviià 
siano pienamente sotto il con¬ 
trollo del consiglio di sicurez¬ 
za». È quanto chiede il Pd fio¬ 
rentino, che per una volta ha 
lascialo da parte le mozioni ed 
i numeri di appartenenza ed 
ha votalo compatto (con l'uni¬ 
ca eccezione dei cossuttiani) 
un documento sulla grave crisi 
nel Collo. 

SI e no insieme, il comitato 
federale del Pei fiorentino ha 
confermato la «validità della 
scelta dell’embargo», ricordan¬ 
do come questo non possa at¬ 
tuarsi per I prodotti sanitari ed 


alimentari e sollecitando «una 
conferenza intemazionale di 
pace in Medio oriente». I co¬ 
munisti fiorentini hanno anche 
individuato nella marcia Pcru- 
gia-Assisi d: domenica un «mo¬ 
mento importante per lare 
sentire la voce della gente». 

All’unità di intenti momen¬ 
taneamente ritrovata nella fe¬ 
derazione fiorentina, (a eco 
l'appello della direzione tosca¬ 
na contro la scissione nel Pei. 
«La scissione sarebbe una fol¬ 
lia, un puro regalo alle forze 
dominanti, a chi vuole allonta¬ 
nare faltemativa», commenta 
il segretario regionale Vannino 
C2iitL Anche la direzione to¬ 
scana si £ espressa contro l'in¬ 
vio dei Tornado nel Golfo e in 
favore della trasformazione 
delle forze militari attualmente 
presenti nella zona in una for¬ 
za delI’Onu. 

DS.B. 


RSCO 



noiTBruciatela con la droga. 


Ragazzi, siete abbastanza grandi per credere ai fatti. Non si può vivere e 
drogarsi. La droga si prende la vita: parlatene con le persone di cui vi fidate. 
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IN ITALIA 


Dopo molti mesi rispunta la registrazione 
di un colloquio in cui un imputato 
accusa Tassessore di aver preso 
tangenti per una lottizzazione 


Una strana fuga di notizie 
neirinchiesta sulle società immobiliari 
sospettate. Gli amministratori replicano 
denunciando resistenza di «oscure manovre» 


ÀMìlano mafioso accusa i politìd 

‘ V 

Sindaco e assessore psi: «Bugie pilotate, noi quereliamo» 


Il sindaco 
di Milano 
Paolo 
Pillineri 
In basso 
Il giudice 
Alberto 
01 Pisa 



■■ PISA. Svolta al processo 
per la tangente da 270 milioni 
che sarebbe stala pagata per 
l'aggiudicazione dell’appalto 
per la pretura di Viareggio (in¬ 
cassala. secondo l'accusa, da 
alcuni esponenti socialisti, tra 
cui Walter De Ninno della se¬ 
greteria amministrativa nazio¬ 
nale). Sono stati chiamali a 
deporre dal tribunale di Pisa il 
ministro di Grazia e Giustizia, 
Giuliano Vassalli, il capogrup¬ 
po del Psi al Senato, Pranco 
Fabbri, l’ex segretario ammini¬ 
strativo del partilo, onorevole 
Franco Cangi, e l’attuale segre¬ 
tario particolare del ministro 
delle Arce urbane. Conte, A 
chiamare in causa il ministro e 
gli altri esponenti socialisti d 
siala la vedova dell’ex sollose- 
grelarìo agli Interni, Paolo Bar- 
sacchi. La donna, temendo 
che per difendere De Ninno si 
tentasse di scaricare ogni re¬ 
sponsabilità sul marilo, ha rac¬ 
contalo al tribunale di essersi 
messa in contatto sia con il se¬ 
natore Fabbri, che con il mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia e il vi¬ 
ce segretario del Psi, Giuliano 
Amalo, Ha persino registrato 
alcune conversazioni, le cui 
bobine sono stale consegnale 
alla corte. 

n ministro Vassalli, secondo 
il racconto della vedova Bar- 
sacchi, le avrebbe conicrmalo 
in un incontro avuto al ministe¬ 
ro il 18 settembre scorso che 
mon c'era niente da fare. Il Psi 
aveva dato l'ordine di difende¬ 
re Walter De Ninno, che aveva 
preso i soldi percento del par¬ 
tilo e che era abbastanza nor¬ 
male dare la colpa ai morti, 
aiKhe se I giudici non ci avreb¬ 
bero creduto». In un biglietto, 
indirizzato al De Ninno, seque¬ 
strato dalla guardia di finanza 
ni .faccendieie» Ilio Munga! - 
l’uomo che contattò il costrut¬ 
tore edile pisano Luigi Rota, a 
cui poi andò l'appalto per i la¬ 
vori alla pretura, che dai 4,5 
miliardi iniziali lievitarono lino 
a 7 miliardi - si afferma che 
150 milioni lurono consegnati 
al defunto sottosegretario via¬ 
reggino, Paolo Barsacchi. Ov¬ 
viamente per la vedova di trat¬ 
ta di «una manosTa infame»: 
«Mio marito non ha ma' cono¬ 
sciuto il Mungai». Un’aflcrma- 
zione che però viene smentita 
da alcuni testimoni. Anche il 


Annunciano querele il sindaco Pillitteri e l'assessore 
Schemmari. Destinatari sono coloro che li hanno 
accusati di aver favorito imprese edili legate alta ma¬ 
fia. Diventa sempre più torbida la vicenda delta 
«Duomo connection», che da inchiesta sulle attività 
maliose sembra essersi trasformata in un giallo poli¬ 
tico. Gli ingredienti ci sono tutti. daH'atmoslera di 
sospetto alla fuga di notizie. 


ANGELO FACCINETTO MARINA MORPURCO 


Vassalli chiamato a deporre 
per le tangenti a Viareggio 
«Sa chi ha intascato i soldi» 


Il ministro di Grazia e giustizia, Giuliano Vassalli, è 
stato citato come testimone nel processo per la tan¬ 
gente di 270 milioni elargita per la costruzione della 
pretura di Viareggio. Vassalli è stato chiamato in 
causa, insieme al copogruppo socialista al Senato,, 
Franco Fabbri, dalla vedova del defunto sottosegre¬ 
tario agli Interni, Paolo Barsacchi. Il ministro sapreb¬ 
be chi prese realmente i soldi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BSNASSAI 


■■ MILANO. «Ci troviamo in¬ 
seguiti da si dice, da indiscre¬ 
zioni di cui non sempre sono 
chiari gii obicttivi e i manovra¬ 
tori». A parlare cosi è l'assesso¬ 
re comunale all'urbanistica At¬ 
tilio Schemmari, al termine 
della giornata che ha visto tra¬ 
boccare il vaso dei veleni della 
•Duomo Connection», intricata 
vicenda di Irallici di droga ge¬ 
stiti dalle cosche e di denaro 
sporco che la mafia reinvestiva 
in attivila linanziaric ed edili¬ 
zie. loii e Pillitlcri hanno comu¬ 
nicalo ai giornali di aver dato 
mandato alTavvocalo Libero 
Riccardelli di presentare alla 
Procura della Repubblica «de¬ 
nuncia e querela per millanta¬ 
to credilo a carico di persone 
da identificare e per qualsiasi 
altro reato che il magistrato 
ravvisi nei falli da loro esposti 


, I r4 


riguardanti il piano di lottizza¬ 
zione Marlinclli-Coppin». E’ 
per via di questo piano - peral¬ 
tro mai approvalo dal consi¬ 
glio comunale - che Schem¬ 
mari e Pillitlcri sono finiti nelle 
registrazioni cfleltuate dalle 
microspie del carabinieri. Nel¬ 
le registrazioni, il geometra in 
fortissimo odor di mafia Anto¬ 
nino Carollo, chiuso nel suo 
ulllcio di Lainatc, avrebbe del¬ 
lo al suo collaboratore Lucia¬ 
no Averzù di aver già versato 
■personalmente» a Schemmari 
200 milioni, c di aver incontra¬ 
to nuovamente lo stesso asses¬ 
sore c il sindaco al fine di solle¬ 
citare l’approvazione definitiva 
dei suoi progetti edilizi. 

Adesso, mentre si parla di 
nuove perquisizioni in casa di 
architetti citali nelle registra¬ 
zioni, i cronisti si sentono ma¬ 


novrati da uno sconosciuto bu¬ 
rattinaio. I carabinieri - atterrili 
dalla prospettiva di un catacli¬ 
sma politico che potrebbe Ira- 
vol^rli - giurano di non aver 
m.'iT fatto i nomi di Paolo Pillit¬ 
lcri c di Attilio Schemmari a 
proposito dcU’inchiesta sulla 
•Duomo connection». I vertici 
dcH'Arma si dichiarano inno¬ 
centi. ma intanto i nomi di Pil- 
lillcri c Schemmari sono diven¬ 
tali di pubblico dominio, e non 
bastano le parole ad allonta¬ 
nare i sospetti sulla prontezza 
c la liberalità con le quali sono 
stale distribuite agli organi di 
stampa le copie delle intercet¬ 
tazioni •ambientali» colte dalle 
microspie dei carabinieri. Stu¬ 
pisce anche il fatto clic le indi¬ 
screzioni sui due amministra¬ 
tori siano filtrale pochi giorni 
dopo che Schemmari ha mes¬ 
so a disposizione della Procura 
della Repubblica gli atti relativi 
alla lottizzazione «Martinclli- 
Coppin», c che il Comune si ò 
costituito parte civile nell'in¬ 
chiesta sulla «Duomo-Connec¬ 
tion». La decisione di passare 
al giudice gli incartamenti ò 
stata presa dopoché l’assesso¬ 
rato aveva concluso all’inizio 
dell’estate un’inchiesta ammi¬ 
nistrativa dalla quale risultava¬ 
no irregolarità dalla società 
proprietaria, la «Fincos s.p.a», 
sospettata di legami maliosi. In 


seguilo all’inch lesta, l’iter bu¬ 
rocratico che Carollo nella sua 
Iclelonala si augurava di acce¬ 
lerare, era stalo invece blocca¬ 
lo, tanto che di quelle case 
nessuna era stata costruita (i 
soldi, intanto, Carollo e soci li 
avevano già intascati dai futuri 
acquirenti). Solo l’altro ieri, 
del resto, la dolloressa fida 
Boccassini - titolare dell’in¬ 
chiesta sulla 'Duomo Connec¬ 
tion» - dichiarava di non aver 
finora rilevalo nessun reato nel 
comportamento deH’amrnini- 
slrozione comunale milanese 
in questa vicenda. Eppure, le 
registrazioni incriminale risal¬ 
gono aH'invemo scorso. 

Ora Schemmari passa all’of¬ 
fensiva. «Il vero attacco mafio¬ 
so - dice - e quello di questi 
giorni nei confronti del Comu¬ 
ne di Milano c dei suoi ammi¬ 
nistratori. C'ò una strategia di 
alcuni, che tendono ad usare 
veri o presunti mafiosi come 
arma mollo più letale e infida 
delta lupara: c cioè la dilfama- 
zione costruita con mezzi tec¬ 
nici di dubbia sincerità c con 
la propalazione pilotata di no¬ 
tizie infondate». La sua tesi è 
che Antonino Carollo sia un 
millantatore: e questa lesi è 
condivisa adesso anche dai 
carabinieri, «^ondo noi la 
stampa ha sopravvalutalo il 
potere di Carollo e del suo so¬ 


cio Sergio Domenico Coraglia 
- dice un ufficiale dell'Arma - 
che si vantavano di avere pro¬ 
tezioni altolocate, ma in realtà 
trattavano con più modesti 
funzionari». Negli interrogatori 
Antonino Carollo avrebbe con¬ 
fermato al giudice di aver no¬ 
minato più voite Schemmari c 
Pillitteri «ma per vanteria». 

A questo punto sorge il so¬ 
spetto che il risvolto cittadino 
della «Duomo Connection» (il 
caso ha coinvolto numerosi 
comuni dcH'hinterland, sul cui 
operato il magistrato ha ritenu¬ 
to opportuno aprire un'inchie¬ 
sta che paria di corruzione di 
amministratori pubblici) sia 
stalo slnjimentalizzato per ra¬ 
gioni di lolt.) politica. «Mi sem¬ 
bra - afferma il viccsindaco 
comunista Roberto Camagni - 
che si stia imbastendo un pol¬ 
verone che ha come obiettivo 
quello di delegittimare la mag¬ 
gioranza». L'esponente comu¬ 
nista ricorda come proprio nei 
giorni scorsi, su proposta del 
Pei, la Giunta rosso-verde-gri¬ 
gia abbia deciso di costituire 
un «tavolo comune» con am¬ 
ministrazione provinciale e 
Prefettura per studiare le mo¬ 
dalità di intervento contro ogni 
possibilità di infiltrazione ma¬ 
liosa e garantire la massima 
trasparenza nell'attività ammi¬ 
nistrativa. 




Il processo del «corvo» interrotto 
da «novità» sul delitto Livatino 


Rinviato a giovedì prossimo il processo al «corvo» di 
Palermo. Ma da Caltanissetta rimbalza un’altra indi¬ 
screzione: i magistrati sono sulle tracce dei killer.dl . 
Rosario Livatino? Nessuna conferma: Solo un gran 
balletto di voci e un improvviso sumrtiit tra il procu». 
ratore Celesti, i sostituti titolari dell’inchiesta sull’as¬ 
sassinio del magistrato, il capo della Mobile nissena 
e il giudice delle indagini preliminari. 


FRANCESCO VITALE 


capogruppo al Senato del Psi. 
Franco Fabbri - incontralo 
dalla donna nel luglio del 
1987, quando scoppiò lo scan¬ 
dalo della pretura di Viareggio, 
che portò Ira l’altro all'arresto 
dcll’allora assessore regionale 
socialista al Turismo, France¬ 
sco Colucci, dell'ex assessore 
ai lavori pubblici del comune 
di Viareggio, Umberto Nave, 
del segretario amministrativo 
della federazione lucchese del 
Psi, Marcello Galleri, del fun¬ 
zionario dell'ullkio legale del 
comune. Emilio Berti, anch'e¬ 
gli socialista - gli avrebbe con¬ 
fermato che «De Ninno doveva 
essere difeso perchè aveva 
preso i soldi per il partito». 

Queste affermazioni non si 
ritrovano nelle registrazioni te¬ 
lefoniche. Ma in un dialogo 
con il ministro Vassalli la vedo¬ 
va Barsacchi afferma; «E De 
Ninno che ha preso i soldi, do¬ 
vete convincerlo a dite la veri¬ 
tà»: e dall'altra parte del filo si 
commenta »lo so. ma signo¬ 
ra...». Un «lo so», che il pm Ni¬ 
cola Pisano ha chiesto sia spie¬ 
gato. Questi testimoni «eccel¬ 
lenti» dovrebbero essere ascol¬ 
tati ncH'udienza dell'li otto¬ 
bre. 

L'arresto di Walter De Ninno 
suscitò anche una violenta p<> 
Icmica tra Bettino Cra.xi ed il 
procuratore generale della re¬ 
pubblica di Firenze, Raniero 
De Castello. Appena il funzio¬ 
nario della direzione ammini- 
strairiva del Psi (anche se egli 
sostiene di non essersi interes¬ 
salo solo del personale) usci 
dal carcere di Sollkxiano il se¬ 
gretario del Psi non esitò a di¬ 
chiarare: «De Ninno ha subito 
un arresto immotivato. C’è sta¬ 
lo un grave errore giudiziario. 
É stalo vittima di una ingiusti¬ 
zia che non può essere la so¬ 
la». Ovviamente il procuratore 
generale invitò Craxi a spiega¬ 
re aH’opinlone pubblica da do¬ 
ve nascesse tanta sicurezza. 

La citazione dell'onorevole 
Cangi, sollecitata dalla difesa 
del De Ninno, tende a verifica¬ 
re il ruolo che lo stesso De Nin¬ 
no avrebbe avuto nella direzio¬ 
ne amminustraliva del Psi e 
quali rapporti esistessero con il 
«faccendiere» Ilio Mungai, indi¬ 
cato come «invialo» della dire¬ 
zione nazionale del Psi. 


M CALTANISSETTA «Signor 
presidente, le chiedo di posti¬ 
cipare di mezz'ora l’inizio del¬ 
l'udienza perchè sono stato 
convocalo urgentemente dal 
capo del mio ufficio». Comin¬ 
cia cosi, con queste parole del 
pubblico ministero Ottavio 
Slerlazza, la seconda giornata 
del processo al <orvo» di Pa¬ 
lermo. La richiesta del Pm ha 
crealo un gran subbuglio in 
aula c messo in allarme i cro¬ 
nisti presenti. Cosa slava acca¬ 
dendo al quarto piano del pa¬ 
lazzo di giustizia di Callanisscl- 
ta? Nella stanza del procurato¬ 
re capo. Salvatore Celesti, un 
via vai di persone. Una riunio¬ 
ne di oltre un'ora con i suoi so¬ 
stituti c. a seguire, un faccia a 
faccia con il capo della Mobile 


nissena e con il giudice delle 
indagini preliminari. Nello 
Bongiomo. Trapela un'indi¬ 
screzione: le indagini sull'as- 
sossinio del giudice Rosario Li¬ 
vatino avrebbero imboccalo 
una pista precisa. I magistrati 
della Procura di Caltanissetta, 
ai quali è stala affidala l'inchie¬ 
sta, stanno lavorando senza in¬ 
terruzione ormai da diversi 
giorni net tentativo di indivi¬ 
duare i killer che la scorsa setti¬ 
mana hanno massacralo a col¬ 
pi di pistola c fucile il giudice a 
latcre del Tribunale agrigenti¬ 
no. Gli inquirenti nisscni sono 
sul punto di dare uno sbocco 
giudiziario al lavoro lin qui 
svolto? Diff icile stabilirlo. 

Certo, ieri mattina, mentre 
Alberto Di Pisa, il presunto 


<orvo». aspettava paziente¬ 
mente l’inizio del processo 
che lo vede alla sbarra come 
unico imputalo, il procuratore 
Celesti e i due sostituti, Slcrlaz- 
za c Mignemi, hanno discusso 
di qualcosa di importante. Al¬ 
trimenti perché Slerlazza 
avrebbe dovuto abbandonare 
lo «scranno» del Pm di un pro¬ 
cesso tanto delicato come 
quello al «corvo»? Il procurato¬ 
re capo di Caltanisietla non ha 
voluto incontrare i cronisti. An¬ 
zi li ha accuratamente evitali 
lasciando il «palazzaccio» da 
un’uscita di servizio assieme al 
capo della Mobile. Slerlazza, 
dal canto suo, quando ha fatto 
ritorno in aula, ha detto: «Vi ga¬ 
rantisco che non c'è alcuna 
novità investigativa sulTomici- 


dio del mio collega. Ma se ci 
fosse qualche sviluppo pensa¬ 
te davvero che lo racconterei 
algiomalisU?». 

Là mattinata scivola via tra 
dubbi., ed interrogativi. Ma an¬ 
che con una certezza: sulla 
morie del giudice Livatino ma¬ 
gistrali ed investigatori devono 
raggiungere al più presto qual¬ 
che risultalo. Le pressioni sono 
tantissime come confermano 
queste parole di Slerlazza: «La¬ 
voriamo, lavoriamo. Giorno e 
notte. Telefonate, improvvise 
riunioni, decine di "carte'' da 
analizzare. L'attività è frenetica 
come potete immaginare». È 
bene ribadirlo; per ora non c'è 
nessuna notizia ufficiale relati¬ 
va ad eventuali sviluppi investi¬ 
gativi ncITinchicsIa sull’omici¬ 
dio di Livatino. Soltanto un 
processo sospeso <on proce¬ 
dura d'urgenza» e una riunio¬ 
ne ncITulficlo del procuratore 
Celesti Ira magistrati ed investi¬ 
gatori. Per la verità c'è anche 
una frase sibillina del Gip, Nel¬ 
lo Bongiomo, il giudice che 
dovrebbe firmare eventuali 
provvedimenti richiesti dalla 
Procura. Dice Bongiomo rivol¬ 
gendosi ai giornalisti: «Ho l'im¬ 
pressione che state seguendo 
gli eventi di questa mattinala 
con troppa intelligenza, ecces¬ 


siva attenzione». E il processo 
al <corvo»? La seconda udienza 
ha visto l'ennesimo scontro ira 
-accusa e'difesa. Un faccia a 
faccia senza esclusione di col¬ 
pi come preve^ il nuovo codi¬ 
ce, il cosiddellb processo all'a¬ 
mericana. E accaduto che non 
appena il Pm ha cominciato a 
leggere la relazione introdutti¬ 
va per spiegare i fatti, l'avvoca¬ 
to Sbacchi, difensore di Di Pi¬ 
sa, ha comincialo ad intcrrom- 
perlo con una serie dì eccezio¬ 
ni. Secondo il difensore, il Pm 
slava entrando nel merito delle 
prove invece di limitarsi all'a¬ 
settica esposizione dei falli. 
L'avvocato Sbacchi ha chiesto 
quindi la «censura di alcuni 
passaggi', il Tribunale gli ha 
dato ragione soltanto in parte 
cancellando dalla relazione 
del Pm solo le basi dì «tono po¬ 
lemico». Il processo riprenderà 
giovedì prossimocon l’acquisi¬ 
zione delle prove da parte del¬ 
l’accusa c le conlrodcduzioni 
della difcsa.Ecco Alberto di Pi¬ 
sa: «Non scambiate questi 
scontri iniziali come semplici 
schermaglie procedurali. In 
questa fase si decide il proces¬ 
so e noi stiamo giocando tutte 
le carte che abbiamo a dispo- 



A Palermo 
si sottoscrive 
per Orlando 
sindaco 


Ducccntoscssanta abitanti dei quartiere Zisa, ed in panico 
lare di via Eui^cnio L'Emiro, hanno MMto.scriito un appello di 
sohdariclà nei confronti dcllex sindaco di l’alcrmo Ix'oluca 
Orlando c del gesuita padre Ennio hnlacuda "Colpiti da un 
allacco ingiusto c ingiustificalo». Sul foglio cfic raccoglie le 
firme, uno degli abitanti ha anche .scritto’ «Vogliamo Leolu» 
ca Orlando sindaco». A diffondere la raccolta di firme, via te¬ 
lefax alle redazioni giornalistiche, 0 Mala la segreteria del 
prof. Leoluca Orlando. I fogli sottoscrilii dagli abitanti del 
quartiere Zisa vengono proceduti da un datliloscnllo nel 

a liale ò anche detto: «Noi cittadini di Palermo abbiamo giù 
etto, con il nostro voto, che vogliamo una politica nuova, 
che combatta veramente la mafia. Leoluca Orlando ò per 
noi punto di riferimentoc sindaco della città». 


Il <<GriiPPO LUCd*’ «Gruppo Luca», un'aggrc- 
fraffAliTAl gazione socio-poliitca di 

\CdXIOIIWO| ispirazione cattolica, si rivoL 

solidale go, con una Icticra aperta, al 

padre generale della com- 

con padre pagnia'di Gesù in dife.sa di 

padre Ennio Pintacuda, doli- 
nito dal presidente Cossiga 
come un «prete fanatico nel 
Paraguay del ’600». «La Compagnia di Gesù, con l'innegabile 
e indiscutibile opera di padre Pmtacuda - afferma il Gruppo 
Luca - 6 un chiaro e preciso punto di riferimento per i citta¬ 
dini palermitani e no. con la speranza che tale contributo 
non venga mai a mancare. Qualcuno cerca di impedire, con 
trame losche e con disegni diabolici, che si porti a compi¬ 
mento nella città di Palermo c nel nostro paese quel tentati¬ 
vo di normalizzazione delta vita politica sociale. Non si capi¬ 
sce perché i sacerdoti non possano contribuire a risolvere i 
problemi politici». 

Ad AdrldCntO presidente della sezione di 

Palermo dcirAssociazione 
I nazionale magistrati, Paolo 

Hpi Hictrptti Borsellino - procuratore dcl- 

j ii»m Repubblica a Marsala - ha 

SlCllldni udii Afilli dato notizia che il primo ot¬ 
tobre si svolgerà ad Agrigen- 
to Tasscmblea di tulli gli or¬ 
gani distrettuali siciliani del- 
l’Anm, con rmtervento dei com}^>oncnii della giunta esecuti¬ 
va. In quella sede *i distretti siciliani - ha delio Borsellino - 
formuleranno un documento che conterrà proposte operati¬ 
ve. dopo l’uccisione del collega Livatino. Da parte mia chie¬ 
derò che venga sollecitata una rotazione settennale dei ma¬ 
gistrali nelle zone a rischio, per evitare la personalizzazione 
dcirufficio e per porre rimedio ad inefficienze perduranti da 
tempo. Proporrò inoltre ristiluto dell'applicazione dei magi¬ 
strati per far fronte ai vuoti di organico c per consentire l uti- 
lizzazionc, in particolari circostanze, di colleghi specializzati 
in materia di criminalità organizzata». 

ScidllQUid (de) Vivaci reazioni negli am- 

A_bicnti politici siciliani hanno 

3CCUS3T0 fli inSTIa suscitato gli stralci del rap- 
ci HimPttP porto redatto dai carabinieri 

>1 Uliliciic mappa del potere ma- 

dd ÒSSBSSOTB ^>oso in Sicilia pubblicati dal 

settimanale Epoca. L'asscs- 
regionale al Bilancio e 
alle finanze Salvatore Scian- 
guta (de) ha rimesso nelle mani del presidente della Regio¬ 
ne le sue dimissioni invitandolo a valutare Topportuniià che 
queste vengano formalizzate airAsscmblea stcìfiana. Scian- 

g ula motiva questo suo gc.^io <ome otto politico responsa- 
ile c per garantire ilcorrctto rapporto di fiducia tra il cittadi¬ 
no c le istrtuzioni»epcr i) fatto che gli é stata resa «personale 
grave offesa» con raccoslamcnio del suo nome a mafiosi di 
contiguità. 


Ad Agrigento 
i’asseniblea 
dei distretti 
siciliani dell’Anm 


Sciangula(dc) 
accusato di mafia 
si dimette 
da assessore 


I suo nome a maliosi di 


Sospensione S°h 0 diecimila te licenze di 

C.».4 caccia concesse negli ultimi 

caccia nei suo due anni in Calabria, Slmila 

Pareri onnosti quelle ottenute in preceden* 
za, mentre in provincia di 
diWWf . Reggio SI coniano 16 caccia- 

. tonpcrognichitomelroqua: 
drato. A ncordarc queste ci¬ 
fre è II Wwf che - in un co¬ 
municalo - si dichiara d’accordo con la proposta di An- 
drcolli di sospendere la caccia in quelle regioni maggior¬ 
mente colpile dai fenomeni criminosi. Dì parere opposte 
TArcicaccia, che ha già prc,scnlalo - informa un comunicalo 
- un'interrogazione al presidente del Consiglio dei ministri, 
firmala dui deputalo psi Guido Alberini dell Arcicaccia, per 
sapere «a quali specifiche finalità nsponda, in pratica, la mi¬ 
nacciata sospensione dcll’atiivitù venatona m alcune zone 
del Mezzogiorno» e se «la straordinarietà di questo provvedi¬ 
mento non penalizzi inutilmente decine di migliaia di citta¬ 
dini che praticano lo sport venatorio.. 


Livia Turco Adesione di Livia Turco, re- 

•^ 11 -^ sponsabilo femminile nazio- 

alla manitestazione naie dei PcI, aiu manifesta- 

Holto itnnni» zionc indetta da «L associa- 

**^*"^'*^*”*^ zlonc donne contro la mafia 

contro e!aviolenzad‘ognitii>0"Che 

^ I si terrà domani 29 scUembre 

in piazza 

dei Martiri a Locri. -Con la 
mia adesione alla manifestazione promossa da "L’Associa¬ 
zione donne contro la mafia e la violenza d'ogni tipo" - scri¬ 
ve Livia Turco - voglio testimoniare, insieme alle altre, che 
occorre trovare il coraggio di scendere in piazza. pcT far pe¬ 
sare la forza della risposta democratica e civile di chi vuole 
affrontare la vita senza paura, in una società libera dove i di¬ 
ritti dei cittadini, ta pace c la coerenza siano i cardini di un 
nuovo patto di convivenza civile». 


5IMONETRCVES 


Locri in piazza col Pd 
«per il riscatto civile» 


Catania, «avvertimento» dei boss 
Autobomba alla caserma dei cc 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALDOVARANO 


■R LOCRI. Alle 7 di sera in 
piazza dei Martiri, il salotto 
buono di Locri, mllllarmente 
protetta da polizia c carabinie¬ 
ri, la democrazia torna a chi^ 
derc diritto di cittadinanza. E 
stalo il Pei a rompere gli indugi 
ed a convocare i cittadini in 
piazza per discutere contro la 
mafia, «per il rìscallu democra¬ 
tico, economico e civile della 
zona*, esprimendo solidarietà 
al procuralorc Lombardo, mi¬ 
naccialo di morte. 

Un'iniziativa come se ne 
svolgono a migliaia nel resto 
del paese; Ire tavolini e un po’ 
di sedie per ragionare insieme, 
dice Mommo De Maria della 
.segreteria del Pci. Ma qui, a Lo¬ 
cri. dove la 'ndrangheta ha 
sfcnalo vittoriose campagne di 
conquista territoriale, un'ini- 
zialiv.ièunasfida. 

È per questo che s'erano ac¬ 
cumulale tensioni od aspettati¬ 
ve per questo incontro all’a- 
perto con Stefano Rodotà, il 
ministro della giustizia del go¬ 
verno ombra. Massimo Bruiti, 
responsabile nazionale del Pci 
per il lavoro contro la malia. Pi¬ 
no Soriero, segretario del Pci 


calabrese, e Valeria Buccisa¬ 
no, la segretaria dei comunisti 
di Locri. 

La manifestazione regala 
una sorpresa a tutti atKor pri¬ 
ma delTìnizio: le sedie non ba¬ 
stano, la gente in piedi è alme¬ 
no il triplo di quella che è riu¬ 
scita a prendere posto. Alla li¬ 
ne almeno in 500 si riirovano 
II, come non accadeva da tem¬ 
po immemorabile. 

Brulli, Rodotà e gli allri van¬ 
no al merito dei problemi. De¬ 
nunciano l’assalto mafioso e la 
•stralegla della disallenzionc« 
di uno Stalo che ha consape¬ 
volmente abbandonato queste 
zone al clan In cambio del 
consenso che dalle cosche, at. 
traverso la mediazione di poli¬ 
tici corronl, arriva fino alla Ca¬ 
pitale. Nella piazza per la pri¬ 
ma volta rìsuona il nome di 
Cordi, nolabile socialista con 
un fratello morto ammazzalo 
ed un altro accusalo (ma poi 
prosciolto) dall'accusa di omi¬ 
cidio. «Perchè è stato candida¬ 
to?*, si chiede Brutti. ■£ perché 
mai la De .alle ultime elezioni 
comunali su 30 candidali in li¬ 
sta ne aveva 11 con preceden¬ 


ti. condanne o pendenze pe¬ 
nali?*. «E perchè il sindaco De 
di Locri che ha ridotto «l'assal¬ 
to eversivo delle cosche» (la 
definizione è del procuratore 
della Repubblica, ndr) ad una 
ragazzata, continua a restare 
al suo posto?». 

Un grande applauso acco¬ 
glie la Icsiinionianza appassio¬ 
nata di Marianna Rombolà, 
moglie del sindaco di Gioia 
Tauro massacralo dai clan, 
presidentessa dell'associazio¬ 
ne donne contro la malia, l'or¬ 
ganizzazione che proprio do¬ 
mani tornerà in piazza dei 
martiri per un altro momento 
di lotta contro le cosche. Valc- 
ri."» Buccisano ricorda il festival 
dell'Unità dell'anno scorso e 
l'assalte a colpi di pistola di al¬ 
lora. Poi, snocciola l'elenco 
terrificante degli altacchì sem¬ 
pre più sfacciali ed impuniti 
contro chiunque abbia tentalo 
di organizzare spazi per Timer- 
vento della gente. 

•Non basta più - conclude 
Rodolà - i'appcllo a far pulizia 
dentro i parliti. Il palio polilico- 
elcllorale Ira le centrali nazio¬ 
nali dei partiti e le tene di ma¬ 
lta va spezzalo con leggi che 
impediscano il controllo del 
volo». 


Autobomba davanti alla caserma dei carabinieri 
e a poche centinaia di metri dal palazzo di Giusti¬ 
zia. Ecco r«awertimentoit che ieri sera le cosche 
hanno lanciato a Catania. 150 kg di tritolo poteva¬ 
no provocare una strage. Una segnalazione ano¬ 
nima ha avvertito le forze dell’ordine. A Catania 
nelle ultime settimane erano stati inferti duri colpi 
alle cosche. 


WALTER RIZZO 


■■ CATANIA. Un’auto pjbala 
con dentro cinquanta chili di 
tritolo collegati ad un «ìnnes» o 
attivabile con un comando a 
disianza. Questo il clamoroso 
avvertimento che le cosche ca- 
tancsi hanno lanciato agli uo¬ 
mini dello Stato. L’autobomba, 
sufficiente a provocare una ve¬ 
ra c propria strage é stala rin¬ 
venuta dopo una segnalazione 
anonima davanti alla caserma 
dei carabinieri in piazza Verga 
a poche centinaia di metri dal 
palazzo di Giustizia caiancse. 
Poco distante un messaggio 
che «rivendicava» l awertimen- 
to malioso. Poche righe battu¬ 
te a macchina che indicavano 
i nomi di tre poliziotti della 


squadra mobile di Catania e di 
due militari deH'Arma dei cara¬ 
binieri. come nemici delle co¬ 
sche. 

Un’azione dimostrativa del¬ 
la criminalità organizzata caia¬ 
ncse che nelle ultime settima¬ 
ne ha subito una serie di duri 
colpi proprio daH'arma dei ca¬ 
rabinieri c dalla squadra mobi¬ 
le. Prima il blitz, coordinato dal 
pool antimafia della procura 
con il quale il Nucleo operati¬ 
vo ha letteralmente decapitato 
la polente cosca dei Laudani, 
meglio conosciuti come i 
«Mussi di Ficudinia», arrestan¬ 
do M persone con l'accusa di 
a«ssociazione maliosa finaliz¬ 
zata aH'omioidio. Quindi le 


operazioni della mobile che 
hanno dapprima individuato e 
arrestato due esponenti del 
clan dei «Ceusi», Giovanni Pia¬ 
centi e Angelo Privitero, trovali 
in possesso d» una calibro 9 
utilizzata per l'omicidio di San¬ 
to Laudani, figlio del boss dei 
•Mussi di Ficudinia». ammaz¬ 
zato nella sua macelleria il 22 
agosto, ed infine i'arresvo di 
quello che viene consideralo 
l'organizzatore del massacro 
del 22 agosto. Mano Pace, fra¬ 
tello del braccio destro del 
boss Turi Cappello, assassina¬ 
to in una sala da barba del 
quartiere di Canalicchio lo 
scorso 3 maggio. Un omicidio 
che scatenò una feroce reazio¬ 
ne durante Pestate. 

Ieri pomeriggio si ò aggiunto 
un particolare ancora più 
sconcertante. Poco prima del¬ 
le 15 un giornalista della reda¬ 
zione catancsc del Ctornale dì 
Stolta é stalo contattalo telefo¬ 
nicamente da uno sconosciuto 
che lo ha invitato in maniera 
perentoria a presentarsi ad un 
appuntamento. Una volta sul 
IX)slo il giornalista si ò reso 
conto di avere di fronte uno 


degli autori del clamoroso ge¬ 
sto intimidatorio che ha ulte¬ 
riormente nvendicaio l'azione 
di minaccia rivolta a quegli uo¬ 
mini che a Catania stanno ten¬ 
tando in condizioni assoluta- 
mente drammatiche di argina¬ 
re lo strapotere delle cosche. 

Nella sede del Nucleo o|x;- 
raiivo naturalmente non rila¬ 
sciano alcuna dichiarazione, 
trincerandosi nel più assoluto 
riserbo. Non esiste comunque 
nessun dubbio riguardo all'o¬ 
biettivo dell'awertimenlo. La 
mafia questa volta, contraria¬ 
mente ad altri episodi, ha scel¬ 
to la strada dcirawcrtimcnio 
eclatante nei chiaro intento di 
fornire una dimostrazione di 
potenza. Le curatterisliche dcl- 
Pordigno montato sulla -Rit¬ 
mo» posteggiata in piazza Ver¬ 
ga c la stessa del luogo fanno 
pen.sare ad un’azione realizza¬ 
la per intimidire non solo i tu¬ 
tori della legge, ma anche l’in¬ 
tero tessuto sociale cittadino 
che proprio in queste settima¬ 
ne. dopo la grande mattanza 
di «iccsto-settembre aveva avu¬ 
to una sene disegni di reazione 
allo strapotere delle cosche 
maliose. 


l’Unità 

Venerdì 
28 settembre 1990 













IN ITALIA 


Medici 

«Faremo 
pagare 
le visite» 


■■ ROMA. I medici di famiglia 
minacciano di farsi pagare le 
visite se entro brevissimo tem¬ 
po non sarà resa operativa la 
convenzione, firmata nell'apri¬ 
le scorso, che fissa le regole 
dei rapporti tra dottori c Servi¬ 
zio sanitario nazionale. Lo ha 
annunciato Mario Boni, segre¬ 
tario nazionale della Federa¬ 
zione italiana medici medicina 
generale, nel corso del qua¬ 
rantunesimo congresso nazio¬ 
nale del sindacalo, che è stato 
aperto ieri a Santa Flavia, in 
provincia di Palermo. 

Mario Boni ha giudicato ne- 
gativamcnle i cntcn adottati 
nei tagli della spesa finanziaria 
per il 1991 e che riguardano 
circa settemila miliardi. Secon¬ 
do il segretario generale del 
«ndacato dei m^ici di fami¬ 
glia le proposte fin qui presen¬ 
tate 'non sono tutte accettabi¬ 
li», però le consultazioni dei 
giorni scorsi hanno consentito 
almeno di evitare lo scontro tra 
le parti. «Ma i medici di fami¬ 
glia - ha detto Mario Boni - re¬ 
stano gravemente preoccupati 
per la pressione che viene da 
gruppi di potere che discutono 
per lasciare tutto com'era». Per 
leader della Fimmg, non è giu¬ 
sto che II medico di famiglia 
sia l'unico operatore a stabilire 
il criterio delle esenzioni dai 
ticket. Esenzioni che sarebbe¬ 
ro «di gran lunga suprerìori al 
trenta per cento rispetto a 
quanto dichiarato dalla pro- 
^ammazione sanitaria del mi¬ 
nistero». Questa alla percen¬ 
tuale sarebbe legata a 'pres¬ 
sioni che i pazienti esercitano 
sul medico di base» e in conse¬ 
guenza di questa particolare 
situazione, i dottori ritengono 
che 'la nuova finanziaria deb¬ 
ba imporre una nuova melodi¬ 
ca prescrittiva che permetta di 
risalire con facilità a chi t all'o¬ 
rigine del fenomeno». Boni ha 
aggiunto che il prontuario tera¬ 
peutico potrebbe essere dolu¬ 
to da inutili prodotti <he so¬ 
pravvivono soltanto grazie a 
pres»!oni». concludendo che la 
responsabilità di prescrivere 
esenzioni deve essere assunta 
dalle Usi e dal Comuni. 

Il segretario della FImmg ha 
chiesto alcune garanzie sulla 
finanziaria. Soprattutto che la 
gesuone della sanità sia esclu¬ 
siva del mondo sanitario, tran¬ 
ne le linee di indirizzo genera¬ 
le, che II fondo saniuuio nazio¬ 
nale venga adegualo ogni an¬ 
no in relazione alle vanazioni 
del prodotto interno lordo o al¬ 
la svalutazione reale e che 
qualunque variazione di spesa 
provocala da leggi. decreU e 
norme debba essere esatta¬ 
mente contabilizzata, in modo 
che sia possibile apportrare un 
' aumento del fondo pari alla 
copertura economica dei nuo¬ 
vi impegni, «Se entro la fine di 
questa settimana non giunge¬ 
ranno precise garanzie - ha 
concluso Boni - la categoria 
avvierà una dura azione sinda¬ 
cale perche la convenzione fir¬ 
mata in aprile non e ancora 
operativa». I medici di famiglia 
saranno invitali, in sostanza, 
«ad applicare tutto ciò che la 
convenzione stessa stabilisce, 
senza distinzione alcuna». La 
minaccia prevede implicita¬ 
mente che i medici di famiglia 
passino all'assistenza indiretta, 
facendosi quindi pagare le visi¬ 
te. 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce 
ne scusiamo con i Icllorì. 



Centinaia di persone portano 
Tultimo saluto allo scrittore 
nella camera ardente 
La visita di Cossiga e lotti 


Messaggi di Mikhail Gorbaciov 
e di Francois Mitterrand 
Questa mattina alle 11 
i funerali in Campidoglio 


L’omag^o di Roma 
ad Alberto Moravia 


Un addio silenzioso. Nella camera ardente allestita 
in Campidoglio, l'ultimo saluto degli amici e della 
città ad Alberto Moravia, L'omaggio di Francesco 
Cossiga e di Nilde lotti. Tra le testimonianze di cor¬ 
doglio, i telegrammi di Mikhail Gorbaciov e di Fran¬ 
cois Mitterrand, Stamattina alle 11 la cerimonia civi¬ 
le sulla piazza michelangiolesca, con Eco, Siciliano, 
Tortorella, Carraro e Spadolini, 


MARINA MASTROLUCA 


M ROMA. "Per me è vivo, è 
presente. La sua vitalità era ta¬ 
le che non può morire». Capei- ' 
li candidi e una straordinaria 
somiglianza, Adriana Pincher- 
le si sofferma a controllare se 
la rosa rossa che ha Infilato al¬ 
l'occhiello della giacca del fra¬ 
tello. disteso nella bara, sia an¬ 
cora fresca. -Nella camera ar¬ 
dente alIcstiUt nella sola della 
Protomoteca, in Campidoglio, 
si avvicendano in silenzio gli 
amici dì Alberto Moravia. 

Tra i primi ad arrivare Ieri 
mattina, il presidente della Re¬ 
pubblica, Francesco Cossiga. 
Ad attenderlo, il sindaco Fran¬ 
co Carraro c la prosindaco 
Beatrice Medi. Cossiga si trat¬ 
tiene solo pochi istanti davanti 
alla bara, stringe la mano a 
Gianna Cimino e al regista An¬ 
drea Anderman, In lacrime. 
Non si lascia sfuggire dichiara¬ 
zioni: aOrmal, come voi d ite In 
linguaggio critico - dice rivol¬ 
gendosi ai giornalisti -, sono 
sovraesposto». Più lardi giun¬ 
gerà anche la presidente della 
Camera. Nilde lotti, che saluta 
alfelluosamcmc Dacia MarainI 
ci familiari di Moravia. 

Arrivano le corone del grup¬ 
po comunista capitolino, della 
Sinistra unitaria del Parlamen¬ 
to europeo, dell'associazione 
llalia-Urss. del sindacalo na- - 
zionale aennori. che si afflan- . 
cario a quelle del sindaco e del , 
Comune di Roma. Continua ad 


affluire gente. In serata si con¬ 
teranno quasi 1.500 firme sul 
registro aH'ingrcsso della sala. 
Alla spicciolala vengono gli 
amici. Monica Vitti, Laura Bet¬ 
ti. Giulio Cattaneo. Rallaele La 
Capria, Lina WerlmOller, Lilia¬ 
na Cavanl. Francesco Rosi, 
Bernardo Bertolucci, Giuseppe 
Patroni Griffi. E altri ancora. 

Tra le tante testimonianze di 
cordoglio, anche quella di Mi¬ 
khail Gorbaciov, che ha invialo 
un telegramma al familiaii. «In 
Unione Sovietica - scrìve - Al¬ 
berto Moravia era conosciuto 
per essere un grande amico 
del nostro paese c un uomo 
che ha fatto mollo per l'arric¬ 
chimento spirituale dei popoli 
italiano e sovietico». Un mes¬ 
saggio ò giunto dal presidente 
francese Francois Mitterrand; 
lo scrittore è stalo anche ricor¬ 
dato dal segretario di Stato 
francese per gli affari culturali 
intemazionali, Thierry de 
Beaucò. E ancora In Brasile e a 
New York. A lui i stala anche 
dedicata la prima esecuzione 
Italiana della cantata S. Gio¬ 
vanni Damasceno, presentata 
a Perugia dal «Teatro Slanl- 
slavskij Nemirovic Oancenko» 
di Mosca. 

Intorno al feretro, intanto, 
nelle parole delle persone più 
vicine allo scrittore si intreccia¬ 
no i ricordi. 'Era dolcissimo, 
generoso, umano - racconta 
Adriana Pincherle -, Ma era 



Camten Uera pensosa davanti alla salma del marito. In allo, il presiden¬ 
te Cossiga mentre rende omaggio allo scrittore 


molto timido, e questa era la 
ragione della sua scontrosità. 
Aveva uno straordinario pudo¬ 
re nell'estemare I suoi affetti. Il 
ricordo più caro che ho di lui 0 
quando, a una mostra al San 
Michele, mi ha detto che era 
impressionato dai miei quadri. 
Che gli piacevano. Non l'aveva 
mal detto, c mi ha commosso». 
•Aveva un'educazione di altri 
tempi, pur essendo un con¬ 
temporaneo - dice Alojn Elk- 
man, coautore deUp, biografia 
di Moravia che sarà oggi in tl-r 
brerìa e le cui registrazioni sa¬ 
ranno donale aH'unlversilà di 
Harvard Era capace di sop¬ 


portare tante cose. Ma credo, 
in fondo, che abbia voluto mo¬ 
rire per non essere costretto a 
sopportare il suo ginocchio 
malato, un impedimento trop¬ 
po grande alla sua voglia di 
muoversi». 

La cerimonia funebre, con 
rito civile, si terrà questa matti¬ 
na alle 11 in Campidoglio. Mo¬ 
ravia sarà ricordato da Franco 
Canaio. Enzo Siciliano. Um- 
. berlo Eco, Aldo Tortorella e 
probabilmente anche Ciovan- 
rti Spadolini. La salma sarà poi 
accompagnala alla tomba di 
famiglia al cimitero monumen¬ 
tale del Vcrano. 


Arriva Carmen Uera 
«L’ho saputo 
da una radio francese» 


M ROMA Abbronzata, oc¬ 
chiali scurì c passo esitarne. 
Carmen Uera, vedova di Alber¬ 
to Moravia, entra nella camera 
ardente sorretta da Mario An- 
dreosi. direttore editoriale del¬ 
la Bompiani. Si avvicina quasi 
titubante alla bara, come se 
non potesse credere a quanto 
è accaduto. Tra le mani un la¬ 
scio di fiori, legati semplice- 
mente con un cordoncino. Si 
avvicina al feretro e si china a 
baciare II marito. 

È arrivala ieri sera dal Ma¬ 
rocco. con un volo da Casa¬ 
blanca atterrato alle 18 e quin¬ 
dici all'aeroporto di Fiumicino, 
dove un'auto del Comune di 
Roma l'aspettava per portarla 
al Campidoglio. Ha viaggialo 
da sola, in classe turistica, sen¬ 
za parlare con nessuno. 

Nella sala della Protomote¬ 
ca dove è allesbla la camera 
ardente si guarda intorno con 
un'espressione stupita, mor¬ 
dicchiandosi le dita e dondo¬ 
lando sulle gambe, come una 
bambina troppo cresciuta. Gli 
occhi arrossati tornano sem¬ 
pre a fissare il volto e le mani di 
Moravia. «Sono molto magre. 
Sembrano piccole... come se 
scrivesse», sussurra agli amici, 
ad Andrea Anderman che le 
sta vicino protettivo. «L'ho sen¬ 
tito lunedi -dlcecon un filo di' 
■voce -, Lui stava bene, era 
tranquillo, allegriMlmo. come 
sempre». 

Dopo diversi minuti, si avvi¬ 


cinano la nipote dello scntto- 
rc, Gianna Cimino, e le sorelle 
Adriana ed Elena. Una stretta 
di mano, una carezza quasi 
burbera. Cannen Uera chiede 
dcH'orologio che lo scrittore 
portava semprci Vuole metter¬ 
glielo di nuovo al polso. Elena ' 
la tranquillizza: •Domani». Poi 
si allontana, lasciandola con 
gli amici, che le fanno intorno 
una barriera. 

Carmen chiede dei suoi ulti¬ 
mi giorni, come stava, che co¬ 
sa taceva. Ha saputo la notizia 
da una radio francese. Alain 
Elkann, coautore con Moravia 
della sua biografia, la consola; 
■Non voleva morire, ma se 
ave.sse potuto scegliere avreb¬ 
be chiesto una morte cosi». 

Carmen Uera si inginocchia 
sul piccolo palco su cui è stala 
sistemata la bara. Stnnge le 
mani del marito, tormentosa¬ 
mente. CU accarezza il viso. Si 
alza, poi toma di nuovo a Ingi¬ 
nocchiarsi davanti a lui, a 
prendergli le mani. Gli sistema 
una manica della giacca. Scio¬ 
glie il nastrino del suo fascio di 
fiori e. aiutata da Anderman, !i 
dispone sul bordo del feretro. 

Itesta a lungo seduta accan¬ 
to a lui. Lo bacia ancora. Si al¬ 
za. guarda la bara a qualche 
. meuo di distanza, mentre in¬ 
torno a tei si awlcinanò molle 
' persone per salutarla. Pbi. In 
lacrime, se ne va scortata dagli 
agenti odagli amici. OMalU. 


Giomaliste Rai in guerra. Querela per Bocca. Contestate le nomine, Del Bufalo compresa 

«No alla lottizzazione. Anche se è donna» 


Carmen Lasorella querela Giorgio Bocca per un arti¬ 
colo su «Prima comunicazione», a causa di apprez¬ 
zamenti giudicati volgari e «lesivi della reputazione, 
della dignità personale e professionale». Ma le gior- 
naliste del Coordinamento Rai attaccano anche sui 
fronte nuove nomine; «Ne contestiamo la logica 
complessiva». Compreso l’annunciato arrivo di Giu¬ 
liana Del Bufalo alla direzione del Tg2. 


SILVIA QARAMBOIS 


■1 ROMA C'è un'altra donna 
che ‘fa notizia» in questi giorni 
alla Rai. insieme a UHI Grubcr 
e Carmen Lasorclla: 0 Giuliana 
Del Bufalo, segretario della Fn- 
si, candidala alla vice-direzio¬ 
ne del Tg2. La polemica esplo¬ 
sa per quella che viene definita 
dalle glornallstc della Rai ’Uiia 
follia collettiva su volti c pizzi», 
per cui le condultrici televisive 
si sono sentite svilite nella loro 


CHE TEMPO FA 


professionalità in nome del 
pettegolezzo, si sta Intreccian¬ 
do con quella che riguarda l'c- 
sponcntc sindacale, che pro¬ 
prio alla vigilia del rinnovo 
contrattuale abbandonerebbe 
il vertice della Federazione 
della stampa per entrare nel 
gioco delle spartizioni dell'a¬ 
zienda pubblica. Ed 0, alla li¬ 
ne, proprio un documento del¬ 
ie giomaliste Rol, in cui si ri¬ 


chiede di valorizzare le profes¬ 
sionalità, di offrire pari-oppor¬ 
tunità e di usate trasparenza 
nelle nomine, a riportare alla 
ribalta insieme i due <asi». 

Ieri, nella sede di via del Ba- 
buino, le prolessionisic del 
Coordinamento giomaliste Rai 
hanno illustraloInlalti la dura 
lettera che hanno Indirizzato ai 
direttori di testata di Tg e Gr. e 
a Manca c Pasquarclll. alla vi¬ 
gilia delle nomine. «Le condut¬ 
trici sono siale rcicmcnio sca¬ 
tenante del problema delle 
donne alla Rai. Ma non 6 quel¬ 
la l'immagine dominante delle 
donne della tv, che si occupa¬ 
no invece dei problemi econo¬ 
mici c sociali, spesso sono le 
più capaci di trovare un lin¬ 
guaggio "Immediato" col pub¬ 
blico, Per loro però 0 più dilli- 
Cile che per i collechi maschi 
vedere premiala la propria 
professionalità»; le giomaliste 
della Rai non vogliono -rinun¬ 


ciare alla loro specificità fem¬ 
minile». ma chiedono di poter 
raccogliere l fruiti del loro lavo¬ 
ro, al di là della logica spartito- 
ria e lotlizzauiccdella Rai. 

Ncir89 su 1400 giomal'isti 
Rai solo 223 erano donne (il 
15,9 per cento). di cui 5 capo¬ 
redattore (contro 117 collt^hi 
maschi). 21 caposervizio 
(contro 186). ma 111 redattri¬ 
ci ordinarie (contro 349). Un 
sondaggio Ira le giomaliste ri¬ 
vela che il 62% di loro ritiene 
che l'ostacolo principale ad un 
avanzamento di carriera sia di 
carattere politico-clicnielare. 

Ed eccoci sul Ironie nuove 
nomine. Fra i molli nomi, sta¬ 
volta anche quello di una don¬ 
na. Giuliana Del Bufalo sareb¬ 
be la prima giornalista a con¬ 
quistare vertici aziendali. Qual 
0. in proposito, la posizione 
del Coordinamento? «Noichie¬ 
diamo di valorizzare le profes¬ 


sionalità interne di radio e tv. 
Chiediamo, criteri, ledati alla 
trasparenza. Contestiamo la 
logica complessiva dell'opera- 
zlonc. Per quanto riguarda la 
giornalista In questione, il fallo 
che sia donna non è una com¬ 
pensazione» spinga per tulle 
iva Testa, membro dell'esecu¬ 
tivo. 

Sul complesso delle vicende 
ieri è Imcrvciuto anche l'Ordi¬ 
ne dei glori ilisli. Il consiglio 
nazionale ha approvalo un or¬ 
dine del giorno in cui, a propo¬ 
sito della compagna stampa 
sulle condultrici dei Tg, «si 
esprime viva preoccupazione 
per la serie di giudizi insultami 
e denigratori che squalificano 
gli autori di questa polemica». 
Quanto al caso Del Bulalo, 
mcnirc, nel sindacato, le liste 
di minoranza di Autonomia 
chiedono la convocazione del 
Consiglio nazionale per discu¬ 
tere degli annunciati nuovi in¬ 


carichi del segretario della Fe¬ 
derazione. si sostiene che i 
giornalisti impegnati in una at- 
tivilà di servizio «non possono 
vedersi preclusi sviluppi pro- 
lessìonai'i». 

Sul fronte del partili intervie¬ 
ne solo Vincenzo Vita, respon¬ 
sabile informazione pei: •Esi¬ 
ste sempre più un enorme pro¬ 
blema di discriminazione, do¬ 
vuto alle crescenti capacità 
professionali espresse dalle 
donne...» aflcrma, m merito al¬ 
la polemica sul «sessismo». 
■Non è casuale che dcH'impe- 
gno delle donne vengano colli 
unicamente gli aspolli che - se¬ 
condo il tradizionale punto di 
vista espresso dagli uomini - 
dovrebbero essere i soli rile¬ 
vami.» Vita vede in ciò la difesa 
corporativa e conservatrice di 
spazi e funzioni minacciati e 
messi In causa dalla cultura 
della dllfcrcnza sessuale». 


U.S.L. N. 16 
MODENA 


A wìso di licitazione privata n. 19/90 

L'Unitè Sanitaria Locale n. 16 dt Modena Indirà quanto prima 
una licitazione privata per l'esecuzione di: 

Realizzazione della UTIC presso la sezione di Cardiologia del¬ 
l'Ospedale Cavile. 

Imporlo • base datata: L. 1.221.474.500 
Metodo di aggiudicazione, art. 1. lettera a) legge 2.2 73 n. 14. 
Iscrizione all'A.N C.; 

Cat. 2: (prevalente) 

CaL 5c: (scorporabite) 

Cat 5a: (scorpora&ile) 


Importo L 750.000.000 
Importo L 750 000.000 
Importo L. 300.000 000 


L'Amministrazione si avvarrà della facoltà esercitabile a nor¬ 
ma deli'art., 2 bis comma Z* del testo dei 0 L 2-3-1989 n. 65, 
coordiato^pón la legge di conversione 26-4-89 n. 155, fissando 
nei 7% la percentuale d'incremento. 

La richiesta d’invito deve essere redatta su carta legale e per¬ 
venire entro 10 giorni dalla pubblicazione det presente avvi¬ 
so, esclusivamente a mezzo del Servizio Postale di Stato e a 
totale rischio dei mittente a: • 

U.$.L.ie-MOOENA 
Servizio Attività Tecniche 
Via 8. Giovanni del Cariton# 23 
41100 MODENA 

Informazioni autt'appalto possono essere richieste al Servizio 
Attività Tecniche deU'Us116 telefonando in orario d'ufficio al¬ 
lo 059/205772. 

L'Amministrazione al riserva la facoltà di cui ati'art 12 della 
legge 3.1.78 n. i. 

La rlchietta d’invito non vincola la stazione appaltante. 

IL PRESIDENTE Remo Mezeetd 



r UNITA VACANZE 


MILANO • Viale FuMo Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 
ROMA - Via del Taurini 19 • Tel. (06) 40.490.345 


SloK Uniti America 
Golden Wèst 

Partenze: 22 e 29 settembre da Milano e da 
Roma con voli di linea Twa 
Durata; 12 giorni 

Quota di partecipazione lire 2.986.000 

(supplemento da Roma lire 100.000) 
Itinerario: Roma o Mihno, New York, San 
Francisco, Las Vegas, Los Angeles, Milano o 
Roma 

Informazioni anche presso le Federazioni Pei 


Con 

VUnità 

il 

Mercoleciì 
4 pagine 
di 

supplemento 

Libri 


Tutti 
i Lunedì 
Inserto 


Cuore 


A una acttimana dalla iccTiipana di 

RtCpMmORANFAGM 

' te ramlelle Var>chettt eodoacHwmo 
ISaoOOAieperltinità. 
BagnoaRJpoli (n}.28-9-1990 

Il 27 acttembre ricorreva fl 9* anni- 
VTTsano della scomparsa del com¬ 
pagno 

ENRICO COZZOUNO 

la moglie Mana e la figlia Posarla lo 
ricordano con immutalo alletto ed 
In sua mcrnona sonoacnvono per 
IVniió. 

Milano. 28 «enembre 1990 

Nc) 5** annlversArto delta scomparsa 
del compagno 

UGO NAPPO 

la moglie, le Hglie e i familiari tutti lo 
ncordaTTo con immutato affetto a 
quanti lo conobbero e k> sumarono 
in vita. 

Napoli, 28 settembre 1990 

A funerali avvenuti del compagno 
pittore 

ATDUOCARRERI 

I compagni della sezione del Cen¬ 
tro storico, la Federazione del parti¬ 
to e /'t/nftó esprimono le loro frater¬ 
ne condoglianze alia famiglia colpi¬ 
ta dai grave lutto. 

Genova. 28 settembie 1990 

Nel 10® anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

SERARNO BESSANO 

la moglie, i figli e I parenti lo ncorda- 
no sempre con dolore e affetto a 
compagni, amici c a coloro che lo 
conobt^ro e stimarono. In sua me¬ 
moria soUc»cnvono per l'Unità. 

Pra (Genova), 28 settembre 1990 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; si va ricostituendo sul» 
la nostra penisola un'area di alla pressione 
che depone a favore di un fine seltimana ca- 
rallerizzato da condizioni prevalenti di tem¬ 
po buono. Le regioni meridionali e parte di 
quelle centrali potranno essere interessate 
da variabilità a causa di un moderato afflus¬ 
so di aria umida di origine occidentale. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'llatls centrale 
condizioni prevalenti di tempo buono carat¬ 
terizzate da scarsi annuvolamenti ed ampie 
zone di sereno. Durante le ore pomeridiane 
si potranno avere formazioni nuvolose a ca¬ 
rattere temporaneo in prossimità del rilievi 
alpini e di quelli appenninici. Per quanto ri¬ 
guarda le regioni meridionali allernaiiza di 
annuvolamenti e schiarite. Possibilità di 
qualche addensamento temporaneo in pros¬ 
simità delle zone appenniniche dove non è 
da escludere la probabilità di qualche piova¬ 
sco. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti Nord-orientali. 

MARI: mossi il basso Adriatico e lo Ionio, 
leggermente mossi gli allri mari. 

DOMANI; condizioni prevalenti di tempo 
buono al Nord e al Centro con scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno. Alter¬ 
nanza di annuvolamenti e schiarite sulle re¬ 
gioni meridionali. Durante le ore notturne e 
quelle della prima mattina si potranno avere 
riduzioni della visibilità perla formazione di 
banchi di nebbia sulle pianure del Nord ed In 
minor misura sulle vallale del centro. 


TEMPnUTURI IN ITAUA 



min. max 


min. max 

Bolzano 

11 

22 

L'Aquila 

11 

21 

Verona 

12 

18 

Roma Urbe 

“TT 

■^5 


16 

19 

RomaFiumic. 

16 

24 

Venezia 

12 

19 

CarTTpobaaao 

13 

20 

Milano 

12 

19 

Bari 

19 

23 

Torino 

12 

19 

Napoli 

20 

26 

Cuneo 

13 

17 

Polanza 

17 

22 

Genova 

18 

22 

S.M. Leuca 

21 

24 

Bologna 

11 

18 

Reggio C. 


31 

Firenze 

12 


Messina 

24 

30 

Pisa 

14 

22 

Palermo 

28 

30 

Ancona 

13 

19 

Catania 

20 

32 

Perugia 

np 

np 

Alghero 

15 

25 

Poscara 

17 

20 

Caglian 

20 

31 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

6 

14 

Londra 

10 

18 

Atene 

19 

35 

Madrid 

13 

20 

Berlino 

3 

13 

Mosca 

1 

hp 

Bruxel es 

6 

18 

New York 

16 

23 

Copenaghen 

5 

10 

Parigi 

np 

np 

Ginevra 

6 

16 

Stoccolma 

np 

np 

Helsinki 

1 

8 

Varsavia 

8 

10 

Lisbona 

np 

np 

Vienna 

10 

17 
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Tariffe <U abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 295.000 L 150.000 

6 numeri L2GOOOO L 132.0(X) 

Estero Annuale Semestrale 

7numen L 592.000 L 298,000 

enumeri L 508.000 L255.000 

Per abbonarsi vcrsamcniosulccp n 29972007 mie. 
stato airUnita SpA via dei Taurini, 19 • OOiSS Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propagarv 
da delle Sezioni e Federazioni del Pci 

_ Tariffe pubblicitarie _ 

Amod (mm39K40) 
Commerciale fenale L 312 000 
Commerciale sobaloL 374 000 
Commercialo festivo L 4G8 000 
Finestrella Impagina fonaleL 2 613 000 
rmcstrella !• pagina sabato L. 3 136 (XX) 
Finestrella I • pagina festiva L 3 373 OCX) 
Manchette di testala L 1 500.000 
Redazionali L 550 000 
Finanz .Legali -Concess 'Aste.Appaltì 
Fonali L 452 (X)0 - Festivi U 55/ 000 
A parola. Necrologie-pari -lutto L 3 000 
Economici L 1 750 
Concesr.Éonane per la pubblicità 
SIF*RA, via Seriola 34. Tonno, tei. 011/ 57S31 
SPI, vij Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 

Stampa- Nigi spa, Roma - via dei Pelasgi. 5 
Milano ♦ viale Ciro da Pisloia, 10 
Scs spa. Messina-vìa Taormina, l5/c 
Unione Sarda spa - Caglian Elmas 
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.. IN Italia . .. 

1 ^ P Identificati i due banditi che da mercoledì vivono 
barricati in una gioielleria di Vicarello (Livorno) 

Franco Facciolo ed E^sto Siino sono detenuti in permesso 
j In loro mano resta il titolare del negozio 


..>****\ 




La gioielleria 
di Vicarelk) 
dove da 
mercoledì 
due rapinatoli 
(a sinistra 
uno di loro 
Egisto Slino 
in una loto 
che lo ritrae 
durante 
il processo 
d’appello 
per l'omicidio 
di un suo ex 
collega 
dilaverò) 
tengono In 
ostaggio 
due persone 
In basso 
un agente 
dei Noes 
In azione 
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Irapìnatorì rilasciano un ostalo 


Notte senza sonno 
Centinaia per strada 
fra curioàtà e paura 



BVICAREUjO (Uvomo). 
Notte insonne, quella tra mer¬ 
coledì e giovedì, per Vicarello, 
U paese alle porte di Livorno, 
e per gli oltre cento tra poli-, 
zlotti e carabinieri che stringo¬ 
no d'assedio la gioielleria di 
LidoMeucci. 

Verso l una, sui due lati op¬ 
posti alla vetrata della gioielle¬ 
ria, vengono accese le lotoe- 
' leltrichc. La piccola stanza 
dove si trovano rinchiusi dalle 
12.30 di mercoledì Lido Meuc- 
i, il titolare, e il suo amico So¬ 
vrero Lisi, tenuti in ostaggio 
dai due rapinatori, viene inva¬ 
sa dalla luce. Un modo per te¬ 
nere sotto pressione i due 
banditi, impedir loro di dormi¬ 
re. convincerli ad assumere 
toni più ragionevoli nella trat¬ 
tativa. 

Fino a quell'ora, ed anche 
oltre, al di là del cordone trac¬ 
ciato dalla polizia con del na¬ 
stro di plastica bicolore e che 
racchiudeva come un ring l'a¬ 
rea sottoposta a stretto con¬ 
trollo, centinaia di persone as¬ 
sistevano al dramma in diret¬ 
ta. Il pathos di alcune ore pri¬ 
ma. aveva lasciato il posto ad 
una stanca rassegnazione, al¬ 
la rabbia. I poliziotti, cosi co¬ 
me i carabinieri, hanno otte¬ 
nuto un cambio. Alcuni sono 
andati a riposare, ma la palaz¬ 
zina di via Galileo Galilei resta 
sotto la mira dei cecchini. 

Al bar del paese, l'unico 
aperto a quell'ora, la macchi¬ 
na del caflè lavora senza so¬ 
ste. Dal cancelletto verde che 
si trova davanti al bar e dove é 
collocata la centrale operati¬ 
va, escono via via uomini dei 


Alle 23,22 di ieri, seconda giornata di sequestro, i 
rapinatori di Vicarello hanno liberato il primo 
ostaggio; è Sovrero Lisi. 64 anni, diabetico e car¬ 
diopatico, amico del gioielliere Lido Meucci, tut¬ 
tora detenuto nel proprio negozio. Identificati i 
due banditi: sono Franco Facciolo e Egisto Siino, 
in licenza-premio dal carcere di San Gimignano 
dove scontano una pena. 


PAOLO MALVBN'n BLISABKTTA COSCI 


M VICARELLO. (Uvomo) «Mi 
hanno trattalo benissimo, non 
tosse stato per quella botta in 
lesta all’Inizio»: Sovrero Lisi 
commenta cosi, per la (olla 
emozionala che raccoglie con 
un applauso, la sua avventura. 
La prima esclamazione, dopo 
che l gangster, con una com¬ 
plicata manovra sulla doppia 
porta della gioiellerìa, l'hanno 
rilasciato nelle mani del capo 
della mobile livornese Luigi 
Canu, é stala in verità una bat¬ 
tuta toscanaccia, più salace... 
Lisi, diabetico e cardiopatico 
(la sua salute ha (allo assai te¬ 
mere in questi due giorni), t 
costrclto a rlliutare il bicchiere 
di Coca-Cola che qualcuno gli 
olire. Dentro il negozio traslor- 
mato in bunker resta Lido 
Meucci. Il suo amico c proprie¬ 
tario deirescrcizio, sequestra¬ 
to da Franco Facciolo e Egisto 
Slino, i due banditi. Una prima, 
iranquilizzanic notizia, questa 
del rilascio di Lisi, dopo un'al¬ 
tra giornata di estenuanti trat¬ 


tative. «Le trattative sono in 
una (ase di stallo, stiamo cer¬ 
cando di largii comprendere 
che hanno lutto da perdere, 
ma sono irremovibili'. Il sosli- 
' luto pnxuralore. Luigi De 
Franco, aveva rotto il silenzio 
verso le 19,30 di ieri, e nel cor¬ 
so di una conlerenza stampa 
improvvisata al centro del pae¬ 
se di Vicarello aveva confer¬ 
malo le voci dilluse nella gior¬ 
nata. I due rapinatori sono pre¬ 
giudicati in licenza immio dal 
carcere di San Gimignano. Si 
tratta di Franco Facciolo. 32 
anni, di Bassano del Grappa, 
in prigione da cinque anni (ne 
deve scontare ancora quattor¬ 
dici per rapina), c di Egisto Sli¬ 
no, 30 anni, onginarìo di Paler¬ 
mo ma residente a Bologna, in 
carcere da sei anni ^ne deve 
scontare altri quindici per un 
delitto passionale). 

Dalle parole del sostituto 
procuratore emerge la (igura di 
Facciolo: «Una persona di un 
certo grado culturale. Ha latto 


il liceo, questa mattina ci ha 
chiesto il Corriere della Sera, ù 
sempre lui a parlare al tclelo- 
no, è gentile ed ha proprietà di 
linguaggio, e disponibile al 
dl.alogo*. i due si stanno com¬ 
portando bene con gli ostaggi, 
hanno instaurato una sorta di 
pacilica convivenza nelt'altcsa 
che avvenga qualcosa. «Voi 
siete la nostra polizza d'assicu-, 
razione*, ha detto Facciolo ai 
due ostaggi. Da mercoledì 
scorso, rapinatori e rapiti ( ora 
solo il gioielliere) convivono in 
un locale di quattro metri 
quattro, privo di servizi igienici 
(pare che si servano di un sec¬ 
chio per i loro bisogni (istologi¬ 
ci) . L'ambiente ha una buona 
areazione. il locale ù dotato di 
un ventilatore. I cibi (e le me¬ 
dicine lino a ieri sera: insulina, 
digitale e diuretici per Usi) 
vengono somministrati attra¬ 
verso una piccola intercapedi¬ 
ne ricavala tra la porta c il pavi¬ 
mento. I cibi sono pievalcnle- 
mente liquidi e biscotti, desti¬ 
nati soprattutto agli ostaggi, 
che sembra abbiano mantenu¬ 
to una buona condizione tisica 
e morale. E uno spiritaccio tipi¬ 
camente toscano. Ha detto Lisi 
rivolgendosi all'amico Meucci. 
titolare della gioiellerìa: «Una 
cosa l'hai persa di certo: un 
cliente, perché qui non ci mcl- • 
to più piede*, e poi. parlando 
al telefeno con il proprio medi¬ 
co: *Non ho mai (atto niente di 
male in vita mia, guarda se ora 
per aver pigialo un pippolo (il 
pulsante dell'allarme della 


gioielleria, ndr) devo morire*. 

La seconda giornata di que¬ 
sta storia che tiene con il liato 
sospeso il piccolo centro di Vi- 
carello, alle porte di Livorno, 
era iniziata nel modo classico. 
Ai quattro protagonisti della 
storia é stata servila la colazio¬ 
ne. Latte e biscotti, poi. con 
l’arrivo del procuratore gene¬ 
rale della Repubblica da Firen¬ 
ze, Luciano Tonni, che si è 
consultalo con Antonino Co¬ 
stanzo, il magistrato che coor¬ 
dina le operazioni, sono rico¬ 
minciate le trattative. I banditi 
hanno chiesto, oltre aH'aulo, 
caschi c giubbotti antiproietti¬ 
le. Erano pronti a consegnare 
in cambio un ostaggio. Il pro¬ 
curatore non cede e la trattati¬ 
va prosegue. I banditi non 
pongono ultimatum, non han¬ 
no Irclta, si innervosiscono so¬ 
lo quando, attorno alle 12, un 
elicottero dei carabinieri sor¬ 
vola. a bassa quota, l'edillcio. 
Momenti di tensione nella 
gioiellerìa e attorno aH'edilicio, 
sembrava imminente un'aZIo- 
nc di (orza, poi tutto toma tran¬ 
quillo. 

Alle 14,30 i rapinatori azio¬ 
nano il congegno di chiusura 
della saracinesca che si abbas¬ 
sa lino ad un metro dal suolo. 
Verso le 17 si sparge la voce 
che un ostaggio sarà liberalo, 
vi sono preparativi. Intanto un 
elicottero porta i parenti, due 
donne, la madre e la compa¬ 
gna dei due pregiudicali, a Vi¬ 
carello. Cercano di convìncerli 
a recedere dal loro progetto. 


sembra che vi riescano. Alle 
18,40 si alza di nuovo la ser¬ 
randa, completamente, ma 
dalla gioielleria non esce nes¬ 
sun segnale. Subito dopo il so¬ 
stituto procuratore Luigi De 
Franco smorza le speranze di 
una felice conclusione: *1 pa¬ 
renti stanno cercando di aiu¬ 
tarci nel migliore dei modi, so¬ 
no preoccupali anche loro. 
Staranno con noi tutta la notte, 
ma la soluzione sembra anco¬ 
ra lontana*. 

Chi preoccupa di più gli in¬ 
quirenti. malgrado la sua con¬ 
dizione di spirilo, è Sovrero Li¬ 
si. Il suo medico, il dottor Gio¬ 
vanni Silvinio, ha parlalo con 
lui nel pomeriggio. Il tono di 
voce era fermo, sicuro, e con 
buona (orza psicologica. Ma il 
signor Lisi di recente aveva lat¬ 
to un controllo della giicemia 
che era risultala piuttosto alla, 
superiore a 300 milligrammi. 
Qualche mese (a aveva subito 
un inlatto. Su questo è appun¬ 
tata l’attenzione del sostituto 
procuratore, per Insistere nei 
conlronli del rapinatori allin- 
ché lascino libero almeno lui. 
Di Lisi in paese si dice abbia 
(alio molli mestieri: il poliziot¬ 
to, il barista in Versilia, l'assi¬ 
curatore. il ballerino. £ coniu¬ 
gato con una moglie novan¬ 
tenne, che gli ha tele(onato nel 
pomeriggio per sincerarsi delle 
sue condizioni di salute. Lei 
non sa che è prigioniero, crede 
che non possa tornare a casa a 
causa del blocco della polizia. 
In serata, inline, eccolo libero. 


Nella notte fra mercoledì e giovedì, a Vicarello cen¬ 
tinaia dì persone si sono accalcate attorno alla 
gioielleria di Lido Meucci, stretta da un cordone di 
oltre cento fra poliziotti e carabinieri. Al bar gli uo¬ 
mini in passamontagna dei reparti spaiali, armati 
fino ai denti, si mescolano agli avventori. Ai fotografi 
e agli operatori raccomandano di non riprenderli; 
«Ne va della nostra vita». 


DAL NOS'mO CORRISPONDENTE 


Emilia Romagna 
Nuova proposta 
per le discoteche 


Per i giudici forse sta riciclando denaro della mafia 

È tornato Slot Machine 
E Palermo batte cassa 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA OUERMANDI 


corpi speciali armati (ino al 
denti, ed entrano nel bar. Una 
presenza inquietante per gli 
avventori, che guardano que¬ 
sti uomini in divisa scura e 
passamontagna come se 
uscissero da un (llm di Ram- 
bo. Non (amiliarizzano con 
nessuno, raccomandano ai 
(otograli e agli operatori tele¬ 
visivi di non inquadrarli, «ne 
va della nostra vita*, dicono. 

Poco dopo la mezzanotte 
un episodio curioso, che ha 
allentato la tensione: da dietro 
to sbarramento dove si trova¬ 
no i cittadini di Vicarello, si 
(anno avanti sci o sette ragaz¬ 
ze altissime, bionde, in abito 
da sera. Superano il cordone, 
stilano lungo il marciapiede 
(ra il mormorio^della gente e 
le occhiate dqliifeiolli. Sono 
le ballerine di 'iWight, r<Ana- 
conda*. che si trova poco di¬ 
stante dall'oreliccria. e che ha 
pensato bene di non chiudere 
i battenti. 

A mano a mano che passi¬ 
no le ore della notte, si assotti¬ 
glia la schiera del curiosi. Il 
drappello dei (otograli non la¬ 
scia l’angolo d'osservazione, 
anche se a turno provano a 
dormire, cosi come (anno gli 
Inviati dei giornali. L’ora •)<* 
potrebbe essere all'alba, ed a 
quell'ora sono già in molli per 
strada. L'edicola che si trova 
davanti alla gioielleria é stala 
evacuata, ne allestiscono una 
volante davanti al bar ed i 
quotidiani vanno a ruba, qua¬ 
si che la gente volesse ottene¬ 
re dalla carta stampata la con- 
(erma che quanto sta acca¬ 
dendo è vero. OPM. 


H BOLCXjNA L'assessore 
che ama il rock non se la sente 
proprio di criminalizzare le di¬ 
scoteche e I giovani. Punta 
piuttosto l'indice accusatore 
contro genitori irresponsabili 
che •delegano alle istituzioni 
ciò che dovrebbero (are a casa 
loro*. 

Denis Ugolini, repubblica¬ 
no, nuovo assessore alle attivi¬ 
tà commerciali della Regione 
Emilia Romagna, promellc 
che (arà la sua parte per (ar 
funzionare e (inanziare la leg¬ 
ge sulle discoteche ideata dal 
suo predecessore, il comunista 
Chicchi. 

•Ma oggi - dice - parliamo 
di cosa SI può (are concreta¬ 
mente in materia di orari, Gli 
orari sono solo un frammento 
del problema, ma un Iram- 
menlo importante. Mi sono 
posto una domanda; qual'é 
rcicmcnto più pericoloso? Le 
corse, la (retta, le distanze. E 
allora, orario unico por tutte le 
discolcche della regione e 
possibilmente anche delle al¬ 
tre regioni limiirolc. Scompa¬ 
rendo il pendolarismo - sulla 
costa chiudono più tardi, mol¬ 
te ore più lardi - scomparireb¬ 
be il motivo scatenante di que¬ 
ste corse 

Ugolini perciò propone che 
dalla domenica al giovedì le 
discoteche e lutti gli altri locali 
pubblici chiudano alle duo di 
notte. Allo quattro invece il ve¬ 
nerdì. Il sabato, i prefestivi e 
nei pontt. Net mesi estivi tutti 
aperti fino alle quattro senza 
di.stinzione fra zone turistiche 
e non proprio per evitare il 
pendolarismo da una discote¬ 
ca all'altra. 

■Altrettanto importante, pe¬ 
rò - sottolinea Ugolini - sarà 
l'applicazione rigida dctl'ora- 


rìo di apertura fra le 20 e le 22*. 

L'assetssore repubblicano se 
la prende poi con quello stra¬ 
no decreto che arrivò a tutte le 
regioni nel maggio scorso per 
sollecitarle a Indicare ai comu¬ 
ni più stretti margini di apertu¬ 
ra per 1 locali pubblici. Un de¬ 
creto improvvisato nato sotto 
la spinta emotiva delle stragi 
del sabato sera. •£ un decreto 
scancabarlle assolutamente 
inutile con il quale il governo 
s é messo le spalle al coperto, 
ma che non aiuita a trovare 
una soluzione vera. Al prossi¬ 
mo Consiglio Regionale pre¬ 
senterò una delibera fotocopia 
del decreto, ma anche le mie 
proposto che. se otterranno 
vasti consensi - penso al geni¬ 
tori, al gestori e ai ragazzi - po¬ 
tranno indicare al governo una 
via da seguire*. 

Ugolini non crede all equa- 
zione stretta discoteche-inci¬ 
denti stradali. «Però - dice - 
evitando il pendolarismo si eli¬ 
mina la fretta, si eliminano le 
corse, si elimina una possibile 
causa*. 

Per Ugolini, infine, è neces¬ 
sario finanziare la legge Chic- 
chi.*Si deve (are il possibile - 
dice - per contenere l'inquina¬ 
mento acustico del locali, per 
controllare meglio le strade, 
per costruire miglion discote¬ 
che. Occorrono soldi e non 
semplici c ridicoli decreti. L'al¬ 
ternativa é l'esistente. Stiamo 
anche lavorando per sensibi¬ 
lizzare i giovani con una cam¬ 
pagna pubblicitaria a "non sta¬ 
re bevuti". Ma non è solo la Re¬ 
gione che può risolvere 1 pro¬ 
blemi dell'universo giovanile. 
(Mon sarcbbe giusto. La nostra 
parte la stiamo facendo. Ora 
attendiamo la buona volontà 
di atirl, genitori per primi*. 


Dopo due settimane d’assenza toma alla grande 
Slot Machine, l’uomo capace di raddoppiare i vostri 
capitali. Spesso paga a vista. Continua a ripetere 
che pagherà tutti, decisa che non era scomparso, 
che le sue attività sono più che lecite e che qualcu¬ 
no. a sua insaputa, ha ingannato la gente. Ieri è sta¬ 
to interrogato dai magistrati che ipotizzano l’asso¬ 
ciazione mafiosa e il riciclaggio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


■■ PALERMO. Non siete all'al¬ 
tezza, taglia corto Slot Machi¬ 
no dall'alto del suo metro e no¬ 
vanta. agli operatori televisivi 
che gli chiedono il segreto del 
suo successo. £ un gigante che 
veste in nero, camicta bianca 
sbottonala, niente cravatta, ca¬ 
pelli lunghissimi rosso liziano, 
un marìgiafuoeo con la (accia 
da bambino. Sale su per la sca¬ 
linata del palazzo di g.ustizia 
dove dovrà convincere i sosti¬ 
tuti procuratori Giuseppe Fo¬ 
gnatone e Vittorio Teresi che 
lui -Sta al riciclaggio malioso 
come il diavolo all’acqua santa 
(anche se In questo caso la 
frase fatta andrebbe capovolta, 
ndr). Slot Machine, al secolo 
Vincenzo Sucato, 26 anni, av¬ 
vocato, é furibondo con la 
stampa, gira vortktosamenle il 
capo se gli chiedono quando c 
come pagherà. 

Tutto voleva. Slot Machine, 
tranne le prime pagine, il can¬ 
can dei pettegolezzi che nulla 
ha aggiunto, togliendo invece 
c complicando molto, alla sua 
redditizia attività. Ventimila 
persone coinvolte in un giro 
che ha fruttato un movimento 
di danaro di 60 miliardi. Ai pri¬ 
mi di settembre, come è nolo. 


le acque si sono agitate, con¬ 
seguenza dcU'enlrata in cam¬ 
po dei mass media, c Slot Ma- 
chinc si é concesso una vacan¬ 
za d'aflari scatenando, come 
era prevedibile, la paura degli 
Investitori. Nella sua attività 
hanno voluto mettere il naso 
magistrati, poliziotti. Guardia 
di finanza. Banca d'Italia e Pre¬ 
fettura. Tanto zelo ha provoca¬ 
to cosi qucU'awtso di garanzia 
per associazione mafiosa c ri¬ 
ciclaggio che a Sucato non va 
giù. Zelo legittimo, se 0 vero 
come è vero che un intero pae¬ 
se. Villabbate, da mesi dà in 
escandescenze e sta riducen¬ 
do al lastrico le banche locali. 

Ma torniamo a Slot Machi¬ 
ne. £ giunto martedì notte al¬ 
l'aeroporto di Punta Ralsi, 
sbarcando dal voto Tunisi-Ro- 
ma-Patormo. Avendo semina¬ 
lo creditori a iosa lungo il suo 
cammino, era scontalo che al¬ 
cuni to riconoscessero chie¬ 
dendogli la restituzione sul¬ 
l'unghia delle somme a suo 
tempo anticipate. Slot Mach!- 
ne non si 0 (allo pregare e, udi¬ 
te udite, ha restituito il doppio 
delle quote. Ha preso quindi a 
nolo una Lancia Thcma larga¬ 
ta Firenze, ha percorso tutta la 
circonvallazione diretto a Vii- 


labbaie, fermandosi in un bar. 
Qui alcuni polizicilli to hanno 
riconosciuto, lui si é fatto con¬ 
durre in questura per un inter¬ 
rogatorio che si 0 concluso a 
mezzogiorno di ieri. In valigia, 
come pronta cassa, teneva 102 
milioni. E ieri pomerìggio, il se¬ 
condo tour de force, con i ma- 
gi.strali. 

Ero molto curioso di cono¬ 
scere dal vivo Slot Machine. Di 
una scenetta divertente sono 
stalo testimone ieri di fronte al¬ 
la porta dell'ufficio dei due 
magistrati che to avevano con¬ 
vocato. «Mi scusi signor Suca¬ 
to, sono un ispettore di polizia. 
£ vero che pagherà i suoi debi¬ 
ti?*. •Senz’altro*, di rimando 
Slot Machine, fulminandolo 
con lo sguardo. Quello allora si 
é fallo di coraggio e ha estratto 
dal portafogli tre ricevute con 
su scrìtta una cifra e sotto una 
firma: Vincenzo Sucato. Slot 
Machinc, con una smorfia di 
disgusto più che eloquente, 
compiendo un mezzo giro su 
se stesso ha bofonchiato: 
■Questi pezzi di carta li (accia 
vedere a chi glieli ha dati, quel¬ 
le non sono le mie ncevuie, 
quella non é la mia firma*. Ma 
allora, signor Sucato, qualcu¬ 
no in sua assenza ha millanta¬ 
lo credito? •Fatemi liberare da 
queste piccole pendenze giu¬ 
diziarie, datemi un attimo di 
tempro pier studiare la contabi¬ 
lità nei miei uffici. I miei debiti 
li onorerò, quelli degli altri no*. 
Slot Machine contro i suoi sen¬ 
sali, dunque? L'impressione 0 
che in questa storia ne vedre¬ 
mo ancora delle belle; al ter¬ 
mine dell'Interrogatorio i giu¬ 
dici gli hanno restituito il pas¬ 
saporto. 


La Torre 
di Pisa 
si inclina 
sempre di più 




La Torre di Pisa (nell.*! foto) si inclina sempre più m modo 
costante Ncqli ultimi tre mesi lo strapiombo del campanile 
ù aumentalo di oltre un decimo di millimetro. È emerso 
dalle misurazioni effettuate ieri mattina dai professori Bru¬ 
netto Palla e Gero Gerì, delTUniversitA di Pisa. Una volta 
completati, i risultali saranno trasmessi al genio civile e al¬ 
l'opera della primaziale. Di questa preoccupante situazio¬ 
ne dovTa tenere conto la commissione degli esperti incari¬ 
cala di progettare i lavori di consolidamento e restauro del¬ 
la torre. 


Firenze, uccide Due anni, capelli biondi, un 

la fìnlìnlafta carattere dolce, affettuoso, 

Id TigilOiend disarmenle. Il .suo cuore è 

e SI toglie stato fermalo da un colpio di 

la Ulta pittlola esploso dalla madre 

■a VIUI Cristina EieirAmico, 25 an¬ 

ni, che poi SI é tolta la vita 
con la stessa arma, una Ma- 
gnum 375. La donna con la figlia in braccio, sedute sul di¬ 
vano del lindo e ordinalo soggiorno di un appartamento al 
secondo piano di una palazzina di via Francesco di Paola, 
nella zona di Porta Romana a Firenze, è siala trovala dal 
marito, l'architetto Gabriele Galano. 37 anni, di Roma, fun¬ 
zionario della Soprintendenza ai beni ambientali e archi- 
tettonici di Palazzo Pilli, quando ha fatto ritorno a casa. La 
spiegazione a questa improvvisa e sconvolgente tragedia è 
forse racchiusa in due lettere, una indirizzata al marito e 
l'altra ai propri genitori, che Crisiina ha lasciato sul tàvolo 
prima di uccidere e uccidersi. 

Cinque fratelli Da ieri sera Alessandro, 5 

hracilianì ^uni, Valeria di 4, Sheila di 

j « Andreia di 8, Carlos di 9. i 

adottati cinque Iralellini brasiliani 

«la «■nnlimS adottati da una coppia di 

1'“=' farmacisti di Mirandola, Mir- 

di PlOdena co Malavasl e Raffaella Ba- 

schieri, sono nella loro nuo¬ 
va casa nel centro del paese della bassa modenese. I bam¬ 
bini sono arrivati insieme ai loro nuovi genitori verso le 
14,30 all’aeroporto della Malpensa con un volo provenien¬ 
te da Rio, poi hanno pranzato, quindi su un pullmino affit¬ 
tato per l’occasione si sono diretti a Mirandola, dove sono 
giunti alle 19.30. «Slamo stanchi ma contenti* hanno detto i 
genitori al loro arrivo a casa. Una decina di giorni fa erano 
partili per il Brasile dove avevano ricevuto subito In affida¬ 
mento i bambini. Dopo aver sbrigato le pratiche adottive il 
ritorno in Italia. 




Cinque fratelli 
brasiliani 
adottati 
da coniugi 
di Modena_ 


Sperimentazioni . Sperimentazioni su lattanti, 

«Il lattanti a Rnma negativi, nia ef- 

SU lananiia noma allinsaputa dei ge- 

all insaputa nitori. H farmaco? Una nuo- 

Hai npnitnri niediclna della Bayer ca¬ 
uti ytiiiAwi I pa(.g (j| combattere i funghi 

della pelle. Sarebbe succes- 
so al Bambin Gesù, ospeda¬ 
le romano del Vaticano, specializzato in pediatrìa. La de¬ 
nuncia, anzi •l'inleiTogazione* viene dalla sede del Parla¬ 
mento europeo di Bruxelles dove la socialista belga, Rav- 
monde Dury, ha inoltralo la richiesta di chiarimento alla 
Commissione europea. Ai Bambin Gesù escludono che ciò 
si sia verificato: «Se abbiamo provalo una nuova medicina 
- dicono - avevamo, di certo, l'autorizzazione del ministe¬ 
ro della Sanità*. 


Scomparsa Dal IO settembre non si 

«tal 1A CAttAmhr» hanno più notizie di una fo- 
aai lU senemure lomodella olandese. Ma* 

fotomodella rian Baay, di 27 anni, allog- 

all'Hotel Mctropol 
uiaiiuc9t Suisse di (iimo. La giovane 

donna, di padre Riapponc* 
se e madre thailandese, era' 
giunta da Amsterdam sul Lario il 3 settembre scorso. Occu-, 
pava una camera singola, al leno plano del lussuoso al-, 
bergo che si allaccia sul lago. La mattina di lunedi 10 set¬ 
tembre ha chiesto il conto, che ammontava a poco più di. 
SOOmila lire. Poi è uscita per recarsi in banca e da quel mo-, 
mento di lei non si hanno più notizie. Nella camera ha la-’ 
sciato due valigie e alcuni gioielli. Nei paraggi dell'albergo- 
è stala trovala la sua auto. Il tutto per un valore superiore 
aH'ammonlare del conto, 


_ OIUSEPI>6 VITTORI. _ 

Assià: «Libeiraire 
^osta^ 
in Irak e Kuwait» 

FRANCO ARGUTI 


■i ASSISI. «Laggiù la situa¬ 
zione si fa sempre più dram¬ 
matica. Fra tre giorni il gover¬ 
no di Baghdad taglierà I viveri 
a lutti gli ostaggi occidentali; 
i collegamenti con l'Irak so¬ 
no sempre più difficili e me¬ 
no frequenti; la condizione 
psicologica dei nostri fami¬ 
liari è arrivata al limite della 
sopportazione. Dire che sia¬ 
mo preoccupali per la loro 
incoiumità fisica é dire po¬ 
co*. Angela Martino, moglie 
di uno dei tanti ostaggi italia¬ 
ni in Irak. e portavoce del 
coordinamento dei familiari, 
parla con tono pacalo, ma la 
sua voce è carica di tensione. 
Il luogo dove parla è il sim¬ 
bolo della pace mondiale: il 
convento di San Francesco 
ad Assisi. Qui i parenti degli 
ostaggi hanno voluto incon¬ 
trare I francescani ed i rap¬ 
presentanti del ortello» che 
organizza la marcia per la 
pace Perugia-Assisi del 7 ot¬ 
tobre. «Noi et saremo a que¬ 
sto appuntamento - dice An¬ 
gela Martino - perché voglia¬ 
mo che scoppi la pace e non 
la guerra». Le risponde padre 
Nicola Giandomenico, cu¬ 
stode del Sacro Convento: •£ 
bello parlare di pace, ma lo é 
ancor di più lavorare per la 
pace, cosi come state facen¬ 
do voi*. L’incontro di Assisi 0 
stato voluto dagli organizza¬ 
tori della marcia per la pace 
per ribadire ancora una volta 
ia richiesta di liberazione di 
tutti gli ostaggi, senza condi¬ 
zione alcuna. 

Pacifisti e familiari degli 
ostaggi hanno anche inviato 


■una richiesta al governo ira¬ 
cheno affinché una delega¬ 
zione di cittadini occidentali 
trattenuti in Irak e Kuwait 
possa partecipare alla mar¬ 
cia per la pace, «Se questa ri¬ 
chiesta venisse accolla - ha 
detto Giampiero Rasimelli, 
.presidente nazionale dell'Ar- 
ci - Baghdad darebbe un im¬ 
portante segnale di pace. Se¬ 
gnali che et auguriamo ven¬ 
gano anche dal governo ita¬ 
liano. £ assolutamente sba¬ 
gliato infatti pensare di risol¬ 
vere la crisi del Golfo con 
azioni militari. Tale evenien¬ 
za sarebbe catastrofica c 
drammatica per tutto il mon¬ 
do». E qualcuno dei familiari 
degli ostaggi ricorda che gli 
iracheni già ora fanno corri¬ 
spondere ad ogni azione mi¬ 
litare contro diToro, altrettan¬ 
te ritorsioni verso gli ostaggi. 
•Per questo - aggiunge Flavio 
Lotti, dell'Associazione per 
la pace - chiediamo che il 
governo (accia marciaindie- 
tro neH'invio degli aerei Tor¬ 
nado nell’area del Golfo*. 

Un'altra richiesta rivolta 
dai pacifisti e dalle famiglie 
degli ostaggi a Saddam Hus¬ 
sein è di consentire ad una 
delegazione Italiana di far vi¬ 
sita ai connazionali In Irak. 
Una richiesta che ha trovato 
il pieno consenso dei france¬ 
scani i quali hanno dato su¬ 
bito la propria disponibilità a 
far parte della delegazione. 
Per'Francesco Pasuello, vice¬ 
presidente delle Acli, i gover¬ 
nanti della Terra devono ca¬ 
pire che «se vuoi la pace, pre¬ 
para la pace*. 


rUnità 

Venerdì 
28 settembre 1990 














IN ITALIA 


Salute mentale 

Al via il progetto-obiettivo 

sulla psichiatria 

Dal governo 230 miliardi 


Non è quello di Volponi 
il gruppo sanguigno 
delle macchie rinvenute 
neirufficio di via Poma 


A discolpa deiruomo 
presentati dagli avvocati 
altri testimoni che hanno 
confermato il suo alibi 


NEDOCANEm 


M ROMA. Non la revisione 
della legge 180 in senso con¬ 
servatore, ma il «via» al finan¬ 
ziamento del progetto-obietti¬ 
vo sulla salute mentale, da 
stralciare dal piano sanitario 
nazionale. Questo è il messag¬ 
gio venuto ieri dall'assemblea 
del Senato, che ha discusso la 
relazione conclusiva presenta¬ 
ta dal de Giovanni Battista Me¬ 
lone, al termine dell'Indagine 
conoscitiva condotta dalla 
commissione Sanità sulla si¬ 
tuazione dell'assistenza psi¬ 
chiatrica in diverse strutture so¬ 
cio-sanitarie del paese (Agri- 
genio, Reggio Calabria, Vo¬ 
ghera, Venezia. Roma, Caglia¬ 
ri, Rieli, Trieste). La proposta 
dello stralcio e del finanzia¬ 
mento è venuta da un o.d.g. 
presentalo unitariamente da 
senatori di diversi gruppi: Fran¬ 
ca Ongaro Basarla (Sinistra 
Indipendente), Grazia Zuffa 
(Pei). Antonio Alberti (Psi), 
Guido Pollice (Arcobaleno), 
FrarKO Corleone (federalisti 
europei), Mario Condorelli 
(De). Piergiorgio Sinori (ver¬ 
di). ed accollo dal sottosegre¬ 
tario alla Sanità, la socialista 
Elena Marinucci. Il rappresen¬ 
tante del governo ha assicura¬ 
to che ‘per quanto attiene ai fi¬ 
nanziamenti in conto capitale 
per la realizzazione dei posti 
letto e delle strutture residen¬ 
ziali sono già pronti 230 miliar¬ 
di neH'amblto della prima par¬ 
te dell'Intervento decennale 
previsto dalla legge finanziaria 
del 1988*. •£ pero necessarto- 
ha aggiunto - individuare ncl- 
l'ambilo del fondo sanitario 
nazionale I finaruiamentl oc¬ 
correnti per la gestione delle 
strutture, la formazione e la ri¬ 


qualificazione del personale*. 

•L'indagine delia commis¬ 
sione ha nicvalo - conferma ia 
relazione Melotto - alcune 
esperienze largamente positi¬ 
ve e migliorative rispetto alla 
situazione antecedente l'entra¬ 
ta in vigore della 180*. La com¬ 
missione ritiene che le diflicol- 
ta finora incontrate, cosi come 
le situazioni «evidentemente 
inaccettabili* riscontrate, non 
siano in sostanza dovute al 
contenuto normativo innovati¬ 
vo di quella legge. Si ritiene in¬ 
vece che vi siano state delle 
difficolia al momento della sua 
entrala in vigore, con il passag¬ 
gio della gestione degji ospe¬ 
dali psichiatrici dalle mvince 
alle Usi. *TLtlavia - si Insiste - 
dal contatti avuti si è potuta 
trarre la conclusione che le dif- 
ficollA derivino principalmente 
dal fatto che si e tardato (o ad¬ 
dirittura omesso) da parte di 
alcune Regioni e di alcune Usi 
a mettere in funzione strutture 
lerrilorìali niKtessarie da un la¬ 
to ad assistere coloro i quali 
avrebbero dovuto essere di¬ 
messi dagli ospedali e dall'al¬ 
tro a far fronte alle nuove 
emergenze*. 

Domenico Modugno ha ri¬ 
cordato che ancora circa tren¬ 
tamila sono gli Internati negli 
ospedali psichiatrici. Ongaro 
Basaglia ha evidenziato come 
la 180 sia stata, nella fase ap¬ 
plicativa, abbandonala a se 
stessa o, peggio, al dominio 
dei suoi detrattori, cosi «le ca¬ 
renze gestionali - ha aggiunto 
- messe in risalto dai mezzi di 
comunicazione hanno influito 
in termini impropriamente e 
drasticamente negativi sulla 
coscienza collettiva*. 


Il sangue non è del cainifBcìo 
Chi ha uccìso Simonetta? 


Salvatore Volponi esce di scena. Il sangue del ca¬ 
pufficio di Simonetta Cesaroni, la ragazza uccisa il 7 
agosto scorso con ventìnove coltellate, è di un grup¬ 
po diverso da quello dell’assassino. 1 suoi avvocati 
chiederanno adesso che il loro assistito venga 
escluso ufficialmente dalla vicenda. Il giallo di via 
Poma, che pochi giorni la sembrava vicino alla solu¬ 
zione, rimane avvolto dal mistero. 


ALOOQUAOLIBRINI 


HROMA. Aveva destato scal¬ 
pore il suo improvviso cofnvol- 
gimento a più di un mese e 
mezzo da giorno del delitto. 
Adesso, con un nuovo colpo di 
scena. Salvatore Volponi se¬ 
gna un punto decisivo in suo 
favore, dimostrando. In modo 
inoppugnabile, di non essere il 
misterioso carnefice di Simo¬ 
netta Cesaroni. E ciò avviene a 
meno di una settimana da 
quando ii capufficio della vitti¬ 
ma ha ricevuto avviso di garan¬ 
zia per omicidio volontario. Il 
suo gruppo sanguigno è diver¬ 
so da quello dell'assassino, da 
quella macchia che è stata tro¬ 
vata su una porta dcH'uflicio 
'maledcUo". 

Cosi, Il mistero di via Poma 
si infittisce nuovamente. La 


storia di questo giallo, che pro¬ 
cede convulsamente tra colpi 
di scena e improvvise battute 
d'arrcslo, non ò ancora appro¬ 
dala all'ultimo capitolo ma ha 
seminalo lungo la sua strada 
dubbi, incertezze e sospetti. 
Dopo il portiere Pietrino Vana- 
core, scarceralo dal Tribunale 
della liberti (che aveva ritenu¬ 
to insufficienti gli indizi a suo 
carico per permetterne la de¬ 
tenzione) nel mirino dell'in- 
chicsta era finito la settimana 
scorsa il capufficio di Simonet¬ 
ta Cesaroni. Ad appuntare i so¬ 
spetti su di lui c'erano alcune 
contraddizioni emerse tra il 
suo racconto e quello dei due 
portieri di via Poma. Volponi 
aveva sostenuto di non essere 
mai stalo nell'ufficio dcll'Asso- 





Simonefta Cesaroni 


dazione italiana aibc^hi della 
gioventù (dove è stata uccisa 
la ragazza) Vanacore e la mo¬ 
glie Pina Cte Luca dicevano in¬ 
vece di averto visto nei giorni 
precedenti il delitto. 

A quelle briciole di indizi 
che lo coinvolgevano. Volponi 
non ha mai risposto. Molti 
hanno sottolineato la stranez¬ 


za del fatto che il capufficio 
non conoscesse l'indirizzo del 
luogo dove una sua dipenden¬ 
te lavorava, ma lui ha sempre 
lascialo correre. Non un inter¬ 
vista su un giornale, non una 
telefonata, nò una precisazio¬ 
ne. Al telefono non risponde¬ 
va, al lavoro inutile cercarlo. 
Almeno lino a qualche glono 
la, quando inaspettatamente 
ha rotto II silenzio e ha pubbli¬ 
calo un lungo articolo sull’E¬ 
spresso in cui ha esposto la 
propria versione dei latti. Sulle 
colonne del scitimanale. Vol¬ 
poni ha risposto a tutte le insi¬ 
nuazioni, sottolineando ciò 
che aveva latto il pomeriggio 
del 7 agosto, ricostruendo tulli 
i passi compiuti prima della 
scoperta del cadavere, parlan¬ 
do del suo rapporto con Simo¬ 
netta Cesaroni (Ira le righe ha 
negato qualsiasi altro legame 
che non fosse lavorativo). Nel¬ 
l'articolo sembrava quasi che 
Volponi chiedesse di conosce¬ 
re quale fosse la sua posizione, 
se quella di testimone o quella 
di indizialo, perche nel qual 
caso, naturalmente, avrebbe 
compiuto lutti i passi consenti¬ 
ti in sua difesa. E questo suo 
"appello" pare sia stato ascol¬ 
talo se è vero che il giorno se¬ 
guente si è appreso dell'avviso 


di garanzia per omicidio vo¬ 
lontario emesso nel suoi con¬ 
fronti. 

La notizia era quasi conco¬ 
mitante a quella che le analisi 
scientifiche avevano stabilito 
che alcune macchie di sangue 
trovale neH'ufficio di via Poma 
non erano di Simonella Cesa¬ 
roni, ma dell’assassino. Il sosti¬ 
tuto procuratore Pietro Catala¬ 
ni era intenzionato a compara¬ 
re il sangue di Volponi e quello 
di Valacore con le tracce dcl- 
l’assasslno. Per procedere al 
prelievo di sangue, alto indi¬ 
spensabile era l'invio dell'avvi¬ 
so di garanzia nei confronti del 
capufficio (per il portiere era 
inutile, essendo Vanacore già 
ulliciaimcnie sospettalo). Ma 
ieri, il colpo di scena, l'ennesi¬ 
mo in questa intricata c miste¬ 
riosa vicenda. Gli avvocati Giu¬ 
seppe Clanzi e Riccardo Olivo 
(difensori di Volponi) hanno 
dimostralo al pm che il sangue 
del loro assistilo ò di un grup¬ 
po diverso da quello dell'as¬ 
sassino e hanno tornito alcune 
testimonianze che scagione¬ 
rebbero Volponi. Oggi i legali 
presenteranno al magistrato 
un'istanza per ottenere l'esclu¬ 
sione del capufficio di Simo¬ 
netta dalla vicenda. 


• Il «miracolo» compiuto con i fondi per il terremoto 

Era un’azienda in svendita 
ora ricla vale 1.200 miliardi 

Un’azienda sette anni fa svenduta dalla Bastogi per 
200 milioni, grazie agli appalti del terremoto fa il 
grande salto. È il «miracolo» della napoletana Icla, 
raccontato ieri a San Macuto da uno degii ammini¬ 
stratori. Appaiti e lavori per 1200 miliardi: è l’«eco- 
nomia della catastrofe». Initati, i responsabili deU'I- 
cla negano protezioni politiche, ma neU’87 promos¬ 
sero un cocktail per il ministro Pomicino. 


ENRICO PIERRO 


Unanimità in commissione Stragi 

Approvata la relazione 
sulla tra^dia di Ustica 


La bozza di relazione presentata dal presidente è 
stata «fatta propria» dalla commissione Stragi che 
continuerà anche l’indagine su Ustica. È questo l'or¬ 
dine del giorno che ieri mattina è stato approvato al¬ 
l’unanimità a San Macuto. «Un atto importantissi¬ 
mo» ha commentato Cualtierì. Chiesta l'audizione 
del «mercenario» che avrebbe partecipato al tentato 
golpe contro Gheddafi. 


GIANNI CIRRIANI 


■i ROMA. Come trasformare 
una tragedia in un grande alia¬ 
re lo ha raccontalo ieri l'inge¬ 
gnere napoletano Massimo 
Buonanno, parlando alla com¬ 
missione che indaga sul dopc^ 
terremoto di Campania c Basi¬ 
licata. A San Macuto, l'inge¬ 
gnere parla del «miracolo» del- 
ricla, una spa che ha monopo¬ 
lizzato il fiorente mercato della 
ricostruzione a Napoli per 
espandeni in Irpinia e Basili¬ 
cata coprendo tutto il ciclo 
delle o^re pubbliche. Uno 
spaccalo interessante di quel¬ 
l’economia della catastrofe 
creala dai 60mila miliardi della 
ricostruzione. «Il 70 per cento 
del "portafoglio" dell'lcla. ci^ 
ca 1200 miliardi, -calcola Ada 
Becchi della Sinistra Indipen¬ 
dente - e formato da appalti c 
concessioni pubbliche*. Un 
bel colpo per un'impresa che 
appena sette anni fa venne di¬ 
smessa dal gruppo Bastogi 
perche decotta. Ad acquistar¬ 
la, per circa 200 milioni, rivela 
il mensile napoletano «La Vo¬ 
ce della Campania*, un inge¬ 
gnere napoletano. Agostino Di 
Falco, insieme al costruttore 


Gennaro Giustino, fratello del¬ 
l’ex vice presidente della Con- 
findustrìa, qualche anno dopo 
sosituito da Massimo Buonan- 
no. Poi I primi appalli con il bi¬ 
lancio che progressivamente 
sale, fino ad arrivare ai livelli 
astronomici di oggi. 

Ma insieme ai bilanci salgo¬ 
no, altrettanto miracolosa¬ 
mente, i costi delle opere alli- 
date airicla. L'impresa, rivela il 
vice presidente della commis¬ 
sione, Achiilc Cutreia, cosimi- 
SCO i 37 chilometri della strada 
Ofantlna-Muro Lucano, in Ba¬ 
silicata. L'importo iniziate del¬ 
la convenzione è di 26 miliar¬ 
di, il progetto esecutivo aniva a 
108. mentre i costi attuali lievi¬ 
tano (ino a 327 miliardi. Un fe¬ 
nomeno che insospettisce i 
parlamentari di San Maculo 
che chiedono chiarimenti al- 
l'ingegner Buonanno. L'inge¬ 
gnere, assbtilo dall'avvocato 
Sandro Di Falco, fratello di 
Agostino spiega: «Si tratta di 
strade di montagna, che han¬ 
no richiesto la costmzione di 
gallerie. Eppoi sette o dicci mi¬ 
liardi a chilometro non sono 
tanti*. 


Uno scenario che si ripete 
sempre, ovunque l'impresa 
conquista appalli. Cosi a Caliirì 
per i pochi chilometri di strada 
che collegano il centro Irpino 
al nucleo industriale: importo 
iniziale 9 miliardi, progetto 
esecutivo approvato 33. costo 
finale oltre i S4 miliardi. Buo¬ 
nanno si difende, spiega ai 
commissari che le previsioni 
erano «di massima*, che biso¬ 
gna distinguere tra «progetto 
esecutivo* e «progetto di can¬ 
tiere*. Illustra cifre e dati, sor¬ 
volando, quando non ricorda, 
con un napoletanissimo «e 
compagnia bella*. Ma i parla¬ 
mentari della Scalfaro non so¬ 
no convinti, perché, dico il vice 
presidente (iutrera di fronte a 
cifre di questo tipo «si aprono 
voragini di Incertezza*. È la sto¬ 
ria del terremoto infinito, che 
non imbarazza più di tanto i 
vertici dell'lcla. 

L’Impresa, che nel maggio 
scorso é stata sottoposta ad 
un'ispezione della Guardia di 
Finanza che ha accertalo 31 
miliardi di evasione fiscale, or¬ 
mai é proiettata verso obicttivi 
nazionali. I suoi interessi si al¬ 
largano a Milano, grazie alla 
Pali, una finanziaria che ha ac¬ 
quistalo Il 95 per cento del 
pacchetto tela, c della quale 
fanno parte (tutto avviene In 
famiglia) oltre a Buonanno e 
Di Falco, la moglie di quest'ul¬ 
timo. Iolanda Cavallo, una cit¬ 
tadina elvetica. E la Pali-tela 
non disdegna di interessarsi di 
banche: in Basilicata acquista, 
insieme alla consociata Fino- 
per, il 12 per cento delle azioni 


della Banca di Pescopagano, 
uno degli sportelli del terremo¬ 
to, e azioni della Banca Luca¬ 
na. 

Ma come é avvenuto il mira¬ 
colo deil'Icla? Si parla di (orti 
protezioni politiche, di «sigi)t>- 
ri* degli appalti pubblici iclie 
hanno sostenuto il decollo del 
due ex tecnici. «Escludo che 
dietro Di Falco e Buonanno ci 
sia la Provvidenza», dice con 
un sorriso sornione il senatore 
Correnti. Evita di dare spiega¬ 
zioni anche il vice presidente 
Cullerà, ma promette che gli 
accertamenti sulle partecipa¬ 
zioni c sui soci dell'lcla, so¬ 
prattutto quelli che si celano 
dietro risilulo fiduciario Am¬ 
brosiano, continueranno. La 
domanda, allora, la giriamo, 
sul portone di San Macuto, al- 
l'ingcgncr Buonanno: «Inge¬ 
gnere. quali sono l rapporti 
suoi e di Di Falco con il mini¬ 
stro Pomicino»? «Nessuno, 
smettiamolo con questa sto¬ 
ria*. risponde sdegnato. Insi¬ 
stiamo: «Eppure durante la 
campagna elettorale del 1987 
sia lei che Di Falco (oste pro- 
molori di un «cocktail» eletto¬ 
rale a favore del ministro». L'in¬ 
gegnere si infila in macchina, 
imprecando contro le «specu¬ 
lazioni». Ma a Napoli ancora ri¬ 
cordano quel singolare bigliet¬ 
to d'invito alla fesla nella ele¬ 
gantissima Villa Scipione: «ab¬ 
biamo il piacere di invitare la 
S.V. al cocktail per l'on. Paolo 
Cirino Pomicino». A firmare, 
una sfilza di costruttori parte¬ 
nopei: quelli che hanno tra¬ 
sformalo il terremoto In un 
grande business. 


■■ ROMA. «È un atto impor¬ 
tantissimo che dovevamo al 
paese, al Parlamento e ai fami¬ 
liari delle vittime*. Era soddi¬ 
sfatto, ieri mattina. Libero 
Gualtieri, il senatore repubbli¬ 
cano presidente della commis¬ 
sione Stragi. Poco prima, dopo 
un dibattito non privo di con¬ 
trasti. I commissari avevano di 
fatto approvato la «bozza» di 
relazione presentala, votando 
aH'unanimità un ordine del 
giorno. «La commissione -era 
scritto - al termine della prima 
fase del proprio lavoro di in- 
chiesui relativo alia slra« di 
Ustica, decide di irwiure al Par¬ 
lamento la relazione proposta 
dal presidente sulla vicenda 
connessa alla strage*. É stato 
inoltre deciso «di continuare 
l'attività di indagine dando 
mandalo all'ufficio di presi¬ 
denza di proporre alla com¬ 
missione un calendario di la¬ 
vori per l'ulteriore prosecuzio¬ 
ne dcH’inchiesta parlamenta¬ 
re». Nella seduta di ieri, inoltre, 
il deputalo di Dp. Luigi Cipna¬ 
ni e il parlamentare comunista 
Antonio Bellocchio hanno 
chiesto che la commissione 
decida di ascoltare il «merce¬ 
nario* che ha sostenuto di co¬ 


noscere motti retroscena sulla 
tragedia. È stato anche chiesto 
di approfondire i rapporti Ira 
Italia-Libla degli anni '80 e i re¬ 
troscena del trattato italo-mal¬ 
tese del 4 agosto di dieci anni 
la. 

Sempre ieri, nel corso della 
seduta, si é saputo che la Nato 
ha voluto ribadire la sua linea: 
non c’entriamo e non sappia¬ 
mo nulla. È stalo lo stesso 
Gualtieri, in risposta ad una os¬ 
servazione deH’indipendenle 
di sinistra, Pa^uino, a dire che 
i responsabili del Patto atlanti¬ 
co. in risposta a nuove doman¬ 
de. avevano sostenuto che la 
sera del disastro di Ustica non 
c’erano nella zona né aerei, né 
navi. Proprio quello che non ri¬ 
sulta dall'analisi dei tracciati 
radar di Poggio Baitene, dai 
quali si é potuto ricavare che 
quella sera i cieli italiani erano 
piuttosto affollali. Ieri era arri¬ 
vato a San Maculo un appunto 
nel quale l'ambasciatore Pulci 
riferiva il contenuto di una tele¬ 
fonala con il generale Galvin, 
all'epoca comandante in capo 
delle forze Nato in Europa. «Il 
comandante ha dello che do¬ 
po un'approlondila ricerca in 
archivio é risultalo che tutte le 


navi in appoggio alla «Sarato- 
ga*. tranne una, erano quella 
sera nel porto di Napoli con i 
radar inopteranii. La nave man¬ 
cante si trovava nel Mediterra¬ 
neo orientale e comunque fuo¬ 
ri portala da Ustica*. 

Uno dei punti toccali nella 
discussione di ieri è stato quel¬ 
lo della responsabilità dei poli¬ 
tici. Nella «bozza* venivano in¬ 
dicali i socialisti Formica e. so¬ 
prattutto, l'ex ministro della Di¬ 
fesa, Lelio Lagorio. Una scelta 
che ha provocalo Initazione e 
una certa freddezza del Psi 
espressa per mezzo di Salvo 
Andò, ieri eccezionalmente 
presente. II senatore comuni¬ 
sta Mac'is ha sottolineato, al 
contrario, come le responsabi¬ 
lità andassero ricercale più 
globalmente nel governo del¬ 
l’epoca della tragedia (presie¬ 
duto da Cossiga) e nei governi 
successivi. «Noi non poniamo 
un problema di audizione del 
presidente del Consiglio dell'e¬ 
poca - ha precisato -. ma se 
emergessero elementi di re¬ 
sponsabilità degli uomini di 
governo di quel periodo, é 
chiaro che il presidente del 
Consiglio, garante della colle¬ 
gialità, é chiamalo in causa a 
titoio di responsabilità oggetti¬ 
va». 

A inizio seduta, come detto, 
si é parlato del testimone che 
ha sostenuto che Ustica e il 
tentato golpe conno Gheddafi 
sono due episodi di uno stesso 
scenario. Il dcmoprolclario Ci- 
priani ha precisato che l'uo¬ 
mo. un ex collaboratore del Si¬ 
smi, avrebbe avuto il compilo 
di raccogliere finanziamenti e 
pezzi di ricambio di aerei. 
Adesso la richiesta che venga 
ascoltato in commissione. 


Aperto ieri a Milano il diciannovesimo congresso nazionale dell’Inu su: «Il territorio deH’urbanìstica» 

«La rendita fondiaria è tornata a dominare» 


Gli urbanisti alla ricerca della chiarezza. Ieri è inizia¬ 
to a Milano il IS” congresso nazionale dell’Istituto 
nazionale di urbanistica. Sui temi fondamentali del 
territorio e della pianificazione molte le differenze. 
«Non cerchiamo un compromesso a priori», avverte 
il presidente, ma «confrontiamoci e scegliamo la 
strada su cui imcamminarci, anche, se necessario, 
dividendoci sul voto». 


INOI8ELU 


■i MILANO. «Dicono che po¬ 
sizioni come le mie sono ar¬ 
caiche, che siamo rimasti fer 
mi alla guerra di Corea, che il 
mondo è mollo più complica¬ 
to e che pubblico e privalo og¬ 
gi sono assai più intrecciali di 
un tempo. In realtà, siamo t^ 
nati agli anni '£0. Vent'anniw 
eravamo riusciti a tagliare la 


rendita fondiaria: poi c'è slata 
la conlroritorma e adesso il 
bastone di comando dell’e¬ 
spansione e della trasforma¬ 
zione urbana è di nuovo nelle 
mani dei proprietari immobi¬ 
liari*. Edoardo Salzano, presi¬ 
dente uscente dell'lnu, nei 
corridoi del bel salone della 
Cariplo e un pò meno diplo- 




malico di quando legge la sua 
relazione al congresso degli 
urbanisti. Ma in sostanza dice 
sempre le stesse cose. 

Per esempio, quando accu¬ 
sa di scarsa chiarezza il recen¬ 
te lavoro svoliodairinu e l'ela¬ 
borazione delle lesi soilopo- 
ste al vaglio del congresso. 
•Non abbiamo fallo uno sfor¬ 
zo sufficiente - dice Salzano - 
per (ar emergere le differenze 
che ci sono tra noi. Cercava¬ 
mo, generosamenle, l'unani¬ 
mità o, almeno, il consenso 
più ampio. Ma é stato un erro¬ 
re. Ci siamo chiusi nel nostro 
interno ed abbiamo rinuncia¬ 
to a parlar chiaro, a rendere 
comprensibili a tulli le nostre 
idee. E poi, sui nodi di fondo 
non siamo stali capaci di sce¬ 
gliere se slare da una parte o 
dall'altra». 



Il presidente dell'lnu cita con 
chiarezza tre punti scollanti 
sui quali il congresso oggi do¬ 
vrebbe giungere a conclusio¬ 
ni, molto probabilmente vo¬ 
tando. oltre che sulle lesi, an¬ 
che su emendamenlie alle 
stesse e su mozioni specili- 
che. La prima questione é 
quella del regime degli immo¬ 
bili. Il Senato, a dieci anni dal¬ 
la famosa sentenza della Cor¬ 
te Costituzionale che ha prati¬ 
camente paralizzalo le possi¬ 
bilità di esproprio delle arce 
fabbricabili per scopi di pub¬ 
blica ulillia, ha finalmente ap¬ 
provalo una nuova legge, ora 
all'attenzione della Camera. 
Salzano nc ha gi.à sottolineati i 
limiti ( si occupa dei suoli e 
non di tulli gli immobili, man¬ 
tiene la coincidenza del diritto 
di proprietà con quello di edi¬ 
ficabilità ccc.) richiamandosi 


alle posizioni tradizionali del- 
rinu elaborale neir83. La do¬ 
manda a cui dovrà rispondere 
il congresso è se questa posi¬ 
zione va mantenuta e quindi 
in questo senso vanno indiriz¬ 
zate le pressioni per modifica¬ 
re la legge nel suo iter succes¬ 
sivo. 

ce poi la questione della 
cosiddetta •urbanistica con¬ 
tratta*. In molle città, anche 
•le più insospettabili*, dice 
Salzano, il piano regolatore 
viene sostituito o scavalcalo 
dalla contrattazione diretta 
con i proprietari sulle utilizza¬ 
zioni e sulle stesse quantità di 
edificazione. Su questa ■for¬ 
ma perversa di gestione del 
territorio, In cui la pubblica 
amministrazione incone 
quanto meno nel reato di si¬ 
monia ed in cui la proprietà 


immobiliare acquista un peso 
ancora maggiore di quello de¬ 
gli anni ’50*, é giusto che i'Inu 
SI esprima solo là dove é più 
vigile c tenace nel denunciare 
e nel controproporre? 

il presidente cita il caso di 
Firenze: •la Fiat Fondiaria 
compera un'area per realizza¬ 
re determinati interventi edili- 
catorì. Se ii Comune accetta, 
allora è obbligalo a collocare 
quell'area e quelle cubature 
nel piano regolatore. Cosi si 
realizza la subordinazione 
politica e la riduzione dell'au¬ 
tonomia tecnica dell'urbDni- 
sta. lo so benissimo che l’in¬ 
treccio Ira pubblico e privato 
oggi è molto più complicato 
di un tempo, che banche e fi¬ 
nanziarie giocano un ruote 
una volta impensabili Ma cre¬ 
do che anche chi dirige im¬ 
prese sane e ambiziose do- 


webbe conoscere una verità 
elementare: ciò che va alla 
rendila non va al profitto ed al 
salano. Ed oggi alla rendila é 
tornalo ad andare troppo*. 

L'ultimo problema è quello 
del «principi*, delle nuove re¬ 
gole della pianificazione. È 
giusto continuare con criteri, 
procedure, meccanismi che 
sono ancora quelli della legi¬ 
slazione del '42. oppure biso¬ 
gna spingere perchè il Parla¬ 
mento definisca nuovi com¬ 
portamenti organici e coeren¬ 
ti con dettato costituzionale a 
cui ispirare le legislazioni re¬ 
gionali? Questa strada per¬ 
metterebbe anche di affronta¬ 
re più sistematicamente le 
questioni posle dalla legge 
Galasso sulla tutela del patri¬ 
monio ambientale, naturale e 
storico. 
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AVVISO 

Tutte le federazioni sono invitate a conse¬ 
gnare entro il 2 ottobre p.v. le firme rac¬ 
colte relativamente alla proposta di leg¬ 
ge di iniziativa popolare 

«Le donne 
cambiano i tempi» 

alla Sezione femminile nazionale. 

La Sezione (emminlle nazionale 


Spazio Impresa 
de l’Unità 


Istituto di Studi 
P. Togliatti 


CITTÀ DI AFRAGOLA 


PROVINCIA DI NAPOLI 


Gare da esperire con II sistema di cui 
all'art. 1 lettera d) della legge 2,2.73 n. 14 

1) Lavori di costruzione di un capannone con copertu¬ 
ra metallica da adibire a locale per Inceneritore nel Ci¬ 
mitero comunale. 

Importo a base di appallo L. 7.368.120. 

2) Lavori di manutenzione alla chiesa madre del cimite¬ 
ro comunale. Importo a base di appalto L. 27.283.688. 
Le richieste di invito, per ogni singola gara, dovranno 
pervenire entro 10 giorni dalla pubblicazione e dovran¬ 
no conte'nere l'espressa dichiarazione da parte delle 
ditte di essere In possesso deiriscrlzlone alla Camera 
di commercio per categoria idonea. 

Le richieste non sono vincolanti per l'Amministrazione 
appaltante. 

IL SINDACO don. G. Esparo 


COLTIVA 
IL TARTUFO 

Una scelta logica per 
un guadagno sicuro 




Non lo sapevi? Ebbeno si, oggi 
il tartufo pregiato può essere 
coltivato da chiunque possieda 
un appezzamento di terreno, 
anche piccolo, come ad esempio 
orto 0 giardino purché il terreno 
sia adatto: e noi lo accertiamo 
perle. 

Lo stesso tartulo che da molti 
anni arncchisce coloro che sanno 
dove raccoglierlo, in quei luoghi 
tenuti gelosamente segreti e che 
danno tanta ricchezza. 

La stessa ncchezza che puoi 
avere anche tu acquistando le 
piante per la produzione del 
tartufo la cui coltivazione 0 oggi 
una realtà di mercato. Il tarturo 
per la sua rarità, preziosità ed 
incessante richiesta è chiamalo 
•il diamante della cucina". 



Non aspettata, non lasciar dormire 
Il tuo terreno, rendilo redditizio 
coltivando piantine da tartufo che 
puoi acquistare ai migliori prezzi di 
mercato presso il: 


CENTRO EUROPEO TARTUFICOLTURA 
Azienda»Leader in Europa 

Verona • Vìa E. Fermi. 17/B (uscita 2 ut Verona Sud, l'via a sinistra) 


Tel. 045-8200488 - Fax 045-8200399 


Roma, 18-19 ottobre 

Aula Magna dell'Istituto di studi P, Togliatti di Frattocchie 

WORK-SHOP INTERNAZIONALE 


1992: LA NUOVA EUROPA ECONOMICA 

// mutamento delle economie nazionali 
dopo la nascila del Mercato unico 

giovedì 18 

9 30 Apertura dot lavori del Chairman Maurizio CUANDALINI 

9.45 Lo scenano imernozionale aspettando li Mercato unico europeo. 
(Renzo STEFANELLI, direttore del Centro dì nccrchc economi¬ 
che e finanziarie) 

10.30 Coffee break 

10.45 Ùberid valutaria, ^lone del rischio in relazione alia osallazione 
dei cambi e desili interessi. 

(Claudio FICÒZZA, docente di tecniche bancarie alla seconda 
Ùnìvcrsilà dt Roma) 
n .30 La corta soaaie europea 
12.00 Dibattito 
1300 Colazione 

14.30 Ripresa dei lavori, Chairman Franco OTTAVIANO, direttore delD- 
stituto «P. Togliatti» 

Assteurazione e crediti all'estero. Mercato pubblico, privalo ed eu» 
ropeo 

(Wanda MASTROMANNO, del Mediocredito centrale) 

15.15 Òirettive Cce, bilanci e controlli 

(Gaetano ATTA, partner Ria e Orca Revisioni) 

16.15 Tea break 

16.30 Credilo e banca nel Mercato unico 
(Massimo CECCHIN), direttore Forcref) 

1S.00 Dibattito 


venerdì» 

9.30 Ripresa dei lavcii.Cnialnnan Renzo SANTELLI 

9.45 II mercato dei valori mobiliari: problemi attuali e prospettive 
di ritorma legislalivo 

(Mario BESSONE. commissario Consob) 

10.30 (tellec break 

10.45 II ruolo detta normativo volontaria in Europa e in Italia 
(Walter ESPOSTI, direttore tecnico Uni. Ente nazionale di unilica. 
rione) 

11.30 Lo crrtilìeazione dei prodoiii e dette aziende per una libera arcala- 
rione dette merci 

(Sergio ALLUU. direttore del SInal) 

12,15 Come si allreza l'impresa ilaltana al 1992 

(Roberto CIARLONE, capo servuio politica indusuule della Con- 
findustria) 

13.00 Dibattito e chiusura del work-shop 


Per informazioni e adealoni: oegrelerla dei Mmlnnilo. si* 
gnom STEFANIA FAGIOLO, IsUtuto di Stadi P. Toglianl. 
via Apipla Nuova km. 22, Frattocchie (Roma), lelef. e fax: 
06/9358007. 
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1AN1A FRESCHEZZA 

IN SOLO 2 CALORIE! 

Una freschezza così grande in un confetto così piccolol Incredibile. Eppure 
basta assaggiare un TicTac per scoprire la sua eccezionale freschezza. 

Ancora più incredibile se pensate che un confettoTicTac... contiene solo due calorie! 
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NELMONDO 


Laoià 
nel Ck>lfo 


L’Irak non consegnerà le tessere alimentari 
agli occidentali trattenuti come ostaggi 
Saddam vuole i rifugiati nelle ambasciate 
Dure reazioni in Europa e negli Usa 


Baghdad dal primo ottohire 
ta^ ì viveri agli stranieri 


Baghdad tenta una timida retromarcia per attenuare 
ì clamori; «1 diplomatici non rischiano l’impiccagio¬ 
ne» dicono le immacabili voci. Ma le minacce ri¬ 
mangono. Gli iracheni pretendono la lista dei rifu¬ 
giati nelle ambasciate. Sdegnate reazioni in occi¬ 
dente. Baker «Una richiesta ripugnante». L'irak im¬ 
pedirà agli stranieri di acquistare viveri negando le 
tessere alimentari in vigore dal primo ottobre. 

TONI FONTANA 


■■ •Consegnateci gli stranie- 
' ri rifugiali nelle ambasciale». 
•Una richiesta ripugnante». 
Con un violento botta e rispo¬ 
sta tra Baghdad e Washington, 
comincia il secondo tempo 
della crisi delle ambasciale. A 
Baghdad la ambasciale di al¬ 
cuni paesi. Ira cui Stali Uniti 
Francia. Inghilterra e Italia, 
' hanno ricevuto una minaccio- 
. sa nota che ricorda le misure 
in vigore in Irak e Kuwait dalla 
fine di agosto contro chi ospita 
stranieri: la pena di morte. 

E rirak pretende la lista del 
cittadini americani c degli altri 
paesi che, per sfuggire alla cat¬ 
tura, hanno trovato rifugio nel¬ 
le sedi diplomatiche. Dalle ca¬ 
pitali occidentali sdegnate rca- 
zkinL Nessuno intende ovvia¬ 


mente vestire i panni del dela¬ 
tore. 

A Washington il segretario 
di Stato Baker ha tagliato cor¬ 
to: •Una richiesta ripugnante». 
Parigi ha respinto la nota ira¬ 
chena definendola •assoluta¬ 
mente intollerabile^. Durissimo 
il commento della signora Tal- 
cher. De Michelis parla di 
•inaccettabile interferenza nel¬ 
le funzioni e neiie prerogative 
delle rappresentanze diploma¬ 
tiche». 

E a poco valgono le imman¬ 
cabili voci latte filtrare da Ba¬ 
ghdad per attenuare il clamore 
delle nuove minacce. •! diplo¬ 
matici non si esporranno pcr- 
sonalmemte alle esecuzioni» 
hanno specificalo fonti irache¬ 
ne. Ma la sostanza non cam¬ 


bia. La nota recapitata alle am¬ 
basciate a Baghdad parla chia¬ 
ro: -La risoluzione numero 341 
del consiglio del Comando ri¬ 
voluzionario in data 26 agosto 
1990 stabilisce che albergare 
un cittadino straniero allo sco¬ 
po di nasconderlo alle autorità 
à un crimine di spionaggio. Il 
castigo della pena capitale ver¬ 
rà imposto sull'individuo che 
commette tale delitto». Ne con¬ 
segue la richiesta di •collabo¬ 
razione». 

•il ministro degli Esteti - fan¬ 
no saftere gli iracheni - ringra¬ 
zierà se la stimata missione di¬ 
plomatica informerà gentil¬ 
mente se qualcuno dei suoi 
cittadini o cittadini di altre na¬ 
zionalità risiedono nelle am¬ 
basciale della missione o nelle 
residenze diplomatiche. Non 
importa - recita ancora la nota 
irachena - se questi cittadini 
hanno contatti con il governo 
o lavorano per società che 
operano in Irak». 

Immediata la levala di scudi 
dei paesi presi di mira da Sad¬ 
dam Hussein. A Londra il Fo- 
reign Olllce ha respinto la nota 
definendola run ulteriore 
esempio di imprudente spre¬ 
gio del diritto intemazionale», 
li ministero degii Esteri france¬ 


se è in costante contatto <on i 
paesi amici che si trovano a far 
fronte alle stesse difficolta». 

E nessun lista di rifugiali uscirà 
dai cancelli delle ambasciate. 
In quella inglese ad esempio vi 
sono cinquanta cittadini bri¬ 
tannici sfuggiti alla cattura. 

Altri 64 S inglesi, secondo le 
infomazioni in possesso al Fo- 
reìgn OIDce, sono stati catturali 
dagli iracheni e imprigionati 
nelle installazioni strategiche. 
E i rastrellamenti proseguono. 

Mentre rìcomirteia il braccio 
di fono con le ambasciate, si 
avvicina un'altra data che an¬ 
nuncia nuove tensioni. Da lu¬ 
nedi primo ottobre gli stranieri 
intrappolati in Irak non potran¬ 
no comprare generi alimenta¬ 
ri. li ministero dell'Informazio¬ 
ne di B^hdad non consegne¬ 
rà infatti le tessere che gli ira¬ 
cheni dovranno utilizzare per 
comprare I generi di prima ne¬ 
cessità. •L'Irak - ha detto la fon¬ 
te governativa - non sarà re¬ 
sponsabile per le sofferenze 
degli stranieri per quel che ri¬ 
guarda l'approvvigionamento 
alimentare a partire da luncdl- 
»Se questa decisione sarà con¬ 
fermata in pochi giorni la situa¬ 
zione degli stranieri è destinata 
a diventare più drammatica. 


Attualmente in Irak c Kuwait vi 
sono circa due milioni di stra- 
nicn. Ogni giorno almeno do¬ 
dicimila arabi a asiatici cerca¬ 
no la fuga avventurandosi nel 
disperato viaggio verso la fron¬ 
tiera con la Giordania. Migliaia 
di occidentali sono trattenuti 
come ostaggi e la loro unica 
possibilità, se il governo taglie¬ 
rà loro ì viveri, sarà quella di ri¬ 
fornirsi al mercato itero, ma le 
quantità di cibo disponibile si 
assottigliano di giorno in gior¬ 
no. Ed t chiaro che i governi 
occidentali non sarebbero di¬ 
sposti ad accettare che 1 loro 
cittadini (anche centinaia di 
Italiani sono ancora intrappo¬ 
lati) muoiano di lame. 



Gli Usa col dito sul grilletto 
«Una provocazione ed è guerra» 



Un incidente in Arabia o nel Golfo, l’impiccagione 
di un ostaggio, un atto di teirorisino (tipo quello 
coptro il generale Nato a Bruxelles) possono far 
esploderei! conflitto da un morpento aH’altro. CJue- 
' stq.spttòlineanòi'Bùsh.ad.i suoi collaboratori, nono¬ 
stante gli'appelli «a far lavorare il tempo» da parte di 
Europa e Urss. Definite «spregevoli» le nuove minac¬ 
ce di Saddam sulla sorte degli ostaggi. 

DAL WSTBO CORRISPONDENTE _ 

SICOMUND QINZBIRQ 

H NEW YORK. Ieri i mercati arrivata la notizia che una pe- 
petroliferi avcvaiK> appena troliera irachena era stata ab- 
«sbadigtiato» - cosi titolava un bordata da una fregata Usa. La 
dispaccio dcll'Upl-all'annun- petroliera Tadmur, questo il 
ciò da patte di Bush che gli nome della nave, è peraltro ri- 
Usa. per tenere sotto controllo sultata vuota e l'hanno lasciata 
i prezzi, avevano deciso di ven- proseguire. Ma il prezzo del 
dcreabuonmcicatoalttingen- g^gio West Texas Interme- 
do alle proprie riserve straicgi- diate che era sceso di un dolla- 
che di greggio. Ma sono sob- ro, a 37.6 dollari al barile dopo 
balzati come punti dalla taran- l'annuncio che Bush immette- 
tola quando dal Mar Rosso è va sul meicato S dei S90 milio¬ 


ni di barili di riserve stivate nel¬ 
le caverne di sale del Sud- 
ovest, era già ribalzato a 40 
dollari e'lOcents. 

' I nervi continuano ad essere . 
a fior di pelle. I mercati finan¬ 
ziari seguono con trepidazione 
il dito sul grilletto. E proprio 
quest'ansia può essere uno dei 
fattori che fa spingere il dito. 
Uno dei principali collaborato¬ 
ri di Bush ha coniermato nel 
modo slnora più esplicito al 
«New York Times» che la guer¬ 
ra potrebbe scoppiare da un 
momento all'altro. «Se ci dan¬ 
no tanto di pieleslo, un casus 
belli, attacchiamo. Su questo 
non ci piove», ha dello. 

Le «provocazioni» su cui po¬ 
trebbe scattare l'ordine di at¬ 
tacco da parie della Casa Bian¬ 
ca al comandante delle forze 
nel Golfo generale Schworiz- 
kopf, i possibili casus belli, so¬ 


no stati oloncail abbastanza 
chiaramente dallo stesso Bush 
e dai suoi collàberatori. Un at- - 
tacco contò l'Anibia' Mutlita, 
un Incidente in tòi ^i jret^enl, 
sparino qòiitiQ'iuna riaV^ o'. 
contro un.aereo americano 
(quindi anche pai caso che si 
spari da bordo di una nave co¬ 
me quella che ù stata abborda¬ 
ta ieri nel Mar Rosso),, un at¬ 
tacco terroristico, la minaccia 
alla vita degli ostaggi america¬ 
ni. 

Poteva essere casus belli in¬ 
somma, se fosse riuscito, il ra¬ 
pimento o l'uccisione del ge¬ 
nerale Douglas la cui residen¬ 
za nella base Nato di Bnixelles 
C stala invasada mislerìori ter¬ 
roristi l'alba sera. O ralluàzio- 
ne di una qualsiasi delle mi¬ 
nacce che dà parie Irachena 
sono venute in questi giorni 
contro cittadini americani. Il 


Dipartimento di Stato si C Hmi- 
tato a definire •ripugnante» la 
minaccia di Impiccare i diplo- 
' matlel stranieri che ospitino , 
,$cnza'. autorizzazioiis . nelle . 

. rappresentanze' in Itak e Ku-, 
wait cittadini del loro o di altri 
Paesi. E ha diffuso, a fronte 
delle smentite da parie del- 
l'ambasciatore Iracheno a Wa¬ 
shington il testo della nota del ' 
ministero degli esteri di Bagh¬ 
dad a tutte le ambasciate stra¬ 
niere in cui si ricorda che «la ri¬ 
soluzione n. 341 del Consiglio 
di comando rivoluzionario, da¬ 
tata 26 agosto 1990, stipula 
che ospitare uno straniero col 
proposito di nasconderlo alle 
autorità è un crimine di spio¬ 
naggio e che contro l'individuo 
che commette tale crimine sa¬ 
rà comminata la perra di mor- ■ 
te>. Ed equivalente a questa 
minaccia di impiccagione per 


chi ospita connazionali 6 an¬ 
che quella di «affamare» I citta- 
dmi del Paesi che «affamano» 
rirak con i'embargo. Ieri da. 
Baghdad. è .venuta la notizià 
che dalla,prossima settimana 
saranno negato agli stranieri le 
carie per l'acquisto degli ali¬ 
mentari razionati. 

Con evidente intento di tre¬ 
no nei confronti dell'Impazien¬ 
za americana, Europei e Urss 
avevano mercolcdi, per la pri¬ 
ma volta nella storia dcH'Onu, 
emesso un comunicato con¬ 
giunto In cui si dice - per preci¬ 
sa insistenza del ministro degli 
csleri tedesco Genscher. che , 
ha ripreso la formulazione an¬ 
che nel suo inlctvenlo, che «il 
tempo non lavora per l'aggres¬ 
sore», cioè che non avrebbe 
nessun senso accelerare un’a¬ 
zione militare c bisogna atten¬ 
dere che facciano elleno le 


Commcindo terroristico tenta di rapire 
n “M?™spane un generale della Nato a BruxeUes 


■i LONDRA Londra ha rial¬ 
lacciato I rapporti diplomatici 
con Teheran.rotti dopo la con¬ 
danna a morie dello scrittore 
Salman Rushdie. autore di 
quei «Versetti satanici» sacrile¬ 
ghi secondo l'ayatollah Koh- 
meim. Il Regno Unito e l'Iran 
hanno concordato la riapertu¬ 
ra delle rispettive ambasciale 
entro il prossimo mese. Lo ha 
annutKiato il portavoce del 
Foteign Olfice, affermando an¬ 
che che le relazioni diplomati¬ 
che sono stale ristabilite sulla 
base del «reciproco rispetto». Il 
min'istro degli esteri britannico 
Douglas Hurd ha però tenuto a 
precisare che fra Londra e 
Teheran restano divergenze di 
non poco conto ma ha sottoli¬ 
neato che potranno essere più 
facilmente appianate in una si¬ 
tuazione di dialogo. 

Sulla condanna a morie di 
Rushdie, che aveva causato la 
rottura delle relazioni, Hurd ha 
alfcrmato che le recenti di¬ 
chiarazioni hanno messo in 
evidenza il loro rispetto por il 
diritto intemazionale e l'impe¬ 
gno a non inierterire negli alla- 
n interni degli altri paesi, alfer- 
mazioni interpretate da Lon¬ 
dra come una garanzia che il 
regime degli ayatollah non in¬ 
vierà sicari in Gran Bretagna 
per assassinare lo scrittore an¬ 
glo-indiano. 

Un'altra questione spinosa 
nel dialogo con Teheran è 


ri 


quella degli ostaggi tenuti pri¬ 
gionieri in Libano dagli inte¬ 
gralisti flloiraniani e del desti¬ 
no di Roger Cooper, l'impresa- 
rio britannico detenuto in Iran. 
Per quanto riguarda gli ostaggi 
di recente il governo della re¬ 
pubblica islamica ha lanciato 
segnali positivi. In aprile aveva 
ammesso di aver contribuito 
alla liberazione di due clltadini 
statunitensi. Frank Reed e Ro¬ 
berto Polhill, il mese scorso di 
aver giocalo un ruolo di primo 
piano nel rilascio dell'irlande¬ 
se Brian Keenan. FVa 113 ostag¬ 
gi occidentali nelle mani degli 
estremisti libanesi ci sono an¬ 
cora quattro cittadini di sua 
maestà. 

Negli ultimi tempi f dirigenti 
di Teheran si sono dimostrati 
meno ostili nei confronti del¬ 
l'Occidente. Dopo lo scoppio 
della crisi del Golfo si sono im¬ 
pegnati a rispettare l'embargo 
imposto aU'lrak e lunedi scor¬ 
so il ministro degli esteri irania¬ 
no Velayati ha dichiarato al 
Palazzo di vetro che il suo pae¬ 
se avrebbe attualo le sanzione 
dccrelaledairOnu contro Ba¬ 
ghdad. 

Un'altra indicazione di que¬ 
sto nuovo clima sta nel fatto 
che il governo di Teheran sem¬ 
bra aver lasciato cadere l'aut- 
aut posto a Londra dopo la rot¬ 
tura delle relazioni diplomati¬ 
che: la condanna del libro di 
Salman Rushdie. 


Il tentativo di rapimento di un generale americano 
di stanza alla Nato è andato a vuoto martedì scorso 
a Bruxelles, solo per il fatto che l'alto ufficale era in 
missione all'eslero. Il commando era composto da 
diversi uomini, uno dei quali travestito da poliziotto. 
Mercoledì, sempre nella capitale belga, si è svolto 
un incontro straordinario Nato sul problema del ter¬ 
rorismo iracheno. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SILVIO TRIVISANI 




■I BRUXELLES. Volevano uc¬ 
ciderlo o rapirlo. Al quariier 
generale dell'Alleanza atlanti¬ 
ca di Bruxelles non hanno 
molli dubbi: le uniche ipotesi 
plausibili sono queste. Si è trat¬ 
tato di un attacco leiroristico 
fallito per puro caso. «È vero 
che non siamo in grado di in¬ 
dicare, prove alla mano, quale 
fosse l'esalto movente, ma 
constatiamo - dichiarano sen¬ 
za esitazioni alla Nato - che 
non vi è stato nessun tentativo 
di furto, che il commando era 
molto bene organizzalo e sicu¬ 
ramente composto da profes¬ 
sionisti. Le uniche ipotesi che 
ci vengono In mente sono il 
tentalo rapimento a scopo ter- 
ronstico o l'attentato». 

L'obbicttivo scelto non era 
sicuramente di secondo piano. 
Infatti martedì pomeriggio il 
commando ha suonalo alia 
porta di casa del generale 
americano John Douglass. ge¬ 
nerale di brigata aerea e vice 
rappresentante Usa nel Comi¬ 


tato militare Nato, l'organo mi¬ 
litare più Importante dell'Al- 
leanza atlantica In cui siedono 
i capi degli Stali maggiori dei 
16 paesi alleati. Douglass inol¬ 
tre è uno dei comandanti dello 
Shape (che dirige concreta¬ 
mente le forze Nato) e uno dei 
più sticlli collaboratori del ge¬ 
nerale Calvin, Il numero uno 
militare della Alleanza. 

Tutto è cominciato martedì 
attorno alle 19. Al cancello del¬ 
la villa del generale, che abita 
a Crainhem (un lussuoso e 
tranquillo quartiere residenzia¬ 
le di Bruxelles), si è presentato 
un uomo in perfetta divisa da 
poliziotto belga che ha chiesto 
di poter parlare con l'alto uffi¬ 
ciale americano per conse¬ 
gnargli dei documenti: ad apri¬ 
re il cancello era stato li ser¬ 
gente John Ferimore; che fun¬ 
ge da attendente e autista di 
John Douglass, il quale ha 
spiegalo che il suo superiore in 
quel momento non era in casa 
e si trovava all’estero. 


L'abitazione del generale della Nato John W. Douglass a Krasinem, un sobborgo di Bruxelles 


Neanche il tempo di finire la 
(rase che il sergente è stato tra¬ 
volto dal finto poliziotto e da 
altri due uomini sbucati aH'lm- 
prowiso.Mcsso a lacere e pic¬ 
chiato duramente il sciente, 
che aveva tentato una dispera¬ 
ta resistenza, il gruppo dei ter¬ 
roristi ha comitKiaio, armi alla 
mano, a setacciare rutta la ca¬ 
sa. Verificaio che non vi era 
proprio nessuno oltre allo sfor¬ 
tunato autista, i tre si sono dile¬ 
guali senza lasciare nessun 
messaggio. John Ferimore è 
stato poi trovato verso le 23. 
svenuto, sanguinante, imbava¬ 
gliato c legalo mani e piedi da 


un amica del generale. La gio¬ 
vane donna - come ha riferito 
la polizia belga - ha dato l’al¬ 
larme verso mezzanotte. 

L'inchiesta giudiziana, che 
si svolge nel più assoluto riser¬ 
bo. è stala affidata alla sezione 
antilenronsmo. Su questo epi¬ 
sodio si allunga comunque 
l'ombra di una singolare coin¬ 
cidenza: mercoledì mattina al 
quariier generale delia Nato di - 
Bnixclles si era svolta una riu¬ 
nione straordinaria proprio sul 
tema, terrorismo e minacce di 
Saddam Hussein. Dove era sta¬ 
to deciso di applicare subito in 


Il vecchio leader sbarca ad Algeri 
dopo il lungo esilio e il carcere 

Toma Ben Bella 
«Algerini 
sostenete Tlrak» 


«Arruolatevi volontari, andate in massa alla guerra 
santa di Saddam». Ben Bella, il vecchio leader della 
rivoluzione algerina tornato in patria dopo dieci an¬ 
ni di esilio ieri si è schierato senza tentennamenti 
con Baghdad. Deciso a tornare da protagonista sul¬ 
la scena politica algerina. Ben Bella ha chiesto le di¬ 
missioni del governo algerino proponendo l’allean¬ 
za con il Fronte di salute islamica. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


QIANNIMiUlSILU 


All’aeroporlo 
di Amman un 
aereo di linea 
iracheno 
s'appresta a 
decollare. 

I voli, 

considerati 

•umanitari», 

proseguono 

nonostante 

l'embargo 

decretato 

dall'Onu. 

A fianco, 
il presidente 

Bush 


sanzioni politiche ed econo¬ 
miche. Il segretario di Stalo 
Usa Baker, a differenza di alM 
consiglieri di Bush, ritiene che 
un consenso il più ampio pos¬ 
sibile In sede Onu si debba 
raggiungere anche nel caso 
che fosse necessario passare 
alle armi. «Se il Presidente rite¬ 
nesse necassrio usare la torca, 
credo che vorrebbe muoversi 
in modo da cercare di mante¬ 
nere quanto più possibile il 
consenso Intemazionale, se 
possibile tutto quanto», ha del¬ 
lo in un’inletvisla in tv. «Bush 
ha tre scelte possibili: può non 
fare nulla, può rischiare la no¬ 
stra opposizione o può usare 
l'Onu». dice al «New York Ti¬ 
mes» uno dei diplomatici eur> 
pel venuti qui per l’assemblea 
deirOnu. Il problema è se gli 
sviluppi c Wall Street gli lasce- 
ranno il tempo di decidere tra 
■ queste altamallve. 


■i PARICI. «Andate, andate 
all'ambasciata irakena e ar¬ 
ruolatevi volontari nella guerra 
santa di Saddam Hussein, an¬ 
dateci in migliaia, centinaia di 
migliaia! Andate anche aH'am- 
basciata americana, ma solo 
per manifestare, non per di¬ 
struggere, poiché i distruttori 
sono i nostri nemici!» Sono sta¬ 
le queste le prime parole di 
Ahmed Ben Bella in terra alge¬ 
rina dopo dieci anni di esilio e 
quindici di galera. L'ex presi¬ 
dente, deposio con un colpo 
di Stato da Boumedienne nel 
1965, ha anche esortalo il go¬ 
verno iraniano a lasciar aperte 
le sue frontiere con l'Irak, in al¬ 
tre parole ad eludere l'embar¬ 
go che accerchia Bagdad. Ac¬ 
collo da decine di migliaia di 
sostenitori, militanti del Movi¬ 
mento per la democrazia 
(Mda), ex combalicnti della 
lotta di liberazione dal domi¬ 
nio coloniale francese, sempli¬ 
ci simpatizzanti di una delle fi¬ 
gure più popolari dell'Algeria 
indipendente. Ben Bella ha 
puntato subito le carie sul ca¬ 
vallo della solidarietà arabo¬ 
islamica. Aveva del resto in¬ 
contrato Saddam Hussein 
qualche settimana fa, in piena 
crisi, e gli aveva manifestato il 
suo sostegno. 

Ben Bella ha scelto, per II 
suo ritorno in patria, una co¬ 
reografia grandiosa da padre 
della nazione. Ha (atto ingres¬ 
so nel porto di Algeri, ieri nella 
tarda mattinata, a bordo del 
«Hoggat», un bianco (eny-boat 
noleggiato per l'occasione. 
Salpalo da Barcellona, il tra¬ 
ghetto ospitava qualche centi- • 
nalo di sostanllorì dell'ex pre-. 
sidente, oltre ad un nutrilo 
gruppo di giornalisti. Tra i 
compagni di viaggio c'emno 
Olelho de Carvalho, l'eroe del¬ 
la «rivoluzione dei garofani» 
uscito da poco dalle carceri 
portoghesi dove si trovava con 
l'accusa di insurrezione, e an¬ 
che Jean Zieglcr, lo scrittore 
svizzero che nel suo paese si 
colloca all'estrema sinistra e 
che ha conosciuto Ben Bella 
nel corso del suo lungo esilio 
ginevrino, Il viaggio è durato 
poco più di una notte, e si è 
concluso ieri verso mezzogior¬ 
no nella rada di Algeri al su> 
no delle sirene di numerose 
delle navi all’ancora e al tipico 
grido ripetuto delle donne del¬ 


la casbah. Ben Beila non ha 
perso un minuto per entrare 
nel gioco politico. Consapevo¬ 
le della fragilità del suo movi¬ 
mento. si è collocato risoluta- 
mente ai fianco di Bagdad, e 
nel contempo ha chiesto lo di¬ 
missioni immediate del gover¬ 
no algerino. Ha proposto inol¬ 
tre la creazione di un governo 
di coalizione che riduca defini¬ 
tivamente all'opposizione il 
Fronte di liberazione naziona¬ 
le. Coalizione, per Ben Bella, 
significa alleanza con il Rs, il 
Fronte di salute islamico. A 
suo avviso, stargli accanto è il 
miglior modo dì spuntarne le 
armi. 

Sono in pochi infatti a cre¬ 
dere ad una forma senile di 
estremismo religioso, anche se 
un'ora dopo essere sbarcalo 
ad Algeri, ieri sera, il 74enne 
Ben Bella si è recato a pregare 
alla moschea. La sua strategia 
mira piuttosto a occupare, per 
quanto possibile, il terreno 
d'opposizione conquistato dal 
Fis di Abassi Madani, pagando 
il giusto prezzo all’ondata reli¬ 
giosa che investe anche il Ma- 
ghteb. Ben Bella intende porsi 
come «salvatote» della nazio¬ 
ne. allontanare ogni pericolo 
di guerra civile, <ostruirc», co¬ 
me ha detto ieri sera. La prima 
ambizione, in questo precetto, 
è di federare l'opposizione 
contro «la banda di banditi» 
ancora al potere, per poi co¬ 
minciare - come lece De Gaul- 
le. di cui è grande ammiratore 
- a proporsi come elemento di 
unità nazionale. La prima verì¬ 
fica si farà nel corso del primo 
Inmestre dell’anno pronsimo. 
quando si terranno le elezioni 
leglslatfve promesse dai jSlesi- 
dente Chadii. La consultazione 
municipale del giugno scorso, 
la prima realmente democrati¬ 
ca dalla nascita dell'Algeria in¬ 
dipendente, non aveva pre¬ 
mialo la formazione politica di 
Ben Bella. Ma il Mda non era 
ancora organizzalo, cd era an¬ 
cora privo del suo leader. Nelle 
scorse settimane a Ginevra c'è 
stata una incessante proces¬ 
sione di esponenti politici al¬ 
gerini, a cominciare da Sheikh 
Madani, il capo del Fis. Sarà 
difficile che quest'ultimo si la¬ 
sci tagliare l'erba sotto i piedi, 
ma Ben Bella, fin dalla sua pri¬ 
ma dichiarazione, ha mostrato 
quali prezzi sia disposto a pa¬ 
gaie. 


n Giappone invierà soldati 

n premier Kaifu decide 
«Corpo di pace nel Golfo» 



Europa il dispositivo dì «massi¬ 
ma sorveglianza». Da Wa¬ 
shington era arrivalo addirittu¬ 
ra il rappresentante personale 
di Bush per l'anlitcìTorìsmo, 
Morris Busby, e c’erano anche 
i servizi segreti dei 16 paesi 
dell'Alleanza. Ora è chiaro che 
quando l'incontro è iniziato i 
partecipanti sapevano molto 
bene cosa era successo in casa 
del generale Douglass, resta 
però un altro interrogativo: an¬ 
che i mancati terroristi sapeva¬ 
no benissimo chi e perchè si 
sarebbe nunilo, la mattina do¬ 
po la loro incursione, nel quar- 
tier generale della Nato’ 


M TOKIO. Giappone non 
rimmarrà alla finestra mentre 
gli alili ammassano truppe nel¬ 
la polveriera del Golfo. A sor¬ 
presa, infrangendo il divieto di 
spedire soldati all'estero impo¬ 
sto dal dopo guerra, Tokio ieri 
ha deciso di inviare truppe ol¬ 
tre i propri confini con «compi¬ 
li non militari e in linea di prin¬ 
cipio disarmate» per far rispet¬ 
tate le risoluzioni dell'Onu. «La 
situazione del mondo è cam¬ 
biala. La guena fredda è finita - 
ha detto il primo ministro giap¬ 
ponese Tcéhiki Kaifu - il Giap¬ 
pone deve contribuire, nel ri¬ 
spetto della sua costituzione 
pacifista, agli sforzi per un 
nuovo ordine mondiale che 
non tolleri i suprusi dei più forti 
sui deboli come nel caso dell'l- 
rak con il Kuwait». Le forze di 
difesa faranno parte di un •cor¬ 
po di pace» aperto atxihe alla 
polizia, ai vigili del fuoco e a 
volontari privati. A vararlo do¬ 
vranno essere i due rami del 
parlamento chiamato a votare 
un disegno di legge di prossi¬ 
ma presentazione. Deciso op¬ 
positore della svolta voluta da 
Kaifu, il socialista Takako Dol, 
presidente della maggiore for¬ 
za di opposizione del paese, 
ha tuonato contro l'aperta vio¬ 
lazione della costituzione nip¬ 
ponica. L'articolo nove della 
catta costituzionale del Giap¬ 
pone, sancisce infatti «la rinun¬ 
cia per sempre all'uso della 
forza come mezzo di soluzio¬ 
ne del conflitti intemazionali» 
c la legge sulle forze di difesa 


limila l’Invio all’estero alle sole 
calamità naturali. «Nessuna 
violazione» ha risposto il pre¬ 
mier Kalu respingendo l'accu¬ 
sa e rìbadenbdo che le forze di 
difesa del costituendo •corpo 
di pace» «non saranno impe¬ 
gnate in situazioni di conNitio». 
Al tempo stesso ha mandato a 
dire ai «falchi» liberaldemocra- 
tìd che insistono sulla revisio¬ 
ne della legge sulle forze di di¬ 
fesa, che «per ora non c'è nes¬ 
sun bisogno di intervento legi¬ 
slativo di questo genere». 

Il primo ministro ha ammes¬ 
so che la costituzione dei <or- 
po di pace» punta a supera.'e i 
ritardi del Giappone nella crisi 
del Golfo. Le truppe potranno 
arrivare nel Golfo «anche sen¬ 
za la presenza delle forze del- 
rCnu» ha detto Kaifu. «Ora II 
mondo sa che faremo la nostra 
parie per il ristabilimento delia 
pace», ha aggiunto ricordando 
che il Giappone ha già assicu¬ 
rato 4 miliardi di dollari per le 
forze multinazionali c i paesi 
arabi di frontiera. Due I nodi 
da sciogliere per arrivare alla 
costituzione del <orpo di pa¬ 
ce»: nella neonata struttura si 
dovrà deciudere se le truppe 
dovranno indossare la divisa 
dei loro rispettivi reparti e se 
dovranno essere dotati di armi 
leggere. 

Al parlamento giapponese il 
dibattilo per l'approvazione 
del nuovo «corpo di pace»sarà 
acessisimo. Kaifu ha la mag¬ 
gioranza alla camera dei de¬ 
putati ma non al senato. 
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NEL Mondo 


Canada 

Indiani 
costretti 
alla resa 


M MONTREAL Un gruppo di 
indiani mohawk si sono arresi 
nella tarda serata di mercoledì 
all' esercito canadese, ponen¬ 
do cosi' (ine ad un assedio du¬ 
ralo li settimane. Si tratta di 
una ventina di guerrieri ac¬ 
compagnati da 30 donne e 
bambini che erano tuserraglia- 
ti in una costruzione di un cen¬ 
tro di disintossicazione circon¬ 
dalo da soldati ed agenti di po¬ 
lizia. 

La tesa non e stala pacifica . 
Mentre i soldati con la baionet¬ 
ta innestata spingevano gli in¬ 
diani verso gli autobus che do¬ 
vevano portarli in una base 
dell'esercito del Quebec sudo- 
fienlale, alcuni mohawk han¬ 
no tentato di scappare. Uomini 
e donne sono stati picchiati 
, dai soldati che hanno imperli¬ 
lo la fuga. 

«I nostri uomini lasciano le 
armi e che succede? Sono at¬ 
taccati • racconta una testimo¬ 
ne della scena. Un portavoce 
dell'esercito ha dato la colpa 
degli incidenti agli indiani che 
non avevano rispettato la pro¬ 
cedura concordata. Gli indiani 
rimarranno sotto la custodia 
. dell'esercilo lino a quando le 
aulorili non decideranno le 
imputazioni. 

I mohawk si opponevano al¬ 
l'utilizzazione di una parte del 
loro territorio per un campo da 
golf. La protesta si era poi dii 
(usa ira tulli i mohawk canade¬ 
si. Molli dei 440 mila indiani 
del Canada vivono in condi¬ 
zioni molto degradate, simili a 
quelle dei popoli del Terzo 
Mondo. 


Tutte le imprese e le repubbliche 
sono obbligate a rispettare accordi 
e contratti per evitare 
la disintegrazione dell’economia 


I radicali sconfessano Top^rato 
del Parlamento ed in particolare 
il compromesso sul libero mercato 
Nuove bordate del sindaco di Mosca 


Goibadov detta nuove regole 


Gorbaciov ha emanato ieri il suo primo decreto, da 
quando il Parlamento gli ha dato maggiori poteri: le 
imprese e le repubbliche vengono obbligate a ri¬ 
spettare i contratti e gli accordi per evitare la disinte¬ 
grazione deli’economia. I radicali sconfessano l’o¬ 
perato del Parlamento. Popov: le repubbliche co¬ 
mincino a realizzare ii piano Shatalin senza aspetta¬ 
re ia decisione del Soviet supremo. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCELLO VILLARI 


■I MOSCA. Gorbaciov é par¬ 
tito all’attacco, emanando il 
suo primo decreto, da quando 
il Parlamento gli ha dato mag¬ 
giori poteri, per fronteggiare lo 
sgretolamento deH'cconomia 
sovietica. Il presidente del- 
rUrss «alio scopo di stabilizza¬ 
re l'economia c il mercato dei 
consumatori incarica le azien¬ 
de di Stato, indipendentemen¬ 
te dai ministeri e dagli enti da 
cui dipendono, e dai territori 
sui quali si trovano, a garantire 
nel quarto trimestre del 1990 e 
nel 1991, il mantenimento dei 
legami economici e l’adempi- 
mento del contratti sulle fomi- 
tuure di materie prime, sul pro¬ 
dotti e i pezzi di ricambio». I 
destinatari dcir«ukaz> di Gor¬ 
baciov sono, chiaramente, 
quelle imprese che preferisco¬ 
no baraltere la propria produ¬ 
zione con altri generi di cui 
hanno bisogno, invece di ri¬ 
spettare i contratti di fornitura 
con altre imprese, provocando 


un effetto a catena che sta di¬ 
sintegrando il sistema produtti¬ 
vo sovietico. Ma anche quei 
soviet locali o repubblicani 
che, spesso per soddisfare la 
domanda locale, non inviano 
le merci, per esempio alimen- 
tan, verso altre repubbliche, 
provocando penuria e anche 
qui rappresaglie da parte di al¬ 
tre regioni, spesso del Nord e 
della Siberia che hanno mi¬ 
naccialo di interrompere il 
(lusso di materie primese non 
riceveranno, appunto, i generi 
alimentari di cui hanno biso¬ 
gno. 

Quella di Gorbaciov é una 
misura che molti si aspettava¬ 
no, ma che, probabilmente, 
confermerà la paura di alcune 
repubbliche, a partire dalla Fe¬ 
derazione russa di Boris Eltsin, 
che i nuovi poteri affidati a 
Gorbaciov sarebbero ben pre¬ 
sto entrali in rotta di collisione 
con le scelte «sovrane» delle re¬ 
pubbliche, pcxhé di questo si 





Mikhail Gorbaciov 


tratta: arKhe in polemica con 
le direttive «centrali» dei mini¬ 
steri moscoviti, infatti, molti so¬ 
viet locali «impongono» alle or¬ 
ganizzazioni produttive pre¬ 
senti sul loro territorio di non 
rispettare i contralti stabiliti 
«dall’allo». «Le azioni degli or¬ 
gani di governo - continua il 
decreto di Gorbaciov, con evi¬ 


dente riferimento a quelli loca¬ 
li e repubblicani - e del mana¬ 
gement che portano alta disor¬ 
ganizzazione dei legami eco¬ 
nomici fra te aziende devono 
essere considerate inammissi¬ 
bili. Tenendo conto della 
straordinarietà della situazione 
è anche necessario che non 
solo i dirigenti delle aziende 


ma anche i collcttivi di lavoro 
prendano sotto il loro diretto 
controllo operaio il rispetto de¬ 
gli accordi economici». Dun¬ 
que controllo dal basso, per 
evitare il disfacimento del si¬ 
stema economico, mentre il 
governo viene incaricalo a 
prendere misure speciali per 
garantire, in caso di necessita, 
il trasporto delle memi. Sono 
previste anche delle multe sa¬ 
lale: un'impresa che non assi¬ 
curi l'invio delle memi stabilite 
deve pagare il SO per cento del 
costo dei prodotti non inviati. 

Il presidente si é rivolto di¬ 
rettamente alle repubbliche 
dell'unione, perché contribui¬ 
scano a mantenere e sviluppa¬ 
re i rapporti economici e a non 
lasciare r>05lo agli egoismi lo¬ 
cali. E proprio qui, come ab¬ 
biamo visto, sta il problema. 
Non è escluso, quindi, che il 
primo alto di Gorbaciov, da 
quando è diventato una sorta 
di «supcrministro per l'econo¬ 
mia» allarghi la polemica con 
Eltsin e le amministrazioni ra¬ 
dicali delle grandi citta, come 
Mosca o Leningrado o che, co¬ 
munque. soviet locali meno 
politicizzali semplicemente lo 
ignorino. 

D'altra parte, come abbia¬ 
mo visto nei giorni scorsi, la 
temperatura politica, proprio a 
causa dei nuovi poteri affidati 
dal Soviet supremo dell'Urss a 
Gorbaciov, é andata rapida¬ 
mente salendo. Anche ieri si 
registravano nuove polemiche. 


Bordale contro il Soviet supre¬ 
mo deirUrss sono partile da 
un Incontro dei gruppi radicali 
«Russia democratica» e «Grup¬ 
po inlerregionale». Sotto accu¬ 
sa, in particolare, il compro¬ 
messo raggiunto sul passaggio 
all'economia di mercato, ma 
anche dubbi sulla capacita del 
presidente di usare, in pratica, 
gli ulteriori poteri concessigli 
dal Parlamento. Il sindaco di 
Mosca, Gavriil Popov ha detto 
che non è possibile mettere in¬ 
sieme il plano Gorbaciov-Elt- 
sin e quello del governo che 
per lui propone «un mexato 
regolalo dai burocrati». A que¬ 
sto punto, Popw ha avanzalo 
una propala di netta rottura: 
si cominci a realizzare il piano 
Corbaciov-Ellsjn a livello delle 
repubbliche, senza aspettare 
la decisione finale del Soviet 
supremo, creando, a questo fi¬ 
ne. un <omitato di coordina¬ 
mento iniercpubblicano». Inol¬ 
tre. Popov ha proposto un'as¬ 
semblea di deputati, indicati 
dai soviet supremi delle repub¬ 
bliche. da affiancare al S^et 
supremo dell'Urss, con il com¬ 
pito di preparare un nuovo 
trattalo dcH'unione, sulla base 
di un lavoro concordato fra le 
15 repubbliche sovietiche. Co¬ 
me si vede, una netta sconfes¬ 
sione della legiitimita dell'at¬ 
tuale parlamento e, (orse, del¬ 
lo stesso consiglio federale. 
Siamo dunque alla rottura? 
Sembra di si. 


Oggi al congresso dei socialdemocratici tedeschi riunificati Lafontaine affronta la prova del voto segreto 


Da Brandt un appeUo alTunìtà per la nuova S 



«Aiutare Oskar non c’è nulla di più importante per 
noi, ora»: Willy Brandt indica alla Spd riunificata la 
; necessità di battersi, compatta dietro il proprio can- 
! dklato alla cancelleria, alle elezioni del 2 dicembre, 
il momento è difficile, ma «una socialdemocrazia 
senza speranza è come una chiesa senza fede». Og- 
, al congresso di Berlino, Lafontaine affronta la 
. prova del voto segreto. 

DAL NOS'mO C0RBISP0ND6NTE 

PAOLO SOLDINI 


■i BERLINO, fri un altro mo¬ 
mento questa riunificazlone 
della socialdemocrazia tede¬ 
sca avrebbe sollecitato, forse, 
un dibattito più profondo. Ma 
l'urgenza dei tempi lascia po¬ 
chi spazi ai travagli dialettici 
del «nuovo* partito che nasce 
pur essendo nello stesso tem¬ 
po il «vecchio» partito che si ri¬ 
trova. Mercoledì prossimo la 
Germania diventa una sola, il 
14 ottobre si vola nei Landcr 
della sua (ormai) parte orien¬ 
tale. il 2 dicembre si decide chi 
la governerà nei prossimi anni. 
La Storia, da un po' di tempo. 


mette fretta a tutti, ma la Spd, 
in questo congresso straordi¬ 
nario di Berlino, ha molle ra¬ 
gioni per sentirsene più degli 
altri il fiato sul collo. Ha perso 
mesi la Spd, airOvest come al¬ 
l’Est, bloccata su un contrasto 
di cui solo ora, (orse, comincia 
a percepire la gigantesca (utili- 
tù. Avevano ragione un po'tut- 
ti, quest'estate: Lafontaine che 
criticava l'unione monetaria e 
anche quella parie del partito 
che gli rispondeva che votare 
contro il trattato sarebbe stato 
comunque un errore, perché 


la gente non avrebbe capito e 
la Spd si sarebbe portata dietro 
per anni il marchio di chi «non 
voleva» l'unificazione tedesca. 
Non che sia questa (solo que¬ 
sta) la causa delle difficolta 
socialdemocratiche, ma su 
quel piano, almeno, ci si sa¬ 
rebbe potuti intendere. Tant'è 
che ora ci $1 intende: é proba¬ 
bile che Lafontaine, orni, ot¬ 
tenga dal volo segreto ^e lui 
stesso ha chiesto una larghissi¬ 
ma fiducia sulla sua candida¬ 
tura alla cancelleria. Pnmo al¬ 
to di un recupero che appare, 
comunque, molto problemati¬ 
co. 

Willy Brandt lo sa. Il suo di¬ 
scorso d'invcsiilura alla carica 
di presidente onorario della 
«vecchia-nuova» Spd é stato 
una sferzata al senso di sé di 
un partito che non ha ragione 
di sentirsi superato. La Storia 
ora ci soffierà anche sul collo, 
dice in sostanza Brandt, ma fi¬ 
nora ci ha dato ragione. Giusta 
fu la Ostpolitik, giusta la fer¬ 
mezza SUI valori del socialismo 
democratico contro il comuni¬ 


Smo dogmatico e le Incertezze 
delle «terze vie», giusta é la no¬ 
stra visione dcH'unità tedesca 
come unità di società, di pari 
opportunità, di giustizie e di 
solidarietà tra due mondi che 
«si appartengono» in quanto 
rcrescono Insieme» e non sem¬ 
plicemente come unità statale. 
E'il «vecchio» Brandt che parla, 
guida morale, punto di riferi¬ 
mento. burbero e consolatorio 
come un padre che in un mo¬ 
mento difficile mostri al figlio 
che non tutto é nero. Che le 
elezioni non sono già perse, 
per esempio (altre volte, dice, 
i sondaggi ci davano per spac¬ 
ciati e poi abbiamo vinto), e 
che anche se fossero già perse, 
la posta in gioco non sta tutta 
in quello che verrà fuori dalle 
urne il 2 dicembre. E il presi¬ 
dente del partito Hans-Jochen 
Vogel insiste sugli stessi toni. 
Da questo congresso - dice - 
deve venire un «forte impulso» 
per il rinnovamento della so¬ 
cietà nel segno del socialismo 
non solo a breve termine, e 
non solo per la Germania, ma 


per il mondo, perché esso pos¬ 
sa considetate la Germania 
che nasce una «buona Germa- 
' nia», come Bertholt BrechL nel 
49. ipotizzava nel suo «Kinde- 
rhymne» : <che fiorisca una 
buona Germania come un 
qualsiasi altro buon paese». 
L'Iniezione di fiducia funziona, 
la platea reagisce. E’il primo 
messaggio che passa al con¬ 
gresso di Berlino. 

Ma ce n'é un altro, di mes¬ 
saggio, più sofferto, più con- 
Uaddittorio e sfumato e perù 
più attento, (orse, al senso pro¬ 
fondo di quanto sta avvenendo 
a Berlino: la fusione di due par¬ 
titi che al di là della continuità 
rivendicata, hanno patrimoni 
diversi, diverse sensibilità, di¬ 
verse esperienze, la cui inte¬ 
grazione puO essere un arric¬ 
chimento, ma anche la (onte 
di nuovi problemi e nuove 
contraddizioni. Che cosa porla 
la Spd dell'est alla «nuova» Spd 
unitaria? Wolfgang Thierse. il 
presidente del partilo che si è 
appena sciolto (e che ieri è 
stato eletto vice presidente del 


nuovo) risponde: portiamo 
l’esperienza di un fallimento e 
l’esperienza di un inizio, di un 
nuovo inizio. Il fallimento é 
quello del «socialismo reale», 
che pesa anche su di noi che 
pure lo abbiamo combattuto. 
’ Perché ogni tentativo dì defi¬ 
nirci di sinistra e non conserva¬ 
tori è tale «nonostante» le aber¬ 
razioni che si sono compiute 
in nome del «socialismo». Pur 
nelle nostre prese di distanza, 
pur nelle critiche più decise al¬ 
lo stalinismo, noi siamo legati 
alla storia con la quale il socia¬ 
lismo si é realizzalo. E, dice 
Thierse, ancora non c’é rispo¬ 
sta alla domanda che si pone¬ 
va Ernst Bloch: lo stalinismo ha 
stravolto il socialismo fino a 
renderlo irriconoscibile oppu¬ 
re ne ha mostralo fino in (ondo 
il veto volto? Né aH'aflermazio- 
ne di Horkheimer secondo il 
quale «hi non vuol parlare di 
stalinismo deve lacere sul so¬ 
cialismo». Il nuovo Inizio sta 
nel latto che la Spd della Rdt «é 
un partito dcH'aulunno 89». 
cioè un partito che non ha al¬ 


cun marchio di continuità con 
il vecchio regime, é nato al¬ 
l'opposizione, ha condiviso le 
speranze, le euforie, anche le 
illusioni dei movimenti prota¬ 
gonisti della svolta democrati¬ 
ca, (ino a condivìdere le ipotesi 
di una «terza vìa» tra il capitali¬ 
smo c il «socialismo reale», di 
un «progetto Germania», de¬ 
mocratico, sociale, ecologico 
di cui qualche frutto sta nel 
programma della Spd «pante¬ 
desca». 

C’è la traccia di un'autocriti¬ 
ca. nel discorso di Thierse: la 
Spd ha perso forse troppo pre¬ 
sto il senso di questo essere un 
«nuovo inizio». Ha fallo una 
«Machipolitik», una politica at¬ 
tenta solo al potere, come la 
Cdu e gli alln, ha spezzalo pre¬ 
maturamente e con qualche 
arroganza il dialogo con i mo¬ 
vimenti della svolta democrati¬ 
ca. Anche per questo, (orse, ha 
tante difficolta, ora. a ritrovarsi. 
Al congresso dcll'Spd erano 
presenti a nome del Pei Giu¬ 
seppe Vacca e Umberto Ranie¬ 
ri. 



Trovata 

bomba 

a una conferenza 
sul terrorismo 


Libertà 
provvisoria 
per il figlio 
diCeausescu 


Polonia 
Entro ir90 
l’elezione 
del presidente 
della Repubblica 

Il Parlamento polacco ha approvato ieri sera, a .stragrande 
maggioranza le modifiche alla Costituzione che aprono la 
strada alle prime elezioni presidenziali a suffragio universa¬ 
le. Le elezioni potranno svolgersi già il 25 novembre, o al più 
tardi nei primi di dicembre, per permettere in questo modo 
a un nuoTO capo dello Stato di prestare giuramento entro 
quest'anno. In favore del cambiamento costituzionale si so¬ 
no pronunciali 325 deputali (quattro i voli contrari e dicci le 
astensioni). Cosi per la prima volta il presidente della Re¬ 
pubblica sarà eletto a suffragio universale, e non come nel 
caso del generale Jaruzeiski (nella foto) dall'A&semblea na¬ 
zionale. Per la cronaca Jaruzeiski ha annullato la sua vìsita 
negli Usa. 

I delegati a una conferenza 
intemazionale sul tenori- 
smo hanno trovalo ieri mat¬ 
tina. nella sala in cui doveva 
svolgersi l'incontro, una 
bomba. L'ordigno era stalo 
collocalo proprio sotto il la- 
volo della presidenza. Alla 
conferenza, organizzala dal¬ 
l'Istituto di ricerca per lo studio dei conflitti e del terrorismo 
in una sala nel centro di Londra, era prevista la presenza di 
numerose personalità, fra cui il sottosegretario agli esteri in- 

E lcse. Appena scoperta la bomba, la sala é stata fatta sgom- 
crare e sono stati chiamati gli artificieri per disinnescare 
l'ordigno. I lavori della conferenza si sono poi svolti regolar¬ 
mente. «Un incidente come questo - ha commentato il pro¬ 
fessor Paul Wilkinson, direttore dell'Istituto e che avrebbe 
dovuto essere il primo oratore della mattinata - ci dimostra 
quanto sia necessario stare sempre aH'erta». 

Nicu Ccauscscu è da ieri in 
libertà provvisoria per tre 
mesi. La decisione é stata 
presa dal tribunale militare 
territoriale di Bucarest per 
«ragioni mediche». Ceause- 
scu, 39 anni, figlio del ditta¬ 
tore Nicoale ucciso lo scorso 
dicembre, è stalo condan- 
a di- 
prov- 

I preso la decisione aU'unanimilà dopo 
aver ascoltato il rapportodi una commissione medica. 

La direzione del teatro Bol- 
shoi di Mosca ha inviato una 
lettera al ministro della Cul¬ 
tura sovietico e ai capo del 
Kgb chiedendo di poter met¬ 
tere a disposizione del pub¬ 
blico i posti riservati alle au- 
tontà che nella maggior par¬ 
te degli spettacoli restano 
vuoti. Nc ha dato notizia ieri «Komsomoiskaia Pravda», quo¬ 
tidiano della giobventù comunista. Di fronte anche a una 
costante enorme richiesta di biglietti, la direzione de! Bol- 
shoì sottolinea che per il solo presidente sovietico sono ri¬ 
servati cinque palchi, uno centrale e quattro laterali, per un 
totale di 60 posti. Né il ministro della Cultura né il Kgb hanno 
finora dato una risposta. 

Un uomo armato, di nazio¬ 
nalità iraniana, ha (atto irru¬ 
zione mercoledì notte nel- 
l'hotcl Durant di Berkeley, 
negli Stati Uniti, uccidendo 
un giovane, ferendone altri 
sette e prendendo venti per- 
“t® >h Ostaggio prima di es¬ 
sere colpito a morte dalla 
polizia. I venti ost^gi erano tutti studenti della vicina univer¬ 
sità della California. Il bardcH'hotel é una delle mete preferi¬ 
te dei giovani universitari dì Berkeley. Dopo alcune ore di 
trattativa, un tiratore scelto ha centrato l'uomo che si era av¬ 
vicinato a una finestra diventando un facile bersaglio. L'ira¬ 
niano aveva con sé cinque o sei armi tra pistole e carabine e 
avrebbe compiuto il drammatico gesto dopo essersi visto re¬ 
spingere la richiesta di un prestito. 

A Hamilton, in Canada, un 
uomo di 45 anni armato di 
carabina, Peter Sukkey, ha 
seminato il terrore in un fasl- 
lood McDonald's prenden¬ 
do in ostaggio tredici perso¬ 
ne e lenetìdo testa alla poli¬ 
zia per tre ore prima ai to¬ 
gliersi la vita mentre gli 
agenti attaccavano con il lancio di lacrimogeni. Sukkey, ap¬ 
pena uscito di carcere dopo aver scontato una pena per ag¬ 
gressione alla moglie, pretendeva a tutti i costi di riunirsi alla 
donna c l'ha attesa davanti al ristorante sparando senza col¬ 
pirla. Mentre la moglie cercava scampo nel locale, Sukkey 
l'ha inseguita sparando e, non riuscendo a trovarla, si é as- 
scnagliato nello scantinalo bloccandovi i tredici ostaggi. Do¬ 
po tre ore di assedio, il dramma si concludeva con il suicidio 
dello sparatore. 


IIBoIshoi 
di Mosca 
chiede i posti 
delle autorità 


Gesto di follia 
negli Stati Uniti: 
due morti 
e sette feriti 


Canada, 
un uomo 

prende 13 ostaggi 
esiuedde 


VIRGINIA LORI 


L’enigmatico uomo di Bush sostituirà il «liberal» Brennan 

La «sfinge» convìnce il Senato: 
Souter entra nella Corte suprema 


È passata senza colpo ferire, con un solo voto con¬ 
trario su 13 (quello del senatore Kennedy) la scelta 
di Bush per il posto alla Corte suprema reso vacante 
dalle dimissioni del «liberal» Brennan. Il candidato 
sfinge Souter aveva abilmente evitato di pronunciar¬ 
si sui temi più scottanti che spaccano il Paese, sui 
quali il suo voto farà pendere il piatto della bilancia, 
dall’aborto alla privacy. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEQMUNO OINZBERQ 


wm NEW YORK. Bush ce l'ha 
fatta. Far la stinge paga. Ieri il 
Knalo Usa ha approvato in 
commissione Giustizia con 13 
voti a favore e uno solo contra¬ 
rio (quello del senatore demo¬ 
cratico del Mas-sachusetls Ted 
Kennedy) la nomina alla Corte 
suprema del giudice David 
Souter. In altri momenti la con¬ 
ferma a questo incanco a vita 
che a giudìzio di molti é ancor 
più importante della Presiden¬ 
za degli Stati Uniti nel decidere 
in che direzione andrà la so¬ 
cietà americana negli anni a 
venire, aveva visto scontri fero¬ 
ci tra Casa Bianca e opposizio¬ 
ne in Congresso. Una riprodu¬ 
zione in sede di Congresso del¬ 
la spaccatura verticale che di¬ 
vide il paese tra una «destra» 
conservatrice cuna -sinistra» li¬ 
beral poteva essere fatale al 
candidato di Bush. Per questo 


Bush aveva tirato fuori dal cap¬ 
pello il nome di uno scono¬ 
sciuto, forse dell'unico candi¬ 
dabile di cui non si potesse di¬ 
re se si era pronuncialo in una 
direz'ionc o nell'altra sulle que¬ 
stioni più scottanti su cui la 
Corte suprema dovrà pronun¬ 
ciarsi nei prossimi anni. E la 
stinge Scuter si é rivelato all'al¬ 
tezza della sua lama, conti¬ 
nuando abilmente a non tar 
sapere come la pensa durante 
il dibattito per la conferma, ag¬ 
girando lutti gli ostacoli e otte¬ 
nendo la poltrona. 

Il magro cinquantenne asce¬ 
ta del New Hampshire (Souter 
non è sposato, vive in clausura 
in campagna coi suoi libri, pre¬ 
ferisce passeggi,jte solitarie in 
montagna quando non è in tri¬ 
bunale. non usa carte di credi¬ 
to, sembra tanto luon dal mon¬ 
do che nel 1976 i suoi colleghi 


nel (esleggiare il suocom- 
pleanno avevano latto scrivere 
sulla torta; «Avanti verso il XIX 
secolo-) ce l'ha latta perché si 
é presentato come un «prag¬ 
matico» e non come uno 
schierato ideologicamente. A 
dilfcrenza del giudice Bork, il 
sanguigno candidalo di Rea- 
gan boccialo nel I9S7, che era 
stalo silurato perché si presen¬ 
tava come portabandiera della 
restaurazione rcaganiana do¬ 
po «l'attivismo» liberal e pro¬ 
gressista ereditato dagli anni 
60. 

Per quanto sottoposto a (orti 
pressioni, Souter non ha dello 
come si pionunccvà quando la 
Corte suprema dovrà ridiscule- 
re di aborto, di diritti civili, di 
eguaglianza imposta per leg¬ 
ge. di garantismi e diritto alla 
«privacy». Anzi ad un certo 
punto - e questo ha evidente- 
menlo aiutato la sua conferma 
- ha persino allarmato e delu¬ 
so gii esponenti della destra 
che davano per scontalo che 
stesse con loro. E' accaduto 
durante le udienze, quando un 
senatore repubblicano di de¬ 
stra gli ha chiesto se riteneva 
che in passato la Corte supre¬ 
ma avesse «impropriamente 
crealo nuovi diritti». E Souter 
ha riposto nettamente di no. 
che non riteneva «improprie» 


nemmeno decisioni spartiac¬ 
que tipo quella del 1966 che 
impone alla polizia di informa¬ 
re dei loro diritti anche i crimi¬ 
nali colti in flagrante. È stato 
insomma su qualsiasi questio¬ 
ne scottante tanto prudente 
che ad un certo punto contro 
di lui si sono pronunciale non 
solo le rapprcsntanti dei movi¬ 
menti pro-abortisti, ma anche 
quelle dei movimenti «per la vi¬ 
ta». Cera il rischio che il non 
pronunciarsi gli mettesse con¬ 
tro gli uni e gli altri. Ma le criti¬ 
che da destra lo hanno aiutato 
a superare le esitazioni da sini¬ 
stra. Con la sola eccezione del 
senatore Kennedy che ha vola¬ 
lo contro con rargomcnlo che 
non aveva dato garanzia di 
battersi con sufliciente convin¬ 
zione in Livore della «privacy». 

Souter sostituisce uno dei 
giudici più liberal nella Corte, 
Paul Brennan. dimessosi in lu¬ 
glio per motivi di salute. Biso¬ 
gnerà vedere se la sfinge Sou¬ 
ter darà allo schieramento di 
destra quell'agognato «volo 
aggiuntivo» di cui hanno biso¬ 
gno per tar pendere decisa¬ 
mente in senso restauratore 
un'equilibrio precario ancor 
oggi condizionato dalla pre¬ 
senza liberal afiermalasi negli 
anni 60 e 70.0 se il nuovo arri¬ 
vato sì mostraerà «pragmatico» 
come dice di essere. 


INfORMAZIONE AMNIINISTRAUVA 

UNITÀ SANITARIA LOCALE n. 10 - GUASTALLA 

Ai sensi dell’alt. 6 della Legge 25 febbraio 1987, si pubblicano I seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1990 e al conto consun¬ 
tivo •1987 - gestione sociale. 


ENTRATE (In migliala di lire) SPESE 


OGnorrWfìozlone 

Pfovfilort 
di competonzo 
do bllor>clo 
onno 1090 

Accettamentt 
do conio 
consuntivo 
anno 1907 

Donomlnodon# 

Previsioni 
dicompetenzo 
do Piloncto 
orw>o1990 

Impegni 
do conto 
consurrtKo 
onno 1987 

Trosfeilmenfl correnti 

789.723 

487.839 

Spese correnti 

827.320 

530.112 

Entrate varie 

37.597 

48.570 




rotolo entrate cotremi 

827.320 

531.409 




Trasferimenti In conto coplfale 

75.000 

— 

Spese In conto capitale 

75.000 

— 

Assunzioni di prestiti 



Rimborso prestiti 

— 

— 

Partite di giro 

92.000 

16.038 

Portile di giro 

92.000 

34.288 

Totale 

147.000 

16.038 

Totale 

994.320 

564.400 

Disavanzo 

— 

16.953 

Avanzo 

—w 

— 

Totale generale 

994.320 

564.400 

Totale generale 

994.320 

564.400 


IL PRESIDENTE 


INFORMAZIONC AMNnNtSTRATTVA 

UNITÀ SANITARIA LOCALE n. 10 - GUASTALLA 

Al sensi dell’oit. 6 dello Legge 25 febbraio 1987, si pubblicano I seguenti doti relativi ol bilancio preventivo 1990 e al conto consurv 
tlvo 1986 - gestione sonlfono. 


ENTRATE (In migliala di tire) SPESE 


Denommozlone 

Provlstonl 
di competonzo 
do Piloncko 
onno 1990 

Accertamenti 
do conio 
consuntivo 
anno 1980 

Denominazione 

Previsioni 
di competenza 
dobUoncto 
onno 1990 

Impegni 
da conto 
consuntivo 
anno 1986 

Traslerimentl correnti 

60.631.000 

44.098.199 

Spese correnti 

61.695.000 

52.063.935 

Entrate varie 

Totale entrate correnti 

Trosferimentf In conto eopitale 

1.730.000 

62.361.000 

760.000 

1,634,152 

45.732.351 

2.650.000 

Spese In conto capitole 

1.385.000 

5.310595 

Assunzioni di prestiti 

5.040.000 


Rimborso prestllt 

5.081.000 

82.000 

Partite di giro 

10.750.000 

6.795.382 

Partite di giro 

10.750.000 

5,687.183 

Totale 

16.550.000 

9.445.382 

Totale 

78.911.000 

63.143.713 

Disavanzo 

— 

7.965.980 

Avanzo 

— 


Totale generale 

78.911.C00 

63.143.713 

Totale generale 

78.911.000 

63.143.713 


IL PRESIDENTE 


rUnità 

Venerdì 
28 settembre 1990 
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La Cecoslovacchia 1990 
nel racconto di chi 
ne è stato lontano 
per venticinque anni 

«Mai più come prima» 
ma accanto alla gioia 
per la libertà ritrovata 
i timori per il futuro 


Piazza Venceslao. nel -cuore» di Praga. Sotto, giornata di sole 
nei giardini a ridosso della piazza Vecchia 


NEL Mondo 


Di . 

ì' ■ . •' 







mm 



Praga, anno T «dopo la rivolimone» 


Nel mirino chi sostenne gli studenti 
nei giorni tragici di Tian An Men 

n Pc cinese 
espelle 

ISOmila iscritti 


Primi risultati della campagna di rafforzamento e 
purificazione del partilo lanciata a giugno dello 
scorso anno dal Comitato centrale del Pcc che esau¬ 
torò Zhao Zijang: ISOmila espulsi. Ricostituita la 
presenza dell'organizzazione comunista in tutti i 
settori della vita sociale, dalle fabbriche alle univer¬ 
sità. La recluta ideale del pc cinese ritorna ad essere 
l'operaio. 

_ DALLA NOSTRA CORBISPONDENTE _ 

UNATAMBURRINO 


Ritornare a Praga venticinque anni dopo. Non è tut¬ 
to oro la Cecoslovacchia 1990, anno primo «dopo la 
rivoluzione». «C’è consenso, ma l’entusiasmo non 
c'è più», dicono. Le lacrime di gioia del magico Ca¬ 
podanno sono un ricordo. «Mai, mai più come pri¬ 
ma» ma ora è soprattutto il futuro che inquieta: il 
mercato, la disoccupazione, l'aumento dei prezzi, 
la crescente criminalità. 


VERA VEGETTI 


■i PRAGA. Era grigio II luo¬ 
go della menaorìa. Severo e 
un po’ trisle, bellissimo. Ora, 
dopo venticinque anni di as¬ 
senza, Praga mi viene incon¬ 
tro radiosa, splendente degli 
azzurri, dei gialli, dei verdini 
che il sole accende sulle fac¬ 
ciate del palazzi liberty accu¬ 
ratamente restaurati. Di fian¬ 
co alla porta che immette al¬ 
la piazza della Città Vecchia, 
tre ragazzi in costume suona¬ 
no musica barocca su antichi 
strumenti a fiato. La marea di 
turisti che irrompe nello sce¬ 
nario fantastico delle torri go¬ 
tiche e del palazzi barocchi, 
sembra una massa di com¬ 
parse entrate per sbaglio, 
con T-shirt e scarpe da ten¬ 
nis, sul set di un film in costu¬ 
me. 

Sul vecchio ponte Carlo è 
un'otchestrlna jazz a segnate 
il ritmo dell'interminabile 
passeggiata dei visitatori. Sot¬ 
to una canicola impietosa. 


che può aprire le porte all'av¬ 
ventura del «mettersi in pro¬ 
prio», alla grande, come i ric¬ 
chi daU'altra parte. 


Povertà e ricchezza, svi¬ 
luppo, conironto con l'Occi¬ 
dente, i nodi di oggi, gravi, 
avvertili con angoscia. Ma 
una cosa balza agli occhi. 
Questo non è - come molti 
dei <onlratclli> dell’ex impe¬ 
ro sovietico - un paese allo 
stremo. Qui le strutture della 
società civile, grazie a una 
tradizione di lunga data, 
hanno retto. Non solo. Questi 
venticinque anni liavagliaU, 
compresi i tempi plumbei di 
dominio dei Breznev locali, 
non hanno significato solo 
repressione o degrado. Pra¬ 
ga, con una metropolitana 
elticientisslma e ramificata in 
be linee che collegano gran 
parte della città, ha oggi un 


ilfliit 


S il R t n ! K ( 


to una canicola impietosa, sistema di traspòrti urbani da 
un gnipm di scolaretti glat^ (are invidia a molte capitati 
ponest mipeccabiu nelle di- " europee. La tenibila penuria 
vise bianche e azzurre, foto- • ■ hi aencri alimentari che ren- 


grafano instancabili le torri 
del castello e gli alberi lussu¬ 
reggianti della collina di Pe-. 
trln che si rispecchiano nelle 
acque scintillanti della Mol¬ 
dava. Ai bordi del ponte, fra i 
santi e gli eroi di pietra che 
vegliano con le spade sguai¬ 
nate sull'accesso alla collina 
del potere, fioriscono le ban¬ 
carelle, ninnoli, collanine, 
souvenir, sigarette straniere, 
embrione di quell’economia 
di mercato che lutti aspetta¬ 
no come la panacea per ogni 
male. 

Cerco invano, ai piedi del 
ponte, la boticguccia polve¬ 
rosa del Conte. Era un vec¬ 
chio s'ignore che sbandierava 
il suo titolo decaduto ma 
senza astio. Al piano terra te¬ 
neva cataste di vecchi libri in¬ 
gialliti, ma se per avventura vi 
ammetteva su per la scaletta 
di legno aU'ammezzato. po¬ 
tevate a volle trovarci un pie- - 
colo tesoro, una stampa fran¬ 
cese del 700, una incisione 
numerata di DQrer, un volu¬ 
me raro. Ora, al suo posto, 
c’è una bella, lucida vetrina 
ad angolo, con stampe bana¬ 
li che non invitano ad entra¬ 
re. 

Piazza Venceslao - la 
piazza eroica della rivolta di 
novembre, la piazza tragica 
del rogo di Jan Palach, ma 
anche il punto di ritrovo pre¬ 
ferito dai praghesi, dove allo¬ 
ra sferragliava su e giù un 
vecchio tranvetto, e alle fer¬ 
mate si mangiavano salsic¬ 
ciotti arrostiti in baracchette 
di legno da cui emanavano 
lumi e profumi - anche la 
piazza oggi è tirata a lucido. 
Sparito il tranvetto, nel mez¬ 
zo c'è una larga fascia di 
aiuole impt^cabilmente lìo- 
rìle. Il tralfico, quasi inesi¬ 
stente grazie ai sensi unici e 
divieti, lascia spazio al pas¬ 
seggio frenetico dei turisti, al¬ 
le terrazze dei grandi alber¬ 
ghi, all’esercito compatto dei 
cambiavalute al nero, che in 
bande organizzate, con gre¬ 
gari dappertutto e capetti nei 
luoghi strategici, avvicinano, 
contrattano, alzano l'offerta 
a seconda della somma da 
cambiare. Lo .sforzo per ri¬ 
durre la piaga, vecchia di an¬ 
ni, è stalo fatto portando il 
cambio ulficiale delle valute 
occidentali a livelli più reali¬ 
stici. Ma non è bastalo. La 
malavita locale ha capito be¬ 
ne che proprio qui. nella sete 
di valuta pesante che afiligge 
da sempre i privati cittadini e 
ora più che mai anche le im¬ 
prese, sta la miniera d'oro 


eulopoe. Là tenlbiUi penuria 
di. generi alimentari che ren¬ 
deva pesante la vita quotidia¬ 
na nei primi anni 60 <e che 
oggi flagella gli altri paesi 
deirE.st. Urss in testa) ora è 
solo un ricordo. Il sistema di 
distribuzione, intendiamoci, 
è lungi daH'essere perfetto: 
oggi ci sono palate dapper¬ 
tutto, it giorno dopo non ne 
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trovi una. e compaiono inve- , 

ce cipolle, sedani e carote. A '«'j | ’>t 

piazza Vencesiào c'è una so- j;,'.. • , a 

la panetteria e chi abita II de- .< -1--, • » ■-VCi.V 

ve (are la coda per il pane. La %v, 

gran varietà di frutta e verdu- i-n u, 

ra a cui noi siamo abituati i 

non esiste. Ma si trova.senza It' .o». .vi.'i-. *-''1',.' 

fatica, tutto quello che serve ’■> -'i- ’ ' i'."' . 

per vivere senza privazioni, 

carne, burro, formaggi, uova, ~ 

perfino certe piccole pesche 

t Ma «an»'*: non basta una ri- scorta d 
voluzione - di velluto o di gnaio vi 
piombo Che Sia - pcr far au- Ha mes: 
' nientane la produttività di un lento di i 
Ih; slstoma che*^è andato avanti non è p. 

no ?à?™bnà n'^nt P®' quarant anni con criteri le affem 

assistenziali. Il piccolo com- camera, 
empi m d xlnta è irsugge P''=“° S'a"® a tre pia- te rivista 

S dei ricadi che a®w. pel quale abitavo è là, un quatiron 
deme sciorinate ben cinque , P® m«?io 

qualità diverse sui banchi del P®;. ^ ^ !? conti «l 

npoozio non nocio farp a vallala verde che si apriva di conti, su 

negozio, non pos» lare a ^ boschetto alle u eia e, 

meno di comprarmene un nei uoscntw anc . 

tubetto. U citta è pulitissima, Srandi patot sovra- poi t as 

e regge bene all'impatto del- stano le casette gialle, all ^ soonde 
la massa di turisti che si sono fl^^or**®’ t^ove allora la ciltà ^ 
precipitati qui quest’anno sagome di un quar- 

(itaJiani almeno due ter- “«re tutto nuovo dove, mi di- che i p. 

zi, che si gettano come cavai- eooO'.o^'.^oo p^i dKine di 
lette nel negozi di lusso, migliata di lamiglie. Ufi o del- 'r^ ^am 
spazzano via ceramiche, les- memona si è pezzato, 1 o- h|fl|je'i(Q 

suti, i preziosi cristalli di storia dove il sabato gli ppe- P'8"e‘ o 

Bohemia, lasciando dietro di ral bevevano la birra e gioca- ^e'ra 
sè scaffali vuoti e commesse ya"® a carie non esiste più, ' P' 

esauste), lo^uallido fmttiv^dolodo- |°"° 
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Esito a lungo, fra nostalgìe 
e timori, ma inline mi decido, 
'^ado con mia figlia, che ci è 
nata e poi non l'ha mai visto, 
nel lontano quartiere alla pe¬ 
riferia nord della città dove 
abitavo come corris(>onden- 
te de l'Unità. Neanche qui il 
tempo si è fermato. Il taxi mi 
lascia in mezzo alla strada, 
prima di giungere a destina¬ 
zione. Non si passa. Uno 
schieramento massiccio di 
camion, gru, operai (qualcu¬ 
no al lavoro, molti a lar ca¬ 
pannelli sul marciapiede), 
sta scavando sul vialone per 
togliere, o cambiare, le rotaie 
del grosso Iramvaì che in 
quaranta minuti mi portava 
in centro. L’impiego dei mez¬ 
zi. come al solito, mi pare 
esageralo, più da traforo del 
Monte Bianco che da norma¬ 
le lavoro di manutenzione. 


Ma lant'è: non basta una n- 
voluzione - di velluto o di 
piombo che sia - per far au¬ 
mentane la produttività di un 
sistema che è andato avanti 
per quarant'anni con criteri 
assistenziali. Il piccolo com¬ 
plesso di case gialle a tre pia¬ 
ni nel quale abitavo è là, un 
po' ingriglto, ma senza cre¬ 
pe. Attorno, nei prati e nella 
vallata verde che si apriva di 
fronte, nel boschetto alle 
spalle, grandi palazzi sovra¬ 
stano le casette gialle: all'o¬ 
rizzonte, dove allora la ciltà 
finiva, le sagome di un quar¬ 
tiere tutto nuovo dove, mi di¬ 
cono, abitano oggi decine di 
migliaia di lamiglle. Il filo del¬ 
la memoria si è spezzato; l'o¬ 
steria dove il sabato gli ope¬ 
rai bevevano la birra e gioca¬ 
vano a carie non esiste più, 
lo squallido fruttivendolo do¬ 
ve ho latto tante code per un 
chilo di patate e qualche ci¬ 
polla, inalbera scalfali con 
confezioni di pomodori, pe¬ 
sche, cavolfiori e altre preli¬ 
batezze. 


Rinuncio volentieri al ri¬ 
cordo delle code. Ma è tutt'o- 
ro. questa Cecoslovacchia 
1990, anno primo -dopo la ri¬ 
voluzione», come dicono 
con orgogliosa disinvoltura i 
giovani, che meno di un an¬ 
no fa hanno dato l'assalto al 
loro Palazzo d’inverno? Basta 
guardar dietro l'angolo e 
l'ombra della crisi imminen¬ 
te, del difficile passaggio da 
un indistinto post-comunì- 
smo a un nuovo tipo di orga¬ 
nizzazione della società, si 
allunga inquietante. 

L'amica che ci ospita si è 
offerta di cambiarci lei un po' 
di lire, per farsi una piccola 
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scorta di valuta per un ago¬ 
gnato viaggio in Occidente. 
Ha messo da parte l’equiva¬ 
lente di un Intero stipendio, e 
non è poco. È un'lntelletlua- 
le affermata al culmine della 
camera, dirige un’importan¬ 
te rivista culturale. Guadagna 
quattromila corone al mese, 
quasi il doppio di un salario 
medio. Faccio e rifaccio i 
conti, sulla base del cambio 
ufficiale, il più favorevole. E 
poi trasecolata devo arren¬ 
dermi: il suo stipendio coni- 
sponde a duecentomila lire, 
non un soldo di più. È vero 
che il paragone non si può 
fare in base ai nostri parame¬ 
tri. L'affitto non costa quasi 
nulla, con cinquanta lire di 
biglietto potete scorrazzare 
in metropolitana per tutta la 
citta. I prezzi degli alimentari 
sono bassissimi. L'assistenza 
è, in teoria, gratuita: in prati¬ 
ca un po' meno, per avere 
cure tempestive ed efficaci è 
meglio «sganciare» qualcosa 
sottobanco, ma queste sono 
storie di normale comizione, 
Insomma, con quattromila 
corone la mia amica vive de¬ 
corosamente senza sciali, 
aiutando un po' la figlia che, 
con un lavoretto precario e 
ormai agli sgoccioli, metle 
insieme mille corone al me¬ 
se. Fra gli sciali, pcr la mia 
amica praghese c'è, pcr 
esempio, il nostro gran man¬ 
giare pomodori, l’unica insa¬ 
lata possibile a Praga. MI fa 
notare che costano diciasset¬ 
te corone, circa ottocento lire 
al chilo, tre volte e mezza più 
dell'anno scorso. Ottocento 
lire è un bel prezzo, se si gua¬ 
dagnano duecentomila lire 
al mese. Andare a un risto¬ 
rante di lusso e spendere, in 
quattro, cinquantamila lire, 
ci fa andare in visibilio, ma 
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lei impallidisce: è un quarto 
oel suo stipendio. 

Ma è soprattutto il futuro 
che inquieta. Spaventano 
l’aumento degli affitti, la di¬ 
soccupazione, i rincari già 
annunciati. Molti prezzi sono 
già aumentati, in certi casi si 
è dovuto fare marcia indie¬ 
tro, come per la carne bovi¬ 
na: rincarata, nessuno la 
comprava più. e si è dovuto 
tornate al vecchio prezzo. La 
benzina, anche a causa delle 
diminuite forniture dall'Urss, 
è aumentata del 50%. I prezzi 
delle case in città sono au¬ 
mentate di venti volte. Ma il 
peggio deve venire. Dal pri¬ 
mo gennaio scatterà un rin¬ 
caro generalizzato di tutti i 
prezzi per una media del 
30%. La disoccupazione è al¬ 
le porte. I giornali lanciano 
ogni giorno segnali allarmali. 
Una vecchia miniera di ligni¬ 
te. tenuta in vita solo dall'as- 
sistenzialismo statale, è stata 
chiusa, diverse migliaia di 
operai sul lastrico. La Rdt ha 
disdetto un contratto per for¬ 
niture industriali pari a un vo¬ 
lume di 280 milioni di rubli 
convertibili. La grande orga¬ 
nizzazione editoriale che cu¬ 
rava tulle le pubblicazioni di 
letteratura straniera sta per 
cc.ssare l’attività, lasciando il 
posto a piccole case editrici 
specializzale, con un mini¬ 
mo di personale. Nelle cam¬ 
pagne c'è fermento. Il gover¬ 
no, per non dover rincarare 
troppo i prezzi dei generi ali¬ 
mentari. ha ritoccato al ribas¬ 
so le remunerazioni dei con¬ 
tadini, ma ha aumentato il 
combustibile e le tasse. 

La gente è disorientala. 
Tutti parlano di mercato, ma 
come fare? Dove sono i capi¬ 
tali che possono rilevare le 


imprese statali Inefficienti? «1 
soldi ce li hanno i cambiava¬ 
lute al nero, le puttane, i cri¬ 
minali e gli ex gerarchi cor¬ 
rotti che per tanti anni hanno 
approllllato del potere», dice 
la gente. E gli altri? Gli altri la¬ 
vorano come prima, poco e 
male, vìvono come prima, 
più male che bene, e con in 
più la preoccupazione per il 
domani. L'inquietudine si ta¬ 
glia col coltello, trapela nelle 
conversazioni e sui giornali. 
Si parla di criminalità in au¬ 
mento, di provocazioni dei 
vecchi servizi segreti. Le 
mamme hanno paura perfi¬ 
no che le ragazze vadano al 
concerto dei Rolling Sioncs: 
non si sa mai, arriveranno gli 
skin-heads tedeschi ubriachi, 
vi sarà confusione, e se qual¬ 
cuno tentasse qualcosa...? 
Nessuno ha tentato nulla, ed 
è stata una gran festa, per^ il 
clima è questo. 


uno dei mali peggiori inflitti 
dal comuniSmo - queste va¬ 
canze alle Bermude sono sta¬ 
te un rospo difficile da man¬ 
dar giù. E vero che ora tutti 
hanno in teoria la libertà di 
viaggiare, i paesi europei 
non chiedono più nemmeno 
i visti, ma dove andare con la 
corona non convertibile? E 
anche se lo fosse dove rag¬ 
granellare più di cento, due¬ 
centomila lire se non si ap¬ 
partiene alle famose catego¬ 
rie privilegiate (cambiavalu¬ 
te al nero, puttane, eccete¬ 
ra)? Ecco perché le vacanze 
alle Bermude sono state la 
prima galle del presidente 
agli occhi del suo popolo. 
C'è voluto addirittura un co¬ 
municato ufficiale del Consi¬ 
glio di presidenza per specifi¬ 
care che Havel e la moglie 
erano ■ospiti di un'amica oc¬ 
cidentale», e poi una precisa¬ 
zione ulteriore sul giornale 
più vicino al presidente, se¬ 
condo la quale tutte le spese 
del viaggio erano sostenute 
•da fonti private». Ma se ne è 
continuato a parlare, lettere 
di critica sono fioccate nelle 
redazioni. 

Lascio Praga in un pome¬ 
riggio pieno di sole, in questa 
strana, caldissima estate sen¬ 
za pioggia. Quando me ne 


Ma insomma, siete o non del viaggio erano sostenute 
siete conienti del cambia- «da fonti private». Ma se ne è 
mento? «Sicuro. Dopo la rivo- continuato a parlare, lettere 
luzione si sta meglio, c'è la li- di critica sono fioccate nelle 
bertà. Mai, mal più come pri- redazioni, 
ma». Su questo nessuno ha Lascio Praga in un pome¬ 
dubbi. Dei comunisti, nean- rigglo pieno di sole, in questa 
che di quelli buoni del '68, strana, caldissima estate sen- 
nessuno vuol sentir parlare, za pioggia. Quando me ne 
«Slamo entrati nella storia e andai, l'altra volta, lasciavo i 
adesso non sappiamo più ' miei amici più cari, politici e 
come uscirne», mi dirà con . intellettuali i cui nomi sareb- 
unabattuiqcciasarcasticaal- bero diventati famosi qual- 
laSwe'ig'U.VMcliió àmico'Sìa-. chè.iann'o più tardi, durante 
vik, che fu'fra v più vicini col-. la Primavera, già al lavoro 
laboratori di ttubcek e oggi per gettare nel duro teneno 
vive in disparte, critico e del rigido regime di Novoiny, 
amaro, con la pensione da i germi del nuovo che sareb- 
operaio guadagnata dopo be fiorito nel 'C8. La nostra 
vent'anni di scavi al metrò, amicìzia era nata sulla sim- 
condannato dal regime di palla che. già allora, le posi - 
Husak a un duro lavoro ma- zioni del nostro partito susci- 
nuale, lui da decenni dirigen- lavano in chi aveva idee nuo¬ 
to politico di primo plano, ve, all'Est come all'Ovest. Sa- 
Ma non dì questo si lamenta, pevo che correvano grossi ri- 
anzl la consuetudine con gli schi, e che il distacco sareb- 
operal gli è piaciuta, plutio- be stato lungo e doloroso. Lo 
sto è deluso e perplesso sul è stato. Ma non li ho ritrovati, 
presente. E devono essere in Sono sparsi per il mondo, o 
tanti come lui, se è vero che esausti per troppi anni di iso¬ 
di quei 450.000 comunisti lamento, di umilianti difficol- 
che la grande purga del '69 tà materiali, di prigione. Uno 
caccio dal partilo perché spreco umano incalcolabile, 
avevano coilaborato con che nessuno potrà più ripa- 
Dubeek, non c’è traccia, non gare, 
se ne sente Hpeso. si direbbe Arrivederci Praga, spella¬ 
sene sia persa la memoria. mo che la vita nuova ti arrida. 


laboratori di ttubcek e oggi 
vive in disparte, critico e 
amaro, con la pensione da 
operaio guadagnata dopo 
vent'anni di scavi al metrò, 
condannato dal regime di 
Husak a un duro lavoro ma¬ 
nuale, lui da decenni dirigen¬ 
te politico di primo plano. 
Ma non di questo si lamenta, 
anzi la consuetudine con gli 
operai gli è piaciuta, piutto¬ 
sto è deluso e perplesso sul 
presente. E devono essere in 
tanti come lui, se è vero che 
dì quel 450.000 comunisti 
che la grande purga del '69 
caccio dal parlilo perché 
avevano coilaborato con 
Dubeek, non c’è traccia, non 
se ne sento il peso, si direbbe 
se ne sia persa la memoria. 

La situazione politica di 
oggi? "C’è consenso, ma l'en¬ 
tusiasmo non c’è più», sinte¬ 
tizza un amico. Le lesto, i bal¬ 
li in piazza, le lacrime di 
gioia del magico Capodanno 
'90 sono un ricordo. Certo. 
Havel è sempre «il più ama¬ 
lo». Ma anche di lui si comin¬ 
cia a sussurrare. Che ha im¬ 
barcato lutti i suoi amici in 
un abnorme consiglio presi' 
denziale, trovando all’ultimo 
momento un posticino da 
consigliere per la dilesa a un 
critico cinematografico. Che 
lare? Il personale politico 
non c'è, bisogna inventarselo 
di nuovo, come sì può, ma il 
cecoslovacco è sarcastico 
per natura, e se perdona («Il 
presidente non lo fa per cor¬ 
ruzione, è solo ingenuità»), 
non per questo risparmia la 
battuta. 

Mentre tutto il mondo tre¬ 
mava, al primi di agosto.per 
la crisi del Collo, i giornali di 
Praga relegavano la notizia a 
una colonna (non c'è più 
l'impero, ma la provincia re¬ 
sta provincia lo stesso); in 
compenso .. informavano 
puntigliosamento e con un 
pizzico di acrimonia sulle va¬ 
canze del pre.sidente alle 
Bermude. Già, le Bermude. 
Che male c’è se un uomo 
che per più di vent'anni ha 
sofferto persecuzioni e pri¬ 
gione. che ha vissuto gli ulti¬ 
mi dieci mesi sul filo di una 
tensione insostenibile, si è 
concesso una vacanza un 
po' esotica? Nulla a guardar 
bene, ma per un paese dove 
da oltre quarant'anni i viaggi 
in Occidente sono un sogno 
proibito - un paese perdi più 
di quella Mitteleuropa co¬ 
smopolita e giramondo che 
ha subito la ■reclusione» col¬ 
lettiva entro i contini come 


WM PECHINO. Dal giugno 
dello scorso anno ISOmila 
comunisti sono stati espulsi 
dal partito (i cui membri so¬ 
no 49 milioni). Nell'88 gli 
espulsi erano stati 23mila. 
ISOmila sono stati sottoposti 
a provvedimenti disciplinari e 
400mila hanno avuto «un av¬ 
vertimento». 

È questo un primo bilancio 
ufficiate dell’opera di «puli¬ 
zia» avviata nel partito comu¬ 
nista cinese all'Indomani del 
Comitato centrale di fine giu¬ 
gno '89 che sanzionò la scon¬ 
fitta di Zhao Zijang e l'ascesa 
al potere di Jiang Zemin. 

La notizia, pubblicata ieri 
sulla prima pagina del «Quo¬ 
tidiano del popolo», non 
elenca te motivazioni che 
hanno portato a quei ptowe- 
dimenti. 

I Le ragioni dunque posso¬ 
no essere state le più diverse, 
compresa la necessità di pu- 

' nite o allontanare dal partito 
quadri corrotti o in qualche 
modo coinvolti in una delle 
attività illecite che vanno sot¬ 
to il nome di «sei diavoli». 

Ma tutti ricordano che al¬ 
l'indomani del 4 giugno e 
della quarta seduta del Comi¬ 
tato centrale, le iscrizioni 
vennero azzerato e prima a 
Pechino e poi in tutto il paese 
venne lanciata una campa¬ 
gna per setacciare la posizio¬ 
ne personale di ciascun iscrit¬ 
to e poi decidere se riammet- 
totio o meno nel partito. 

Bersaglio principale della 
inchiesta disciplinare era ac¬ 
certare il ruolo avuto e la po¬ 
sizione sostenuta durante la 
■rivolta controrivoluzionaria». 

Almeno nei suoi aspetti 
più duramente Inquisitori, 
specialmente nelle zone più 
lontane da Pechino, e in mol¬ 
li luoghi di lavoro della stessa 
Pechino, il selacciamento ca¬ 
pillare degli iscritti è divenuto 
meno pesante di quanto non 
fosse stato preventivalo. 

Più ci si allontanava dalla 
capitale meno diventava ìnv 
pellento il problema di con¬ 
trollare che cosa questo o 
queiriscrilto avessero soste¬ 
nuto durante quelle fatidiche 
settimane della primavera 
dell'89. 


Comunque non siamo già 
alla dichiarazione ufficiale 
che la campagna di «purifica¬ 
zione» si è conclusa. 

E questi dati possono an¬ 
che essere ancora solo par¬ 
ziali. Il «Quotidiano del popo¬ 
lo» li ha presentati elencando 
i «selle cambiamenti» che dal 
giugno scorso si sono avuti 
nel partilo. Tutti e setto si pos¬ 
sono sintetizzare in uno solo; 
un rallorzamento o una rico¬ 
stituzione della presenza del¬ 
la organizzazione comunista 
In tutti i vari settori della vita 
sociale, dalla fabbrica alla 
universllà. 

In venti delle 25 province e 
municipalità nelle quali è di¬ 
visa la Cina, sono «iati cread 
speciali uffici per seguire da 
vicino la costruzione del par¬ 
tito nelle scuote di istruzione 
superiore. 

Tra i nuovi ìscrilti, il 54 per 
cento viene dal cosiddetto 
primo fronte, si tratta cioè di 
genie direttamente impegna¬ 
ta nella produzione. Il 40 per 
cento è fatta di ««tementi 
avanzati», del tipo lavoratori 
modello, emuli di Lei Feng, 
eie. Due milioni in più dello 
scorso anno hanno chiesto di 
prendere la tessera. 

La campagna per la «puriO- 
cazione» ha avuto delle vitti¬ 
me Itlustrì; secondo notizie 
ufficiose, ad alcuni tra i più 
noti inlelteltuali non sarebbe 
stata coiKessa la autorizza¬ 
zione a riprendere la tessera 
del partito. C tra i politici, un 
tempo vicini a Zhao, sempre 
secondo queste informazioni 
non sarebbe stata ridata la 
tessera a Yan Mingfu, ex diri¬ 
gente del «Fronie unito», e a 
Zhu Houze segretario depo¬ 
sto della federazione sinda¬ 
cate. Durante tutti questi me¬ 
si, dal giugno scorso ad oggi, 
il rispetto del centralismo de¬ 
mocratico, la fedeltà al parti¬ 
to. la necessità di costruire 
cellule comuniste nelle forze 
armato, sono stati oggetto di 
numerosissimi editoriali sul 
«Quotidiano del popolo». AF 
tri editoriali hanno polemiz¬ 
zato con te posizioni (del tut¬ 
to sconosciute alla opinione 
pubblica) che sostenevano 
la necessità di «correnti» nel 
partilo. 


ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI-STET 7% 1986-1991 
CONVERTIBILE IN AZIONI DI RISPARMIO STET (ABI 15267) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

In relazione al frazionamento delle azioni STET nonché aH'aumenlo gratuito del ca¬ 
pitale sociale della Società stessa da L. 3.680 miliardi a L. 4.600 miliardi in attuazio¬ 
ne net periodo 16 luglio / 26 settembre 1990 ed In ottemperanza agli am. S e 6 del 
regolamento del prestito, si rende noto che durante il mese di ottobre 1990,1 porta¬ 
tori delle obbligazioni di cui trattasi, per ogni titolo nel taglio unico da n. 10.000 ob¬ 
bligazioni presentato ad una Cassa incaricata e contro stacco dal titolo stesso del 
tagliando di rimborso quota capitale, contrassegnato dalla lettera «■€• di nominali 
L. 2.500.000 in scadenza al 1° novembre 1990, In luogo del rimborso di detta quo¬ 
ta, potranno chiedere: 

n. 1.000 azioni di risparmio STET, god. 1° gennaio 1990 da nom. L. 1.000 cadauna 
al prezzo unitario di L. 1.899,35, per l'Importo complessivo di L. 1.899.350; 
conseguentemente, essendo l'Importo complessivo delle azioni richieste da Impu¬ 
tare a parziale regolamento del rimborso della suddetta quota di capitale pari a . 
L. 2.500.000, al richiedente verrà versata In contanti la differenza di L. 600.650, 
al lordo del costo del fissato bollato 

oppure 

dal 1 « novembre 1990, a norma degli am. 4 e 9 del regolamento del prestito, i por¬ 
tatori delle obbligazioni in parola, contro presentazione del titolo - ad una Cassa in¬ 
caricata - per lo stacco del tagliando di rimborso quota capitale, contrassegnato 
dalla lettera «C» di nominali L. 2.500.000, otterranno II rimborso di detta quota, con 
una maggiorazione del 9% sul valore nominale pari a L. 225.000 al lordo della rite¬ 
nuta di legga. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE OEL LAVORO 

CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 


i 



















edilcoop 

Crevilcec* Bolognt 


Borsa 
+1,36% 
Indice 
Mib 819 
(-18,10% dal 
2-1-1990) 



Lira 

In ribasso 
generale 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 



Dollaro 

Ha perso 
lievemente 
terreno 
(in Italia 
1172,60 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


Approvata ieri al Senato in via definitiva 
la legge che tutela mercato e concorrenza 
Stretto legame con le normative Cee, rigido 
controllo su concentrazioni e fusioni 


Sarà un'alta autorità ad applicare e gestire 
il provvedimento. La commissione, nominata 
dai presidenti delle Camere, resterà 
in carica 7 anni e produrrà rapporti annuali 


Antitrust, l’Italia entra in Europa 


«Buona legge, 
un solo dubbio 
i rapporti 
banca-impresa» 


M ROMA. .L'approvazione 
della legge antitrust è un suc¬ 
cesso della sinistra, reso possi¬ 
bile da una tenace iniziativa 
nostra e della Sinistra indipen¬ 
dente. dentro c fuori del Parla¬ 
mento*. Cosi II presidente del 
gruppo comunista del Senato, 
Ugo Pecchioli. commenta l'ap¬ 
provazione della legge anti¬ 
trust. «Forte ed agguerrite - ha 
aggiunto - sono stale le resi¬ 
stenze; da quelle opposte del 
governo a quelle della Confin- 
duslria». •Finalmente - ha con¬ 
cluso Pecchioli - il nostro pae¬ 
se si allinea con gli altri paesi 
europei e con la normatirà co¬ 
munitaria; questa legge apre 
un processo anche legislativo 
diretto a far nascere un ordina¬ 
mento economico più traspa¬ 
rente*. Molire altre .sono stale 
te reazioni negli ambienti poli¬ 
tici ed economici. Soddisfazio¬ 
ne ha espresso il socialista Ro¬ 
berto Cassola, presidente della 
commissione Industria di pa- 
i lazzo Madama. «Credo - ha 
^^commentato - che l'iniziativa 
delia ^commissione, sìa stata 
decisiva per consentire al no¬ 
stro poese di dotarsi di uno 
strumento essenziale per rego¬ 
lare il mercato nazionale in ar¬ 
monia con le nomnalive Cee*. 
Positivo pure il giudizio del vi¬ 
cepresidente del gruppo de, 
Gianfranco Aliveni, per il qua¬ 
le. però, >11 rapporto tra indu- 
stna ed enti creditizi, pur nella 
sofferta mediazione della Ca¬ 
mera, costituisce solo la pre¬ 
messa per la trattazione più or¬ 
ganica della materia che abbi¬ 
sognerà di ultcìiorì norme di 
interpretazione autentica*. 

Parole di consenso ha pure 
espresso il ministro repubbli¬ 
cano Adolfo Battaglia, che in 
diverse occasioni aveva invece 
manifestato qualche perplessi¬ 
tà e che anche ieri ha criticalo 
il nodo banca-industria. 'È 
passata una legge necessaria 
da oltre 30 anni - ha commen¬ 
tato - per la quale la sinistra 
democratica, da La Mafia a 
Lombardi a Ernesto Rossi, si 
era mollo battuta*. Diverso, in¬ 
vece, il parere della .Voce Re¬ 
pubblicana* che parla di «oc¬ 
casione perduta*. Anche per il 
comunista Renzo Gianotti, nel 
quadro di un giudizio larga¬ 
mente positivo, il rapporto 
baiKa-induslria non e risolto 
al meglio. «Si applicano qui un 
filtro stretto ed una soglia bas¬ 
sissima per la prartecipazlone 
dei soggetti non bancari negli 
istituti di credilo; ciò in con¬ 
traddizione tanto con gli altri 
articoli della legge quanto con 
la recente normativa sull'emit¬ 
tenza radiotelcvish-a. che per¬ 
mette a Rai e Berlusconi di 
controllare l'intero mercato*. 
Per Filippo Cavazzuti. della Si¬ 
nistra indipendente e ministro 
del Tesoro del governo ombra, 
la legge approvala presenta 
più di una anomalia. «Il meglio 
però - aggiunge - sarebbe sta¬ 
to nemico del bene». «Mettia- 
' mo la legge alla prova - conti¬ 
nua - e vediamone la naviga¬ 
bilità*. Infine il presidente della 
Bnl, Giampiero Cantoni. «È im¬ 
portante - ha dello - risponde¬ 
re con i fatti, con le regole a 
quanti parlano di Far West del¬ 
la finanza pubblica; stiamo 
colmando i ritardi*. E a dilfe- 
, ronza di altri sostiene che la 
legge «detta norme di partico¬ 
lare valore nel regolare i rap¬ 
porti banca-impresa*. Sullo 
stesso problema Angelo De 
Mattia, responsabile del Pci 
per il credilo, afferma che «al 
di là del giudizio su questo 
aspetto particolare, non va sot¬ 
taciuto che la disciplina si è re¬ 
sa necessaria per la corsa dei 
grandi gruppi agli enti creditizi 
e che essa segue gli allarmi 
lanciati dal governatore di 
Bankilalia*. G/V.C. 


È bastata una rapida riunione della commissione 
Industria del Senato, ieri mattina, per varare definiti¬ 
vamente la legge antitrust. Grande soddisfazione a 
sinistra. L'Italia, in Europa, arriva buona ultima. La 
legge mira a tutelare il mercato e la concorrenza e, 
quindi, anche i consumatori. A vigilare (e ad appli¬ 
care le norme) sarà un'autorità nominata dai presi¬ 
denti delle Camere. I divieti e le sanzioni. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■■ ROMA. L'Italia ha lasciata 
sola la Turchia. Eravamo gli ul¬ 
timi, infatti - insieme a Istanbul 
- Ira I paesi dclVOcse, a non 
avere una legislazione contro i 
monopoli. Magro primato. Ma 
Ieri la commissione Industria 
del Senato ha provveduto ap¬ 
provando in sede deliberante 
c definitivamente la normativa 
I taliana «perla tutela della con¬ 
correnza c del mercato*. Una 
legge di grande complessità e 
di notevole rilievo politico, 
economico e giuridico, che si¬ 
curamente allinea il nostro agli 
altri paesi euiorrei e alla nor¬ 
mativa comunitaria. Avversata 
dalla Conlindustria, da am¬ 
bienti ministeriali c dallo stes¬ 
so ministro del Tesoro, Guido 
Carli, il parto di'questa legge lo 
si deve aH'inlziativa dell'ex 
presidente della Consob, Gui¬ 
do Rossi, ora senatore della Si¬ 
nistra indipendente, autore nel 
1988 del primo disegno di leg¬ 
ge antitrust Poi é venuto quel¬ 
lo del governo. E poi due anni 
di accese discussioni dentro e 


fuon le aule parlamentari. Ha 
contato parecchio la buona in¬ 
tesa a sinistra sulla materia 
raggiunta e perfezionata da un 
vertice fra i presidenti dei grup¬ 
pi senatoriali del Pci. del Psi e 
della Sinistra indipendente. 

La legge è composta da ben 
34 articoli «pensali* sul model¬ 
lo della normativa comunita¬ 
ria. utilizzando cioè le stesse 
categorie giuridiche: le intese, 
le concentrazioni, il controllo, 
l'abuso di posizione dominan¬ 
te. La normativa sarà applicala 
e gestita da un'alta autorità, il 
garante della concorrenza e 
del mercato. È una commissio¬ 
ne composta da un presidente 
e da quattro membri (magi¬ 
strali. esperti, professori, avvo¬ 
cati) nominati dai presidenti 
delle Camere. L'autorità dura 
in carica sette anni. Chi dovrà 
gestire la legge dovrà offrire il 
massimo di garanzia di Indi¬ 
pendenza dal potere politico e 
dai centri di potere economi¬ 
co. Le nonne intervengono 
sulle Intese, sugli abusi di posi¬ 


zione dominante e sulle con¬ 
centrazioni non compresi nel- 
l'ambilo di applicazione degli 
articoli 85 e 86 del Trattato di 
Roma istitutivo delta Cee. 

È stato il rapporto tra ban¬ 
che e industrie ad animare l'ul¬ 
tima lappa del cammino par¬ 
lamentare dell'antltrust. La Ca¬ 
mera aveva profondamente 
modificato il lesto varato dal 
Senato e ieri la commissione 
Industria non ha più ritoccato 
il testo (nonostante diffuse in- 
soddisfazionf anche tecniche e 
un emendamento presentato 
dal Pci e dalla Sinistra indipen¬ 
dente) per varare, comunque, 
la normativa. La norma vuole 
evitare la commistione tra Im¬ 
prese e banche e stabilisce, fra 
l'altro, che un'impresa non fi¬ 
nanziaria non può stringere 
sindacati di volo se controlla il 
2S per cento di una banca non 
quotala in borsa o il IO per 
cento di una banca quotata in 
borsa. L'accusa rivolta alla 
norma è quella di essere trop¬ 
po rigida, troppo viiKollstica. 

Per quanto riguarda la tutela 
della concorrenza (e. quindi, 
del consumatore), la nuova 
lesse proibisce l'abuso da par¬ 
te di una o più imprese di una 
posizione dominante all'Inter¬ 
no del mercato. Una tale posi¬ 
zione si configura imponendo 
i prezzi di acquisto e vendila, 
impedendo o timiiandò la pro- 
duzkmé. subordinando i con¬ 
tratti a prestazioni supplemen¬ 


tari che non abbiano alcuna 
connessione con l'oggetto dei 
contratti stessi 

È arricchita la nozione di 
controllo finora affidata al co¬ 
dice civile. Ed infatti si defini¬ 
sce controllo la possibilità di 
esercitare un'influenza deter¬ 
minante sull'attività di un'im¬ 
presa attraverso diritti, contratti 
e rapporti giuridici che conferi¬ 
scono un'influenza determi¬ 
nante sulla composizione, sul¬ 
le deliberazioni o sulle decisio¬ 
ni di un'impresa. 

È vietato anche l'abuso di 
posizione dominante all'inter¬ 
no del mercato o di una parte 
di esso. Ed è vietato impone 
direttamente o indirettamente 
prezzi di acquisto c vendita e 


altre condizioni contrattuali in¬ 
giustificatamente gravose; im¬ 
pedire o limitare la produzio¬ 
ne, gli sbocchi o gli accessi al 
mercato, lo sviluppo tecnico o 
il progresso tecnologico a dan¬ 
no dei consumatori. 

Le operazioni di concentra¬ 
zione fra imprese devono esse¬ 
re comunicate preventivamen¬ 
te all'alta autorità se il fatturato 
totale realizzato a livello nazio¬ 
nale dall'insieme delle impre¬ 
se interessale superi i cinque¬ 
cento miliardi di lire o se il fat¬ 
turato dell’Impresa che si vuol 
acquisire superi i cinquanta 
miliardi. 

L'organo vigilante - come 
abbiamo accennato - è un'al¬ 
ta autorità. E una figura già 


Soddisfatto Guido Rossi 
«Ha vinto la sinistra» 


Parla Guido Rossi, il padre della legge antitrust. Il se¬ 
natore eletto nelle liste del Pci, l'ex presidente della 
Consob, un'autorità riconosciuta in materia di dirit¬ 
to societario è visibilmente soddisfatto per l'appro¬ 
vazione definitiva del suo disegno di legge in mate¬ 
ria di tutela del mercato avvenuta ieri. Rossi non ha 
esitazione a definire il voto di ieri del Senato «un 
successo delia sinistra». 


M ROMA Allora, senatore 
Rossi, missione compiuta? 

SI, proprio cosi: missione 
compiuta. Devo dire che mi 
sento almeno in parte sgrava¬ 
to nei confronti degli elettori. 
La mia campagna elettorale 
era basala proprio sulla legge 
antimonopolio e sulla nor¬ 
mativa per la trasparenza dei 
mercati finanziari. La prima 
fatica ha avuto successo. 

DI questo succeso quali 
elementi sottolineerebbe? 
Intanto, l'aver stanato il go¬ 
verno che la legge antitrust 


proprio non voleva farla. 
Inollre, l'impianto della legge 
appena volata è rimasto 
quello del mio disegno di leg¬ 
ge. Nell'insieme - voglio dire 
per impianto e struttura di ba¬ 
se-la legge è corretta e ci 
pone alla pari degli altri paesi 
della comunità europea. 
Questo è un grande fatto po¬ 
sitivo. Ed è sicuramente una 
vittoria della sinistra 
E quali sono. Invece, I nel 
del testo licenziato Ieri? 

La iegge porta le stigmate 
della nostra contraddittoria 


situazione, cioè di un gover¬ 
no che vuole e disvuole, che 
cerca di inserire le richieste 
delle lob^ e dei potentati 
economici pubblici e privati. 
I nei, come dice lei, sono tre. 
Intanto c'è una buona dose 
di volgare provincialismo 
quando, al secondo comma 
dell'articolo 25, si concede al 
presidente del Consiglio la 
possibilità di bloccare la con¬ 
centrazione di imprese stra¬ 
niere. £ una norma molto 
dubbia, che non c'è in nessu¬ 
na altra legislazione, più vici¬ 
na ad un regime di autarchia 
che ad un mercato unico eu¬ 
ropeo. 

EU secondo neo? 

£ ancora nell'articolo 25. al 
primo comma, che assegna 
all'Autorità che deve gestire 
la legge il potere di decidere 
quali sono le concentrazioni 
possibili e quelle da vietare. C 
un potere che bisognava, in¬ 
vece. concedere al governo. 



come avviene negli altri paesi 
d'Europa, trattandosi di poli¬ 
tica economica. La terza que¬ 
stione riguarda il rapporto 
barca-industria. La norma 
me.ssa a punto dalla Camera 
- modificando il lesto del Se¬ 
nato - è tecnicamente sba¬ 
gliata e vuole impedire l’in¬ 
gresso di chiunque nel siste¬ 
ma bancario, quindi è contro 
l'economia di mercato. La se¬ 
paratezza fra banca e indu¬ 
stria è un principio giusto, ma 
qui siamo all'ingessatura. Do¬ 
po questa legge una banca 
può essere acquistata soltan¬ 


to da un’altra banca. Si torne¬ 
rà, insomma, ad un sistema 
bancario dominalo dalle 
banche pubbliche, per esem¬ 
pio le casse di risparmio, e 
quindi ampiamente lottizza¬ 
lo. 

Chi leggesse gli orticoU 
della legge, potrebbe rica¬ 
vare rimpreastone che es¬ 
sa è diretta a colpire un 
soggetto o un settore del- 
recoDomla? 

Assolutamente no perché 
non si tratta affatto di questo. 
Finalmente il Parlamento ha 
varato una legge che non ha 


adottala per l'antltiusl in edito¬ 
rìa. La differenza consiste, fra 
l'altro, nella composizione; 
non è un organo monocratico 
ma è una commissione com¬ 
posta di cinque membri com¬ 
preso il presidente. A questa 
autorità fanno capo tutte le 
norme della legge relative ai 
divieti e alle sanzioni da com¬ 
minare in caso di violazione 
delle norme stesse. L'Autorità 
può dichiarare nulle intese, 
può vietare concentrazioni, 
può stabilire di rimuovere en¬ 
tro tempi certi abusi di posizio¬ 
ne dominanti Le sanzioni so¬ 
no pecuniarie e la loro consi¬ 
stenza si rapporta aH'enlilà 
della violazione. 

Al governo spetta di indicare 
i crìleri che consentano all'Au- 
torìtà di autorizzare eccezio¬ 
nalmente operazioni di con¬ 
centrazioni vietate dalla legge. 
La droga è possibile soltanto 
per rilevanti interessi generali 
deH’economla nazionale nel¬ 
l'ambito deH’inlegrazione eu¬ 
ropea e. comunque, le opera¬ 
zioni di concentrazione non 
devono comportate la elimi¬ 
nazione della concorrenza dal 
mercato o restrizioni alla con¬ 
correnza non strettamente giu- 
stiFicate dagli interessi genera¬ 
li. 

Sulla sua attività l'autorità 
fornisce rapporti annuali al 
presidente del Consiglio. Rap¬ 
porti che il governo deve tra¬ 
smettere alle Camere. 


Guitto Rossi 
Indipendente di sinistra, 
uno del promotori 
della legge 
antitrust 


un destinatario preciso, ma 
punta alla tutela del mercato 
e della concorrenza. Quindi, 
nessuno in particolare deve 
temere alcunché dalle norme 
e dunque tulli ne dovranno 
tener con lo. 

L’Italia ba dunque compia¬ 
lo un povo in avanti verso 

U mercato nnlco europeo? 

Sarà più facile per la Cee ap¬ 
plicare il regolamento sulle 
concentrazioni entralo In vi¬ 
gore il 21 settembre di que¬ 
st'anno. Il regolamento pre¬ 
vede l'esistenza di una legi¬ 
slazione nazionale e le soglie 
di fatturato delle imprese che 
si concentrano sono state te¬ 
nute mollo alle. Ciò perchè 
un livello di fatturato più bas¬ 
so dovrà essere regolato dalla 
legge nazionale. In questo 
senso, dunque, abbiamo cer¬ 
tamente dato luogo ad un 
adempimento nei confronti 
del mercato unico europeo. 

aC.F.M. 


Era il ’58, e il Parìamento pensava ai monopoli 


Frenare lo strapotere della Fiat 
il primo obiettivo. Poi il problema 
è diventato quello di far fronte 
alla concorrenza intemazionale 
La storia di trent’anni di scontri 


NEDOCANETTI 


■■ ROMA Coneva l'anno 
1958 ed iniziava la propria atti¬ 
vità la terza legislatura del Par¬ 
lamento della Repubblica. Era¬ 
no passali tredici anni dalla fi¬ 
ne della guerra, la ricostruzio¬ 
ne dell’industria italiana di¬ 
strutta dagli eventi bellici ora 
stata portata a termine e già si 
parlava di monopoli e di trust 


Era aperta, tra le forze politi¬ 
che, una vivace discussione 
sulla regolamentazione della 
concorrenza. Tra gli interlocu¬ 
tori più attenti, Giorgio Amen¬ 
dola, Riccardo Lombardi, 
Giorgio La Malfa cd Ezio Vano- 
ni. Fu in quel clima che la Ca¬ 
mera dei deputali decise l'isti¬ 
tuzione di una commissione 


d'indagine, presieduta dal so¬ 
cialdemocratico Roberto Tte- 
melloni, divenuto più lardi mi¬ 
nistro delle Finanze. L'indagi¬ 
ne andò piuttosto a rilento, 
tanto che il gruppo comunista, 
per accelerare i tempi, presen¬ 
tò nel 1961 una proposta di 
legge antiuusl che aveva tra i 
SUOI firmalarì appunto Amen¬ 
dola e Luigi Longo. L'ispirazio¬ 
ne era essenzialmente quella 
del controllo democratico dei 
monopoli e nasceva soprattut¬ 
to dalia situazione di concen¬ 
trazione industriale che si era 
determinata alla Fiat, anche 
con pesanti riflessi, com'è no¬ 
to, sul versante sindacale. Non 
se ne fece nulla in quella legi¬ 
slatura e nemmeno in tutte 
quelle successive, fino a que¬ 
sta decima, nel corso della 
quale non solo il problema è 
stalo risollevato con forza, ma 


è anche giunto ad una cotKlu- 
sionc concreta «storica* addi¬ 
rittura: l'approvazione dclinili- 
va, per la prima volta in Italia, 
awe nula ieri, di una legge anti¬ 
trust. Il cammino non è stalo 
facile, anche perché. aM’inizio. 
nel Parlamento (ricordiamo 
un'audizione dcll'allora presi¬ 
dente della Confinduslrla Luigi 
Lucchini, duramente contrario 
a nome della sua organizza¬ 
zione. ad una legislazione an¬ 
titrust e un intervento di Guido 
Carli, che manìleslava il dis¬ 
senso suo e di una parte ampia 
ed influente della De) si pale¬ 
sarono dubbi, perplessità ed 
anche aperte ostilità. Intanto, 
era cambialo l’asse della di¬ 
scussione: non più, si diceva 
da parte dei suoi faulorì, una 
legge solo per controllare le 
grandi concentrazioni e impe¬ 
dire l'asllssia delia piccola e 


media impresa, ma anche c 
sopratlullo per adeguare il no¬ 
stro paese alla conconenza in¬ 
temazionale. mentre è in cor¬ 
so un'accentuata integrazione 
economica e alla luce della le¬ 
gislazione comunitaria (l'Italia 
è l’unico paese della Cee privo 
di un slmile strumento). Il te¬ 
ma venne affrontato dalla 
commissione Industria del Se¬ 
nato, subito all'Inizio della le¬ 
gislatura dando avvio, il 21 ot¬ 
tobre 1987, ad una nuova in¬ 
dagine. Stessa iniziativa anche 
del ministero dell’Industria, 
con una commissione presie¬ 
duta dal prof. Romani. Diverse 
le conclusioni: per quella mini¬ 
steriale (durata due anni) l'I¬ 
talia non aveva bisogno di una 
legislazione anlitrusl perché 
sarebbe bastato il regolamento 
Cee, poi approvalo nel settem¬ 
bre; per i senatori (che ascol- 


rUnità 

Venerdì 
28 settembre 1990 
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Lombardfin: 
agenti di cambio 
chiedono 
vendita coatta 


Il Comitato direttivo degli agenti di cambio di Milano ha 
deciso nel lardo pomeriggio di ieri di richiedere alla De¬ 
putazione di Borsa l'autorizzazione a procedere alla liqui¬ 
dazione coattiva dei titoli della Lombardfin. Se la richiesta 
dovesse essere accettata verranno messi all'asta tutti i tito¬ 
li delia Lombardfin e il ricavato sarebbe quindi distribuito 
ai creditori. Sembra avviarsi dunque a conclusione la lun¬ 
ga vicenda che ha visto al centro di spregiudicate opera¬ 
zioni il finanziere Paolo Mario Leali. Nell'incontro in Bor¬ 
sa di martedì scorso Leali si era impegnato con il Comita¬ 
to direttivo di fornire la documentazione necessaria per 
evitare il fallimento. Ma a quanto pare avrebbe disatteso 
questo impegno. Da qui la decisione degli agenti di cam¬ 
bio di chièdere la liquidazione dei titoli Lombardfin. 


Toma indennità Toma, dopo essere stata 

difreouenza soppressa nei 1988, l’in- 

Ul irCHUeiM dennità di frequenza per gU 

per invalidi civili invalidi cmli -di età infcrio- 

Aumenti ai ciechi 

ntiiiistiu ai USUI! ambulatoriaU 

pubblici e privati, purché 
convenzionati. La Commis¬ 
sione Lavoro al Senato ha infatti approvato Ieri il disegno 
di legge che era già stato volalo alla Camera. Al provvedi¬ 
mento sono interessati i minori che frequentano scuole 
pubbliche e private di ogni ordine e grado a partire dalla 
materna. Sempre ieri il Senato ha approvato l'aumento 
delle indennità di accompagnamento per ciechi civili as¬ 
soluti (30mila lire); un aumento di ISmila lire peri ciechi 
con residuo visivo non superiore ai ventesimo e per i sordi 
prelinguali; e un aumento del 45% per i ciechi assoluti 
pluriminorati. 

Vertenza È previsto per il dieci otto- 

braccianti primo incontro tra le 

' *** parti per il rinnovo del con¬ 
si tratta tratto di lavoro, scaduto lo 

ii 10 ottobre scorso si dicembre, di oP 

tre un milione di braccianti. 
Le principali richieste dei 
sindacati sono un incre¬ 
mento salariale medio a regime di 200mila lire e la ridu¬ 
zione da 39 a 38 ore della settimana lavorativa. •Prendia¬ 
mo atto della convocazione da parte delle organizzazioni 
datoriali - affermano i sindacali di categorìa CgiI, CisI e 
Uil - ma sottolineiamo il grave ritardo neH'apertura del 
negoziato: sono trascorsi quattro mesi dall’invio della 
piattaforma*. 


Semesb«’90 Il Consiglio di amministra- 

Per la Stet zlone delia Slet spa - che si 

è riunito ieri sotto la presi- 
9inil2 inlirardì denza di Biagio Agnes, ha 
di fatturato approvato la relazione sul¬ 

l'andamento della gestione 
lei primo semestre '90. Lo 
sviluppo delle attività del 
gruppo ha portato ad un fatturato consolidato di 9.727 
miliardi cui la riscontro un margine operativo lordo di 
5.009 miliardi. Nel periodo la Siet ha operato in un qua¬ 
dro generale di rilerimento dell’economia che è stato ca¬ 
ratterizzalo nella prima parte dell’anno da un andamento 
ancora sostenuto dell'attivilà produttiva. 


Riforma Dura nota dei deputali co- 

banca pubblica munlsu Antonio inocchio 

H «* I e Angelo de Mattia in men- 

II Pel* «I testi to alla diffusione, su un 

in ParlamentOw quoUdiano. dei contenuto 

in randmieniu oeiegau, ex leg- 

ge di riforma della banca 

pubblica che il governo da 
tempo avrebbe dovuto presentare in Parlamento. Un ritar¬ 
do, che viene definito da parte comunista «inspiegabile*. 
Quanto al contenuti - continua la nota - se il testo riporta¬ 
lo dovesse corrispondere al vero non si può non essere 
preoccupati per l'attribuzione al Tesoro della vigilanza 
sulle fondazioni, che scorporano le Spa bancarie, in chia¬ 
ra logica centralistica. Con il che si avrà la concentrazione 
dello stesso soggetto (Tesoro) delle funzioni di controllo, 
di autorizzazione degli scorpori, di nomina degli ammini¬ 
stratori, di collocamenlo dei titoli pubblici che verosimil¬ 
mente si imporrà alle fondazioni di acquistare. 


FRANCO BRIZZO 


CGIL 


larono molti soggetti, da 
Agnelli a Berlusconi, da Cardi¬ 
ni a De Benedetti, da Ciampi a 
Benelton, a Prodi a. Reviglio, ai 
tre segretari generali dei sinda¬ 
cali) una legge era non solo 
utile ma necessaria. Il 10 mag¬ 
gio 1988, dopo che il 28 aprile 
l'assemblea di palazzo Mada¬ 
ma aveva discusso il docu¬ 
mento conclusivo delia com¬ 
missione, una prima proposta 
veniva presentata da Guido 
Rossi della Sinistra indipen¬ 
dente. ex presidente della 
Consob, e il 26 luglio dal go¬ 
verno. Approvazione di un le¬ 
sto unificato li 16 marzo 1989: 
per sedici mesi in discussione 
alla Camera e. infine, è storia 
di ieri, approvata definitiva¬ 
mente al Senato, in sede deli¬ 
berante dalla commissione In¬ 
dustria. 


SEMINARIO NAZIONALE 

«Sindacato e città dei diritti 
e delia solidarietà» 

PROGRAMMA 

Introduce: A. Pizzlnerto - Segr. Noz.le CgiI 
Comunicazioni: 

- Il Sindacato nelle grandi aree uitxane 
(O. EpIfanI - Segr. Naz.le Cgll) 

- Vertenzialità sIrKfacale uitòana 

(M. Boyer - Coord.ie Dop.to Sistemi urbani CgiI) 

- CJontrottazione decentrata e vertenzialità urbana 
(O. Satwiale - Resp.le Osseiv. Contrattazione CgiI) 

- Sindacato, nuovi soggetti e movimenti 

(F. Donagglo - Resp.le Coord.to Donne CgiI) 

Conclude; 

B. Trmtln - Segr. Gen.Ie CgiI 

Roma 28 settembre 1990 

Residence Moyfolr • ore 9 
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_ Economia E Lavoro 


La decisione di attingere alla riserva dopo nuovi crolli della Borsa a New York 

n caro petrolio smuove Bush 


Il Presidente Bush ha annunciato la vendita di 5 mi¬ 
lioni di barili di petrolio della riserva strategica rea¬ 
gendo alla speculazione sui prezzi. La discesa della 
Borsa di New York, che ha perso anche ieri quasi il 
2%. aveva contribuito a drammatizzare la situazio¬ 
ne. Anche Tokio e Francoforte hanno avuto forti ri¬ 
bassi. ^mpre alto invece il prezzo del petrolio tor¬ 
nato sopra i 40 dollari in Europa. 


RENZO STEFANELU 


■■ ROMA La Casa Bianca, di¬ 
visa suli'opportunité di interve¬ 
nire nei mercati del petrolio, 
ha rotto gli Indugi di fronte al- 
rinfondatczza dell'argomento 
liberista: il prezzo sarebbe sce¬ 
so da solo data l'abijondanza 
virtuale dell'offerta. Invece cir¬ 
colavano ipotesi sempre più 
atlarmistiche. incluso un possi¬ 
bile aumento a 60 o 100 dollari 
il barile all'indomani del primo 
volo di mlsslti sulle istallazioni 
petrolifere del Golfo. Il prezzo 


attuale è il prezzo dell'allarme, 
non quello della domanda c 
dell'ollerta. DI qui l'indicazio¬ 
ne che se la vendita odierna 
non basterà nc seguiranno al¬ 
tre. anzi, si potrà andare ad 
una iniziativa coordinata fra i 
paesi dell'Agenzia Intemazio¬ 
nale dell'energia. 

Le riserve strategiche sono 
sufficienti a rlequilibrare il 
mercato per almeno sci mesi. 
Quella degli ^tl Uniti è valu¬ 
tata 580 milioni di barili. Quel¬ 


la diri Giappone 0 anche più 
ampia in rapporto ai consumi 
del paese. 520 milioni di barili. 
Tullavia i giapponesi escludo¬ 
no per ora di attingere alla ri¬ 
serva. il motivo occasionale: la 
differenziazione dei prezzi. Se 
a Londra il contratto a 15 gior¬ 
ni costa 40.80 dollari al barile 
ed a New York 38.67 , a Tokio 
si scende a 34.10 dollari (vice¬ 
versa. in Brasile e in altri paesi 
in via di sviluppo si parla di 50 
dollari). Il greggio di Tokio ar¬ 
riva dal Dubai, dal Golfo, in 
concorrenza con le fonti asiati¬ 
che di rifornimcnlo. 

La decisione di attingere alle 
riserve è politica: ammettere o 
non ammettere i profitti di 
guen-a. Alcuni ambienti politici 
Il ammettono e le rivendicano 
quale "compensazione» dì al¬ 
tre fasi di basso profitto ma so- 
pratutlo quale premio per sti¬ 
molare gli investimenti. Ha po¬ 
co senso, infatti, intervenire nel 


rapporto domanda-ollerta e 
trascurare al tempo stesso la 
produzione, cioè gli investi- 
menti che dovranno garantire 
non solo II reintegro delle riser¬ 
ve ma anche una diversifica¬ 
zione ulteriore delle prove¬ 
nienze. 

Non siamo ancora a questo. 
Gli investimenti e la diversifica¬ 
zione sono ancora un affare 
privato delle compagnie petro¬ 
lifere. fYevale ancora l'idea 
che una volta piegato l'frak 
tuytto potrà tornare come pri¬ 
ma. E' l'idea profondamente 
sbagliata, idealistica, dei fau¬ 
tori della soluzione militare. 

Il gesto di Bush è importante 
perchè non può trestare senza 
seguilo. Se i prezzi non scen¬ 
dono bisognerà allargare l'In¬ 
tervento. li fronte per muta¬ 
menti sostanziali nella politica 
energetica si allarga. 

I dubbi agitano i vertici mon¬ 
diali. Il direttore del Fondo Mo¬ 


netario Michel Camdcssus ha 
detto a chiusura deiras.scm- 
blea annuale del Fondo che la 
situazione pclrolilcta è ancora 
•controllabile". La formula 
condizionale implica un segui¬ 
to di azione ancora indefinito. 
Il rappresentante dell'Irak ha 
ripetuto l'offerta di rifornire 
•gratis» I paesi poveri: basterà 
l'offerta di crediti del GFondo 
monetario a calmare le reazio¬ 
ni di questi paesi che non sono 
in grado di comprare petrolio 
senza Ingigantire l'indebila- 
menlo esterno ? Il contenimen¬ 
to del prezzo del petrolio non 
riguarda solo le strategie antin- 
flazione ma incide sulle possi¬ 
bilità di espansione economi¬ 
ca a livello mondiale. Il dato 
negativo è la mancanza di 
qualsiasi accenno a una volon¬ 
tà comune dì cooperazione in 
questo campo nei documenti 
conclusivi deirassìsc annuale 
del Fondo e della Baitca Mon¬ 
diale. A quei documenti ha la¬ 


vorato il Tesoro statunitense il 
cui titolare. Nicholas Brady, si 
è oppcsto fino all’ultimo alle 
vendite di petrolio della riser¬ 
va. 

Si decide oggi - dopo sareb¬ 
be troppo tardi - il riassetto 
geopolitico connesso alla 
spartizione delle decisive fonti 
di energia. Non si discute di un 
punto in più o In meno di infla¬ 
zione, della semplice spartizio¬ 
ne- del reddito. ^lo questa di¬ 
mensione nascosta (ma non 
tanto) può spiegare il caratte¬ 
re apparentemente ineluttabi¬ 
le della crisi linanziaria. La 
Borsa di New York scende in¬ 
sensibile a tutti gli stimoli per¬ 
chè il futuro degli investimenti 
è realmente incerto. Non sa¬ 
ranno I profitti occasionali del¬ 
le compagnie petrolifere a mu¬ 
tare il quadro; ormai molti 
sembrano rendersene conto. 
Ieri hanno peno il 2% anche 
Tokio e Francolorte. I tre prin- 



Gardini ptmta a Enimont 

Montedison prepara 
un aumento di capitale 
da 2500 miliardi 


Nicholas Brady 


cipali moton dcH'cconomia 
mondiale sembrano spenti. La 
produzione continua ad esse¬ 
re positiva, una macchina lan¬ 
ciata non si ferma di colpo, l'e¬ 
conomia militare pur non es¬ 
sendo da tanti anni un motore 
valido nè per la produzione 
n'6 per la scienza tuttavia con¬ 
tinua a dare un certo apporto. 
Ma si vive del passato, alla fine 
di un decennio di cìii solo ora 
si capisce quanto debba al pe¬ 
trolio a basso prezzo. 


M MILANO Montedison gua¬ 
dagna meno, ma si prepara 
ugualmente aH’acquisizIone di 
Enimont. Questo è il messag¬ 
gio che ha inviato ieri all'ester¬ 
no il consiglio d’ammlnistra- 
zione di Foro Bonaparlc, riuni¬ 
to per valutare l'andamento 
semestrale dell'azienmda nel¬ 
la prima metà del '90. 

L'utile netto consolidato 
gennaio-giugno è stato di 225 
miliardi, 50 in meno rispetto al 
corrispondente semestre '89. Il 
tutto al netto deH’operazione 
Enimont. La responsabilità del 
calo degli utili viene attribuita 
dal vertice Montedison alla 
congiuntura intemazionale 
particolarmente sfavorevole 
quest'anno, e all'aggraeesività 
crescente della concorrenza 
nel settore farmaceutico. 

Ma la notizia più interessan¬ 
te è la seconda: Il presidente 
Cardini ha informato il consi¬ 
glio che c'è già l'assenso della 


Fcituzzi finanziaria c della fa¬ 
miglia Ferruzzi por un eventua¬ 
le aumento di capitale di 2 500 
miliardi, da operare dopo l'av¬ 
venuta fusione tra Montedison 
e Ferruzzi agricola. Aumento 
esplicitamente destinato al¬ 
l'acquisizione completa di Enj- 
mont, 

Dedune da questa disponi¬ 
bilità per •eventuali impegni» 
che la scelta di Cardini su Eni¬ 
mont sia fatta è prematuro, ma 
sicuramente l'accenno alla 
questione vuol essere un se¬ 
gnale. Ora resta da vedere 
quali altn segnali verran, lO dal- 
l'appuntamento di oggi, cioè 
l'assemblea dei soci Enimont. 
Sospensione, come nchicsto 
da qualcuno, assemblea di 
routine senza decisioni, oppu¬ 
re latti compiuti sul piano in¬ 
dustriale? Da qui SI capirà se 
anche l'ultimo capitolo di Eni¬ 
mont sarà all'Insegna dello 
scontro, o se ormai prevale 
l'accordo. 


l i II 


BORSA DI MILANO 


Tornano cauti acquisti in piazza Affari indici mib 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


■i Milano, incoraggiati dal ribasso del prezzo 
del petrolio, quasi Incuranti degli sviluppi dlla 
crisi del Golfo, rassicurati dalla imminente, defi¬ 
nitiva conclusione, quale essa sia, della vicenda 
Lombardfin. gli investitori sono tornati a cauti 
acquisti in piazza Affari. La Borsa ne ha tratto 
immediatamente beneficio chiudendo con l'in¬ 
dice Mib in rialzo dell'1,36 per cento a quota 
819. che riduce al 18,1 percento 11 passivo dall'i- 
nizìo dell’anno. I rialzi di Ieri perù, a detta degli 
operatori, non debbono far pensare ad una va- 
laga di acquisii. Anzi la domanda è stala limita¬ 
ta, ma sufficiente, in presenza di scambi ancora 
ridotti, di vendite in rallentamento c di prezzi 
fortemente contralti, a determinare quotazioni 
altamente positive. CU investitori esteri hanno 


giocalo un ruolo decisivo per il buon andamen¬ 
to della seduta: essi infalli hanno cambialo rolla 
rinunciando a vendere (forse perchè gli è rima¬ 
sto ben poco) e cominciando con molta circo¬ 
spezione a scegliere qua c là nel listino, a partire 
dal titoli telefonici. Anche per l Fondi di Investi¬ 
mento, ricquilibralisi negli ultimi mesi, sembra 
essersi attenuala la necessità di vendere. Tra I ti¬ 
toli guida, chiusure in netto rialzo per le Fiat 
(più 3,18 percento), le Montedison (più3,18) 
e le Mediobanca (più 2,06); più deboli le Gene¬ 
rali (più 0,28). La buone prestazione delle Eni¬ 
mont che ha guadagnalo quasi II 6 per cento, 
unita a quella delle Montedison. sembra testi¬ 
moniare la positiva accoglienza di piazza Affari 
atte decisioni del CìpI sul colosso chimico. 


ruolo 
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Economia e Lavoro 


Fiat intenzionata a cedere l’azienda 
Ma anche gli stranieri la vogliono 

Telettra all’Iri 
La trattativa 
è molto avanzata 

La Fiat cede Telettra all'lri perché la fonda con Ital- 
tei? La notizia dell’awenuto accordo non c’è anco¬ 
ra. ma il presidente deH’Iri Nobili conferma che la 
trattativa è avviata. Non si tratta della riedizione del 
fallito matrimonio Telit, visto che adesso la casa to¬ 
rinese non ha alcun interesse a rimanere nel settore 
delle telecomunicazioni. Ma anche i gruppi stranieri 
sono interessati al gioiellino della Fiat. 


QILOOCAMPESATO 


M ROMA aNol non sappiamo 
nulla, la questione viene al- 
Irontala in prìnra persona dal 
presidente dell'lri Nobili che 
adesso sta negli Stati Uniti*. Al¬ 
la Stet prendono tempo ma 
pur senza conlerme non 
smentiscono il colpaccio; l'ac¬ 
quisto della Telettra. Il gioelll- 
no di telecomunicazioni della 
Fiat. Ma da corso Marconi arri¬ 
vano i dinieghi: nessun accor¬ 
do. Stesso discorso in casa Ital¬ 
ici, l'azienda Iri candidala alla 
fusione con Telettra; «Non cl 
sono intese. Certo che ci pia¬ 
cerebbe; diventeremmo il ter¬ 
zo gruppo in Europa dopo Al¬ 
catel e Siemens ma prima di 
Ericsson*. Dunque sono, solo 
•forzature eclatanti* le notizie 
rilanciale Ieri da un'agenzia di 
stampa secondo cui l'iri si sa¬ 
rebbe comprato Telettra? Salo 
apparentemente. 

eia poco dopo II suo Inse¬ 
diamento alla Stet (la finanzia¬ 
ria che presiede alle attività te¬ 
lefoniche dell'lri) il neo presi¬ 
dente Agnes aveva parlato lun¬ 
gamente con Nobili della pos¬ 
sibilità di avviare sinergie tra 
Italie! c Telettra. Del reslu.al 
tempo di Prodi, si era stati sul 
punto di giungere al malrìmo- 
nlo tra le due aziende dando 
vita alla Telit. Ma la Fiat pose il 
veto a Marisa Belisario, propo¬ 
sta dairiri quale amministrato¬ 
re delegato della ioint venture. 
Cosltutto naufragò sotto I colpi 
della medesima lotta di potere 
che ha affondato Enimont. 
Ognuno andò per la sua s;ra- 
dail'llallel 'combinò un me¬ 
ga-accordo col colosso ameri¬ 
cano At&t, la Teletira continuò 
a lare affari in proprio. 

Poi. l’altro giorno a sopresa, 
in una conferenza stampa te¬ 
nuta a new York, Il presidente 
dell'lri Nobili ha parlato dell'e¬ 
sigenza di razionalizzare le at- 
tiviià in Italia di Telelira ed llal- 


tel. Della cosa aveva awcrtilo 
anche il presidente dell'At&t 
Bob Alien. E ieri a Washington 
ha conlermato di aver discusso 
di Telettra con l'amministrato¬ 
re delegato della Rat Cesare 
Romiti 

Pur se l'aflare non ò stalo 
ancora fatto, è evidente che i 
contatti Ira le parti sono mollo 
intensi al punto che la trattati¬ 
va pare avviala su una fase de¬ 
cisiva al punto che Nobili ha 
sentito l'esigenza di consultare 
i partner deU'Al&l. Resta da ca¬ 
pire perchè il presidente dell'l- 
ri ha voluto rendere pubblica 
una notizia lino a questo mo¬ 
mento rimasta riservata. Qual¬ 
che parola in più sluggitagli 
casualmente, oppure un ben 
preciso messaggio lanciato al¬ 
la Rat in vista del rush finale? 

Più che di partner corso 
Marconi è in cerca di acquiren¬ 
ti per Telettra. L'azienda va a 
gonfie vele e per il momento 
non appaiono nubi all'oniz- 
zonte. Ma in futuro? Le teleco¬ 
municazioni sono un settore in 
cui I grandi numeri fanno la 
differenza (basti pensare alle 
immense somme necessarie 
per finanziare la ricerca) e la 
Fiat non può permettersi di la¬ 
sciare Telettra da sola nella lot¬ 
ta per la conquista del mercati 
mondiali. L'azienda (1.800 
miliardi di fatturato) è riuscita 
a crearsi una nicchia ben pro¬ 
tetta nel campo delle trasmis¬ 
sioni ma ormai la strategia vin¬ 
cente è quella del full liner, 
. della più ampia gamma d'of¬ 
ferta. Inoltre, Rat ha cambiato 
strategia e si sta sempre più 
concentrando nell'auto. Più 
che ad accordi pensa dunque 
a vendere. In gara sono anche 
i gruppi stranieri, proprio I di¬ 
retti concorrenti di Italtel. For¬ 
se per questo a Nobili è sfuggi¬ 
ta qualche parola di troppo: 
per giocare d'anticipo. 


Musi lunghi a Corso Marconi per i risultati Risultato contenuto g^ie alle attività 

del bilancio semestrale: utile lordo -12,6% nel settore dei servizi. È la vittoria 

Ma nel quartier generale del colosso torinese della «finanziarizzazione » del gruppo 

parlano di «crisi congiunturale» In calo tutte le attività industriali 

La «festa è finita» anche per la Fiat? 


Per la prima volta, dopo anni di bilanci d’oro, l'utile 
lordo della Fiat diminuisce, di quasi il 12 percento 
nel primo semestre di quest’anno. Segnano il passo 
non solo l’automobile, ma quasi tutti i settori indu¬ 
striali. A rendere meno preoccupante la crisi non 
bastano la spinta alle attività finanziarie impressa da 
Romiti ed i proventi delle nuove società di assicura¬ 
zioni e servizi. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELECOSTA 


■i TORINO. Esatlamcnic un 
anno la la Rat andava In scena 
a Wall Street. Gianni Agnelli c 
gl) altri 14 membri del consi¬ 
glio di amminisirazionc vola¬ 
vano tulli insieme a Nevy York 
e si riunivano in una sala dello 
Stock Exchange (la più impor¬ 
tante Borsa del mondo) sol¬ 
tanto per approvare il consun¬ 
tivo del primo semestre '89. 
Questa esibizione un po' pro¬ 
vinciale nel Tempio dell'alta fi¬ 
nanza doveva, secondo i suoi 
ideatori, consacrare l'ingresso 
della Rat nel nstretlo novero 
delle grandi multinazionali. 
Ma quest'anno /^nclli c soci 
se ne sono rimasti quatti quatti 
in corso Marconi. Ed un moti¬ 
vo c'è. Solo in Italia possono 


Olivetti, 


H MILANO. Sono tanti o pO; 
chi 61 miliardi di utili prima 
delle imposte su un fatturato 
semestrale di oltre 4.100? In 
termini assoluti sono pochi, 
ammettono al vertice dell'Oli- 
vetti. commentando i risultati 
dell’azienda nella prima metà 
di quest'anno. Nel confronto 
con lo scorso anno. Infatti, l'ar- 


trovare chi è disposto a crede¬ 
re che II bilancio semestrale da 
loro approvato ieri sia •soddi¬ 
sfacente*. Gli analisti america¬ 
ni lo definirebbero «disastro¬ 
so*. 

Le nude cifre non dicono se 
la crisi della Rat sia «struttura¬ 
le* oppure, come sostengono i 
suoi dirigenti, soltanto «con¬ 
giunturale*. Dicono però che 
la crisi è mollo scria c non in¬ 
veste soltanto l'automobile. 
Arrancano quasi tutti i settori 
industriali del gruppo, con po¬ 
che eccezioni. A salvare il ri¬ 
sultalo complessivo Interven¬ 
gono le attività finanziarle e 
nel campo dei servizi, i cui ri¬ 
cavi si sono quadruplicati nel 


rctramcnio è netto: -41%. E già 
quello dell'anno scorso non fu 
uno dei bilanci migliori. 

Eppure, noia il presidente 
Carlo De Benedetti nella lettera 
inviata agli azionisti, se con¬ 
frontati con quelli dei maggiori 
concorrenti questi stes-si risul¬ 
tati «sono il segno positivo dcl- 
l'anliclpo, della coerenza e 


volgere di un anno. È la confer¬ 
ma della sempre più intensa 
spinta alla «finanziarizzazione* 
che Cesare Romiti imprime al 
gnippo, dopo essersi sbaraz¬ 
zato di un rivale «industrialista* 
come Ghidella. Ed è una politi¬ 
ca che comporta rischi non so¬ 
lo per l'occupazione dei lavo¬ 
ratori, ma per una parte note¬ 
vole del tessuto produttivo del 
Paese. 

Il dato che più balza agli oc¬ 
chi, nei dati consolidati Fiat del 
primo semestre 1990, è quello 
relativo all'ulile prima delle im¬ 
poste, che diminuisce del 
12,6% (da 2807 a 2454 miliar¬ 
di) rispetto allo stesso periodo 
dell'anno scorso, mentre un 
anno fa risultava atKora in au¬ 
mento del 27,5%. £ la prima 
battuta d'arresto dopo anni di 
profitti a carrettate. Significa 
che quasi certamente gli azio¬ 
nisti riceveranno dividendi più 
m.igri. Come giustifica l'arre- 
tramento corso Marconi? Nel 
comunicato stampa distribuito 
ieri si parla di «aumento della 
concorrenzialità dei mercati* e 
di *minor competitività deri¬ 
vante dalia sfavorevole dina¬ 
mica inflazionistica italiana*. 
Speriamo che la Rat non tomi 


della reattiviià con cui il grup¬ 
po sta affrontando il difficile 
momento del mercato*. L'am¬ 
ministratore delegato Vittorio 
Cassoni si spinge anche più In 
là, affermando che a suo giudi¬ 
zio l'Oltvelti «può essere orgo¬ 
gliosa* del risultali conseguiU. 

In effetti 1 maggiori concor¬ 
renti europei - la Bull, la Nix¬ 
dorf. ricl -denunciano pesanti 
perdile, tanto che la Olivetti 
può a buon titolo considerarsi 
l'unico produttore europeo an¬ 
cora capace di fare profitti. Ne¬ 
gli Stali Uniti del resto il quadro 
non è più brillante. Tra i primi 
10 produttori solo tre - Ibm, 
Apple e Compaq - annuncia¬ 
no profitti In crescita: per gli al¬ 
tri si parla di un netto calo, se 
non addirittura di ingenti per¬ 
dite. 


a chiedere la svalutazione del¬ 
la lira, come lece Umberto 
Agnelli nel 1980, contempora¬ 
neamente alla minaccia di li¬ 
cenziamenti. Inoltre si accusa¬ 
no le perdile (oltre 300 miliar¬ 
di di lire) della Rat-Automo- 
veis brasiliana, un pozzo senza 
fondo che da decenni ingoia 
quattrini e la Rat non è mai riu¬ 
scita a rifilare ad altre case. 

Ma ci sono certamente altre 
cause, che trapelano dagli 
stessi dati Rat. Il fatturalo risul¬ 
ta aumentato deiril.8% (da 
27.107 a 30.308 miliardi, il che 
la dire a corso Marconi che co¬ 
munque a fine anno si dovreb¬ 
be raggiungere il traguardo dei 
CO.OOO miliardi), ma la cresci¬ 
ta è solo del 3.2% (un anno la 
era del 19,5%) se si escludono 
dal conto le nuove società in¬ 
serite nel bilancio consolidalo. 
Si tratta di società di assicura¬ 
zioni come la Toro, della gran¬ 
de distribuzione come 1^ Ri¬ 
nascente. di servizi finanziari 
come Prime, che moltiplicano 
per quattro il fatturato aelle at¬ 
tività non industriali (da 860 a 
ben 3.474 miliardi) c portano 
molli utili, insufficienti tuttavia 
a bilanciare il calo di utili dalle 
industrie. Infatti l'indice di red- 


È questo il risultato di una 
combinazione di fattori diversi. 
L'alfemtazione degli siandards 
e il conseguente relativo decli¬ 
no dei sistemi proprietari apre 
la porta aH'ingresso sul merca¬ 
to di nuovi concorrenti, di soli¬ 
to fortemente specializzati. 
Tutti fanno macchine tenden¬ 
zialmente sempre più uguali, 
basate su componenti sempre 
più potenti e sempre meno co¬ 
stosi. Ne segue una forte com¬ 
pressione dei margini di utile 
In un mercato nel quale le in¬ 
novazioni tecnoiogiche si sus¬ 
seguono a ritmo semestrale 
(tanto che i potenziali acqui- 
remi sono invogliali ad atten¬ 
dere. perchè tra poco uscirà 
un nuovo modello più potente 
e meno caro). 

In Europa, poi. Il mercato 


ditività delle sole attività indu¬ 
striali (rapporto tra utile ope¬ 
rativo e ricavi) scende da 9,8 a 
7,1. Diminuiscono pure l'auto¬ 
finanziamento gestionale (da 
4.183 a 4.013 miliardi) e la li¬ 
quidità finanziaria deile attività 
industriali (da 2.774 a 2.597 
miliardi in soli sei mesi). 

Quali sono le industrie del 
gruppo Rat che segnano il 
passo? Quasi tutte. C'è a que¬ 
sto proposito, nelle note diffu¬ 
se da corso Marconi, una ta¬ 
bella impressionante. Sempre 
facendo il confronto tra i primi 
semestri dei vari anni, il fattu¬ 
rato del settore automobili 
passa da un incremento del 
13,9% ad appena un 3,4% in 



dei personal computer va vi¬ 
stosamente tlducendo la pro¬ 
pria crescila. Le stime più at¬ 
tendibili partano per II '90 di 
una crescila del 22%. contro il 
32 dell'anno scorso. E negli 
Stati Uniti I tassi di sviluppo so¬ 
no inferiori al 10%. 

In questo contesto, rilevano 
ad Ivrea. l'Olivettl mantiene e 
consolida le proprie posizioni; 
seconda in Europa dopo la 
Ibm e prima nuovamente in 
Italia. Alari, Commodore e 
Amstrad, che hanno cercato di 
sfondare sulla fascia bassa, 
perdono quote di mercato. 
Tiene la Ibm, che in Europa 
copre il 15% circa nei personal 
computers, e avanzano Apple 
e Compaq. 

La Olivetti riesce ad incre¬ 
mentare i propri investimenti 


più, il settore autocani passa 
da un aumento del 13.1% ad 
una diminuzione de! 5%, il set¬ 
tore trattori c macchine movi¬ 
mento terra da -t-6,1% a-9,7%, 
la metallurgia da -1-8,4% a - 
11.3%, i componenti per veico¬ 
li da -I- 19%a + 1.4%, icompo- 
nenti industriali da -1-45,6% a 
-t-4,8%. Migliorano solo gli in¬ 
crementi di fatturato della Snia 
Bpd e della Fiat ferroviaria. 

f^rchè railenta la «spinta 
propulsiva* delle Industrie 
Fiat? I motivi sono noti. Il pro¬ 
blema fondamentale è l'inade- 
guata qualità del prodotto 
(che non si risolve con te cam¬ 
pagne sulla Qualità totale di 
Romiti), da cui discendono la 




dì ricerca e sviluppo (211 mi¬ 
liardi contro 200; e miglioran¬ 
do nel contempo il proprio in¬ 
debitamento (635 miliardi 
conto i 750 del primo semestre 
'89). Il patrimonio netto della 
società ha raggiunto i 3.534 
miliardi, ovvero il 30% in più 
della attuale capitalizzazione 
di Borsa. 

Cresce, ma ancora in misura 
del tutto Insufficiente, la quota 
di fatturato relativa al software 
e al servizi, quella che garanti¬ 
sce I margini di utile più eleva¬ 
ti, Le due voci insieme non 
rappresentano ancora 18% del 
giro d'affari della società, no¬ 
nostante la riforma organizza¬ 
tiva del gruppo che ha portalo 
a una società autonoma per lo 
sviluppo del software. E nel 
gnjppo si discute animata- 


scarsa competitività nt Ile gam¬ 
me medio-alte di prodotto e 
quindi l'impossibilità di affer¬ 
marsi sui mercati afoni* del¬ 
l'Europa. Prendiamo il settore 
delle automobili. La Rat si 
consola con modesti incre¬ 
menti delle quote di mercato 
in paesi come Spagna, Porto¬ 
gallo, Grecia, ma in Italia la 
sua quota di vendite è scesa 
dal 57,4 al 54,3 per cento, in 
Germania dal 5,2 al 4,9 per 
cento. In Francia dal 7,4 al 7,1 
per cento. Dice che nei primi 
sei mesi dell'anno sono anco¬ 
ra andate bene le vendite della 
«Uno*. «Tempra*, «Dedra», «Al¬ 
fa 33». ma tace pudicamente 
sulla «'Tipo* e altri modelli. 

Negli autocarri le vendile so¬ 
no calale del 6.1%. Nei irallorl 
le quote dì penetrazione sono 
diminuite dal 39 al 37 per cen¬ 
to in Italia e dal I5.S al 15 per 
cento in Europa. E c'è ancora 
un dato rivelatore. Nel primo 
semestre dello scorso anno gli 
investimenti erano cresciuti di 
quasi 200 miliardi. Quest'anno 
sono aumentati di soli 4 (quat¬ 
tro) miliardi. Troppo poco per 
un'impresa che voglia compe¬ 
tere in Europa. . 


Gianni 
Agnelli 
e Carlo 
De Benedetti 


mente sulla scelta della divisio¬ 
ne in tre della vecchia Olivetti:. 
la Olivetti Office e la Olivelti Sy¬ 
stem and Networks finiscono 
sovente per sovrapporsi e per 
farsi concorrenza tra loro. 

Presentanto i dati del bilan¬ 
cio, (Cassoni non ha voluto 
commentare l'ipotesi - da lui 
stesso avanzala In una intervi- ’ 
sta - di un programma di ulte -1 
riore riduzione della occupa -1 
zione: «Ne dobbiamo parlare , 
prima con I sindacati*, ha det- ' 
to. Allo stesso modo non ha * 
voluto riprendere l'esame del- » 
le infinite ipotesi di collabora -, 
zione con albi produttori infor- 
malici che si disegnano attor- ' 
no alla Olivetti a ribno sempre ' 
crescente. «Penso che possla- s 
mo farcela da soli», ha tagliato ^ 
corto l'amministratore delega¬ 
to. ' 


utili in caduta libera 
Ma a Ivrea si dicono «orgogliosi» 

Nei primi sei mesi di quest’anno la Olivetti ha incre¬ 
mentato il proprio fatturato del 5,8%, ma l’utile pri¬ 
ma delle imposte è calato del 41%. È questo il risul¬ 
tato della selvaggia battaglia dei prezzi che coinvol¬ 
ge tutta l’industria informatica. La casa di Ivrea è l’u¬ 
nica impresa europea (e tra le pochissime nel mon¬ 
do) a produrre ancora profitti; «Un risultato di cui 
siamo orgogliosi», dice Vittorio Cassoni. 

PARIOVENEGONI 


Sip, va un po’ meglio 

Check-up sulla qualità: 
minora ma non basta 
Aumenti tariffari in vista? 


MROMA Croce e delizia, ma 
soprattutto più croce che deli¬ 
zia. E purtroppo per molto 
tempo ancora 11 telefono sarà 
destinato a mettere a dura pro¬ 
va I nervi degli italiani. Pur se 
negli ultimi tempi la Sip vanta 
un miglioramento della qualità 
del servizio offerto. Ma di 
quanto? Difficile a dirsi anche 
se la pubblicazione di un -rap¬ 
porto sulla qualità- cerca di 
porre un argine ai degli utenti 
del telefono. E un'iniziativa 
che verrà ripetuta di sci mesi in 
sei mesi per tenere un check 
up aggiornato sullo stato di sa¬ 
lute della società lelclonìca. 
Un'operazione di maquillage? 
•No - protesta il presidente 
della Sip Michele Giannotta - 
Abbiamo inteso create un 
nuovo sistema di basparenza 
nel rapporto con gli utenti*. 

Le cifre del rapporto sem¬ 
brano parlare in favore dello 
sforzo di ammodernamento 
della Sip: l'al'csa per l'allacc la¬ 
mento di nuovi impianti è pas¬ 
sata dai 114 giorni di due anni 
fa ai 36 giorni attuali: è salito al 
37,9% l'indice dell'intensità te¬ 
lefonica (numero di collega¬ 
menti per abitante); i guasti si 
riparano più in fretta (il 93% 
entro il primo giorno); se si 
chiamano i servizi speciali suc¬ 
cede anche che vi rispondano 
in tempi accettabili; e sembra 
pettino che In giro per le strade 
vi siano più cabine funzionan¬ 
ti. Tutto bene? Affatto, se è ve¬ 
ro che la voce "tasso di recla¬ 
mi* si Impenna dal 2,6 (ogni 
mille abbonali) del 1989 al 3.8 
di quest'anno. Alla Sip si giusti¬ 
ficano con l'cflelto mondiali: il 
boom di lavori in vista di Italia 
'90 ha comprortato parecchi di¬ 
sagi. Ma nemmeno la qualità 
delle connessioni offre grandi 
soddislazioni. Il 12,4% degli 
utenti urbani si lamenta per 
brusii e tumori di (ondo, il 
^,6% di chi usa la tcleselezio- 


ne lamenta lo stesso inconve¬ 
niente che sale addirittura al 
26,3% per l'uicnza allan. Si no¬ 
tano miglioramenti rispetto ad 
un analogo sondaggio fatto lo 
scorso anno, ma slamo ancora 
ben lontani daH'optlmum. Co¬ 
si come siamo lontani dall'Eu¬ 
ropa alla voce «mancate con¬ 
versazioni*. Va a buon termine 
il 54% delle lelelonate contro il 
70% raggiunto nei paesi più 
avanzati. La Sip. comunque, si 
accontenterebbe di raggiunge¬ 
re il 60%. Nel 34% del casi si 
tratta di chiamate ad apparec¬ 
chi occupati o con inquilino 
assente. Nel 6% la colpa è di 
chi sbaglia a comporre il nu¬ 
mero ed un altro 6% va addebi¬ 
tato alla inaifidabilltà della rete 
lelclonìca. Uno «scherzetto* 
che le associazioni dei consu¬ 
matori hanno calcolato In 60 
miliardi di sovraccarico delle 
bollette. 

Ma la Sip ha lame di soldi 
nonostante I 43mila miliardi 
messi in cantiere come investi¬ 
menti nei prossimi anni. Una 
ciba ingente, ma probabil¬ 
mente non ancora adeguala 
allo sforzo necessario ad ade¬ 
guare la rete all’Europa. La so¬ 
cietà è indebitata per ISmila 
miliardi. E batte cassa: al go¬ 
verno perchè aumenti le tarlile 
telefoniche, al Tesoro perchè 
abbassi l'onere della conces¬ 
sione. all’lri perchè gli utili ven¬ 
gano reinvcsllti nel soitorc. Il 
ministro delle Poste Mamml 
sembra d'accordo ma avverte: 
non ha senso adeguare le larii- 
le senza ristrutturarle. Ma ri- 
stnjtluraric vuol due riorganiz¬ 
zare il settore oggi assurda¬ 
mente spartito tra quattro ge¬ 
stori. C'è un progetto fermo in 
Parlamento dal luglio '88: per 
le beghe della maggioranza, 
ammette il ministro. Forse, do¬ 
vrebbe lare una telefonata ai 
suoi colicghi. Se riesce a par- 


Parliamo di pace 

Un incontro di donne a Botteghe Oscure 

•L'Importante % partecipare». «Non si può nascondere la testa nella sabbia. Tra 
l'altro, ci sporcheremmo del petrolio di cui abbiamo tanto bisogno». «Le manune 
sono per ognuno di noi una gran cosa, forse la piò grande, ma quando si mettono 
insieme per scendere In guerra e fare crociate diventano la peste dei paese, ii foco¬ 
laio di tutte le mollezze, viltà e conuzlone». 

Firme di prima pagina, aonistì, parlamentari, tutti hanno giocato alla guerra. Tuta pren¬ 
dendosi molto sul serio. Tutti identificandosi nei cwi di Stato. 

Anche II gentil sesso è stato chiamato In causa. C^me da tradizione, le donne, tutte 
nel panni di mamme, sono state Interrogate In un sondaggio d’opinione sul n o no alla 
gucTTa. 

Questa volta però il loro «no alla guerra» è stato Inteso non più come un buon sentimen¬ 
to ma come una intollerabile manifestazione di egoismo che Introduceva una nota sto¬ 
nata nel coro occidentale. Singolare destino, questo dei «valori femminili», nella politi¬ 
ca: di volta In volta, a seconda delle convenienze, interessi, opinioni, sentimenti ritenuti 
delle donne servono a corroborare l’Interesse generale c lo spirito comune del paese o, 
al contrario, vengono vilipesi come «cose di donne». 

Uomini strateghi e donne preoccupate solo del loro figli? A guardare bene non è que¬ 
sta la scena che cl si è presentata. Nonostante l'uniformità delle voci maschili, c'è stato 
chi ha dato parola politica a un sentire profondo, maschile che comanda: no alia guer¬ 
ra. Colpisce, d'altra parte, che quel «prima di tutto la pace» che dagli anni 50, è stata una 
ragione di aggregazione e di iniziativa politica delle donne. In particolare per le comuni¬ 
ste e per le donne della sinistra (pensiamo alla donne deirUdi), non aixia trovato, in 
questo momento, parole per dirsi. Oggi quel sentimento non sembra trovare 1 modi per 
tradursi In politica. Ovvero per orientare comportamenti e prese di posizione rispetto al 
conflitti In atto. Oggi si fa forte il rischio che esso rimanga un buon sentimento femmini¬ 
le Inservibile per noi e confortante per gli uomini, Cl chiediamo se 11 pacifismo di Ieri non 
trovasse radicamento, luoghi e modi che lo rendevano politicamente visibile nel rappor¬ 
to strettissimo con 11 movimento operalo e con la sinistra. 

Sulle contraddizioni e 1 rischi per l’autonomia femminile di quel rapporto strettissimo U 
femminismo ha prodotto molto. Proprio dalla crisi di quel rapporto noi abbiamo comin¬ 
ciato a riflettere sulla pace e il suo fare corpo con la nostra pratica politica. 

DI fronte ai conflitti aperti dalla crisi del Golfo. Il nostro no alla guerra non ha potuto es¬ 
sere vissuto e agito come una specificazione di un sentimento e di una pre^ di posizio¬ 
ne generale della sinistra. Nel bene enei male d siamo trovate nella necessità di fame un 
contenuto di lavoro del nostro gruppo. Questo cambia anche 11 contenuto pace. 

Partire da noi vuol dire In primo luogo produrre efficacia dalla posizione che le donne 
hanno storicamente avuto rispetto agli assetti politici c militari del mondo. 

Non slamo state noi a crearli. Agli uomini che ne avranno voglia spetta interrogarsi sul 
nessi materiali e simbolici tra la loro aggressività e le forme In cui si sono svolti e hanno 
trovato esito l conflitti tra popoli e tra Stati. 

A noi spetta lavorare, trarre un sapere dal conflitti che viviamo tra noi e con rfl uomini. 
Solo da qui possiamo individuare una nostra responsabilità rispetto al risclrl di guerra c 
al che fare per evitarli. Per questo abbiamo bisogno di discutere e di riflettere con altre. 
Come non possiamo affidarci alla forza dei carri armati buoni contro quelli cattivi, così ci 
riesce difficile affidarci all'Onu o a qualsiasi altra sede di governo mondiale. Non per 
scetticismo sulle possibilità di Intesa tra Stati e popoli ma perché sappiamo che qualsia¬ 
si meta anche la più ambiziosa come la pace e l'intesa tra 1 popoli, è realizzabile soltan¬ 
to se si è capaci di Inventare, laddove si è, forme concretissime con cui cominciare ad ap- 

P ropriarsene e a farla pesare materialmente nelle nostre vite. 

er questo per noi è più Importante creare un momento di incontro tra donne qui c ora 
sulla pace e sulla guerra che un «lottare» per il governo mondiale. 

Invitiamo le donne che lo desiderano a discuterne il 3 ottobre alle ore 18 Invia delle Bot¬ 
teghe Oscure 4, Sala stampa. 

Gruppo ’La nostra Ubertè è solo ttelle nostre manh 



• ICTO, di durata 6 anni, hanno godimento 
19.9.1990 e scadenza 19.9.1996. 

• I possessori hanno facoltà di ottenere il 
rimborso anticipato dei titoli, nel periodo dal 
19 al 29 settembre 1993, previa richiesta 
avanzata presso le Filiali della Banca d'Ita¬ 
lia dal 19 al 29 agosto del 1993. 

• I Certificati con opzione fruttano Tinte- 
resse lordo del 12,50% pagabile in due rate 
semestrali posticipate. 

• I titoli vengono offerti al prezzo di emis¬ 
sione di 97,45%; possono essere prenotati 
dai privati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle aziende di credi¬ 
to entro le ore 13,30 del 28 settembre. 


• II collocamento dei CTO avviene col me¬ 
todo deU’asta marginale riferita al prezzo 
d’offerta, costituito dalla somma del prezzo 
d’emissione e delTimporto del «diritto di 
sottoscrizione»; qucst’ulti.mo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d’asta verrà 
reso noto con comunicato stampa. 

• Poiché i certificati hanno godimento 19 
settembre 1990, all’atto del pagamento, il 3 
ottobre, dovranno essere versati, oltre al 
prezzo di aggiudicazione gli interessi matu¬ 
rati sulla cedola in corso; 

• Il taglio unitario minimo è di L. S milioni. 


In prenotazione fino al 28 settembre 


Rimborso 


Rendimento annuo massimo 


al 


Lordo % 


Nello % 


3° anno 

14,00 

12,21 

6 anno 

13,54 

11,82 




l’Unità 

Venerdì 
28 settembre 1990 


17 
















L’aquila 
reale 
nidifica 
nel parco 
deirEtna 



Scienza e Tecnologia 


Macchine 
ecologiche 
per ripulire 
i boschi 


Nel parco dcirE:na cova c schiusa di uova in un nido di 
aquile reali sono state osservale e documentate con fotogra- 
lie da Ire cacciatori calanesl. Uno de Luca. Vincenzo Manni- 
no c Salvatore PantO, hanno reso note le loro osservazioni 
solo dopo aver studialo per mesi il comportamento di una 
coppia di rapaci, per evitare che i volatili lessero disturbati. 
La singolarità dell avvenimento mai accertato in preceden¬ 
za sull'Etna. 0 costituita dal fallo che il nido, grosso c tappez¬ 
zato di muschio ed erba, è stato costruito su un larice, in un 
ambiente circondato da lave. Le aquile reali, con un'apertu¬ 
ra alare di oltre due metri, solitamente nidificano tra le pareti 
rocciose di alle montagne. Attualmente in Italia sarebbero 
sei i casi di nidificazione su alberi di aquile reali. I tre caccia¬ 
tori hanno consegnato le fotografie all ente parco dcH'Etna. 
istituito nel 1987 dalla regione eche tutela oltre CO mila ettari 
nei territori di 20 comuni della provincia di Catania sul vul¬ 
cano. Le foto saranno pubblicate sul giornale del parco. 

Il bosco italiano ha bisogno 
di cure contro la crescita 
•selvaggia» che favorisce gli 
incendi e gli attacchi dei pa¬ 
rassiti. Per esprimete al me¬ 
glio le sue funzioni ambien¬ 
tali, climatiche e produttive 
gli alberi deVOnO esscrc «as¬ 
sistiti» e il sottobosco va ripu¬ 
lito dagli arbusti, dalle piante morte e dal fogliame ecceden¬ 
te ma per far ciò sono necessarie macchino adeguate e per¬ 
sonale specializzalo. Proprio per palare di una •meccaniz¬ 
zazione razionale che tenga conto dei danni che si possono 
arrecare al suolo» l'Istituto per la ricerca sul legno del con.si- 
glio nazionale delle ricerche ha organizzato, e presentalo ie¬ 
ri a Roma, la sesta edizione del »CS.I.M.A.F.». Dimostrazione 
intemazionale di macchine e alirezzalurc forestali che si ter¬ 
ra a Pian di Cansiglio (belluno) il 5 e 6 ottobre. La manife¬ 
stazione, organizzata in collalaorazionc con le regioni Vene¬ 
to c Friuli, non intende rivolgersi solo agli addetti al lavori 
ma, con due convegni sulla sicurezza del lavoro nella fore¬ 
sta e sui danni causati ai boschi da una errata raccolta del 
legno, vuole promuovere una gestione delle foreste più cor¬ 
retta sia dal punto ambientale che produttivo. 

Si chiama »gome». rocchio 
elettronico che misurerà con 
precisione mai raggiunta fi¬ 
nora lo strato d'ozono che 
circonda la tema. Lo stru¬ 
mento. che rappresenta la 
novità più importante del 
nuovo Satellite ambientale 
ERS-2 varato dall'Esa, l'A¬ 
genzia Spaziale Europea, è stato presentato Ieri a Milano nel 
corso di un incontro sul tema 'Spazio e Ambiente». Colloca¬ 
to su una parete esterna del satellite >L'occhio» Indagherà 
senza sosta i mutamenti del prezioso gas che fa da scudo 
contro le radiazioni nocive aU'ultraviolctto. »C3omc» (sigla 
delle parole inglesi: esprimenlo globale di controllo dell o- 
zono) controllerà le variazioni nelle diverse zone del piane¬ 
ta. 1 cambiamenti legati alle stagioni e al cicli vitali dcll'at- 
mosfera terrestre. Cosi si potranno costruire delle mappe 
d'ozono alle diverse quote sia nella troposfera, quella più vi¬ 
cina alla terra, sia nella più elevata stratosfera. Il satellite 
ERS-2 sarà lanciato in orbila nel 1994-95 dulia Guyana fran¬ 
cese. 


Un «occhio» 
dallo spazio 

F »er misurare 
'ozono 


Matematica: 
Vito Volterra 
a 50 anni 
dalla morte 


L'opera c la figura di Vito 
Volterra, il grande matemati¬ 
co Italiano considerato fon¬ 
datore dell'analisi funziona¬ 
le, saranno ricordate a 50 
anni dalla morte In un con¬ 
vegno intemazionale a Ro- 
madall'S all'II Ottobre. In- 
terverrano al convegno ma¬ 
tematici. fìsici, biologi di ogni parte del mondo. Tra gli altri 
parleranno Gaetano FIchera o Giampietro Ruppi. In conco¬ 
mitanza con II convegno sarà inaugurala presso l'Accade¬ 
mia una mostra di documenti, fotografie e di altri cimeli tratti 
dall'archivio personale del matematico; la mostra c arganiz- 
zala insieme al Consiglio Nazionale delle Ricerche c all'Ar¬ 
chivio centrale dello Stalo. Nato nel 1860, Volterra à ricorda¬ 
lo anche per i suol contributi all'analisi matematica, alla 
meccanica celeste e alla biomatcmallca. Fu tra I fondatori 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche, del quale lu presi¬ 
dente lino al 1926. 

La ricerca intemazionale sul 
•genoma umano» ispirata 
dal Nobel Renato Dulbecco 
per la conoscenza di tutto il 
patrimono genetico dell'uo¬ 
mo «dovrebbe essere inter¬ 
rotta immediatamente per- 
Chà aSSUrda». LO afferma 
Giorgio Morpurgo, direttore 
deiristituto di biologia cellulare delrUnivetsita di Penigia e 
già presidente dell'associazione genetica Italiana, in un'in- 
tcrvista al mensile Naom Ecologia, di cui C stata anticipata 
una sintesi. Morpurgo sostiene che il •progetto»non 6 unani- 
mamente accettato dai ricercatori e che >in Italia -secondo 
un'indagine dell’associazione- tre genetisti su quattro sono 
contrari». Il Dna, rileva Morpurgo nell’intervista, i composto 
da circa tre miliardi di «basi», che il progetto genoma vuole 
classificare e mettere in ordine. Ma di esse solo una piccola 
parte serve a produrre proteine o altre molecole utili. Mor¬ 
purgo e scettico anche sulle speranze di cute anticancroche 
potrebbero scaturire dalla ricerca. «Sulle cellule morali -ha 
detto- noi sappiamo già moltliisimo, ma purtroppo il fatto di 
sapere non ci aiuta a curare i tumori». 


MONICA RICCI-SARQENTINI 


Biologia: 
è inutile 
il «progetto 
genoma»? 


Pairlamento europeo 

La commissione Energia: 
«È necessaria un'attenta 
politica per Teffetto serra» 


■■ Il 25 e il 26 settembre si 
è tenuta un'audizione pub¬ 
blica della Commissione 
energia, ricerca e tecnologia 
del Parlamento europeo su 
•Energia ed ambiente». Con¬ 
senso generale si è avuto sul¬ 
la priorità da riservare all’ef¬ 
fetto serra. Infatti se i modelli 
di previsione delle conse¬ 
guenze presentano divergen¬ 
ze quantitative, concordano 
però sulla esistenza del feno¬ 
meno. 

Accordo unanime anche 
sulla necessità di un raziona¬ 
le utilizzo dell'energia. Que¬ 
sto comporta, come ha sotto¬ 
lineato A. Warrcn, dell'Asso¬ 
ciazione per la conservazio¬ 
ne dell'energia inglese, alcu¬ 
ni cambiamenti fondamen¬ 
tali nei comportamenti 
energetici. Molti esperti han¬ 
no p)Oi espresso la necessità 
di varare una struttura deci¬ 
sionale a livello intemazio¬ 
nale per un governo globale 
dell’energia. Per quanto ri¬ 


guarda i mezzi attraverso cui 
operare, il deputato verde 
del Belgio, Paul Lannoye, 
propone di agire sui prezzi, 
utilizzando l'arma della fi- 
scalità.La fiscalità indiretta 
potrebbe essere lo strumento 
che permetterà di «intemaliz- 
zare» i costi ambientali, per¬ 
mettendo il varo di politiche 
basate sul risparmio energe¬ 
tico. sulla ricerca, sugli aiuti 
ai '’aesi in via di sviluppo. 

Un altro punto su cui si è 
discusso ampiamente è l’in¬ 
formazione del consumatore 
che potrebbe avvenire attra¬ 
verso «l'etichettatura energe¬ 
tica» degli elettrodomestici, 
dei contenitori in plastica o 
vetro, delle strutture edilizie. 
Il Parlamento europeo inol¬ 
tro si è espresso favorevol¬ 
mente per la produzione de¬ 
centralizzata dell’energia e 
per una direttiva che pro¬ 
muova una regolazione dei 
sistemi energetici passivi/at¬ 
tivi nell'edilizia. 


.La formazione manageriale e i metodi 


di gestione del personale: entra in campo la «simulazione» 
dei ruoli come tecnica comunicativa e à self control 

L'emotività in provetta 


H Formazione manageria¬ 
le e metodologie di gestione e 
sviluppo del personale da 
molli anni ormai si avvalgono 
della consulenza dello psico¬ 
logo del lavoro. Ma gli inter¬ 
venti per ottimizzare il fattore 
■risorsa umana» sono andati 
raffinandosi di pari passo con 
il crescere della complessità 
delle prestazioni lavorative ri¬ 
chieste. Non più di soli test at¬ 
titudinali vive II consulente 
d'azienda, ma di studi sulla 
personalità, sulle modalità di 
interazione comunicativa e. 
soprattutto, di valutazione 
delle emozioni messe in gioco 
mentre sì lavora. E il termine 
•simulazione», parola chiave 
del contemporaneo che attra¬ 
versa arti e mestieri, approda 
in azienda con le tecniche del 
gioco di ruolo e dello studio 
dei casi. 

Le tecniche di addestra¬ 
mento maggiormente utilizza¬ 
te ricorrono alla •simulazione 
giocata» individuale e di grup¬ 
po. «Si tratta di un Insieme di 
metodologie, da applicare in 
maniera flessibile a seconda 
degli obiettivi che si Intende 
raggiungere - spiega Giusep¬ 
pe D’Imperio, psicologo co¬ 
gnitivo della Syman, una delle 
società più qualificate ope¬ 
ranti nel settore del manage¬ 
ment per la direzione d'azien¬ 
da -, al centro delle quali c'e 
la manipolazione di un mo¬ 
dello attraverso l'assunzione 
di un ruolo sottoposto a rego¬ 
le». Nel campo magmatico 
della formazione del persona¬ 
le. sempre più alla 6 la richie¬ 
sta, da parte delle aziende, sia 
che producano beni materiali 
sia che producano servizi, di 
un intervento psicosoclale ca¬ 
pace di analizzare 1 nodi pro¬ 
blematici del lavoro umano 
nei contesti organizzativi, allo 
scopo di migliorare la pratica 
professionale quotidiana. 
Continua D'Imperio: 'La situa¬ 
zione ottimale à quando si 
stabilisce un rapporto di fidu¬ 
cia tra l'azienda committente 
e il consulente. In questo caso 
si pud andare oltre la scaden¬ 
za di routine che prevede cor¬ 
si di formazione per il perso¬ 
nale c per i dirigenti ogni due. 
tre anni. Il vero successo del 
nostro intervento lo registria¬ 
mo quando, come nel caso di 
una grande azienda erogatri- 
ce di servizi, sì produce una 
esigenza spontanea di forma¬ 
zione per migliorare, ad 
esempio, i propri rapporti con 
i clienti. Questi sono i casi in 
cui il consulente pud proporre 
delle strategie di cambiamen¬ 
to piuttosto sofisticale come la 
gestione delle ostilità che na¬ 
scono nei confronti dell’uten¬ 
te. magari utilizzando catego¬ 
rie di tipo psicanalitico, come 
il controllo del proprio nemi¬ 
co interno. Si tratta, allora, dì 
progettare interventi di forma¬ 
zione in grado, da una parte, 
di analizzare II profilo cultura¬ 
le dell'azienda; dall'altra, si 
tratta di inserire una analisi 
dell'intreccio delle proprie 
aspirazioni personali e del¬ 
l'Immagine di sé. rispetto al 
ruolo lavorativo che ci si trova 
a svolgere». 


Si chiama «role play», simulazione dei 
ruoli, la nuova tecnica per la formazio¬ 
ne manageriale, settore in cui sempre 
più preptonderante è la parte sostenu¬ 
ta dagli psicologi. Si tratta di metodo¬ 
logie la cui applicazione è flessibile, al 
centro delle quali c'è l'assunzione di 
un ruolo sottoposto a regole, una sorta 


di psicodramma liberatorio delle an¬ 
sie e paure connesse alla propria atti¬ 
vità professionale, alle responsabilità 
e cosi via. Il vivere via via vicende di¬ 
verse dalla propria, senza subirne 
conseguenze (è appunto un gioco), 
sembra favorire moltissimo la comuni¬ 
catività aziendale. 


Disegno di 

Mitra 

Oivshali 


CRISTiNACILU 



■■ Questo é un brano di una 
lunga testimonianza pubblio^ 
ta da Le Nouoel Observalcur. E 
la storia di un uomo di 40 anni. 
Etienne M.. un ex direttore¬ 
commerciale dell'azienda 
elettrica francese. l'Edf. Licen¬ 
ziato, si mette In cerca di un la¬ 
voro. E inizia una sorta di psi¬ 
codramma a puntate. I collo¬ 
qui per l'assunzione nelle 
aziende avvengono intatti at¬ 
traverso il filtro degli psicologi 
o di personaggi non meglio 
identificati. Tutti hanno una 
caratteiisllca comune: porre 
strane domande, trattare i can¬ 
didati come deficienti, adotta¬ 
re paradossali criteri per defi¬ 
nire la personalità. Un viaggio 
in un padiglione impazzito 
della <ullura d'impresa». 

Vediamo alcune dì queste 
tappe raccontate dal protago¬ 
nista. 

Venerdì 12 gennaio, ore 

14. Siamo una dozzina per un 
posto di direttore di marketing 
di una casa editrice... Il recluta- 
tore é un tipo di una trentina 
d'anni. Mi chiede di ricopiare 


I test per Tassunaone: 
psic(xlÌ3rnma a puntate 


un tes'.o. 

•È per l'analisi grafologica. 
Se lo desidera, le faremo per¬ 
venire i risultati», afferma, «A 
proposito, di quale segno è 
lei?» 

Pardon? 

•Di quale segno zodiacale?» 

Sagittario. 

•Bene Sagittario, bene per il 
posto». 

lo non so che coso pensar¬ 
ne. Il recluiatorc mi pone una 
serie di domande. Mi ricordo 
delle prime due: «Lei arriva a 
pensare a volle che la gente ce 
l'ha con lei? In alcuni momenti 
della giornata le capita di ave¬ 
re voglia dì piangere?», lo ho ri¬ 
sposto no ad ambedue, anche 


se non era vero. Lui mi ha spie¬ 
galo poi a grandi linee il lavoro 
che dovrei svolgete, se fossi as¬ 
sunto. Poi mi congeda dicen¬ 
domi che se i test saranno fa¬ 
vorevoli io sarò contattato. 
Tomo a casa domandandomi 
se lutti i direttori del marketing 
sono del Sagittario. 

Mercoledì 17 gennaio. 
Questa volta è roba seria. Ho 
già passalo due selezioni. È il 
mio terzo appuntamento con 
questa impresa di abbiglia¬ 
mento. All’inizio eravamo 600 
candidali ad aver scritto per i 
tre posti in palio. Poi 50. poi 30. 
Oggi siamo solo 14. Ho passa¬ 
lo un' ora sui test di ragiona¬ 
mento e due ore sui test di per¬ 
sonalità. È stata dura. Ora il re- 


clutalore spulcia il mio dossier 
in mia presenza. 

•Vedo che lei è rimasto per 
più di quindici anni nella stes¬ 
sa azienda. Perché?». 

Sono fedele di natura. 

•Pensa che la società con¬ 
temporanea sia riconoscente 
verso la gente devota e fede¬ 
le?». 

Non lo credo. 

•Allora lei si rassegna. Lei 
non è ambizioso, vero? Senno, 
come si spiega che lei ha potu¬ 
to sopportare per tanti anni di 
ricevere un salario cosi mise¬ 
ro?». 

Ho sentito che sul filo delle 
domande, il lavoro mi scappa¬ 
va. Lui, imperturbabile, anno¬ 


tava le mie risposte e continua¬ 
va: •Perché uno come lei che 
ha una tale esperienza non é 
anivato al posto giusto? Lei co¬ 
nosce il mercato. Lei non è in¬ 
traprendente? Lei preferisce 
essere diretto?» Sarebbe trop¬ 
po lungo, troppo compl'rcato 
spiegargli, raccontargli tutto. 
Sento che affondo. «Lei pensa 
che chi resta per molto tempo 
disoccupato è professional¬ 
mente sospetto?». Il gioco di¬ 
ventava troppo perverso. Non 
ho più il corallo di sventare le 
trappole che ne nascondono 
altre più sottili, lo credo di co¬ 
noscere il mio lavoro. Queste 
inchieste valutano invece altre 
cose. 

•Mi nomini cinque sue quali¬ 
tà e cinque sue debolezze. Lei 
accavalla sempre cosi le gam¬ 
be?». 

Preferisco fermarmi qua. 

•Lei sa che comportandosi 
cosi vi eliminate da solo?». 

Risalgo sulla mia automobi¬ 
le. Fermo agli ingorghi mi do¬ 
mando se ho mai avuto cinque 
qualità. 


In altre parole, un funziona¬ 
rio di banca ha alcuni proble¬ 
mi nella gestione delle rela¬ 
zioni con 1 SUOI clienti’ Duran¬ 
te il seminano di formazione 
che può durare un’ora o una 
giornata intera, a seconda de¬ 
gli scopi che si intende rag¬ 
giungere, lo psicologo invita il 
neolunzionario a mettersi nei 
panni del cliente che entra di¬ 
sorientato in una banca per 
chiedere un prestilo. Lo si in¬ 
vita a simulare i diversi senti¬ 
menti dell'utente che può es¬ 
sere un giovane ragazzo ap¬ 
pena sposato, oppure un at¬ 
tempato signore che vuole 
elevare il livello del proprio 
stile di vita, oltre quello che 
potrebbe permettergli il suo 
usuale stipendio. Dall’altra 
parte della scrivania troverà 
un altro se stesso che una vol¬ 
ta lo ascolterà con attenzione, 
mentre in una seconda occa¬ 
sione si mostrerà impegnato 
in un'altra occupazione. Men¬ 
tre alcuni partecipanti del se¬ 
minario svolgono il ruolo di 
•attori», ossia rappresentano 
uno o più ruoli lavorativi, altri 
partecipanti fungono da «os¬ 
servatori» dei contenuti e dei 
processi comportamentali 
che si svolgono sotto i loro oc¬ 
chi, È questo che consentirà, 
in una fase successiva, l'anali¬ 
si dei vissuti, delle dinamiche 
interpersonali e delle modali¬ 
tà in cui si esercitano ì propri 
ruoli. È questa la fase più deli¬ 
cata di tutta l'operazione di 
apprendimento attivo, perché 
si nossono sviluppare nuove 
capacità individuali e attitudi¬ 
ni al lavoro, ma si può anche 
cadere in una situazione un 
po' irrealistica o fintamente 
terapeutica. 

L’assunto cognitivo sul qua¬ 
le si fondano i role-play(gio- 
chi di ruolo) è che l'apprendi¬ 
mento che si fa nel «gioco» 
reale della vita possa essere 
ostacolato o distorto da un ec- 
ces.so di coinvolgimento e di 
affettività. Gli scambi comuni¬ 
cativi che si agiscono nella vi- - 
ta quotidiana dillicllmente so¬ 
no oggetto di autoanalisi. E le 
risposte comunicative, pur 
avendo al loro interno delle 
valenze utili a decodificare, 
almeno in parte, quello che 
accade, dilliciimcnie vengono 
osservati sotto i loro aspretti 
•metacomunicalivi», ossia di 
messaggi globali che oltre il 
contenuto linguìstico, espri¬ 
mono modi di comportamen¬ 
to e sfumature emotive. 

Il role-play, allora, un meto¬ 
do che utilizza lo psicodram¬ 
ma di Jacob Moreno e le tec¬ 
niche di animazione elabora¬ 
te per comprendere le dina¬ 
miche di gruppo, imita la real¬ 
tà attraverso la rappresenta¬ 
zione di un gioco. La 
dimensione ludica e sìmulati- 
va ripropone «in vitro» una si¬ 
tuazione vissuta nella pratica 
quotidiana, ma liberata, gra¬ 
zie al nuovo contesto, dall an¬ 
sia e da alcuni freni inibitori 
che agiscono invece nella 
realtà, potetti, nel chiuso del 
piccolo laboratono delle 
emozioni, si é anche liberi di 
rifleltere sui comportamenti 
propri e altrui. 


Cancro e centrali: è attendibile lo studio Usa? 



Secondo i risultati di un’indagine 
americana vivere in prossimità 
delle centrali nucleari non aumenta 
il rischio di ammalarsi di tumore 
Ma i dati non sono molto credibili 

ATTILIO MORO 


La centrale nucleare di fhree Mile Island 


M Ni:w YORK. La notizia a 
prima vista sembra essere una 
di quelle destinate a rimettere 
in discussione certezze ormai 
consolidate: secondo i risultati 
di una indagine dell'Istituto 
americano per i tumori, le p<> 
polazioni che vivono in prossi¬ 
mità di impianti nucleari non 
rischierebbero più di altre di 
ammalarsi di tumore. L’indagi¬ 
ne. appena conclusa, contrad¬ 
dice - ma vedremo con quan¬ 
to scarso valore probativo - i 
risultali di due clamorose, pre¬ 
cedenti inchieste: la pnma 
condotta in Inghilterra nell'S?, 
che dimostrava con evidenza 
cristallina che le morti per leu¬ 
cemia sono sensibilmente più 
frequenti tra i bambini che abi¬ 
tano a ridosso degli impianti 


nucleari; la seconda del Dipar¬ 
timento federale deH'cnergia, 
che proprio all'inizio di que¬ 
st'anno riconosceva che le ra¬ 
diazioni emanale dagli im¬ 
pianti nucleari negli anni Qua¬ 
ranta e Cinquanta, erano state 
abbastanza Intense da causare 
malattie letali - soprattutto leu¬ 
cemìe - agli abitanti di una re¬ 
gione del Nord-Est del Pacifi¬ 
co. Il risultato di quelle indagi¬ 
ni divenne una delle armi più 
efficaci della battaglia antinu¬ 
clearista, esattamente come 
questi dati ora divulgati dall'I¬ 
stituto americano dei tumori 
verranno probabilmente utiliz¬ 
zati dalla lobby nucleare ame¬ 
ricana per tentate la rivincita, 
anche incoraggiata dall’au¬ 
mento del prezzo del petrolio 


e dalla paura, resa più acuta 
dalla crisi del Golfo, di una cre¬ 
scente ingovernabilità di que¬ 
sta fonte di energia. 

I ricercatori dell'Iat hanno 
studiato oltre novecentomila 
casi di morti per cancro avve¬ 
nute tra il 1950 c il 1984 in 107 
contee, sul cui territorio opera¬ 
no (o hanno operato) 62 im¬ 
pianti nucleari: i tipi di tumore 
monitorati sono stati 16, leuce¬ 
mia compresa. Ciascuna delle 
107 contee é stata messa a 
confronto con tre contee aven¬ 
ti uguale popolazione, un red¬ 
dito aH'incirca simile, e simili 
condizioni socio-economiche, 
ma lontane dai reattori nuclea¬ 
ri. Poi, per ciascuna delle 107 
contee, i dati reiativi aiie morti 
per tumore avvenuto dopo la 
costruzione dcH’impianto nu¬ 
cleare sono stati confrontati 
con quelli degli anni prece¬ 
denti la costruzione: non solo 
non é stala rilevala nessuna 
particolare diffusione del 16 
tumori nelle contee che ospi¬ 
tano quegli impianti, ma sem¬ 
brerebbe persino che vivere vi¬ 
cino ai reattori nucleari quasi 
giovi alla salute, dal momento 
che dai dati risulta che com¬ 
plessivamente in quelle contee 
il numero di bambini morti per 


leucemia fosse addirittura più 
elevato prima che gli impianti 
venissero costruiti. I partigiani 
del nucleare naturalmente giu¬ 
bilano. •Questo studio dimo¬ 
stra, una volta per tutte - ha 
detto II direttore della Edison 
Electric institute. l'associazio¬ 
ne delle aziende elettriche 
americane - che gli impianti 
nucleari non minacciano asso¬ 
lutamente la salute dei cittadi¬ 
ni». E a questo punto il discor¬ 
so sembrerebbe chiuso. Se- 
nonché, ad un esame più at¬ 
tento, lo studio dell'Istituto dei 
tumori mostra parecchie pec¬ 
che, che ne mettono fortemen¬ 
te in dubbio l'attendibilità. La 
prima pecca viene singolar¬ 
mente fatta rilevare dallo stes¬ 
so direttore della sezione epi¬ 
demiologica dell'Iat, John Boi- 
cc: l'area sottoposta ad indagi¬ 
ne é troppo ampia, ed i dati re¬ 
lativi alle popolazioni più 
esposte - quelle che vivono a 
ridosso delle centrali, o, peg¬ 
gio, sottovento rispetto ad esse 
- potrebbero essere rimasti na¬ 
scosti sotto il dato generale. 
Negli anni Sessanta, ad esem¬ 
pio. vi é stata una fuga dagli 
impianti di Ferland, vicino Cin¬ 
cinnati: 200mila chili di uranio 


vennero liberali nell’atmosfera 
e si andarono a depositare in 
un'area abbastanza circoscrit¬ 
ta. vicino la centrale. Neanche 
in questo caso é stalo fallo - 
come sarebbe stato invece giu¬ 
sto lare - uno studio più detla- 
gliato, che scorporasse il dato 
relativo a quell'area da quello 
della contea. 

E ancora: i ricercatori hanno 
soltanto preso in considerazio¬ 
ne le vittime •terminali» dei se¬ 
dici tipi di tumore, ignorando i 
casi a decorso più lento o 
quelli curabili: inoltre la mag¬ 
gior parte dei 62 realtori sono 
stati costruiti dopo il '70. men¬ 
tre la rilevazione delle vittime 
si arresta air84. Dato il lungo 
periodo di latenza di molti dei 
tumori, gli stessi ricercatori 
ammettono la possibilità che 
molti cancri generati dalle ra¬ 
diazioni possano essere stati 
completamente ignorati dalla 
loro indagine. 

Infine, nessun accenno alla 
possibilità che molti maiali - 
come é verosimile - pressano 
avere deciso di lasciare i luo¬ 
ghi dove hanno contratto la 
malattia per andare a monre 
altrove, Insomma, una indagi¬ 
ne che sembra un regalo all’in- 
dustna atomica americana. 
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L’università 
verso rautonomia 
Inchiesta/3 

GIAMPAOLO TUCCI A PAGINA 20 


Vittorio Gassman direttore 
del teatro Argentina? 
«Amo la libertà, ma forse...» 

MARCO CAPORALI MARISTELLA lERVASI A PAGINA 23 


Vigili in rivolta 
«Hanno punito 
il collega-simbolo» 

CLAUDIA ARLETTI A PAGINA 21 


Raggiunto un accordo, questa mattina niente sciopero. 15 e 29 ottobre protesta dei macchinisti 


Bus e metrò, per si vìa^a 



È stato revocato lo sciopero dei dipendenti Atac e 
Acotral Oggi bus e metropolitane funzioneranno 
regolarmente A fatica, Cgil, Cisl e Uil e i vertici delle 
due aziende hanno raggiunto un accordo per l'inte¬ 
grazione degli stipendi che sarà versata entro otto¬ 
bre Ancora aspri invece i rapporti tra l’Acotral e i 
macchinisti la categoria ha proclamato altii sciope¬ 
ri per il 15 e il 29 ottobre. 


ADRIANA TERZO 


■■ Lo sciopero non ci sarà 
Oggi bus c metrò funzione¬ 
ranno regolarmente Dopo 
una trallaliva durala lunghissi¬ 
me ore lerlCgil CisleUil.Atac 
e Acoiral hanno trovalo un in¬ 
tesa Le aziende si sono impe¬ 
gnato a nspetlaro gli accordi 
firmali prima dei mondiali per 
le integrazioni salariali che sa¬ 
ranno versate nella busta paga 
dei lavoratori entro ottobre 
Sospesa anche I agitazione del 
dipendenti della biglietteria di 
Tennini E stalo cosi scongiu¬ 
rato il pencolo di una nuova 
giornata all insegna del caos 
per I viaggiatori e i pendolari 
che mercoledì in una citta an¬ 
cora addormentala avevano 
trovalo i cancelli della metro¬ 


politana chiusa per un'agita¬ 
zione a sorpresa dei macchini¬ 
sti Una decisione presa all im¬ 
provviso (anche se c era staio 
un fonogramma mandalo il 13 
settembre scorso all'AcoIral) 
durante la quale gii autisti del 
metrò avevano deciso di bloc¬ 
care la metro «A» c la iB», e i 
servizi ferroviari della Roma - 
Pantano la Roma - nord e Ro¬ 
ma Lido proprio nella fascia di 
maggiore afflusso dalle 5 30 
alle 8 30 La wrterua aperta 
dai macchinisti però rimane 
len le delegazioni si sono in¬ 
contrate con i vortici dell Aco- 
tral senza trovare una soluzio¬ 
ne E la risposta dei lavoratori ò 
stata la proclamazione di altri 
due scioperi, il 15 ottobre dalle 


12 30alleI5 e il 29 dalle 1630 
alle 1930 Intanto le polemi¬ 
che che hanno accompagnato 
questi ultimi due giorni la vi¬ 
cenda che ha opposto I agita¬ 
zione dei macchin sii alle stes¬ 
se organizzazioni sindacali, 
I atteggiamento dell Acotral la 
merito alla legge sull'autorego¬ 
lamentazione degli sclopeil le 
responsabilità nei confronti 
dei cittadini non sono ancora 
sopite Ieri I assessore al traffi¬ 
co Edmondo Angela ha Inviato 
un fonogramma all azienda di 
trasporto romana «Voglio sa¬ 
pere - ha detto I assessore - 
perché 1 Acotral non avvertito 
per tempo visto che ne era in¬ 
formata che ieri manina cl sa¬ 
rebbe stata 1 astensione dal la¬ 
voro dei guidaton delle meno- 
politane e delle fcriovie in con¬ 
cessione» Senza mezzi termini 
la nsposta del presidente dcl- 
I azienda «Angelè - ha detto 
Tullio de Felice - farebbe bene 
ad occuparsi delle sue cose 
Ho la coscienza nanquilla e 
non ho dubbi sulla trasparen¬ 
za del nostro operato» Chi ha 
ragione’ Si fa fatica a capirlo 
nel nmpallo di accuse e re¬ 
sponsabilità Sta di latto cheli 
«blocco selvaggio» di mercole¬ 


dì ù pesato Interamente sulle 
spalle dei cittadini e ha costret¬ 
to migliaia di persone ad inutili 
peiegnnaggi in giro per la città 
Aspettavano il treno e invece 
SI sono visti amvare le volanti 
della polizia 

E' vero la legge che regola¬ 
menta gli sciopen c'è Ma 
quanta confusione quanto di¬ 
sorientamento si avverte tra le 
stesse classi sindacali e le 
aziende nell interpretazione di 
questo regolaménto Per 
esempio, saranno presi prov¬ 
vedimenti nel confronti dei la¬ 
voratori •disubbidienti»’ Sem¬ 
bra di no perchè non sono an¬ 
cora stati definiti, nonostante 
le aziende siano tenuto a di¬ 
scuterne con le organizzazioni 
sindacali entro sei mesi dalla 
data In vigore della legge i ser¬ 
vizi minimi garantiu E di mesi 
ne sono già passali quattro 

Ma andiamo con ordine Se¬ 
condo la versione dell'Acolral, 
I macchinisti Informano la- 
zienda il 13 settembre, che se 
non saranno convocati faran¬ 
no sciopero il 26 La convoca¬ 
zione viene fatta il 21 «Quel 
giorno - racconta De Felice - 
eravamo impegnati, io e il di¬ 
rettore (Curci, ndr) in Comu¬ 


ne Più tardi ci sarebbe stata la 
commissione ammmistratnce 
Abbiamo chiesto di aspettarci, 
ma alla Ime della riunione, nel 
primo pomeriggio non cera 
nessuno Era venerdì II lunedi 
successivo Curd ha convocato 
la riunione per il 27. cioè Ieri 
Del resto - conclude De Felice 
- di nvhieste coni ■ quella dei 
macchinisti ce ne arrivano al¬ 
meno cinque al giorno, dai va- 
n selton aell'azienda Ma dai 
macchinisti non arriva nessu¬ 
na risposta Dal 24 al 25 set¬ 
tembre dov erano questi lavo- 
raton’ Non potevano comuni¬ 
carci che avrebbero sciopera¬ 
to?» 'Lo abbiamo comunicalo 
Infatti - dice dal canto suo Car¬ 
lo Tonquati delegato Cgil-an¬ 
che durante il consiglio dei de¬ 
legati del 18 settembre e du¬ 
rante I incontro del 21, ma nes¬ 
suno cl è stato ad ascoltare» 
Un gioco delle parti a spese 
degli utenti’ Sull obbiettivo 
raggiunto oggi Intanto i sinda¬ 
cati e 1 vertici delle due azien¬ 
de si niengono soddisfatti •£' 
stalo evitato un danno alla cit¬ 
tadinanza - ha dello il neo 
clcttco presidente dell Atac, 
Luigi Pallotlini - e agli stessi la¬ 
voratori dell azienda» 



Turismo 

a portata di mano 
nelle stazioni 
del metrò 


I turisti che vorranno visitare Roma partendo da una stazio¬ 
ne della metropolitana potranno farlo servendosi di una 
macchina distributrice di depliant nei quali, in sci lingue so¬ 
no indicati I percorsi da seguire per itineran brevi medi o 
lunghi che comunque hanno come punto di partenza quel¬ 
la stazione del metrò L iniziativa è dell Intcrmetro che per 
ora a scopo spenmentale, ha già provveduto ad installare 
una di queste macchine nell atrio della stazione di piazza 
Barbenni Si tratta di una sorta di pannello espositivo delle 
dimensioni di ue metn per uno e mezzo dal quale introdu¬ 
cendo duemila lire in monete nell apposita fessura si potrà 
ottenere il depliant La scelta è fra 1 italiano I inglese il fran¬ 
cese, il tedesco lo spagnolo e persino il giapponese Se 1 ini¬ 
ziativa avrà successo entro la fine dell anno un apparecchia¬ 
tura simile verrà installata nell amo della stazione del Circo 
Massimo cuore della Roma archeologica, e successivamen¬ 
te anche in altre stazioni (Castro Pretono. Colosseo Termi¬ 
ni piazza di Spagna) 


Nessuna notizia 
di Mara Novelli 
Voleva uccidere 
i genitori col gas 


Dalle ’3 di mercoledì non si 
hanno più notizie di Mara 
Novelli la donna tossicodi¬ 
pendente che nella notte tra 
martedì e mercoledì ha cer¬ 
cato di uccidere la famiglia 
lasciando aperto il gas A 
quell ora i geniton 1 hanno 
vista I ultima volta davanti casa in via la Contea, nella zona 
di Corviale La donna ha preso la sua «Vespa» e se ne è an¬ 
data «Non sappiamo dovè - ha detto la madre Olivia - qui 
non è più tornata» Prima di spanre con la motoretta, Mara 
Novelli era stala portata al Forlanini dalla polizia £ nmasta 
per un po' in accettazione ma non è stala ricoverala 


Ponte Sisto 
tornerà 
passerella 
pedonale 


Gli abitanti di Ponte Sisto e 
dinlomì potranno attraver¬ 
sare il Tevere senza percor¬ 
rere chilomem II pome, 
chiuso da agosto per lavon 
eternamente il corso torne¬ 
rà a fare da passerella pedo- 
naie La prossima apertura 
di Ponte Sisto e la possibile chiusura al traffico di via Giulia 
rendono possibile, anzi la creazione di un itinerario pedo¬ 
nale che da Trastevere raggiunga corso Vittorio Emanuele 
Lo ha detto len 1 assessore ai Lavori pubblici Gianfranco 
Redavid Redavid non ha invece parlato dell ultimazione dei 
lavori di instauro 


Nessun <4aglSo» 
alle borgate 
Parola 
disindaco 


•Eventuali tagli agli investi¬ 
menti, imposti da provvedi¬ 
menti governativi non po- 
Uar no nguardare le borgate 
e le zone pcnlenche» Lo ha 
detto il sindaco Franco Car¬ 
raio ai dirigenti delle asso- 
ciazionl •Unione borgate» e 
«Roma incontro» che ha incontrato ieri manina m Campido¬ 
glio Cairaro ha anche detto che I approvazione della legge 
per Roma Capitale apre importanti prospettive per boigale e 
petifena t rappresentanti delle associazioni hanno chiesto 
che uno strumento urbanistico permetta rapidamente il ri¬ 
conoscimento delle zone non compresa nella pcnmctrazio- 
ne svolta in base alle norme per il condono edilizio 


Ai Musei 
Vaticani 
una scultura 
di Pomodoro 


Consegnata icn ai Musei 
Vaticani da parte dello scul¬ 
tore romagnolo il maestro 
Arnaldo Pomodoro I opera 
•Sfera con sle'a» Realizzata 
in bronzo e in acciaio con 
quattro metn di diametro e 
con un peso di 85 quintali è 
formata da una sfera aperta su un lato all interno della quale 
è inserita una sfera più piccola anch essa dischiusa in un 
punto della superiice 11 complesso, se necessano può ruo¬ 
tare su se stesso Si tratta, in assoluto della poma opera d ar¬ 
te moderna insenta nel corule della Pigna, all aperto all in¬ 
terno dei Musei Vaticani 


GIULIANO ORSI 


Ostia 
Tassista 
rapinato 
del taxi 


■i Lo hanno immobilizzato 
stnngcdogli un laccio intorno 
al collo e poi sono fuggiti ru 
bando il suo taxi A Giuseppe 
Belfiore dolorante non è n 
mosto che percorrere m piena 
notte a pied, alcuni chilometri 
e di farsi medicare all ospeda 
le di Ostia 

Alle 3 12 della notte tra mcr 
coledi c giovedì due giovani 
un ragazzo c una ragazza so¬ 
no andati alla stazione Termini 
da Giuseppe Belfiore 57 anni 
fermo con il suo taxi una Opel 
Ascona targata Roma X01015 
nel parcheggio Gii hanno 
chiesto di essere accompagna 
ti a Ostia II taxista non si è in 
sospettito e i duo si sono seduti 
tranquillamente nel sedile po- 
stenore Luomo si è diretto 
verso la Cristoforo Colombo E 
quando era quasi arrivalo a 
Ostia il ragazzo ha estratto un 
laccio glielo ha stretto intorno 
al collo c gli ha intimato di fcr 
morsi A quel punto i due han 
no obbligato Giuseppe Bell ci¬ 
ré a scendere e sono Iduggiti a 
bordo della sua auto con I in 
tenzione di mcmiciarh e ri 
venderla L uomo si è latto me¬ 
dicare all ospedale di Ostia 
dove gli sono state riscontrate 
escon.izioni giudicate guaribili 
in 20 giorni 


Interrogazione al Parlamento europeo sul Bambin Gesù 

Farmaco sperimentato su lattanti 
L’ospedale: fòlso al 99 per cento 


Un nuovo farmaco contro i funghi della pelle sareb¬ 
be stato usato su lattanti ricoverati al Bambin Gesù 
senza il consenso dei genitori La denuncia viene 
dal Parlamento europeo dove è stata inoltrata un'in¬ 
terrogazione Dall'ospedale pediatrico una smentita 
al 99 per cento «Tutto quello che facciamo è auto¬ 
rizzato dal ministero della Sanità Indagheremo sul 
caso specifico». Oggi la risposta dei sanitari 


FERNANDA ALVARO 


Sarà votata oggi la delibera, ma la De tenta «correzioni» di rotta 

Ultimo atto in Campido^o 
per l’esproprio dello Sdo 

L'esproprio Sdo ad un passo dall'approvazione II 
consiglio comunale dovrebbe votare oggi la delibe¬ 
ra «varata» in commissione. Al testo sarà aggiunto 
un emendamento che chiansce il principio deH’asla 
pubblica per la nassegnazione delle aree della dire¬ 
zionalità pnvata Lunedi, in commissione, alla Ca¬ 
mera nprende l’esame della legge su Roma capita¬ 
le. Vetere, Pci. «Non ci saranno colpi di coda» 

FABIO LUPPINO 


■1 Sperimentazioni su lat¬ 
tanti senz,\ esisti negativi ma 
cficttuali all insaputa dei geni¬ 
tori Il farmaco’ Una nuova 
medicina della Bayer capace 
di combatlerc i funghi della 
pelle Sarebbe successo al 
Bambin Gesù ospedale del 
Vaticano specializzalo in pc- 
diatna punto di riicnmcnio 
per tulio li centro-sud d Italia 
La denuncia, anzi «I interroga¬ 
zione» viene da lontano Dalla 
sede del Parlamenlo europeo 
di Bruxelles dove la socialista 
belga Ravmonde Duiy ha 
inoltralo la nchiesla di chian- 
menlo alla commissione euro¬ 
pea Secondo le notizie della 
parlamentare nell ospedale 
romano sarebbero state com¬ 
piute queste sperimentazioni 
senza che i genitori fossero sta¬ 
li «dovcrosameme Informati» 


L esecutivo comunitano ha già 
dato una risposta che non ag¬ 
giunge chiarezza a una vicen¬ 
da che comunque non ha 
prodotto esili negativi per nes¬ 
sun bambino La Commissio 
ne europea ha ribadito di non 
avere competenza su questa 
materia regolata dalle norme 
di ispezione sanitaria dei sin¬ 
goli paesi ed ha aggiunto che 
le sperimentazioni cllniche 
quando necessarie, devono 
essere realizzale nel rispetto 
della dichiarazione di Helsim- 
ki sulla sperimenlazione su 
soggetti Umani 
All ospedale romano la noti 
zia dell interrogazione al Parla¬ 
mento europeo arriva come 
un fulmine a cicl sereno nm 
balzata dall agenzia stampa ai 
quotidiani c da questi alla dire¬ 
zione sanitaria «Possiamo 


escludere al 99 per cento al¬ 
meno che quanto denuncialo 
non SI è mai veniicalo - spie¬ 
gano - EI uno per cento di in¬ 
certezza lo manteniamo per¬ 
chè non siamo in grado in po¬ 
co tempo di fare un indagine 
complessiva che abbracci tutu 
1 reparti Domani (oggi per chi 
legge, ndr) potremo risponde¬ 
re con sicurezza* 

Dunque è possibile che su 
dei piccoli appena nati o con 
qualche mese di vita stano stati 
sperimentali nuovi farmaci’ 
•No m linea generale non è 
possibile - rispondono al Bam¬ 
bin Gesù -Quello che Invece è 
possibile è che nel nostro 
ospedale sta stata fatta la cosi- 
dclUi “sperimentazione allar¬ 
gata" Ci sono degli istiluti 
scientifici in Italia che hanno 
una particolarità rispetto ad al¬ 
tri A questi c il nostro è uno, 
viene riconosciuta una parti¬ 
colare afildabililà su alcuni ar¬ 
gomenti e quindi il mlnislerocl 
concede o ci chiede espressa¬ 
mente di provare in “speri¬ 
mentazione allargala alcuni 
farmaci già sicun come pre¬ 
messa ma nuovi come gestio¬ 
ne Siamo un centro all avan¬ 
guardia che dunque utilizza 
prima di altri alcuni farmaci Si 
tratta di prodotti, privi di fossi 
cità autorizzali già spenmen- 
laii in via ■ristretta" ma che 


hanno bisogno di uitcnoii pro¬ 
ve Lo abbiamo latto per 1 Aids 
e per altre malatUe Mai nessun 
farmaco viene utililzzato se 
non c è la nchiesla del ministe¬ 
ro o l'ok del ministero a una 
nostra nchicsta Ogni nuovo 
medicinale viene catalogalo e 
corredato di una scheda Non 
è possibile fare dvcisamcntc 
da quanto scntto sulla scheda 
Se basta I autonzzazione del 
ministro si procede se serve 
anche quella dei genitori allo¬ 
ra si chiede» 

Le nsposic che arrivano dal- 
I ospedale pcdiatrco famoso. 
Ira I altro per i trapianti di cuo¬ 
re SUI neonati sono però gene¬ 
rali Nessuno, icn sera ha sa¬ 
puto rispondere sul caso spe¬ 
cifico sul farmaco aniifunghi. 
un nuovo prodollq della Bayer 
Oggi la risposte dopo un inda¬ 
gine a tappeto su tutu i reparti 
•potrebbe essere successo do¬ 
vunque - spiega la direzione 
sanitaria - visto che I interro¬ 
gazione al Parlamento euro¬ 
peo parla di lattanti» La Com¬ 
missione europea intanto ha 
precisalo che entro la Imo del 
I anno sarà probabilmente 
adottato dai governi dei Dodici 
un codice delle prt liche accel- 
tabili nelle sperimentazioni cll¬ 
niche nel quadro dell armo¬ 
nizzazione della legislazione 
farmaceutica comunitaria 


M A piccoli passi verso lo 
Sdo Stamattina in Campido¬ 
glio dovrebbe compiersi I ulti¬ 
mo allo romano 1 approvazio¬ 
ne delia delibera (passala già 
mertcdl, ma sotto lorma di or¬ 
dine del giorno) in cui si pre¬ 
vede 1 acquisizione preventiva 
tramite espropno di tutte le 
aree del Sistema direzionale 
orientale II lesto dovrà essere 
integralo da un cmendamenlo 
prcsenlalo nell ullima seduta 
del consiglio da comunisli, 
verdi sinistra indipendente 
socialisli repubblicani c sini 
stia de in cui si precisa un 
aspetto fondamentale succes¬ 
sivo all esproprio la riassegna- 
zione delle aree residuali 
(quelle perla direzionalità pri¬ 
vata) attraverso un'asta pub¬ 
blica e libera sgombrando if 
campo da qualsiasi lenlalivo 
di far nenlrare i proprielari sot¬ 


toposti a espropno con il dirit¬ 
to di prelazione Se la sinistra 
di base non ha dubbi su que¬ 
sto punto, e sembrava non 
averne anche I assessore al 
plano regolatore Antonio Ge- 
race non propno pacifica è 
parsa la posizione dell altra 
de capogruppo in Campido¬ 
glio e segrelano romano .r. te¬ 
sta «Siamo per una soluzione 
unitaria - dice il capogruppo 
de Luciano Di Pietrantonio - 
ma stiamo lavorando per un i- 
potcsi migliorativa dellemen- 
damcnio» Uscendo fuori dal 
messaggi sibillini di un partito 
che sta cercando di togliersi di 
dosso almeno a parole I im¬ 
magine di valida sponda per 
anni di ricchi proprietari e del¬ 
la rendila la de stamattina 
proporrà una correzione che 
non danneggi del tutto coloro 
che saranno espropriati senza 


parlare esplicitamente di dirit¬ 
to di prelazione c che •nquali 
fichi» il concetto di arca resi¬ 
duale Resta da vedere quale 
sfumatura assumerà la «miglio¬ 
ria» uscita dalle stanze di piaz¬ 
za Nicosia 

Un passaggio, dunque, che 
potrebbe nvelarsi poco chiaro 
Un elemento di discussione 
che SI trascinerà lunedi alla 
Camera quando riprenderà 
I esame della legge su Roma 
capitale Dopo 1 uilicio di pre¬ 
sidenza di Montccilorio anche 
le commissioni aliar! costitu¬ 
zionali e bilancio all unanimi¬ 
tà hanno dato len parere favo¬ 
revole alla sede legislativa in 
commissione «Con questa leg¬ 
ge - dice il deputato de Fran¬ 
cesco DOnolno si aprirà per 
Roma uan fase storica ricca di 
grandi potenzialità amminis 
trative e politiche Noi siamo 
per I approvazione del lesto 
cosi com è Non stiamo gio¬ 
cando questa partita a nascon¬ 
dino non verremo meno a 
quello che è un Impegno poli¬ 
tico per un pugno di ettari» 
D Onofrio cerca di dissipare al 
cune nubi sollevale da Elio 
Mensurati suo collega di parti 
lo della sinistra di case che 
vorrebbe I approvazione an 
che sul tcslo di legge olire che 
sulla delibera comunale del 
principio dell espropno e dei- 
I asta pubblica Mensurati mer¬ 
coledì aveva lancialo un mes¬ 


saggio alla de e agli altn partiu 
chiedendo di venlicare m se¬ 
de parlamentare 'la buona fe¬ 
de di tutte le forze politiche, 
nessuna esclusa sulla volontà 
politica di non far centrare dal- ’ 
la finestra quella rendita paras -1 
sitana e speculativa di etro la 
ualc SI infrilirano gli interessi 
ella malavita organizzata E* 
su questo chiedo anche I inler- j 
vento di Andreotti» aveva con- ^ 
eluso Mcnsurati Su questo 
aspetto SI è solfermato il sena¬ 
tore del Fti. Ugo Velere «Mi 
auguro - ha detto I ex sindaco 
della capitale - che non ci sia- 
no colpi di coda per la conclu- ' 
sione di una vicenda quale è 
quella dell iter della legge su 
Roma rapitale che procede, - 
tra mille scogli da anni e che 
prese avvio nel 1982» «La di- ^ 
chiarazione di Mensurali - ha 
proseguilo Vetere - se è vera 
nei termini di un appello al 
presidente del consig'io per¬ 
ché vigili contro interessi ille¬ 
gali e malavitosi che possono 
infiltrarsi nella «torta dei miliar- i 
di» che la legge metterà in mo- , 
lo non può non suscitare per 
plessilà Questa esigenza di vi - 
gilanza è sempre necessana in , 
lutti g^ii appalti grandi o picco¬ 
li a Roma come in ogni parte ’ 
d Italia Nel quadro della lotta 
alla malia servono norme - 
chiare Ma nessuna norma è 
più grande e chiara dell onestà " 
di chi amministra e decide» h 
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Roma 


Il professor 
Franco 
Ferrarottl. 
docente di 
sociologia alla 
Sapienza: 
sono, 
un’immagine 
dell'ateneo 
romano 



•“La Sapienza” è un'università dei privilegi, molti 
studenti ne sono esclusi di fatto». I docenti? «Troppi 
soldati diventati marescialli». Il professor Ferrarotti 
ribadisce la tesi di uno studio del 1985. Per Fulvio 
Vento, segretario della Cgil regionale, l'ateneo è al 
collasso perché lo Stato investe poco. «La ricerca? 
Le Partecipazioni statali pensano ad altro. Non c'è 
controllo sui finanziamenti pubblici ai privati». 


GIAMPAOLO TUCCI 


■1 «Ho ragione, ho avuto ra¬ 
gione». «SI. Ferrarotti ha ragio¬ 
ne». A parlare non sono il si¬ 
gnor «Nessuno» e il suo corti¬ 
giano. Il professor Franco Fer¬ 
rarotti, docente di sociologia 
alla ^picnza, 6 convinto di 
aver visto giusto. E Fulvio Ven¬ 
to. segretario generale della 
Cgil Lazio, sponsorizza la sua 
lesi, la <ondivide lino in ton¬ 
do». La tesi porta un titolo sug¬ 
gestivo ed è vecchia di 5 anni: 
«la Sapienza«, metafora degli 
atenei di massa, è un’Universi- 
Ui dei privilegi. Ferrarotti 6 im¬ 
pazzito, vuole forse il numero 
chiuso. Cloe limitare l’accesso 
agli studi universitari? Fu la 
reazione quasi unanime, 
quando venne pubblicata la ri¬ 
cerca- studio deirSS (si badi, 
commissionata dall’allora tet¬ 
toie de «la Sapienza», Antonio 
Ruberti). Che diceva:«l'Llnivcr- 
siUi ha aperto le porte a tutti, 
con accesso relativamente ta¬ 
cile. Ma è accaduto nella totale 
carenza di servizi sostanziali, 
dalle mense alle aule. Sta avve¬ 
nendo che i soli studenti, che 
possono essere veramente 
universitari a tempo pieno, so¬ 
no quelli con appoggi in fami¬ 
glia e disponibilità finanziaria. 
Gli altri sono tagliali fuori». 

Cinque anni dopo, il profes¬ 
sor Ferrarolli non ha cambiato 
idea, né aspetto. Ha gli stessi 
occhi da satiro assonnato c di¬ 
ce: «Allora era soltanto un’ipo-, 
lesi di lavoro. Ora i un’ipotesi 
confermata dai latti quasi ai 
cento per cento. Almeno per ' 
'la Sapienza'». Ha dunque ra¬ 
gione la Pantera? «Piano. Que¬ 


sto spiega il disagio espresso 
dal movimento degli universi¬ 
tari. Gli studenti romani sop¬ 
portano condizioni impossibi¬ 
li. inumane A Giurisprudenza, 
dove non ci sono laboratori, 
bisogna andare alle 6.30 per 

trovare un posto a sedere. 

La Pantera dice anche che la 
legge Ruberti suH’autonomia 6 
come un lucile puntato contro 
la Croce rossa...«Guardi, lo sfa¬ 
scio de "la Sapienza' ha un re¬ 
sponsabile istituzionale, il mi¬ 
nistero. Ora Ruberti propone 
l’autonomia. Che significa, il 
diritto-dovere di autogestirsi? 
Va bene, cosi va bene. Ma se 
autonomia vuol dire privatiz¬ 
zazione, dipendenza o subo^ 
dinazione a quello che viene 
chiamato sistema produttivo, 
allora 11 dissenso è d’obbligo». 


La pantera 
ha ragione, però... 

SI spieghi. «Roma è la terza 
città operaia d’Italia, un centro 
Industriale ad alla tecnologia. 
Ci sono la Selenia, la Fatme, la 
Voxon, l’Autovox. Ci sono bu- 
roaazie private di grande effi¬ 
cienza. Anche «la Sapierua» à 
un gigante, ma malato. Quan¬ 
do i rapporti di forza tra il com- 
mltlenlc e il commissionario di 
una ricerca sono di questo ti¬ 
po, Il rischio di una subordina¬ 
zione è serio». Di nuovo la do¬ 
manda: ha ragione la Pantera? 
«Piano. C’à anche il rischio op¬ 


La nuova università / 3 


Alla vigilia dell’autonomia 
i mille guai dell’ateneo romano 
Per il sociologo Franco Ferrarotti «le imprese fanno ricerca in casa» 
«Finanziamenti pubblici? Vanno alla Fiat», dice Fulvio Vento, della Cgil 


IL PCI ADERISCE 
ALIA 

MANIFESTAZIONE 


«La Sapienza» e l’ìndusbia 
Due ^i^ti a lilliput 



posto. Che è poi un vizio tutto 
italiano, e romano in particola¬ 
re. Queste grandi strutture pri¬ 
vate hanno la forza per lare ri¬ 
cerca in proprio, invece di affi¬ 
dare progetti agli istituti spe¬ 
cializzati». E spesso lo fanno 
con i finanziamenti dello Sta- 
lo...«Non è solo questa la ragio¬ 
ne. Fare ricerca in proprio si¬ 
gnifica evitare bnjtte sorprese». 
Quali sorprese? «Se il risultato 
di un esperimento su un far¬ 
maco non i soddisfacente, hai 
minori difficoltà a non farlo sa¬ 
pere. quando il saggio di quali¬ 
tà lo hai fatto tu. Insomma, il 
controllo dei risultati, il potere 
di decidere se pubblicarli o 
meno». Professore, sembra un 
circolo vizioso: «la Sapienza» 6 
debole e quindi rischia nel fare 
riceica per conto terzi, l’indu¬ 
stria pud controllare i nsultati 


di quella fatta in casa...«'la Sa¬ 
pienza. con i suoi istituti e di¬ 
partimenti, pud fare conven¬ 
zioni, ma il controllo e la tra¬ 
sparenza devono essere rigo¬ 
rosi. 


Quell’ufficio 
di collocamento... 

E i suoi colleghi hanno pro¬ 
prio voglia che lo siano? «Il cor¬ 
po docente ha subito, goduto 
di un grande incremento, sol¬ 
dati semplici son diventati ma¬ 
rescialli. Se runiversita fosse 
un’azienda privata avrebbe già 
chiuso i battenti». Torniamo al¬ 
la ricerca. «Per le facoltà uma¬ 
nistiche il 60 % dei progetti so¬ 


no di natura pubblica. Per Me¬ 
dicina la pressioiH- delle case 
farmaceutiche d fortissima...». 
La soluzione, professore; provi 
ad indicarla. «Investimenti 
massicci dello Stato, nel cam¬ 
po dei servizi. Laboratori aperti 
a tutti...». E se lo Stato non vuo¬ 
le? «L'ateneo romano rischia di 
scoppiare. Questo ufficio di 
collocamento di teiz’ordine». 

«SI, d un ufiicio di colloca- 
mento di tcrz’ordine. L’altra 
faccia dcirUnivcrsilà dei privi¬ 
legi». Per Fulvio Vento, la lesi di 
Ferrarotti d «inoppugnabile». E 
pud essere chiosato, con uq al¬ 
tro titolo a effetto: In un ateneo 
da 200.000 studend, la demo¬ 
crazia d un’utopia. «E’ la gran¬ 
de e vera scoperta latta dal 
movimento degli studenti: l’as¬ 
senza, la negazione di ogni 
forma di democrazia, l’impos¬ 


sibilità di capire le decisioni o 
addirittura di prenderle, dove 
regna il caos e manca tutto». 
C'e, alle porte, una riforma. «SI, 
l’autofinanziamento. Ma il fi¬ 
nanziamento da parte dei pri¬ 
vati d un grosso rischio, se non 
d ben regolato». Un pericolo 
con nome e cognome. Indu¬ 
stria romana? E’ poi cosi ricca 
e famelica, vuole davvero ser¬ 
virsi della ricerca universitaria? 
«L’industna romana somiglia a 
'la Sapienza': è grande, ma 
qualitativamente povera. La bi¬ 
lancia commerciale del Lazio 
ha un disavanzo di 9.000 mi¬ 
liardi, di 8.471 quello romano. 
A Ironie di un disavanzo nazio¬ 
nale di 12.000 miliardi. Un bu¬ 
co nero, mostruoso». 


1 miliardi 
della Texas 


E allora, la trappola dell’au- 
lonomia chi la la scaiiare? 
«Non c’d un rapporto Ira si ste¬ 
rna delle imprese e sistema 
universitario. I contatti sono 
parziali, avvengono tra alcuni 
istituti e alcune aziende, quelle 
dei sellorì elettronico e farma¬ 
ceutico». Insomma. i soliti due 
orfanelli: la convenzione dro¬ 
gata, il contralto in nero. L'au¬ 
tonomia dovrebbe servire a re¬ 
golare meglio questi rapporti. 
«E’ un passo in avanti sulla via 
della trasparenza, ma non ba¬ 
sta». Cosa servirebbe? «Una so¬ 
luzione 6 già a portala di ma¬ 
no. I contratti di lavoro preve¬ 
dono due vincoli di informa¬ 
zione: le aziende devono infor¬ 
mare i lavoratori sui progetti di 
ricerca e sui finanziamenti 
pubblici ricevuti. Ma sono po¬ 
co rispettati». Forse le aziende 
non hanno molto interesse al 
latto che siano nspellali, ma i 
sindacali...«E’ stato un nostro 
enore, non impegnarci perchè 
quella parte del contratto non 
fosse elusa di continuo». Il ri¬ 


sultato? «Facciamo due esem¬ 
pi: la Fiat e la Texas. La Fiat ha 
ricevuto 3.000 miliardi per l’in¬ 
novazione tecnologica nel 
Mezzogiorno. Non c’è stata 
nessuna verifica sull’utilizzo di 
quel soldi. Nè da parte di chi li 
ha dati, lo Stalo, nè da parte 
dei lavoratori. Un altro contrat¬ 
to di programmazione riguar¬ 
da la Texas, che ha ottenuto 
una somma di grande entità, 
ma l’ha utilizzata per trasferirsi 
ad Avezzano, in Abnizzo. In- 
somma, i finanziamenti sono 
serviti a "disinvestire" nel La¬ 
zio». Ma i sindacali...«Posslamo 
svolgere una funzione di coor¬ 
dinamento istituzionale, insie¬ 
me con gli Enti locali. Per 
esempio, una delle questioni 
sollevate e riproposte alle 
giunte regionali di questi anni 
è stala quella relativa alla fun¬ 
zione e ai compili delle univer¬ 
sità laziali. I quattro atenei esi¬ 
stenti devono avere o no un 
ruolo nella crescila qualitativa 
della regione? Come può esse¬ 
re programmata e promossa 
questo ruolo? Al di là dei temi 
di politica universitaria, possia¬ 
mo, neile aziende c negli ate¬ 
nei, essere un'istanza di con¬ 
trollo sui contralti di collabora¬ 
zione. E, soprattutto, possiamo 
chiedere che siano investili 
grossi volumi di risorse nella ri¬ 
cerca. Per esempio, attraverso 
le Partecipazioni statali». E le 
partecipazioni statali che ne 
dicono? «Non dicono, fanno. 
Ecco cosa. Negli ultimi anni, 
hanno caraitcnzzalo sempre 
più il loro impegno non nel 
campo della ricerca, ma in 
quello speculativo-finanziario. 
Nel Lazio, le Partecipazioni 
statali contano 85.000 dipen¬ 
denti. La quota impegnata nei 
settori produttivi diminuisce in 
modo impressionante. Ora, 
slamo al di sotto delle 10.000 
unità. Aumenta invece quella 
riservata ai settori, collegati 
con la rendila immobiliare e il 
terziario non produttivo. 
Quando si dice la voglia di ri¬ 
cerca». 
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Con // Pei per la Costituente 

FESTA DE L’UNITÀ 1990 
COLLI ANIENE 

28-29-30 settembre - Via Bardanzellu 


SABATO 29 SETTEMBRE 

SPAZIO SPORT 

Ore 15.30: Gore sportive 

SPAZIO DONNE 

Oro 16.00; Irilzlottve 

Ore 18.00; Raccolto flmne per lo proposto di legge «le 
donne cambiano I tempi» 

SPAZIO POllTieO 

Ore 18.00 «t/r» cenlm soclo<ulhjrale a Colti Anione» 

Cittadini, Imprendltoif, associazioni e portiti ne discuto¬ 
no con Renato NICOUNI, copcaiuppo Pel al Consi¬ 
glio comunale, Giovanni AZZARO, assessore al servizi 
socloll del Comune di Roma 

SPAZIO BAMBINI 
Ore 1B.00; Teatro del burattini 

SPAZIO CINEMA 
Ore 20.30; ‘Un pesce di nome Wanda» 

Ore 22.0O’. •L'attimotùggente» 

SPAZIO SPEnACOU 

Ore 19.00; Esibizione gruppo rock «ECO» 

Ore 21 .00: Ballo In plobu] con II complesso «KARMA» 


All’Intorno dolio tosta: 

MOSTRA; Scene di vita nel tenitori occupott della Palestina 
SPAGHETTERIA - CAFFETTERIA - GKOCHI 


È FESTA 

NEL QUARTIERE 


Sez. Pel 
E Zerenghl 
Colli Anione 



L’ospedale di Pietralata 

A due giorni dall’apertura 
è polemica aperta 
tra sindacati e Regione 


■i A due giorni dall’annun- 
ciata apertura dell’ospedale di 
Pleiralata, è ancora lotta tra 
sindacati e Regione Lazio. I 
rappresentanti di Cgil, CIsI e 
UH, ormai picsslmisli sulle reali 
possibilità di avvio della strut¬ 
tura ospedaliera, rimprovera¬ 
no alle istituzioni ntardi nel¬ 
l’organizzazione e poca chia¬ 
rezza nelle nomine. 

Il neo eletto assessore regio¬ 
nale alla sanità, Il socialista 
Francesco Cerchia, ritiene in¬ 
vece infondala qualsiasi 
preoccupazione. «Con un po’ 
di buona volontà da parte di 
tutti ce la faremo sicuramenle 
- ha dichiaralo Cerchia merco¬ 
ledì sera al termine deH’ullima, 
Infuocata riunione con i sinda¬ 
calisti, i presidenti delle Usi 
Rm/Z e Rrn/3 e I medici dell’A- 
naao £ vero, cl sono delle 
dilFicoltà. Ma sono tutte risolvi¬ 
bili». 

Di parere opposto Cecilia 


Taranlo. della Cgil. «Sulla que¬ 
stione di Piciralala le istituzioni 
stanno dimostrando un com¬ 
pleto stato confusionale - è 
stato il suo commento -. Cer¬ 
chia ha ripetuto che intende 
aprire 11 primo ottobre almeno 
gli ambulatori e i servizi, oppu¬ 
re la radiologia e i laboratori. 
Ebbene, mancano soltanto 
quarantotto ore e ancora non 
è chiaro quali saranno i medici 
che garantiranno l'apertura di 
quei servizi». Immediata la re¬ 
plica dell’assessore regionale 
alla sanità. ‘La realtà - ha spie¬ 
gato Cerchia - è che non è (a- 
cile trovare tecnici di radiolo¬ 
gia specializzali in grado di far 
funzionare i nuovi apparecchi 
per la Tac. ma una soluzione 
l'abbiamo già trovala: per I pri¬ 
mi mesi I radiologi verranno af¬ 
fiancati nel lavoro da esperti 
della Usi Rm/10 che garanti¬ 
ranno il servizio ed istruiranno 
i colleghi». 


Lo sfratto è stato rinviato al 25 ottobre 

Concessa al Folkstudìo 
una boccata d’ossìgeno 


Tevere inquinato 
Vertice 

in Campidoglio 


H «Folkstudìo», storia di 
uno sfratto infinito. Ieri, a mez¬ 
zogiorno in punto nella canti¬ 
na di via Gaetano Socchi si è 
presentato rulflclalc giudizia¬ 
rio, ma fortunatamente anche 
questa volta dietro di lui non 
c’era la forza pubblica. Un mo¬ 
mento di respiro per Giancarlo 
Cesaroni - gestore e direttore 
ari'islieo del locale trasteverino 
■: 30 giorni di proroga, fino al 
25 ottobre. Ma basterà questo 
breve perìodo per risolvere 1 
problemi tecnici (e i non me¬ 
no seri problemi finanziari) 
che bloccano l lavori di ristrut¬ 
turazione della nuova sede di 
via Frangipane? 

Alla lesta del «Forsc-arrive- 
derci», l’altra sera, c’erano gli 
amici del passalo (pochi) e 
molti «giovani» affezionati. Tut¬ 
ti hanno voluto portarsi a casa 
un «pezzo di storia», la loro sto¬ 
ria; un manlleslo, un disco, un 
libro. I più «legati» al folk perfi¬ 
no qualche sedia e due o Ire 


sgabelli. E slato un caldo in¬ 
contro, anche se il magone per 
rimminenle «sgombero» non 
ha rispiarmalo nessuno. 

Il primo a varcare la portici¬ 
na rossa è stato Eugenio Ben¬ 
nato. Il cantautore però non è 
salilo sul palco del «Folk» per 
via di una mancata chitarra. Le 
canzoni piemontesi di Ema¬ 
nuele Vacchello. sceneggiato¬ 
re televisivo, si sono invece 
susseguite lino a notte fonda. 
Vacchetto è stalo un abituale 
frequentatore del «Folk giova¬ 
ni» Un dal primi anni di esisten¬ 
za del locale. Con lui, nel 1969, 
c’erano Francesco De Gregori, 
Antonello Venduti e Giovanna 
Marini. «Il mio esordio al "Folk- 
studio"? È avvenuto nella pri¬ 
ma sede, in via Garibaldi - 
spiega lo sceneggiatore -. Ero 
appena entralo con la chitarra 
in spalla e fui preso e «sbattu¬ 
te» sulla pedana. Dovevo fare 
da intermezzo al lolksingcr 
Juan Capra». 

Musica e parole, pezzi di re¬ 


pertorio e titoli nuovi. Sul pal¬ 
co si alternano il gruppo Roisin 
Dubh, Luciano Ceri, che la un 
pò da presentatore della spe¬ 
ciale serata, Maurizio Chiara¬ 
ria, Stefano lannucci, Kay Me 
Carthycon le sue pungenti, ge¬ 
nuine canzoni irlandesi e il 
duo Stefano Rossi Crespi e Da¬ 
nila Massimi. Lui, Stefano, è 
giovanissimo (poco più di 
vent’anni), ma con un talento 
limpido e fotte. Scrive canzoni 
bellissime, nuove nella struttu¬ 
ra e cantale con grande natu- 
rallezza (ricordiamo «Nebbia», 
«Ricordi», "Ubriaco» e •Fanta¬ 
sia». Danila stabilisce un inter¬ 
play perielio. Due che hanno 
una gran voglia di continuare a 
cantare al Folkstudìo. Ad 
ascoltarli ci sono tanti, tanti 
amici. Tra essi anche Francis 
Kulpers e Mike Cooper. 

Il funerale stile New Orleans 
è stato per ora rinvialo. Il «Folk- 
studio» tino al 25 ottobre può 
continuare a fare spettacolo. 

OMaJer. 


■i Un vertice tra assessori 
comunali e dirìgenti dell'Acea 
per esaminare il problema del¬ 
l’Inquinamento del Tevere si è 
tenuto ieri mattina in Campi¬ 
doglio. Nel corso deU'incontro, 
promosso dall’assessore com¬ 
petente per i problemi del Te¬ 
vere. il socialista Daniele Fi- 
chera, è emersa, quale punto 
centrale dell’Intera questione, 
la necessità di pariin» dal coor¬ 
dinamento e dall'Individuazio¬ 
ne prioritaria nella realizzazio¬ 
ne di opere connesse al siste¬ 
ma fognario e ai depuratori. 

In particolare è stala messa 
in chiaro risalto l'urgenza del 
completamento delle reti delle 
adduttrici, per la cui autorizza¬ 
zione sono stali recentemente 
richiesti finanziamenti anche 
aH’autorìlà di bacino. 

Un vertice che assume una 
particolare importanza, dal 
momento che è stato convoca¬ 


lo a pochi giorni dalTawio del¬ 
l'inchiesta sull’inquinamento 
del Tevere da parte della magi¬ 
stratura. Un inchiesta che, do¬ 
po la denuncia a piede libero 
che ha colpito i sindaci di due 
comuni vicino Roma, potreb¬ 
be portare ad altri coinvolgi¬ 
menti giudiziari in virtù dei rì- 
sullati dette analisi delle ac¬ 
que, tuttora in corso. 

Gli assessori intervenuti al¬ 
l’incontro di ieri. ' Bernardino 
Antinori, Corrado Bernardo. 
Gabriele Mori e Gianiranco Re- 
david. oltre ai responsabili del¬ 
l'Acca, si sono trovati in pieno 
accordo nelTinlenzione di ren¬ 
dere periodici queste riunioni 
congiunte, anche al line di mi¬ 
gliorare la circolazione delle 
iniormazioni all’lnlemo dcl- 
ramminìs’jazione e, di conse¬ 
guenza, rendere efficace la sua 
operatività per risolvere il pro¬ 
blema del Tevere inquinato. 


FESTA DE L’UNITÀ 

TIBURTINO TERZO - PARCO DE L’UNITÀ 

28-29-30 settembre 


PROGRAMMA DELLE GIORNATE 

Venerdì 28 

Ore 16.00 Animazione e attività varie 

Ore 1S.0O «Sanllà dova vai?» dibattito su assistenza 
sanitaria e ospedale di Pietralata. 
Partecipano: Ileano Francescone, Flavio Ve- 
nezlale. Grazia Ardito 

Ore 20.30 Ballo liscio e moderno con «Sergio e Filip¬ 
po» 

Sabato 29 

Ore 17.00 c/o campo S. Francesco: incontro di calcio 
Lazto-Roma tra vecchie glorie del Tiburtlno 
Terzo. Seguirà la premiazione delle tifose¬ 
rie biancazzurra e giallorossa del quartiere 

Ore 18.00 Esibizione della Polisportiva Tiburtlno Ter¬ 
zo: karaté, judo, ginnastica artistica etc. 

Ore 20.30 Spettacolo e ballo con l'orchestra «Armo- 
ny» 

Domenica 30 

Oro 17,00 Attività e animazioni ricreative per bambini 

Ore 18.00 Spettacolo per bambini con il clown Fiacca e 
I suol burattini 

Ore 20.30 Spettacolo musicale con l’orchestra «I Kar¬ 
man» 

Ore 20.30 Estrazione del premi messi In palio tra I sot¬ 
toscrittori 


Nell'ambito detta Festa sono In funzione tutte te sere: 
ottima cucina casareccia. bar, paninoteca, gioco della 
ruota, pesca ed altri giochi. 
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«Lavoro sodo 
ma forse 
sbaglio tutto» 


H Risponde el telefono del- 
l'ottavo grappo, la voce cal- 
ntissima; >SI,sono io. sono Por¬ 
tolani». E appena nentrato in 
sede a Tor Bella Monaca. Lau¬ 
reato in archilellura. un passa¬ 
to da investigatore, da quattro 
giorni à tornato ad alzare la 
paletta agli incroci delle stra¬ 
de. 

Come è Malo motivato il suo 
trafeilmcDto? 

Parta piano, sembra cercare le 
parole: «Nessuno mi ha detto 
nulla. Ho ricevuto la comuni¬ 
cazione e basta. Insomma, 
non ero certo preparato». 

Ka chieMo al suol si^rlori 
che cos'era successo? 

«SI, ma non ho avuto risposta. 
L'altro giorno sono stato rice¬ 
vuto dal comandante Russo e. 

■ mercoledì, dall'assessore Me¬ 
loni. Il comandante d stalo 
gentile. 

Secondo I suol coSeghl, Me¬ 
loni le ha detto che, vista la 
protesta al settimo gruppo, 
* ora, comunrine, non patri 
t tornare sulle declsiouf pre- 
ae. 

All'altro capo del filo, un atti¬ 
mo di pausa. Dante Portolani 
risponde incerto. •Diciamo 
Che l'assessore non i stalo 
molto gentile». 

Che significa, per lei, torna¬ 
re lo strada? 

Per un momento, ride: «lo sono 
un lavoratore, sono un vigile 
urbano. Se questo devo fare. 


questo laccio. Del resto, qui al- 
I ottavo grappo c'è ancora un 
po' di conlu.slone, manca an¬ 
che il comandante. Ci vorrà 
qualche giorno perchè io rice¬ 
va un incarico specifico. 
Dicono che il suo trasferi¬ 
mento sla stato determinato 
da uno sgarbo fatto a Fran¬ 
cesco Silvi. 

Silvi è un consigliere della setti¬ 
ma. In effetti, mi ha chiesto se 
potevo largli...Ecco, lui l'aveva 
chiamata «una gentilezza». Gli 
ho risposta di no, che non po¬ 
tevo, ed è finita II. 

Di che «geoUlezza» al tratta¬ 
va? 

•MI spiace, non posso dirlo. 
Comunque, non so se sia stato 
questo il moli'vo del mio Irasle- 
nmento». Un'altra pausa, poi, 
oasi intimidito, riprende: «Ve- 
e. con il lavoro che facevo in 
settima, ho dato fastidio a di¬ 
verse persone, ma è ovvio che 
sia cosi. Potrebbe essere stato 
chiunque...! litigi con l'ufficio 
tecnico erano all'ordine del 
giorno». 

Signor Portolani, dopo I fatti 
di tre anni fa, l'hanno cam¬ 
biato di ulflclo come se do¬ 
vesse essere ponilo. Si sente 
preso di mira? 

Ancora un lungo silenzio. Poi, 
con la voce che trema: «Guar¬ 
di. tutte queste cose, quando 
mi capltano...pcnso di essere 
sbaglialo lo. Sono tre anni che 
mi chiedo se. a sbagliare, non 
sia io...». 


Tolto dai controlli antiabusivismo 
e spedito a dirigere il traffico 
La storia di Dante Portolani 
che pagò l’onestà con un attentato 


Un consigliere comunale accusa 
«Punito per aver rifiutato favori» 
Meloni: «Normale trasferimento» 

Il Corpo prepara un mese di proteste 


La molta dei vigili urbani 

«L’assessore ridia il suo posto al nostro collega» 


Vigili in rivolta per il trasferimento immotivato di 
Dante Portolani, cui, durante un attentato, tre anni 
fa morirono la moglie e la cognata. Oa un giorno al¬ 
l’altro, è stato rimandato a dirigere il traffico. Il con¬ 
sigliere Montino (Pei) : «Gli avevano chiesto di chiu¬ 
dere un occhio sugli abusi edilizi». CgiI, CisI e Uil sta¬ 
mane hanno indetto un'assemblea. Scioperi da qui 
al 20 ottobre. 


CUVUOIAARLETTI 


■■ Questa è la storia di un vi¬ 
gile urbano, spedilo a dirìgere 
il traffico per troppa onestà. Ed 
è la storia di cinquemila divise, 
da tre giorni in aperta rivolta. 
Perchè II collega che difendo¬ 
no non è un vigile qualunque. 

Dante Portolani, una volta, 
lavorava aH'ufflclo speciale ca¬ 
sa, controllava che gli apparta¬ 
menti lacp andassero alle per¬ 
sone giuste, anziché agli ami- 


ci-degli-amici. Poi, un giorno 
di tre anni la, qualcuno verso 
due bidoni di benzina nel suo 
appartamento. La moglie e la 
cognata bruciarono vive. I figli, 
Mara e Riccardo, di nove c set¬ 
te anni, si salvarono per mira¬ 
colo. Il responsabile non fu 
mai scoperto. 

Adesso Dante Portolani ha 
cambialo casa. Insieme con i 
suoi due bambini, e di mestie¬ 


re fa ancora il vigile. Nelle stra¬ 
de della settimana circoscri¬ 
zione. per tre anni, ha passalo 
in rassegna appartamenti, pa¬ 
lazzi e cantieri, mettendo a 
verbale inegolarilà ed abusi 
edilizi. Al comando dei vigili 
urbani. Il fascicolo «Dante Por¬ 
tolani» trabocca di lodi. Mai 
un'infrazione, mai un provve¬ 
dimento disciplinare. Una vita 
irreprensibile, forse troppo. 


L'altro giorno, appena messo 
piede nel suo uflicio. Dante 
Portolani ha trovalo sulla scri¬ 
vania una comunicazione, con 
il timbro dcH'asscssoralo alla 
Polizia urbona: trasferito per 
molivi di servizio. 

Da lunedi, ha cambialo 
gruppo e comando, fa capo al¬ 
l'ottava. E di nuovo in strada. 
Portolani, ma per distribuire 
contravvenzioni ad aulombili- 


stl indisciplinati. 

La rivolta è partita tra i colle¬ 
ghi del suo vecchio grappo, 
centosessanta divise disposte 
a lutto. Da Ire giorni, bussano 
agli uffici della circoscrizione, 
in cerca di spiegazioni. Hanno 
programmalo scioperi e as¬ 
semblee da qui al 20 ottobre e 
sono pronti a rivolgersi alla 
magistratura. Coinvolti dal •ri¬ 
belli», anche i cinquemila vigili 
della capitale e tutti gli impie¬ 
gati della VII sono in subbu¬ 
glio. 

Dicono, al sindacalo, che 
questo è un abuso bello e buo¬ 
no. non solo un'offesa. I trasfe¬ 
rimenti per motivi di servizio, 
infatti, vengono concordati 
con le organizzazioni sindacali 
e, comunque, viene chiesto 
sempre un parere al diretto in¬ 
teressato. A Portolani, Invece, 
nessuno ha chiesto niente. 
Con lui, sono stati trasferiti altri 
venti vigili, ma. loro, ne aveva¬ 
no fallo espressa richiesta. 

Circolano strane voci, su 
questa vicenda: «Ha pestato i 
piedi a qualcuno...». E c'è chi 
fa dei nomi. Esierìno Montino, 
consigliere comunale del Pel, 
ha presentalo un'interrogazio¬ 
ne al sindaco. Testuale: 'Dopo 
avere redatto un rapporto per 


In alto, la casa bmeiata 3 anni fa 
Accanto, il vislle Dante Portolani 


abuso edilizio. Portolani è sta¬ 
to avvicinato da un consigliere 
della VII, il De Silvi, della cor¬ 
rente dell'assessore Meloni, 
che lo ha invitato a strappare il 
verbale». Si legge ancora ncl- 
l'intenogazione: -L'Invito non 
è stato eseguito dal vigile, che. 
dopo un po', è staio trasferito». 
Francesco Silvi non risponde 
al telefono. L'assessore Piero 
Meloni, parlando dai microfo¬ 
ni di una Tv privata, ieri ha 
smentito tutto. E ha aggiunto: 
•Ci sono vigili che vengono tra¬ 
sferiti di cinquanta chilometri. 
Lui, è passato solo dalla setti¬ 
ma all'ottava. Non capisco 
questa sorpresa». 

Alla settima circoscrizione, 
un'altra consigliera comunista, 
Elisabetta Aloisi, si sta muo¬ 
vendo. Ieri ha chiesto che An¬ 
tonio Maracino, presidenle, e 
Oscar Tisi, capo-clrcoscrìzio- 
ne, mettano per iscrìtto le mo¬ 
tivazioni del trasferimento e ri¬ 
feriscano alla commissione 
impieghi. I due, per il momen¬ 
to, dicono di non saperne nul¬ 
la. Non ne sa niente neppure 
Cariaro, che, comunque, oggi 
dovrà rispondere airinlerroga- 
zione del Pei. E il comandante 
dei vigili urbani? Lui, è «iiTepe- 
rìbile». 


Impiegato airufficio speciale casa 
il suo appartamento fu bruciato 

Quel rogo orribile 
dove morirono 
moglie e cognata 



Il 23 marzo del 1987, la moglie e la cognata di Dante 
Portolani rimasero gravemente ustionate durante un 
incendio. Morirono poco dopo. I due bambini si sal¬ 
varono per miracolo. Qualcuno aveva cosparso di 
benzina l'intero appartamento. Il vìgile, a quel tem¬ 
po, era impiegato all'Ufficio sfjwiale casa. L’atten¬ 
tato venne collegato a questa attività, ma i responsa¬ 
bili non furono mai individuati. . , . 


M «Un rogo per vendicarsi 
del vigile», titolavano i giornali 
il 24 marzo di tre anni fa. E, ac¬ 
canto. tutti riproducevano una 
fotografia raggelante: le scale 
dell'appartamento di via Seve¬ 
rino 2, su ogni gradino le im¬ 
pronte lasciate da Danicia Ber¬ 
nard, mentre, quasi carboniz¬ 
zata, fuggiva verso l'esterno. 


Daniela Bernard, 37 anni, 
quella notte era nella casa del¬ 
la famiglia Portolani per coso. 
Sorella di Rosanna Portolani, 
era andata a trovare i nipotini. 
L'indomani sarebbe ripartila 
per una vacanza in Tunisia. 

Le due donne furono porta¬ 
le in ospedale con I corpi rico¬ 
perti quasi completamente 


dalle uslionLMorirono entram¬ 
be, dopo giorni di agonia al re¬ 
parto grandi ustionati dell'o¬ 
spedale Sant'Eugenio. 

L'incendio divampò alle 
quattro del mattino. Mara e 
Riccardo, di nove e sette anni, 
dormivano nella loro stanza. 
Davanti alle fiamme, lenroriz- 
zaii, si precipitarono sul balco¬ 
ne. A salvarli fu la gara di soli¬ 
darietà inga^iala dai vicini, 
che Improvvisarono una cate¬ 
na umana, passandosi di ma¬ 
no in mano i secchi colmi 
d'acqua. 

I piccoli, per sfuggire al fuo¬ 
co. stavano per gettarsi dal set¬ 
timo piano. Avvolta in una co¬ 
perta, una donna ebbe il co¬ 
raggio di entrare in queU'infcr- 


no. Li trovò che guardavano di 
sotto, tenendosi per mano. 
Prese la bambina sulle spalle, 
strìnse il bambino al petto e 
corse fuori. Mara e Riccardo ri¬ 
masero feriti superficialmente. 
Ricoverati anche loro al San¬ 
t'Eugenio, furono dimessi di II 
a poco. 

Dante Portolani, che dormi¬ 
va in un letto di fortuna per via 
dell'ospite, pochi attimi prima 
era riuscito a sfondare una fi¬ 
nestra e a calarsi sul pianerot¬ 
tolo del palazzo. Rientrò subito 
neirappartamento, nel tentati¬ 
vo di salvare la moglie. Rossa¬ 
na Bernard si era svegliala av¬ 
volta nelle llamme. Fece appe¬ 
na in tempo a lasciare il letto, 
poi cadde a terra. Gli sforzi di¬ 


sperali del marito per trasci¬ 
narla fuori furono inutili: il cor¬ 
po della donna era rimasto al- 
tacca'o al pavimento, per via 
delle ustioni. Si dovette aspet¬ 
tare l'arrivo dei vigili del fuoco 
e dei medici. Quando Dante 
Portolani lasciò l'appartamen¬ 
to di via Roberto Scorino, ave¬ 
va le braccia e le mani brucia¬ 
le. 

La manina successiva, dcl- 
l'appartamenlo di via Roberto 
Severo non era rimasto nulla. 
Spente le fiamme, si scopri che 
sul pavimento e sulle pareti 
erano stati versati bidoni colmi 
di benzina. Qualcuno, mentre 
la famiglia era immersa nel 
sonno, si era introdotto nell'a¬ 
bitazione, per andarsene subi¬ 


to dopo avete cosparso la ben¬ 
zina un po' ovunque. I respon¬ 
sabili non vennero mai indivi¬ 
duati. 

Dante Portolani, più tardi, 
racconterà di non avere mai ri¬ 
cevuto minacce. Ma gli investi¬ 
gatori, da subito, collegarono 
l'attentalo all'attività del vigile. 
Pdnolanl, Infatti, lavorava per 
l'Ufficio speciale casa (ora di- 
sclolto) e aveva un compito 
delicatissimo: verificava i re¬ 
quisiti per l'assegnazione delle 
case popolari. 1 colleghl disse¬ 
ro che le minacce e le pressio¬ 
ni erano continui. E, tulli, de¬ 
scrissero Portolani come un 
«uomo scrapoloso e onestissi¬ 
mo». La pista, di fatto l'unica 
seguila, non diede alcun risul¬ 
talo. 


Polizia 

Nasce l’Usp 
un nuovo 
sindacato 


Da una scissione nel 
«Sindacalo Autonomo di Poli¬ 
zia» è nata una nuova organiz¬ 
zazione degli operatori della 
Polizia di Stato. A guidare gli 
scissionisti, che hanno dato vi¬ 
ta air«Unionc sindacale di po¬ 
lizia» (Usp), è stato Giampao¬ 
lo Tronci che nella Sap ricopri¬ 
va il ruolo di coordinatore re¬ 
gionale del Lazio. La nuova 
formazione si propone di «ga¬ 
rantire i reali diritti degli opera¬ 
tori di polizia "stanchi" della 
politica approssimativa dei 
sindacali cosiddetti maggiori- 
lari già esistenti». L'insoddisfa¬ 
zione dei promotori del nuovo 
sindacalo nasce daH'uItimo 
contratto di lavoro, che avreb¬ 
be disconosciuto le indicazio¬ 
ni e la volontà degli operatori 
di polizia. «Vogliamo una Poli¬ 
zia moderna ed europeista. - 
si legge nella nota che annun¬ 
cia la nascita della Usp - è ne¬ 
cessario rivedere la legge di ri¬ 
forma. i regolamenti di disci¬ 
plina e quelli di servizio». Il 
nuovo sindacato si propone di 
aprire una contrattazione sulla 
pianificazione del personale, 
che tenga conto, non solo del- 
l'aspcllo numerico, ma che 
punti sulla crescita professio¬ 
nale e suH'aggiomamcnlo dei 
mezzi di cui dispongono le for¬ 
ze di polizia nel loro lavoro. 

Nell'illuslrare le idee fon¬ 
danti della nuova organizza¬ 
zione, rUsp mette l'accento 
sulla necessità di far sentire 
una voce unitaria degli opera¬ 
tori di polizia «che faccia avan¬ 
zare valori morali e professio¬ 
nali calpestali artificiosamente 
a beneficio di di altri interessi 
subdoli c mortificanti». Le po¬ 
lemiche e le divisioni interne 
alla Sap non sono recenti e la 
scissione è maturata dopo 
molteplici scontri, sia su pro¬ 
blematiche di carattere sinda¬ 
cale sia per atteggiamenti di 
carattere politico di alcuni 
esponenti. In occasione delle 
ultime elezioni comunali e cir¬ 
coscrizionali, lo scontro riguar¬ 
dò la scelta di alcuni sindacali¬ 
sti che scelsero di candidarsi 
all'lntemo delle liste del Mow- 
menlo sociale. 

Oltre a Giampalo Tronci, la 
nuova organizzazione ha tra i 
suoi promotori Fabrizio Lune- 
dini e Maurizio Attenni, en¬ 
trambi dirigenti sindacali della 
Sap. Ma pur essendo nata da 
una scissione tutta interna alla 
Sap, la nuova formazione sin¬ 
dacale ha già risco.sso adesioni 
di esponenti di altri sindacati 
dei lavoratori della Pol'izia di 
Stato. Giuseppe di Paola, con¬ 
sigliere nazionale della Li. si. 
po.. ha aderito al nuovo sinda¬ 
calo promuovendo una scis¬ 
sione anche aH'inlemo della 
propria organizzazione, 
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loro bolidi davanti alla disco* 
teca Kriplon. H locale, che ha 
inaugurato la nuova stagione, ha in programma, ogni mercoledì 
notte, delle serate tutte dedicate agli appassionati de! rombo mo* 
nocilindrico delle Harley Davison giganti c delle motociclette ap¬ 
pariscenti. 


Piatti vuoti 
nelle mense 
autogestite 


M L'autogestione delle 
mense è in difficoltà. A partire 
da lunedi prossimo forse molli 
bambini rimarranno a digiuno. 
Per tutte lo scuole che funzio¬ 
nano con le mense autogestite 
si annunciano Inlatli gro.ssi ri¬ 
tardi che rischiano di mettere 
in torse l'enlrala in funzione 
del servizio prevista in tutte le 
scuole per il primo ottobre. So¬ 
no sei al nionienlo le circoscri¬ 
zioni dove già da ora si annun¬ 
ciano problemi, ma si calcola 
possano essere di più: o preci¬ 
samente la 11. la IV, la V, la VI, 
la VII c la X. Alcune di esse, co¬ 
me ad esempio la V, non pos¬ 
sono garantire i pasti perchè 
ancora non hanno deliberato 
in consiglio circoscrizionale: 
altre, come la VI, lo hanno fal¬ 
lo solo Ire giorni fa; altro anco¬ 
ra non hanno ricevuto II fono¬ 
gramma che autorizza l'awio 
del servizio. Cosi che, se la si- 
lua:done non si risolve entro 
questi giorni, nessuna di que¬ 
ste sarà in grado di tenere i 
bambini nell'ora del pasto c 
garantire anche l'entrata in 
funzione del tempo pieno. 

Intanto il Partito comunista 
capitolino ha chiesto ieri con 
un fonogramma al sindaco 
Franco Carraro, all'assessore 
Giovanni Azzaro e all'assesso¬ 
re al decentramento Ravaioli, 
che per evitare disagi «tempo¬ 
raneamente si autorizzi l'avvio 
delle mense consentendo alle 
scuole di partire da lunedi in 
attesa del perfezionamento 
degli ani-, Una misura straordi¬ 
naria che eviterebbe il disagio 
dei molli utenti. «Il fallo che lo 
mense autogestite si trovino in 
dilf collà - allcrma Maria Co¬ 
scia consigliere Pei - può esse¬ 


re un deterrente alla proposta 
di Azzaro di regolamentare 
l'autogestione unificando II 
servizio con quello gestito dal 
Comune*. Già su questo fronte 
era stalo scontro. Da un lato la 
proposta dell'assessore Azzaro 
di allineare l'autogestione alle 
40mlla lire previste per le scuo¬ 
le a tempo pieno, e l'inseri¬ 
mento di una commissione di 
tecnici della circoscrizione che 
decida Insieme al consiglio d'i¬ 
stituto come gestire le mense; 
dall'altro la difesa di parie dei 
sindacali c dei comunisti per 
l'autonomia del consiglio d'i- 
stllulo nella gestione del servi¬ 
zio e soprattullo II manteni¬ 
mento di costi differenziali. 

Attualmente sono circa 350 
le scuole che sono servite di¬ 
rettamente dalle ditte che han¬ 
no vinto l'appalto Indetto dal 
Comune e circa 200 le mense 
autogestite. I costi sono cosi di¬ 
stribuiti: il Comune paga 33 
mila lire al mese (per ogni 
bambino) per gli Isliluti che 
hanno il tempo pieno e SOmlla 
per le scuole materne e II do¬ 
poscuola. Per le mense auto¬ 
gestite Invece, il conirìbulo del 
Comune è di 3500 lire al gior¬ 
no a cui si va ad aggiungere 
quello pagalo dal genitori che 
è di un minimo complessivo di 
4300 lire. La proposta dell'as¬ 
sessore comporterebbe un'au¬ 
mento delle tarlile lino all'80* 
per i genitori in quelle scuole 
dove è in funzione l'auloge- 
slione. «Un allineamenlo delle 
tariffe standard anche alle 
mense autogestite - denuncia 
Maria Coscia -sarebbe una 
maniera per disincentivare il 
servizio che raggiungerebbe 
costi troppo elevati». 


S.O.S. Scuola - ^ 40.490.285 


dalle ore 11 alle 20 



Sede inagibile e doppi turni 
Al Vespucci professori in sciopero 

Istituto tecnico commerciale di Rieti. E inizialo ieri mat¬ 
tina lo sciopero ad oltranza degli studenti (oltre mille) 
deirislituto tecnico commerciale di Rieti che protestano 
contro la mancanza di aule. L'istituto è stracolmo: anche 
i laboratori di ricerca sono stali occupali dagli studenti 
per una sistemazione prowisorìa. Quest'anno la scuola 
ai viale Marami ha avuto. Ira l'altro, il record delle iscri¬ 
zioni; sono state Infatti formate dieci prime. Gli studenti c 
gli stessi genitori sono intenzionati a sostenere io sciope¬ 
ro lino a quando l'amministrazione provinciale non 
provvedere a recepire nuovi locali. 

Istituto professionale «Vespucci». Costretti al doppi turni 
percliè li Provveditorato ha consegnato una succursale 
(in via Montebello) inagiblle. i professori dcH'islitulo 
professionale di via Ortona minacciano di scendere in 
sciopero. I professori denunciano la drammatica situa¬ 
zione del Vespucci 'Dopo anni di lavori di rislrulturazio- 
ne ■ dicono in un comunicato - che hanno comportato 
notevoli impegni finanziari oltre cfiè disagi per II perso¬ 
nale e per l'ulcnza. nulla ancora è stalo fallo dal Comune 
c dal Provveditorato per assicurare agli alunni i locali ne¬ 
cessari a garantire il regolare ini'zìo dell'anno scolastico». 

ISIeslmo circolo didattico. Situazione di totale caos alla 
scuola elementare di nuova istituzione distaccamento 
del circolo di Tor Bella Monaca dove gli insegnanti go¬ 
vernano la scuola in piena autogestione. Non e stato an¬ 
cora nominalo il direttore didattico o nemmeno l'econo¬ 
ma: none! sono insegnanti delle attività integrative c pro¬ 
babilmente il servizio mensa non potrà entrare in funzio¬ 
ne a partire da lunedi prossimo. Nla non solo, non è pos¬ 
sibile formare una nuova pnma per la mancanza di aule. 


A cura di ANNA TARQUINI 


Il Provveditorato: «Il 10% delle cattedre è scoperto» 

Mancano i maestri 
«precettati» 0 pricolo^ 


Rischio di «precettazione» per i 108 psicopedagogisti 
che operano nelle scuole elementari e che potrebbe¬ 
ro essere inseriti nell’organico degli insegnanti. Per 
applicare la riforma i maestri non sono sufficienti. 
Molte le cattedre scoperte. Secondo il Provveditorato 
agii studi è solo un 10% ma per i comunisti la cifra è 
molto più aita, intanto ieri il provveditore ha pubbli¬ 
cato il dossier sugli edifici scolastici. 


ANNATARQUINI 


H Ancora Ieri i dati fomiti 
dal ministero della pubblica 
istruzione disegnavano un 
quadro roseo della situazione 
degli organici nella scuola ele¬ 
mentare a Roma. Secondo le 
stime infatti dovrebbero essere 
circa 400 gli insegnanti in esu¬ 
bero. E mentre il Prowedilora- 
lo aflerma che solo un 10% 
delle cattedre è rimasto sco¬ 
perto, I comunisti alletroano 
che il problema è più grave; 
tanl'è vero che il provveditora¬ 
to agli studi di Roma, per co¬ 
prire le carenze e garanlire 
l'avvio dei moduli, sta pensan¬ 
do di «prcccltarc» gli psicopc- 
dagogisli e abolire le attività In¬ 
tegrative. «Non si sa ancora 
con esattezza quante sono le 
calledre scoperte, - dice Simo¬ 
nella Salacene della federazio¬ 
ne del Pel - ma proprio in que¬ 
sti giorni, tulli 1 presidi delle 
scuole elementari di Roma so¬ 
no stati chiamali a rapporto 
dal provveditore. L'obiettivo è 
quello di fornire un quadro 
esalto della situazione "catte¬ 
dre scoperte" e riorganizzare 
l'organico. Per lar que.sto si è 
sospesa rattlvità degli psicope¬ 
dagogisti che dosTcbbero stare 
a disposizione per coprire i po¬ 
sti vacanti». Di diverso parere il 


provveditorato; «Noi non ab¬ 
biamo nessuna intenzione di 
precettare gli psicopedagogisti 
- allcrma il capo dcH ullicio 
stampa - Ci sono senza dubbio 
delle difficoltà soprattutto In 
questa fase di avvio della rifor¬ 
ma; stiamo facendo degli in¬ 
contri con i sindacati proprio 
per trovare una soluzione che 
sla il meno traumatica possibi¬ 
le». 

Era stata proprio del provve¬ 
ditore Pasquale Capo l'affer¬ 
mazione «A Roma è un'isola 
felice per la riforma che è stala 
avviata in fase sperimcniale da 
tre anni». E invece si è parlili 
con una serie di problemi; pri¬ 
ma la minaccia di disagi an¬ 
nunciali dalla circolare che 
impone ai presidi di utilizzare 
per le supplenze il personale 
interno, (una decisione grave 
che se attuata impedirebbe la 
conlinuilà didallica dei modu¬ 
li) poi la nuova scoperta del¬ 
l'assenza di professori sulfi- 
cicnti a garantire la formazio¬ 
ne dei moduli. Oggi solo a Ro¬ 
ma su 14.930 classi sono solo 
3.794 i moduli. 

Non si conosce ancora con 
esattezza il numero preciso 
delle cattedre scoperte a Ro¬ 
ma. Per sopperire a questa ca¬ 


renza in via provvisoria II prov¬ 
veditorato ha Individualo due 
modi per recuperare il perso¬ 
nale; in pnmo luogo integrare 
appunto gli psicopcdagogisii 
nelle cattedre, facendo cosi 
scomparire una figura che da 
oltre otto anni opera nelle 
scuole elementari, in secondo 
luogo eliminare tutte le attivila 
integrative quali, ad esempio, 
l'insegnamento della lingua 
italiana agli stranieri. Sono 108 
gli psicopcdagogisll utilizzati 
lino all'anno scorso nelle 
scuole elementari, e già da ora 
hanno sospeso ogni altività.Se 
I provvedimento dovesse esse¬ 
re definitivo verrebbe meno 
ana figura importante a soste¬ 
gno della formazione dei ra¬ 
gazzi. 

«Effettivamente esiste un 
problema di organico da risol¬ 
vere - affermano i sindacati - 
Abbiamo avuto un incontro 
con il provveditore per una ve- 
rilica degli organici e per vede¬ 
re se è possibile tenere in piedi 
queste ailivita. E' una soluzio¬ 
ne provvisoria, almeno lino a 
quando non si avrà un quadro 
chiaro dcH'Inlera situazione 
romana. Però in questa situa¬ 
zione il pericolo e che alcuni 
ispctiori ministeriali dicano ai 
presidi di assegnare alle classi 
come proicssori i loro psicope- 
dagogisti». La proposta dei sin¬ 
dacati e di trasferire alcune at¬ 
tività integrative nel tempo pie¬ 
no. «Cosi - continuano - si 
avrebbe un rLsparmio del per¬ 
sonale, giacche le attività po¬ 
trebbero essere portate avanti 
dalla sola insegnante del po¬ 
meriggio e non da più inse¬ 
gnanti per ogni materia cosi 
come lunziona oggi». 
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Dentro 
la città 
proibita 


La chiesa di Santa Prassede nel quartiere Esquilino 
con la preziosa decorazione musiva medievale 
è un esempio del fermento artistico del primo millennio 
Appuntamento domani alle 10,30 davanti alla basilica 


I mosaici sul colle 



Intorno al culto delle reliquie sorse sin dal basso Me¬ 
dioevo un grande ferrriento religioso che innescò un 
vasto programma di rinnovamento artistico. Ne è te¬ 
stimonianza la chiesa di Santa Prassede nel quartie¬ 
re Esquilino. Il processo di rinnovamento infatti, che 
ebbe il suo preludio all’epoca di Adriano 1 (772- 
795) e il suo acme con Pasquale 1 (817-824), rag¬ 
giunse notevole espressione nella decoreizione mo¬ 
numentale a mosaico dei catini absidali e degli ar¬ 
chi trionfali, di cui troviamo un chiaro esempio nei 
mosaici di Santa Prassede. Si tratta di un ampio 
complesso a mosaico che riveste, oltre al catino e 
all'arco absidale, anche l’arco trionfale. Nel catino, 
su uno sfondo azzurro cupissimo, solcato da nubi 
dai riflessi di fuoco, campeggia maestosa la figura 
del Cristo. Lo affiancano austere figure di apostoli 
che accompagnano le vergini Prassede e Pudenzia- 
na. In basso scorre, tra sponde erbose e smaltate di 
fiori, il fiume del battesimo, il Giordano. In questa e 
in altre opere i mosaicisti romani seppero realizzare 
veri e propri cafwlavori. Appuntamento domani, 
ore 10,30, davanti alla chiesa di Santa Prassede, in 
via di Santa Prassede 9/A. 
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IVANA DBLLA PORTELLA 

EH Sul mons Esquiliae, titoli Forti della tradizione musiva 
venerandi come quello di Pu- lardo-romana e desìi illustri 
denziana e Prassede stanno a esempi di epoca paTcocrislia- 
testimoniare con la loro pre- na, i mosaicisti romani seppe- 
senza quale grande fermento ro realizzare veri e propri ca- 
religioso, sin dal basso Me- polavori in cui, accanto all'in- 
dioevo. sorse intorno al cullo lento didattico, si manifestò un 
delle reliquie. Cullo su cui si in- deciso carattere celebrativo, 
centrò un preciso programma Escmplilicaliva in questo 
di rinnovamento artistico che senso ò la decorazione musiva 
ebbe il suo preludio all’epoca di S. Prassede. opera legata ai 
di Adriano I (772-795) ma rag- primi anni del pontificato di 
giunse il suo acme con la «re- Pasquale I c in rapporto alla 
novalio» di Pasquale I (817- grandiosa traslazione delle re- 
824). Quest'ultima fase fu ca- , liquio di martiri ivi operala. Si 
ratterizzala infatti da un inten- tratta di un ampio complesso a 
so fervore edilizio e da un pre- mosaico che riveste, oltre il ca- 
ciso programma, volto a rista- lino e l'arco absidale, anche 
bilirc roriginario splendore de- l'arco trionlale. Nel primo, su 
gli antici santuari, in modo da uno sfondo azzurro cupissimo, 
valorizzare e riqualificare firn- solcato da nubi dal riflessi di 
magine deH'lniera eliti. QUe- ' fuoco, campeggia maestosa la 
sto vasto processo di rinnova- - figura del Cristo, to affianca- 
menloebbc, neU'ambilodec» . no. austere e dignitose, le figu¬ 
rativo. la sua più notevole : re.degli apostoli che accompa- 
espressione. nella decorazione . gnano. con un gesto come di 
cnomimeniale a-mosaico d«ir’ : prcsomazioric,'le vergOii-Pras- 
calini absidali e degli archi sede e Pudenziana. seguite a 
trionfali. destra, da papa Patquale col 
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modellino della chiesa e a sini¬ 
stra, da S. Zenone. In basso 
scone, Ira sponde erbose e 
smallate di fiori, il fiume Gior¬ 
dano, fiume del baitcsiimo, il 
quale bagnando i piedi degli 
asposloli e dei santi martiri, sta 
a significare che vano 6 il ten¬ 
tativo di giungere al Signore se 
non si è prima stali purilicali 
mediante la sacra abluzione. 

Nel fascione sottostante 
compaiono le città gemmale 
di Gerusalemme e Betlemme 
da cui muovono, con uno spic¬ 
calo senso di ritmica coralità, 
le dodici pecorelle. Muovono 
verso l'agnello divino, raffigu¬ 
rato in posizione centrale su di 
un monte, dal quale zampilla¬ 
no. con evidente allusione alla 
grazia divina, i quattro fiumi 
del paradiso terrestre: Geon, 
Flson, Ti^ris, Eufrate. Già in 
questa pnma scena vi è una 
raffigurazione della Chiesa, 
trionfante nel Cristo e retta dai. 
suoi pastori, nella quale attra¬ 
verso Uballeslmo entrano a far' 
parte i fedeli, per costituire il t 
Corpo mistico del Cristo e f>o- 


ler ascendere al cielo, dopo 
essersi santificati mediante la 
grazia. 

La grandiosa composizione 
continua fuori dal catino per 
lutto l'arco absidale, dove so¬ 
no rappresentati, secondo la 
descrizione apocalittica gio¬ 
vannea, i ventiquattro seniori: 
•Poi ebbi una visione: una por¬ 
ta stava aperta in cielo, e la pri¬ 
ma voce, che avevo sentilo 
parlar con me come una trom¬ 
ba, disse: “Sali qua, e li mostre¬ 
rò quel che ha da accadere do¬ 
po di ciò". AH’istante fui affer¬ 
rato dallo spirilo. Ed ecco un 
trono stava nel cielo e sul trono 
sedeva uno, e quegli che sede¬ 
va su di esso rassomigliava ncl- 
l'aspelto al diaspro e al sardio, 
e un arco stava intorno al tro¬ 
no, simile, al vederlo, a smeral¬ 
do. E tult'lnlomo al trono vidi 
ventiquattro troni e seduti sui 
troni ventiquattro vegliardi co¬ 
perti di vesti candide, ed ave¬ 
vano in capo delle corone d’o¬ 
ro. E dal nono vengono lampi' 
e rumori e tuoni. E selle fiacco¬ 
le ardevano innanzi al trono - 


sono i sette spiriti di Dio-, 
(Apoc 4.1-6), 

Nell’arco trionlale la città 
paradisiaca dalle mura gem¬ 
mate accoglie il Cristo, Elia e 
Mosd, la Madonna e il Battista. 
S. Prassede e altri santi; mentre 
angeli somdenti guidano, con 
l'ausilio di Pietro e Paolo, le 
schiere degli Eletti. 

Quella che appare ò dunque 
una visione crìstologica che si 
estende dalla tema al cielo, ab¬ 
bracciando, in una visione uni¬ 
taria, la Chiesa Militante e la 
Chiesa Trionfante. Con spicca¬ 
to senso decorativo, queste 
rappresentazioni illustrano, in 
una scinlillante sinfonia di co¬ 
lori in cui si fondono astrazio¬ 
ne e simmetria, uno dei con¬ 
cetti allora più a cuore ai dotti 
teologi, quello di esprimere, 
attraverso un’immagine di 
grande impatto, la visione teo- 
fanica del Crislo. 

Appantomento sabato ' ore 
10.30, davanti olla chiesa diS. 
Prassede in viaS. Prassede 9/A 


Fontanelle 

dietro 

l’angolo 


La piccola fonte del Facchino costruita alla fine del '500 
quella dell'Acqua Angelica, in piazza delle Vaschette 
gli zampilli deU'Acqua Marcia nel cuore di Borgo Pio 
sono alcuni esempi di un tesoro artìstico dimenticato 


Tre sorbenti nel centro 



Una mappa della città fatta di acqua e di storie. Le 
fontanelle romane, penalizzate dallo sviluppo urba¬ 
no degli ultimi anni, sono un patrimonio di miti e 
leggende nascoste tra marmi e zampilli. Un tesoro 
dimenticato. Esposte al degrado le fontanelle ven¬ 
gono trascurate dall’amministrazione e non riscuo¬ 
tono neanche l’attenzione degli sponsor. Inizia cosi 
il nostro viaggio tra scrosci e cascatene. 


BNRtCOOALLIAN 


■i Percorsi romani attraver¬ 
so la storia delle fontane. Una 
mappa della città d'acqua e di 
storie narrate e carpite dalle 
ombre dei palazzi nei giorni 
assolali. Miti d'acqua e leggen¬ 
de legate alle fontanelle di ghi¬ 
sa. di marmo c ai monumenti 
zampillanti di Roma. 

Finora scarsa attenzione ù 
stala rivolta alle testimonianze 
della cosidella storia ■minore-, 
I principali studi sulle fontane 
della città, pur se caratterizzali 
spesso da una apprezzabile 
correttezza scientifica, non si 
sono rivelali immuni da questa 
tendenza. Nella maggior parte 
di essi é stata magnificata la 
grandezza dei monumenti 
•protagonisti», documenti elo¬ 
quenti della grande importan¬ 
za che l'elemento acquatico 
ha da sempre avuto a Roma. 

La città risente di una radi¬ 
cata tradizione in questo ambi¬ 
lo. La grandiosità degli antichi 
acquedotti, restaurali più volto 
nel corso dei secoli, ha costi¬ 
tuito storicamente un forte im¬ 
pulso alla creazione di notevo¬ 
li manulalli. Le "mostre d’ac- 
qua-, spesso realizzate per 
esaltare i promotori di tali ope¬ 
re di restauro, divennero ele¬ 


menti fondamentali dell'attivi¬ 
tà architettonica, specialmente 
in età rinascimentale e baroc¬ 
ca, lino aU'inoltrato Setlecen- 
lo. 

Sullo sfondo di queste con¬ 
siderazioni si inseriscono que¬ 
ste storie delle lontane meno 
conosciute, ma non sempre di 
secondaria importanza, della 
citta. 

C'è un altro aspetto che è ur¬ 
gente ■raccontare» di questi 
eloquenti •attrezzi allegorici ri¬ 
dotti ormai solo a ingombrante 
presenza muta» la narrazione 
orale di storie legate alle fonta¬ 
nelle: storie di questi tempi 
moderni. Ogni fontanella, 
chiedendo alla gente del luo¬ 
go, ha qualcosa da raccontare, 

Iz: fontanelle si rivelano par¬ 
to integrante del tessuto con¬ 
nettivo urbano, documentan¬ 
done, in modo discreto, le vi¬ 
cende storico-artistiche, le 
oscillazioni di gusto, la crona¬ 
ca. Queste piccolo strutture ar- 
chitottonico-scultoree, consi¬ 
derate di second’ordine. con¬ 
dividono. con le principali lon¬ 
tane romane, alcuni denomi¬ 
natori comuni, come il reim¬ 
piego di reperti antichi - 



Tre antiche 
fontanelle a 
Borgo Pio, iit 
piazza delle 
Vaschette e in 
via Lata 


particolarmente importante in 
questo settore - o la funzione 
caratterizzante di luoghi singo¬ 
lari in chiave urbanistica. Tale 
funzione, assume spesso un si¬ 
gnificalo diverso in relazione 
ai due casi: utilitaristico per le 
fontanelle, scenografico per le 
grandi -mostre d’acqua». 

Questi piccoli elementi ar¬ 
chitettonici risentono delle 
principali fasi costruttive co¬ 
muni alle fontane maggiori 
della città, costituite dall'attìvi- 
tà edilizia rinascimentale e 
dalla grande stagione barocca, 
in cui l'acqua assume un ruolo 
clamorosamente protagonista. 

Nell'Ottocento si verifica il 
diffondersi di una tipologia 
nuova almeno per quel che ri¬ 
guarda il godimento di tutti i 
cittadini. La craczione dei pri¬ 
mi palchi pubblici, infatti, con¬ 


sente l'edificazione di parec¬ 
chi nuovi esemplari, i cui mo¬ 
delli, talvolta derivano dalle 
opere collocale nei giardini 
delle ville gentilizie. Si tratta, 
però di realizzazioni tipiche 
della loro epoca, non legate in 
modo esclusivo agli scenari ro¬ 
mani, come molti prodotti di 
tempi diversi. 

La fontanella del Facchino, 
in via Lata, fu eseguita Ira il 
1587 ed il 1598. anno in cui è 
già ricordala in un documento. 
Premesso questo, appare chia¬ 
ra l'infondatezza della tradi¬ 
zionale altfibuizionc niente 
meno che a Michelangelo, ri¬ 
salente addirittura all'aichitcl- 
lo Vanvitelli. Il pittore manieri¬ 
sta Jacopino del Conte, secon¬ 
do un'ipotesi relativamente re¬ 
cente, sarebbe stato il commit¬ 
tente di questa fontanella (si 
tratterebbe in questo caso di 


un’opera •scmipubblicana-, 
cioè offerta da un privato) c 
l’autore del disegno progettua¬ 
le. 

La scultura con il •Facchi¬ 
no», più propriamente un ven¬ 
ditore d’acqua, lu incorniciata, 
nella precedente collocazione 
in via del Corso, da un’edicola 
architravata. La vasca sotto¬ 
stante, nella sistemazione ori¬ 
ginaria, era più grande. 

Fontanella dell'Acqua An¬ 
gelica attualmente sistemata 
nella Piazza delle Vaschette, in 
Borgo, La sua sede originaria 
prima del 1898, anno in cui 
vennero demoliti alcuni edifici 
per l’apertura di Piazza Risorgi¬ 
mento, era in prossimità della 
Chiesa di Santa Maria delle 
Grazie, disinola in quell'occa¬ 
sione, Tale datazione è incisa, 
anche se ormai si intravede 



•appena», sotto la conchiglia 
che occupa interamenhte la 
luce dell'arco. 

Quest'opera sembra appar¬ 
tenere agli anni del pieno Ri¬ 
nascimento romano per la pu¬ 
rezza della sua composizione 
architettonica. 

Questa singolare interrata 
fontanella con la data impres¬ 
sa in nero sull'arco è quasi pa¬ 
trimonio esclusivo dei ragazzi¬ 
ni e di un sempre vestito di vel¬ 
luto blù anziano che gentil¬ 
mente vi asseconda raccon¬ 
tando storie di eccidi e di resse 
e di belle apparizioni attorno a 
questa fonte d'acqua. L'ultima 
è l'apparizione notturna di una 
luce che uscendo dalla boc¬ 
chetta dell’acqua irradiasse so¬ 
lo i nottambuli 'buoni». 

Nel suo insieme la fontanel¬ 
la allacciata all'Acqua Marcia 
in Borgo. Piazza del Cataione, 


è alquanto «sospetta», e nsulta 
singolare l'adozione dei lateri¬ 
zi in questo genere di co.stru- 
zioni, i quali, comunque, com¬ 
pongono un elegante partito 
architettonico di sapore anco¬ 
ra cinquecentesco. Le comici 
in travertino che demarcano il 
timpano di coronamento indu¬ 
cono alle stesse considerazio¬ 
ni. Un fatto curioso è rappre¬ 
sentato dall’anomala usura del 
triregno papale scolpito su una 
superficie marmorea ellittica. 
Sembrerebbe trattarsi dei se¬ 
gni provocati da un lento con¬ 
sumo; e infatti possibile che il 
marmo aggettante, costituito 
dalla tiara pontificia, sia servito 
come punto d'appoggio agli 
utenti della fontanella. 1! rilie¬ 
vo, tuttavia, è attualmente ad 
un'altezza tale che difficilmen¬ 
te può essere utilizzato nel mo¬ 
do accennato. 
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NUMERI UTIU 

Pronto Inlorvento 113 

Carabinieri 112 

Quealura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronlo soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 

Per cardiopatici 6320649 

Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


4756741 

Otpadalb 


Policlinico 

4462341 

S. Camillo 

5310066 

S. Giovanni 

77051 

Falebenoiratelli 

6873299 

Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590166 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Reg. Margherita 5644 

S. Giacomo 

67261 

S. Spirito 

650901 

Centri vatarinarb 


Gregorio VII 

6221666 

Trastevere 

5696650 

Appio 

7182718 


Pronlo intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769638 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3875^984-88177 


Coop auto) 

PuPblicI 

7594568 

Tassisliea 

865264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea. Acqua 575171 

Acea; Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 628^9 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

un. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 66165276440890 
Avis (autonoleggio) 4701 1 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalti(bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 C8 
Psicologia: consulenza 
telelonica 369434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
Slelluli) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tmone 


Gassman airArgentìna 

Il popolare attore 
è disponibile, con riserva, 
ad assumere la direzione 
artistica del teatro. Pareri 
e obiezioni di Cullo, Tiberi, 
Del Fattore e Scaparro 


Vittorio Gassman e, 
sotto. Pupella Maggio 



«Che groviglio, ma forse vengo » 


Scuola d’arte 
con Pupella 
Maggio 
al Delle Muse 


BOSSEL L A BATTISTI 

■■ II viso espressivo nasco¬ 
sto da un paio di futuristici oc¬ 
chialoni Ium6: Pupella Maggio 
è una presenza discreta e as¬ 
sieme dominante nel panora¬ 
ma -del cartellone del Teatro ■ 
delle Muse, che quest'anno 6 
.stata chiamata a dirìgere. Oltre 
alla supervisione artistica degli 
spettacoli. Pupella sar8 anima¬ 
trice proionda del corso di for¬ 
mazione teatrale «a servizio 
degli allievi», come vuole pre¬ 
cisare lei stessa, aggiungendo- 
•fateci toccate le tavole a 'sii 
ragazzi, il teatro si impara fa¬ 
cendolo». 

La scella di aprire questo 
corso si afiianca cosi alla poli¬ 
tica teatrale seguita dal Delle 
Muse per promuovere, forze 
nuove. E ancora tradizione e 
•modcmilA» sarà il (ilo condut¬ 
tore della stagione '90-'9l con 
sei spettacoli che spaziano 
dalla comiciià -classica» napo¬ 
letana alle nuove tendenze del 
genere brillante. 'Anche se poi 
chiamarci giovani leve - scher¬ 
za Massimo Cinque, il regista 
dietro le quinte di ben quattro 
titoli - è perlomeno sospetto, 
dato che L'Allegra Brigata con¬ 
ta ormai dieci anni di felice at- 
tiviià c toma al Delle Muse do¬ 
po un'assenza di cinque». 

Il via della stagione è affida¬ 
lo TU ottobre a Giacomo Riz¬ 
zo, prol^onlsta. spalleggiato 
da Nunzio Callo, di Tre cazune 
furiunate di Eduardo Scarpet¬ 
ta. La regia, di Roberto Ferran¬ 
te intende ■evitare gli aspetti 
macchieltislici», privilegiando 
una sobrietà da neo-realismo. 
Altre produzioni del Delle Mu¬ 
se sono la riproposta di 
40...ma non li dimostra, sem¬ 
pre con Giacomo Rizzo, ma 
con la regia di Antonio Ferran¬ 
te (gennaio '91) e Non i ve- 
ra..ma d credo di Poppino De 
Filippo, •riletto» con la regia di 
Massimo Cinque (febbraio 
'91). In qualità di compagnia 
•ospite», l'Allegra Brigata pre¬ 
senterà a dicembre Star trik 
trak, ad aprile Salvatore Mari¬ 
no in Momentaneamente solo. 
lapidaria parabola di un immi¬ 
grato che decide di fondare 
una controicga In risposta ai 
nazionalismo gretto delle le¬ 
ghe lombarde, e Mi sono rotto 
fa ri; in chiusura di cartellone. 

Da dicembre (ino ad aprile 
parte anche lo spettacolo-con¬ 
corso promosso dalTAIlcgra 
Brigala con il Delle Muse che 
porta alla ribalta giovani cmer- 
gcnli. Un cast (isso composto 
dal presentatore c dall'orche- 
slra. 1 Pandemonium, aflian- 
chcrà settimanalmente i prota¬ 
gonisti delle serate-concorso, 
mentre ogni lunedi Antonio 
Sorrentino propone un con¬ 
certo di musica napoletana 
con i grandi •classici», da Bovio 
a Salvatore Di Giacomo. 



MARCO CAPORALI 

■■ Vittorio Gasahan «non 
esclude» di accettare l'incarico 
di direttore artistico del Teatro 
di Roma. Nel corso-della con¬ 
ferenza stampa di ieri al teatro 
Parioll. convocala per presen¬ 
tare il nuovo spettacolo Quat¬ 
tro risale in famiglia, in cui l'at¬ 
tore toma a recitare dopo tre 
anni di assenza dalla capitale, 
ha ammesso di aver ricevulo 
inviti da più pani per assumere 
responsabilità all'Argentina. 
•Per il momento - ha dichiara¬ 
lo Gassman - prendo tempo, e 
in qualche modo spero che l'i- 
poiesi rientri. Il Tmito di Roma 
e una «ruituraTfòmpleM#', pie- ' 
na di anlratU. Mi spaventa li 
groviglio della burocrazia. La 
mia risposta attuale, tuttavia, 
non è negativa. Non mi sento 
di escludere nulla, pur dispia¬ 
cendomi la perdila del lusso, 
di cui finora ho goduto, dcl- 
l'autonomia. Si irallercbbe co¬ 
munque di un approdo inte¬ 
ressante Vedremo», 
L'affermazione di Gassman 
piomba come una meteora nel 
paesaggio Icrrcmotalo del 
Teatro di Roma, alla ricerca di 
una rìdelinizione giurìdica e 
gestionale. Qualora si concre¬ 


tizzasse la proposta ventilata, 
Gassman sarebbe il quarto re¬ 
gista. dopo Franco Enriquez, 
Luigi Squancina e Maurizio 
Scaparro, a presiedete le sorti 
del teatro. Nonostante il presti¬ 
gio della candidatura, c'è chi . 
propende per differenti ipole- , 
si, come ad esempio Dic^o 
Cullo - presidente deli'associa- 
zione Teatro di Roma -, che 
non vede di buon occhio 
«un'ennesima direzione alflda- 
ta a un regista, coi conseguenti 
rischi di limitazione del plurali¬ 
smo culturale. Occorrerebbe 
rinunciare alle proprie regie, 
privilegiando' H Teatro df Roni'à ' 
nella sua visione globale. E' 
comunque utopico pone 
adesso la questione, quando 
ancora non si è risanalo il defi¬ 
cit. Necessità primaria è una 
severa amministrazione». 

Senza pone pregiudiziali sul 
nome di Gassman, Massimo 
Tiberi - ex consigliere dell’Ar¬ 
gentina - sottolinea lasubalter- 
nllà della scelta del direltore 
alla risoluzione dei problemi 
istituzionali e linanziari, tra cui 
rientra innanzitutto la nomina 
di un nuovo consiglio d'ammi¬ 
nistrazione: «Non si può olfrire. 


specie a un personaggio della 
levatura di Gassman, un ente 
in crisi carallerizzalo da una 
drammatica situazione inter¬ 
na». Analogo giudizio, sulle 
preliminari ragioni di ordine 
giurìdico (con modllica dello 
statuto, trasformazione in ente 
morale e riduzione dei consi¬ 
glieri dì almeno un terzo) 
esprìme Sandro Od Fattore, 
membro della segreteria co¬ 
munista romana. 

La candidatura di Gassman, 
tesa nota soltanto ieri, era da 
tempo contemplata da Mauri¬ 
zio Scaparro. Inlerpellato sul- 
: raigomento.iidireiiorsuscen- 
'-«le^-eHcMBra! iMI sono recalo 
personalmente, qualche mese , 
fa, a casa di Vittorio (Òassman, 
domandandogli come consi¬ 
derasse un eventuale passag¬ 
gio della direzione artistica 
nelle sue mani. Mi rispose in 
tono possibilistico, giudicando 
interessante la proposta, in un 
incontro successivo a Taormi¬ 
na, in (xcasionc del festival, fu 
l'attuale commissario De Biase 
a rivolgergli la medesima do¬ 
manda, a cui Gassman rispose 
con un 'Ni ringrazio, ma sono 
scettico'’. E’ per me londamen- 
lale - prosegue Scapano - evi¬ 


lare che il teatro finiKa preda 
della mcdiocrìlà e del ballot- 
laggio polìtico. L'invito a Gas¬ 
sman nasce da reciproca sti¬ 
ma, come prova la proposta, 
da lui avanzala in quell'occa¬ 
sione e da me riliulata per il ' 
cumulo degli impegni m pre¬ 
cedenza presi, di dirigere la 
sua “Bottega teatrale' liorenti- 
na>. 

A proposito della sua botte¬ 
ga, Gassman ha reso nolo nel¬ 
la conferenza stampa di ieri di 
essersi dimesso dal melodi di¬ 
rettore. rimanendo tuttavia 
•presidente onorario (o me- 
; glio funerario)» e rinunciando . 
alle sue lezioni tradizionali al 
giovani che' seguono il corso 
triennale di incitazione. Gas¬ 
sman e Maurizio Costanzo, 
presente al teatro Parioll insie¬ 
me a Ugo Pagliai, Paila Pavese 
e Paola Gassman (gli ultimi tre 
nel cast di Quattro risaie in fa¬ 
miglia) si sono sono scambiati 
battute circa le loro comuni ve¬ 
dute, entrambi ■stakanovisll» e 
in permanente azione. Tutto il 
mondo è teatro, trasmissione 
che uniice al diballilo cultura¬ 
le scorribande nel campo del¬ 
la prosa, andrà in onda, ha as¬ 
sicurato Gassman, su Riai Uno 
a gennaio. 


Parioli ed Eliseo: i titoli 


Teatro di Roma: i fatti 


■i La stagione teatrale del •Parioli» si apre 
martedì. Apre le scene il nuovo sjxittacolo di 
Villorio Gassman. Con lui Ugo Pagliai, Il figlio 
Alessandro Gassman, Paila Pavese, Attilio Cuca- 
ri, e Vitiorio Slagni. Il titolo della rappresentazio¬ 
ne Icairalc è -Qualtro risale in famiglia». Il lesto 
è composto di due •tempi». TUI'inlcmo della pri¬ 
ma parte sono inserili una novella del Boccac¬ 
cio, -Il prete di Varlungo». un sonetto di Antonio 
Cammelli, .11 Reduce a parlamcnio» del Ruzante 
e -La scoperta deirAmerica» di Pascarella. Il se¬ 
conda tempo, invece, prevedo •! Bouicngrin», 
una (arsa di Courtcline, e un trailo delle •Memo¬ 
rie del sollosuolo* di Dosloicvskij. Alla fine Gas¬ 
sman conclude con Marziale. Declamerà alcuni 
degli epigrammi latini, tradolti dal lui stesso. 

Uno sguardo ad alcuni spcitacoli che andran¬ 
no in scena, nei mesi prossimi, in questo teatro. 
Dal 13 oitobro •Vandcville», con Leo Gullotta. A 
dicembre. TU, sarà presentala I' ■TVniologia di 
Edipo» con Gioele Dix. Ad aprire il nuovo anno 


sarà Paolo Hcndcl che dall'S gennaio sarà In 
scena con «Caduta libera». Poi Femjccio Amen¬ 
dola che rappresenterà 11 libro che, uscito que- 
sl'invcmo, ha avuto un enorme successo: -lo 
speriamo che me la cavo». Il lesto dei bambini 
napolciuni. guidati dal loro macsiro, verrà rap- 
prcscnlato dal 29 aprile. Il 5 marzo «Una casa a 
caso» con Aldo Giulirè. 

Veniamo all'.Ellsco» che ha reso pubblico il 
calendario della stagione. Venerdì, S ollobre. Il 
primo giorno di attivila del teatro. A rompere il 
ghiaccio sarà *11 piacere dcironcstà» di Luigi Pi- 
randello. Sul palcoscenico Umberto Orsini c Ri¬ 
ta Savagnone, dietro le quinte il regista Luca De 
Filippo. La commedia è tratta dalla novella •Ti¬ 
rocinio» che fu scritta da Pirandello per Ruggero 
Ruggeri. A questo spettacolo seguiranno •Vorti¬ 
ce» di Noè! Coward (scritto nel 1924), •!! medi¬ 
co dei pozzi» con Carlo Giulirè c Angela Paga¬ 
no, «Zio Vania, di c con Gabriele Lavia e •Le bu¬ 
gie hanno le gambe lunghe» con 11 duo Ticri-Lo- 
iodice. OLa.De. 


■■ Il mandalo a Franz De 
Biase, presidente dell'Eli a cui 
è stala alfidata la scorsa prima¬ 
vera la gcslione commissariale 
del Teatro di Roma, scade il 31 
ottobre. In quella data, come 
ha assicurato il commissario 
presentando tempo la il cartel¬ 
lone deirArgcntlna, saranno ti¬ 
rale le somme dei sei mesi di 
straordinariato, con indicazio¬ 
ni sul risanamento del dclicii e 
sul trapas.so alle nuove nomi¬ 
ne. La trasformazione del Tea¬ 
tro di Roma, ora semplice uffi¬ 
cio dell'assessorato alla Cultu¬ 
ra del Comune, In ente morale 
giuridicamente autonomo 
(come da anni si auspica) è 
legata alfa scelta di un diretto¬ 
re artistico, che sostituisca il di- 
missionario ScapoiTO, e di un 


direttore amministrativo. Inol¬ 
tre - come precisa Diego Cullo, 
presidente dell’associazione 
coslituila da Comune, Provin¬ 
cia e Regione per preparare il 
passaggio all'cme morale - 
«sono possibili modifiche al 
vecchio statuto per rendere il 
teatro più agibile e snello, pun¬ 
tando non solo sulla produzio¬ 
ne di spettacoli ma promuo¬ 
vendo un'interrelazione col 
leirilorio, con nltlviia all'ester¬ 
no e l’ospilalilà a laboratori, 
seminari, allivilà finalizzale». 

D’altronde le stesse produ¬ 
zioni, che dovrebbero ricnirare 
tra i compili primari di un tea¬ 
tro pubblico, scarseggiano al 
pari delle iniziative decentrale 
e collaterali. La nuova slagione 
aH’Argenlina, che si aprirà con 


Memorie di Adriano il 23 otto¬ 
bre, è cssenzialmenic fondala 
su spettacoli ospiti e su riprese 
di vecchi allestimenti (con tre 
spettacoli a firma del direttore 
uscente Scaparro). Riguardo 
al dclicii, che ormai si aggira 
intorno ai dicci miliardi, occor¬ 
rono chiare definizioni (che si 
spera De Biase fornisca) e pre¬ 
cise indicazioni volle al suo ri¬ 
piano. E' opportuno ricordare 
che nell'83, quando Scaparro 
assunse la direzione artistica, il 
bilancio presentava un attivo 
di 50 milioni. Finita nelI'SS la 
collaborazione con l'Estale ro¬ 
mana, il teatro si è rinchiuso 
entro asfittici confini, con esiti 
fallimentari sia sul piano cultu¬ 
rale che su quello finanziano. 

OMa.Ca 


Seminari e incontri al «Borgo» 
Apre Tattività Dacia Maraini 


Nella chiesa di Stravinski 

ERASMO VALENTE 


■N Un intero anno di semi¬ 
nari e incontri con numerosi 
ospiti del mondo dello spetta¬ 
colo inizia ad ollobre presso il 
teatro Al Borgo (in via dei Pe¬ 
nitenzieri 11). L'associazione 
culturale «Giano Bilronic» ha 
promosso questa iniziativa, 
aperta non solo a chi mioIc in¬ 
traprendere la carriera artistica 
ma anche a quelli che, magari 
per semplice curiosità, voglio¬ 
no conoscere i segreti del pal¬ 
coscenico. L’autrice Dacia Ma¬ 
rami apre i corsi con un semi¬ 
narlo dedicato alla scrittura 
teatrale, A novembre comin¬ 
ciano tulli gli ailn gruppi di stu¬ 
dio die SI concluderanno a 
giugno con un saggio-spetta¬ 
colo messo in scena dagli 
alunni. I problemi della regia e 
I suoi legami con le ani figura¬ 
tive verranno approfonditi da 
Riccardo Rcim, menire le le¬ 


zioni di mimo c espressività 
corporea saranno tenute da 
Armando Prolumi. Non manca 
poi un discorso sugli elementi 
del linguaggio musicale appli¬ 
calo all'arte scenica allidato a 
Adriano Mana Vitali. Per un 
corrcllo approccio alla recita¬ 
zione c'è Daniela Patlarozzi 
con il suo corso di training au¬ 
togeno. mentre Gino Nardclla 
svelerà tulli i trucchi dell’attore 
comico. A gennaio inizia inve¬ 
ce il corso di scriilura cinema- 
icgralica e televisiva di Rosario 
Galli. Le iscrizioni si aprono 1 
ollobre (per iniormazioni ri¬ 
volgersi al 5295477) ed è pos¬ 
sibile anche seguire più semi¬ 
nari contcmporaneamcnie. In¬ 
contri c diballili con attori c re¬ 
gisti completeranno questo 
viaggio nel mondo dello spet¬ 
tacolo. 


M È la chiesa - Santa Maria 
sopra Minerva (e di fronte c'è 
l'obelisco sopra l'elefante) - 
dove lami anni fa Stravinski 
(prendendo la rincorsa, salta¬ 
va sul podio come un grillo) 
diresse un concerto di sue mu¬ 
siche sacre. Una buona scelta 
ha portato In questa chiesa la 
terza edizione dogli Incontri di 
musica sacra contemporanca, 
promossi da Sandro Glndro. 
Compositore instancabile, 
Gindro ha concluso, martedì, 
la prima serata con un "Magni- 
licat» c un «Angelus» di succes¬ 
so: affreschi sonori sui grandi 
lem! della solfcrenza, della li¬ 
bertà, della morte e della re¬ 
surrezione, svolli in un clima 
espressivo di luminose disso¬ 


nanze alicmale a momenti liri¬ 
ci e anche petrosi. A questo 
brano contrapporremmo per il 
•pathos» c lo slancio melodico, 
schietto e ridondante, la novità 
del compositore milanese Ro¬ 
berto Hazon, che ha concluso, 
invece, la seconda serata: le 
■Laudes Mariac», per soprano, 
coro e orchestra, accolte da 
grandi applausi che hanno 
portato alla replica dello scor¬ 
cio (inatc del brano. Sono i 
due poli degli •Incontri» tra i 
quali SI sono ascoltale due 
composizioni anch'esse in 
•prima» assoluta. Diciamo dei 
•Nacimienlos» di Iziciano Belli¬ 
ni, su testi di varia provenien¬ 
za, anche africani, anche In¬ 
diani. biblici e siberiani, riferiti 


al nascere della vita, scaturen¬ 
te da un vibrante tessuto sono¬ 
ro. dal quale prende all il canto 
via via crescente in una traspa¬ 
rente tensione onchedramma- 
lica. E diciamo di un •Credo» 
dcirunghcrcse GyOrgy Vukan,, 
che dall'»incipìt» gregoriano si 
dilata In modi di ampia litica 
canlabililà. Sono musiche di¬ 
tene da Vittorio Bonolis con 
grande scioltezza, partecipa¬ 
zione e precisione. Aveva (alto 
sue le partllure, trasformate 
poi in suono con gesto perti¬ 
nente ed elegante. 

La seconda seralo (merco¬ 
ledì) puntava su «Passages» 
deH’amencano Harwey Soll- 
berger, utilizzanti lesti di Wall- 
Whitman ed Henri David Tho- 
leau, messi in musica con ete¬ 


rogenea brillantezza tutta mo¬ 
derna. Seguiva un «Laciymosa» 
di Gianni Possio: un brano 
denso, non luroregglantc, ca¬ 
lato in una palude fonica, cu¬ 
po, senza speranze. Prima del 
brano di Hazon, di cui si è (atto 
cenno, più che un Amen di 
Henri Pousseur, tiralo per le 
lunghe tra soprano, baritono c 
coro, ha interessato un brano 
di Egisto Macchi: «Qui me tra¬ 
dii» (dal Vangelo di San Mat¬ 
teo), cantalo anche in tede¬ 
sco. in inglese e in francese, 
straordinario nel dilatare in un 
nneorrersi di voci la solitudine 
di Cristo prossimo all'arresto. 
Ha direno con generosa ten¬ 
sione Paolo Lepore cui, con 
orchestra e coro di Budapest, 
splendidi, è affidatr; anche il 
corKerto finale. 



■ APPUNTAMENTI 


Festa della Fgd. Giardini di Castel Sant'AnttIo: oggi, ore 
19.30, dibattilo su «La guerra che io Stato non ha sapulo (vo¬ 
luto) vincete» con Dalla Chiesa. Folena, Lodato e Amlocnla. 
Al piano bar. invece, alte 17.30, «In tanti con pochi diritti- 
»/Più generazioni a confronto con Gianfranco Rastrelli e 
Umberto Gentiioni. Stesso spazio, ore 21.30. incontro con 
Enrico Montesano. Alle 23 cabaret con Stefano Nosei. Cine¬ 
ma (dalle 20.30): Arena I «1 soliti ignoti» di Monicelli, 
•Splendor» e «Una giornata particolare» di Scola. Arena 2 
•La casa 1 «di Ralni, •Nightmare» di Marlin c «The Blob-Fluido 
mortale di Yeaworth». 

Porco Papaed. E lo spazio di Grottarossa dove la Sezione 
Pei Cassia organizza la Festa de l'Unità, molata -Una nuova 
formazione (ròlitica della sinistra». O^, ore 20, dibattito sul¬ 
la sanità con Franco Trìpodi: alle 20730 ballo liscio e pista 
pattinaggio. Funzionano ristorante e bar. 
n luogo deUa compleoaltà. Stasera, ore 20.30. incontro di 
poesia con Albinali, Bordini, Bie. Damiani, Del Colle. Goro- 
ni, Lodoli, Magrelli. Maoli. Papa, Picca e Scartaghiande. Luo¬ 
go è II Museo laboratorio di Arte contemporanea a «La Sa¬ 
pienza», palazzo del Rettorato. 

A nano In veraL Due giorni insieme con poesia, musica, 
pittura e teatro: oggi c domani al Castello ducale di Piano. 
Programma; oggi, ore 16, poeti a braccio, proposte poetiche 
e saggio musicale. Domani, ore 16, lettura pubblica dì poe¬ 
sia con Carelli, Ferrara, Frabotta, Lunetta, Pagliarani. Plgnot- 
ti, Quattnxxi: Interventi musicali, mostra di pittura e alle 20 
lo spettacolo «Nei lìmiti della norma». 

Iniziativa donna. L'associazione organizza un corso di for¬ 
mazione professionale per operatrici nel settore dcU'orga- 
nizzazione di congressi, manifestazioni e meeting. Si svolge¬ 
rà dal 1 al S ottobre presso il Centro Augusto (via Sodenni 
14/piazza Augusto Imperatore). Inlonnazioni al n. telcf. 
60.72.657. 

•Il giraaole». Net teatro di Villa Lazzaroni (Via Appia Nuo¬ 
va 522 bb) retti i giorni da oggi al 3 ottobre (ore f7-2I) c'è 
la mostra 'Il girasole», 100 opere giallche e pittoriche dei 35 
allievi dell’Associazione AcquarMia. 

Radio Proldaiia. «Il governo. Cava c l'onorala società: ar¬ 
gomento di oggi (sugli 88.900 Fm) alle ore II. In studio Mi¬ 
chele Cambino (ex redattore de ‘l siciliani) e collegamenti 
con la Sicilia, interventi di Carmine Mancuso del coordina- 
mewnlo antimafia. Si può Intervenire telefonando ai numeri 
43.93.S12e 43.93.383. 

■ MOSTRE ■■■■■■■■■■■■■■■■■ 

Luigi Spazzapan I889-I9S8. Olii, tempere, disegni, grafica e 
I •Santoni» e gli «Ercmilk Galleria Nazionale d'arte moderna, 
viale delle ^le Alti 131, tel.3224151. Fino al 30 settembre. 

La Roma dei Tarqulni, dipinti di Schifano. Palazzo delle 
Estiotizioni. via Nazionale. Ingresso lire I2.0(X). Pino al 30 
settembre. 

Tadeusz Kantor. Dipinti e disegni: 1956-1990. •Spicchi del¬ 
l'Est», piazza S.Salvalore in Lauro, lcl.6S4.S6.I0. Ore 12-20. 
Domenica e lunedi solo per appuntamento. Rno al 29 .set¬ 
tembre. 

L'art de Cartier. Duecento oggetti preziosi e disegni dal 1847 
al 1960. Accademia Valentino, piazza Mignanelli 23.Ore II- 
20, veneidi, sabato e domenica ore 11-23. Ingresso lire 
10.000. La mosua è stala prorogata fino al 14 ottobre L'Italia 
che cambia. Oltre 300 manifesti pubblicilan tra il 1880 c il 
1960 della collezione Salce. Ex stabilimento Peroni, via Reg¬ 
gio Emilia n.54. Orario: 10-19tulliigiomi.Finoal HoUobre. 
Emilio Farina. •Itinerari angelici». Complesso monumenUile 
di S. Michele a Ripa, Conile dei ragazzi, via di S. Michele. Fi¬ 
no al 30 settembre. 

Edicole sacre romane. Un segno urbano da recuperare: pez¬ 
zi originali, disegni e calchi. Palazzo Braschi. piazza San 
PantaW 10, Ore ^ 13, martedì e giovedì anche 17-19, lunedi 
chiuso. Fino al 30 ottobre. 

Ghost Photography. «L'illusione del visibile»: 19 artisti inglesi 
sul lema dellantastico. Sala I, piazza di Porta San Giovanni 
10. Ore 17-20, domenica e lunedi chiuso. Fino al 30 settem¬ 
bre. 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Tlbnrtina IH. Ore 18, Festa de l'Unità: «UOspedale di Pie- 
tralala», con Ileano Francescone, Ravio Vencziale. Grazia 
Ardilo. 

Cassia. Festa de l’Unità, ore 18, Parco Papacci •Dibattilo 
sulla Sanità», con Franco Tripodi, resp. reg.lc Sanità. 
Sezione Gùrbatella. Ore 18, attivo sezioni XI Circoscrizio¬ 
ne con Paolo Mondani. 

Sez. Moranlno. Dalle 16 alle 19consulcnza sulle pensioni 
con TVrmando Petrilli. Tutti i lunedi consulenza legale (ca¬ 
sa) con l'aw. Dona Maria. 

COMITATO REGIONALE 

È convocalo il Comitato regionale più presidenza della Crg 
per martedì ore 17.30 c/o la Direzione del panilo, con il se¬ 
guente odg: «Elezione del segretario regionale». Partecipa 
Piero Fassino. 

Oggi c/o il Comitato regionale sono convocate le seguenti 
riunioni: ore 10 riunione del Dipartimento economico (Ce:- 
vi);ore ISriunione del Gruppo turismo (Cervi, Mazzocchi). 
Federazione CastelU. Feste de l'Unità: Castel Gandollo, 
ore 18, dibattilo su territorioe ambiente (Ccccre) : Zagarolo, 
ore 18, dibattito su agricoltura dopo la liquidazione della 
Gabinia: quale futuro per lo stabilimento enologico. Iniziati¬ 
ve: Rocca di Papa, ore 9.30, raccolta liime legge sui tempi 
delle donne; Anzio Centro, ore 19 coordinamento cittadino. 
Federazione Civitavecchia. Bracciano Inizia Festa de l’U¬ 
nità ore 17.30 incontro su Sanità (Di Giulio Cesare Anto¬ 
nio): Civitavecchia c/o dopolavoro lerroviario, ore 17.30, 
iniziativa su Costituente per il dintto alla salute (Ranalii, Gra¬ 
zia Labate). 

Federazione RieU. Poggio Bustone, ore 18. manifestazio¬ 
ne sulla Resistenza (Maurizio Ferrara). 

Federazione Tivou. Monterotondo c/o cinema Mancini, 
ore 18, assemblea comunisti per la Costituente (Fredda, W. 
Veltroni). Iniziano Feste de l'Unità a Collelioriio. ore 18, di¬ 
ballilo su anziani (Costantini) ; Mentana e Riano. 
FederazioDe Viterbo. Monleliascone, ore 20.30, Cd; Grot¬ 
te di Castro, ore 20.30, Cd (Zucchetti) ; Castiglione in Teveri- 
na. ore 20.30, Cd (Potlastrelli) Sergio); Vafcnlano, ore 21, 
Cd (Parroncini); Acquapendente, ore 20.30, assemblea e il¬ 
lustrazione programma Bassolino (F. Ottaviano), Piazzai); 
In Federazione ore 18 riunione su Centrale di Montano di 
Castro (Capaldl). 

■ PICCOLA CRONACA 

Lutto. £ morta ieri, dopo lunga malattìa. Wanda De Angelis, 
sorella del nostro compagno di lavoro Roberto. A lui e ai 
suoi familiari giungano le sentile condoglianze di noi tutti 
dell'Unità. 

Lutto. Rosalba. Giorgio, Paolo c Giordano sono vicini al lo¬ 
ro collega Roberto per la scomparsa dcll'adorata sorella 
Wanda. 

Lutto. E morta Giovanna Spadoni. Iscntta al Pci dal 1944.1 
compagni della Sezione «Cianca» sono vicini i Gianni, Lina, 
Sandra, Mascia per la perdita delta cara Giovanna. Condo¬ 
glianze anche da l'Unità. 
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TRE 


TELETEVERE 


TELELAZIO 


Ora 10 Cartone animato: 11 
Tutto per voi: 13 Cartone ani¬ 
mato: 1S Telefilm -Capitan 
Power»: 15.30 Film «Altissi¬ 
ma pressione»: 17 Caffè Ita¬ 
lia: 18 Telefilm •Gaiactica»: 
19 Cartone animalo: 20 Tele¬ 
film «Flash Gordon»: 20.30 
Film «Invasione Usa». 


GBR 

Ore 12.15 Rubrica: Grandi 
mostre: 13 Telenovela «Vile 
rubale»: 14.30 Videogiornale: 

17.30 Telelilm »Mod Squad»: 

18.30 Telenovela «Vile Ruba¬ 
te»: 19.30 Vldeogiornale: 

20.30 Sceneggiato «Un me¬ 
stiere da signori» (prima par¬ 
te): 22 Tigl Sette Attualità: 
22.45 Film -L'anticristo»: 0.30 
Vldeogiornale. 


TVA 

Ore 8 Mattinata non-stop: 17 
Documentano: 19 Telefilm 
-Corpo speciale»: 20 Teleno¬ 
vela «I cento giorni di An¬ 
drea»: 20.30 La pagina delle 
erbe: 21.30 A tutto calcio: 23 
Tva 40 informazioni; 24 Tele¬ 
novela «Tra l'amore e il pote¬ 
re»; 0.30 Programmi non¬ 
stop. 



CINEMA Q OTTIMO DEFINIZIONI. A: Avventuroso: 8R; Brillante; D.A.: Disegni animati; 

O BUONO Oocumentario: OR: Drammatico. E; Erotico; FA: Fantascienza: 

H GnHo: H: Horrof; M: Musicale: SA: Satirico: SE: Sentimentale; 

■ INTERESSANTE SM: Slotico-Milologico. ST: Storico; W: Wesiern. 


VIDEOUNO 

Ore 9 Rubriche del mattino: 

12.30 Telefilm »La speranza 
dei Ryan»; 13.30 Telenovela 
«Flore Selvaggio»; 14.30 Car¬ 
toni animati: 17.30 Gli anziani 
nel Lazio: 18.30 Telenovela 
«Piume e paillettes»; 19 Ruo¬ 
te in pista: 20.30 Film -Il pri¬ 
gioniero di Amsterdam»; 

22.30 Roma Roma. 


Oro 9.15 Film -Fuga da Berli¬ 
no Ovest»: 11.30 Film «Pallot¬ 
tola nella schiena»: 13.20 Mo¬ 
nika sport: 16 I fatti del gior¬ 
no; 17.30 Speciale teatro: 19 
Redazionale: 19.30 I fatti del 
giorno: 20.30 Film -Assedio 
dell'Alcazar»; 22.15 Libri og¬ 
gi; 23.30 Primo mercato: 1.30 
Film -Tramontodi sangue». 


Ore 11.50 Attualità cinemato¬ 
grafiche; 13.30 Attualità e 
spettacolo: 14.05 Junior Tv: 
Varietà e cartoni. 18.05 News 
flash; 20.50 Telefilm -Lo zio 
d America»; 21.35 Film ..Pelè: 
Il maestro e il metodo»; 22.55 
Film -Una ragione per mori¬ 
re», 0.35 News notte. 



PRESIDEKT LSOOO Film per adulti (11*22.30) 

Via Appia Nuova. 427 Tei. 7810146 

ACAOEMYHAU L. 7.000 Chiinuratsliva 

Va Sumiri, s (Piuza Boloona) 

Tal. <26778 

PUSSICAT L4000 Fiimperadulti (11*22.30) 

ViaCairoli.Oe Tel. 7313300 

AOMIRAL L. 10.000 O Ritorno ol futuro III ài Robort Ze- 

RuzztVerbino.J TeI.SMIISS modus; con MichoolJ. Fox-FA 

(15 30-22.30) 

QUIRINALE L8000 O Ragazzi luori di Marco Risi-OR 

Via Nazionale. 190 Tal. 482653 (1522.30) 

OUIRINETTA L. 10.000 Pratty Woman di Garry Marshall; con 

VaM.MInghani.5 Tal.67g0012 Richard(3are.JulaRabarts-BR 

(15.3522.30) 

ADRIANO L. 10.000 O Rososi hwrlOi Marco Risi-OR 

PiosaCovour,22 Tal.32ll89S (16-22 30) 

ALCAZAR' L. 10.000 HoniyoJuno PRIMA (15.45-22.40) 

VItMafrydolVal.W Tal. 5860099 

REALE L 10.000 Qual bravi ragazzi di Marbn Scorsasa; 

PiazzaSonnino Tal.5810234 conRobertOoNiro-OR 118.3522.30) 

ALCIONE L. 6.000 Chiuso por restauro 

Via L di Lesina. 39 Tal. 8380930 

RIALTO L.6.000 □ Sogrtid) AkiraKurotawa-OR 

Via IV Novembre. 156 Tei.6790763 (16-22.30) 

AMBASaATORISEXY L.6000 Filmparadulli (t0-11.30.l6.22.30) 

VaMonloOallo.101 Tel. 4941290 

RITZ L.10.000 Pratty Woman di Garry Marshall; con 

Viale Somalia. 109 Tel.837481 Richard Gare, Julia Roberta-BR 

(15.3522.30) 

AMBASSAOE L 10.000 ProNy Wooman di Garry Marshall; con 

Accademladegll Agiall, 57 Richard Gore. Julia Roborts ■ 8R 

Tel. 5406901 (15.30-22.30) 

RIVOLI L.10.000 O La montagna dalla luna di Bob Rt- 

Via Lombardia, 23 Tal.4606S3 tolson-OR (17.1522.30) 

AMERICA L.8000 Pralty Wooman di Garry Marshall: con 

Via N. dal Gronde, 6 Tal.5816168 Richard Gore. Julia Roborts-8R 

(15.30-2230) 

ROUGEETNOIR L 10.000 FaiMata di Wall Disney-0. A. (1522.30) 

ViaSalarla31 Tal.884305 

ARCHIMEDE LIO 000 Mhtbhorato di Poter Break ■ OR ( 16-22) 

Via Archimede. 71 Tal.875567 

ROYAL L 8.000 O Rllomo al Muro «1 di Robert Za- 

Via E. Filiberto. 175 Tol.7574549 mockls:eonMichaolJ.Fox-FA 

(15à522.30) 

ARISTON L 10.000 Otiti brevi rtgezzl di Martin Scorse)©. 

Via Cicerone. 19 Tel.353230 con Robert De NIro-DR (16.30-22.30) 

UNIVERSAL .1.7.000 O Ragazzi fuori di Marco Risi-OR 

VaBarl.lS Tel.6831216 (1522.30) 

ARISTONII L. 10.000 Chiuso por lavori 

GalloriaColonna Tal. 6793267 

VIP-SDA L. 7.000 Chiuso por mauro 

VlaGallaaSldama.20 Tol.e395173 

ASTRA L. 6.000 □ Il sola anelia di nona di Paolo a Vii- 

Viala Jonio, 225 Tal. 8176256 torlo Tavanl; con Jullan Sonda. Char- 

IcttoGalnsbourg.OR (16-22.30) 


ATLANTIC LOOOO O RaganKiMrldiMarcoRisi-OR 

V.Tuscolana.74S Tal.7610656 (18-22.30) 

CARAVAGGIO L. 4.000 Riposo 

VaPaislallo.24/8 Tal.S64210 

AUGUSTUS L. 7.000 La legga del dasMarlo di Podro Almo- 

C.soV.Emanuala203 Tal.68754SS dovar-OR (17.22.30) 

DELLE PROVINCIE L. 4.000 Riposo 

VialodolleProvlncle,4l Tal.420O31 

AZZURRO SCIPIONI L. 5.000 Salolta-Lumlare-.Borgman-Lamona 

V. degli Scipioni 84 Tal. 3561094 a l'amore». Il toniiM otglllo (18); Il pa¬ 

olo dolio (rogalo (20). 

SaloNa •Chaplin». Roceonlo di grimo- 
«oro (16.301; Crimini o mlaliRI (20.30): 
Mitralieilioigrtso (22.30) 

ILPOUTECNICO Riposo 

ViaG B. Tiapolo. 13/t-Tol. 3227559) 

NUOVO L. 5.000 ■ PopL LucL Barn o It OIM rigiizo 

Largo Asclanghi.1 Tal. 580116 dal mucchio di Padre Almodovar-BR 

(17.1522.30) 

•ARDERINI L. 10.000 WtobonòcontlmortadiTadKotchelt; 

Piazza BorborinI, 25 Tal.4751707 conAndrowMcCartnay-BR 

(16.30-22.30) 

TIBUfl L.4.0053.000 Uvoctdoiaiuna (16.2522.30) 

ViadagllEtruschl.40 Tal.4957762 

CAPITOL L. 8.000 ■ Cadi*# compagnia di Curba Man- 

Va C. Sacconi, 39 Tel. 393280 zoni; con Rob Lane, James Spedar. 0 

116.30-22.301 

TIZIANO U guerra dei Roeet (17-22.30) 

Via Reni, 2 Tel. 392777 


CAFRANICA L. 10.000 ■ Revtng# di Tony Scott con Kevin 

Piazza Capranica, tot Tal. 6792465 Cosinar, Anthony Quinn-OR 


(15.4&-22.30) ' 


CAPRANICHEnA L. 10.000 UlIMionoPRIMA (16.30-22.30) 

P.za Montecilatlo, 125 Tal. 6796957 

OEI PICCOLI L. 4,000 Riposo 

Viale della Pineta, 15-Villa Borghese 

Tel. 663485 

CASSIO L. 6.000 ■ La guerra dal Roaaa di Oanny Oa 

Via Cassia. 692 761.3651607 Vilo.cdnMicnaalOauglai.OR 

(l6.3a-22.30) 

GRAUCO L. 5.000 Cinema soviallco. Zio Vin|t di Andrej 

Via Perugia, 34 Tei. 70017557622311 Konealovskij (21 j 

COUOI RIENZO L. 10.000 Aneora48eradi Walter Hill; con Eddie 

Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 8878303 Murphy. Nick Nelle • OR (16.40*22.30) 

ILUBIRINTO L 6.000 Sala A: O II tempo dal Giani di Emir 

Via Pompeo Magno. 27 Tel.3216263 Kusturlca-OR (2522.30) 

Saia S' Appunti di vtngglo tu moda a 
CINÒ di Wim Wendars ( 1522.30) 

OUMANTE 15.000 L'albafo dal mala di William Frladkin; 

ViaP:anaftlna.230 Tal.29S608 con Jenny Saagrova-H (16-22.30) 

U SOCIETÀ APERTA Riposo 

Via Tiburtina Antica. 15/19 Tel. 492405 

EDEN L. 10.000 Mr a Mra ErMga di James Ivory: con 

PàzaColadlRianzo,74 701.6676652 Paul Nownan, Jeanne'Woodward-OR 

(15.40-22.45) 


EHBASSV L. 10.000 O Cacala aoltobrtraaao di John Me* 

VliSloppanl.7 ' " '701.670245 TiernaniconSoanConnoryOR '" 

(14.45.22.30) 


AQUIU L5.0a0 Filmperadultl 

Vie L'Aquila. 74 T41.7594951 

EMPIRE L 10.000 TI amerò 6m ad ammazzarli di Law- 

V.la Regina Margharlta. 29 ranca Kasdan-BR (1522.30) 

Tel. 6417719 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 5.000 Film par aduHl 

VlaMaceraa.12 Tal. 7003527 ' 

EMPIREO Lecco 0 Rllomo al kihiro III di Robert Za- 

V.ladall'Esaicito.44 Tal.90l0652 mackls; con Michael J. Fox-FA 

(15.3522,30) 

MOULINROUGE 1.5.000 FlImparadulU (1522.30) 

Via M. Cordino. 23 Tal. 5562350 

ODEON L. 4.000 Fdm per adulti 

Piazza Repubblica. 48 Tei. 464760 

ESPERIA L. 5.000 □ llsolOinchtdInoltodiPooloeVil. 

Piazza Sennino, 37 Tal. 562884 torio Tavlani; con Julian Sands. Char¬ 
lotte Gainsbourg. OR 116.30-22.301 

PALUOlUM L. 3.000 Chiuso 

P.zzaB.Romano Tel. 5110203 

ETOILE L. 10.000 O Rllomo al lubiro III di RoOarl Za- 

Piazzo In Lucina, 41 Tel.6676125 mocXisiconMKhaolJ.Fos.FA 

(15.3522.301 

SPLENOIO L. 5.000 Filmperadulti (11*22.30) 

ViaPierdelleVigne4 Tel.620205 

EURCINE L10.(XI0 O Caccia • Ottobre roMO di John Mc- 

ViiLi)zt32 Tel.9910968 Tiernon;con$eanConnery-OR 

(15-22.30) 

ULISSE L. 5.000 Fdm per adulti 

Via Tiburtina. 380 Tel. 433744 

VOLTURNO L 10.000 Film por aduli! (1522) 

VioVollurno.37 Tal.4827557 

EUROPA L 10.000 RIpooooduto di Bob Lbgon: con Linda 

Corso d'Italia, 107/a Tol.065736 Blair-SA (17-22.30) 


EXCELSIOR L 10.000 Wook and con II morto di Tad Kolcnatt; 

Via B.V. del Carmelo, 2 Tol.5292266 con Andrew MeCartnoy-BR 

(15.3522.30) 

FARNESE L. 7.000 ■ Coltivo compognio di Curda Man- 

Campo da'Fiori Tal. 6864095 zoni; con RobLowo. James Spadar-G 

(18.3522.30) 

ALBANO 

FLORIDA L.6.000 FilmperadulU (16-22.15) 

Via Cavour. 13 Tel. 9321339 

FIAMMA1 L. 10.000 HamyaJunaPRIMA (15.4522.30) 

ViaBissolati,47 Tel. 4827100 

BRACCIANO 

Virgilio L.6.000 PrMty Woman (1522.30) 

Via S. Nagralti. 44 Tel. 9024046 

nAMMA2 L 10.000 Chi m) dici di Willy? di Norman Pent; 

Via8ls)0)atia47 Tel.4827100 con Bruca Oavioon-OR (16 30-22.30) 

COLLEFERRO 

CINEMA ARISTON L. 8.000 SAU DE SICA: Revenge (15.50-22) 

Via Consolare Latina Tei. 9700588 SAU ROSSELDNI: Cattive compagnie 

(15.50*22) 

SAU LEONE. Week-end eonbo 11 mer¬ 
lo (15.50*22) 

SAU VISCONTI; Prttty Woman 

{15.50-22) 

GARDEN L. 8.000 Rlpoatadula di Bob Logan; con Linda 

Viale Trastevara. 244/a Tel.5B2846 Blalr-SA 117-22.30) 

GIOIELLO L. 10.000 Mr a Mra Bridge di Jamos Ivory: con 

VaNomentano,43 Tol.864t49 PaulNawman.JotnnoWoodward-DR 

(15.3522.30) 

GOLDEN L.BOOO FonUala di Walt Disney-D.A. (1522.30) 

Va Taranto. 30 Tal. 7596602 

FRASCATI 

POLITEAMA L.9.000 SALA A: Caccia lottobrt rollo 

LargoPanizza.5 Tal. 9420479 (15.3522.30) 

SALA B: Pratty Woman (1522.30) 

GREGORY L. 8.000 O Lo momagno dotta lune di Bob Ra- 

Via Gregorio VII, 180 Tol.63e08C0 lolson-OR (17.1522.30) 

NOUOAV L. 10.000 Nel giardino dolio roto di Luciano Mar- 

Largo B. Marcello, 1 Tol.6548326 tino:conOltaviaPiccolo.DR (1522.30) 

SUPERCINEMA L 9.000 Ritorno il Muro III (1522.30) 

P.za dal Gesti. 9 Tal. 9420193 

WOUNO L.8000 Fantaile di Wall Disney DA (16-22.30) 

Via G. Induno Tel. 582495 

QROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L.6.000 Waak and con II morto (1522.30) 

P.za Bollini. 25 Tal. 9456041 

KING L. 10.01X1 Wook end con II morto di Tad Kolchad: 

Via Fogliano. 37 Tal. 8319541 conAndrawMcCartnay-BR 

(16,3522.30) 

MADISON 1 L 6.000 O L'attimo tuggonlo di Poter Wair; 

VlaChlabrara.121 Tel.S126926 con Robin Williams-OR (1522.20) 

VENERI L.BOOO Ragizzlluorl (1522.301 

Violai* Maggio. 86 Tat.641l592 

HAOtSON2 Le.000 Mutlobo>diCcstaGavras:conJasslca 

Via Chiabrara. 121 Tel. 5126926 Unga-OR (1522.30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6.000 U guerra del Rotea 

Via Q. Matteotti. 53 Tel 9001888 

MAESTOSO L 6.000 Ancora 46 ora di Wallar Hill: con Eddia 

ViaApp<a.418 Tal.76606e Murphy. NIck Nello-OR (16.4522.30) 

OSTIA 

KRVSTALL L.9000 RIpotaadua (1522.30) 

ViaPallotlirii Tal. 5603186 

MAJE5TIC L. 7.000 L'atrlcano di Margaralho von Trota; 

va SS. Apostoli, 20 Tal. 6794900 con Slafanla Sandralli, Barbara Suko- 

wa-DR (16.3522.30) 

SISTO L 9.000 Prttty Woman (15.45-22.30) 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 

METROPOUTAN 1.6.000 O Coccia • ottobre rosso di John Me- 

VadalCorso.8 Tel.3600933 TiornoniconSoanConnory-OR 

(14,4522.30) 

SUPERQA L.9000 Caccia • ottobre rosso (15*22.30) 

V.lo della Marina. 44 Tel 5604076 

MIGNON L 10.000 L'aria Mftna deU’Ovtil di Silvio Soldl- 

VlaViterbo.11 Tel.e69493 ni*0R (1630-22.30) 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 4.000 Riposo 

Via Garibaldi. IX Tal.XIXM 

MODERNEHA L 7.000 FilmperadulU (10-22.X) 

Piazza Repubblica, 44 Tel. 460285 

MODERNO L6000 Filmparodulli (1522.30) 

Piazza Repubblica. 45 Tel. 460285 

VELLETRI 

CMEMAFIAMMA L.70X Lacatan.5 (1522.15) 

Via Guido Nati. 7 Tal 9633147 

NEW YORK L. 7.000 Quei bravi ragazzi di Martin Scorsese; 

Via delle Cave. 44 Tel.7810271 con Robert De Niro-DR (16 30-22.30) 

SANTA MARINELLA 

ARENA PIRGUS Riposo 

Via Garibaldi 

PARIS L. 10 000 Pratty Wooman di Garry Marshall, con 

ViaMagnaGracia,112 Tal.7596588 RichardGore.JuliaRobarts-BR 

(15 352230) 

PASQUINO L5.000 IndlanaJonttandaitctusadtlvarsio. 

Vicolodal Piede. 19 TaL 5803622 na inglese) (1522.40) 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO Riposo 

Via dei Normanni 


■ PROSA 

ABACO (LungotevEfG 33/A • 
Tel 3304705) 

Alle 20.4S. Vettore Qmi. Scrino 
e diretto da M. Scatena. Alle 
23.30 Parola di Mu 
ACCADEMIA SHAflOPP (VtaO. Len¬ 
za. 120< Tel 730210) 

Aperte le lacrlziontaicortl di reci¬ 
tazione senza limili di ei*. Per in- 
formazionidalte 16 oilo 20 . 
AQOBA *00 (Via della Penitenze - 
Tel. 6868528} 

Riposo 

AL BORGO (Vie dei Panilenzierl, 11 

• Tel 6881S26) 

Riposo 

ALU RINGHIERA (Vie del Rieri. 81 • 
Tel. 6566711) 

Lunedi alle 21.18. PRIMA. Verte- 
tendo Noaieigie di un teatro che 
fu. Con Tommaso Zevoie. Roberto 
Beni. Flemme King e Laure Leso- 
relle 

AL PARCO (Vie Remezzifti, 31 • Tei. 
5280647) 

Alle 20.30. Velare di e con Darlo 
0'Ambrosi e Slefeno Abbati. 
ANPITRIONe (Vie S. Saba. 24 • Te). 
5750827) 

Aperte le iscrizioni al core) di reci¬ 
tazione dell'AocMlemle d‘Arte 
Drammatlee intormezioni delie 
16 alle 20 

ARGENTINA (Largo Argenttna. 52 ■ 
Tel. 6844601) 

Aperta campagna abbonamenti 
Stagione 1990*91. Orario 10*13 e 
16*19. Conferme per ) vecchi ab* 
bonamenli Hnoal20oR^e. 
ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande.2i*Tel. 6698111) 

Domani alle 21. PRIMA. Nletz- 
. eehe<Oaeser di Luigi Maria Musa¬ 
ti: con Maurizio Panici. 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 • 
Tel. 499Ì4470) 

Riposo 

AUT AUT (Via degli Zingari. 52 • Tel. 
4743430) 

Martedì alle 21. PRIMA Noi che 
•lamo steM fidanzale tl • Le ven¬ 
detta di Carola SilvesvelM. Inter¬ 
pretalo e direnoda Siena Pandolfi 
e Carota Silvestrelli. 

AVAN TEATRO (Via di Porta Ubica- 
na.32-Tel.445t843) 

Riposo 

BEAT 72 (Via 6. Belli. 72 - Te). 
317716) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apoiionia 11/A - 
Tel. 5894676) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 6 - 
Tel. 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana. 
42* Tei. 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celta. 6 - Tel. 

8797270) 

Campagna abbonamenti Stagio¬ 
ne 1990*91. Per Informazioni dalle 
10 alle 13 e dalie 16 alle 20. 
COLOSSEO (Via Capo d'Alrlca 5/A - 
Tel. 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Afriea. 5/A-Tet. 7004932) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
5783502*350534) 

Riposo 

OEI DOCUMENTI (Via Zabaglla. 42 * 
Tal. 5780480) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via SOIii. 50 • Te). 
4818598) 

in preparazione con debutto il 12 
ottobre 11 vittortalt degli ttaiiani 
novità assoluta di Tuiho Kezich. 
con Corrado Pani. Regladi Mario 
Missiroli. 

OELU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel 87595648) 

Alle 2l.in cucina di Alan Ayclt- 
bourn; con Alessandra Panelli. 
Giovanna Satvetti. Regia di Gio¬ 
vanni Lombardo Radice 
DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta. 19 - 
Tef. 6861311) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 - Tel. 
6831306*8440749) 

Stagione teatrale 1990*91. Cam¬ 
pagna abbonamenti per 6 apetta- 
coii. 

DELLE VOCI (Via BombeHi. 24 * Tei. 
6810118) 

Riposo 

or SERVI (Via del Mortaro. 5 • Tel. 
6795130) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 

• Tel. 7437612*7484644} 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 • Tel. 
6768259) 

Riposo 

DUSE (Via Crema. 8 • Tel. 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d’Africa. 32 • 
Tel. 7315897) 

Riposo 

ELISEO (Vie Nazionale, 183 • Tel. 
462114) 

Campagne abbonamenti stagione 
1990*91 Orario botteghino 10- 
1X30 e 14.3(V19. Per inlormazioni 
lei 4814047-460831 
EUCLIDE (Piazze Euclide.34/a -Tel. 
802511) 

Campogna abbonamenti Stagli 
ne 1990*91. Orario botteghino 16* 
13 e 16*19. Festivi ore 10-13. 
FLAIANO (Via S. Stefano de) Cacco. 
15-Tel. 6796496) 

E irtizlata la Campagna Abbona¬ 
menti Stagione teatrale 199CV91. 
Informazioni dalle oro 1013 e IO 
19 

FURIO CAMiaO (Via Camillo. 44 - 
Tel. 7887721) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

Campagna abbonamenti stagione 
1990-91. Spettri. Cosi è se vi pare. 
Vuoto di scena, il burbero benefi¬ 
co. Re Lear o le suo 7 eU. Maria 
Stuarda. L'importanza di chia¬ 
marsi Ernesto. La ragione degli 
altri. Anfitrione. Le vedova alle¬ 
gra. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - 
Tel 4819710) 

Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 • Tel. 
5810721) 

Chiusura estiva 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 - 
Te) 5695782} 

SALA TEATRO- Riposo 
SALA PERFORMANCE: RIpOSO 
sala CAFFÈ Riposo 
LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 

• Tel. 3715153) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel. 737277) 

Aperta la campagna abbonamenti 
Stagione teatrale 1996*91. Infor¬ 
mazioni al botteghino dalle 10 alle 
I3edallel5alie20. 

LA COMUNITÀ (Via Giggi Zanazzo. 
f-Tol 5817413) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via Benzoni. 51 - Tel. 
5782637) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel 6797205-6783148) 
SALA A Corsi di recitazione 90- 


’G1. Selezione per 15 borse di stu¬ 
dio. 

SALA B: Campagna Iscrizioni 00- 
*91 _ 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14»Tel 6547112) 

Alte 21 Come un processo di Ilio 
Adonsio Regia di Luigi di Ma|o 
LET 'EM IN (Via Urbana, 12/A -Tal. 
4821250) 

Venerdì 5 ottobre alle 21. CABA¬ 
RET '90 Formalo tascabllo di 0. 
Purpi, con Daniela Airoldl. 
MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C - 
Tel. 312677) 

Riposo 

META-TEATRO (Via G. Marnali, 5 - 
Tel S695807) 

Alte 21 Tragedia del vondleatoro 
da CyrII Tourneur; con Paolo Al- 
(ieri. Luigia Aristodema. Regia di 
Alessandro Fabrizi. 

NAZIONALE (Via A. Deprotis. 5t - 
Tel. 485498) 

Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1990*91. Orarlo botteghi¬ 
no l6l3o 15.30-19 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano. 21 * Tal. 3962635) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona, 8 • Tel. 
776980) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de’ Filippini. 17/a - 
Tel. 6548735} 

SALA GRANDE: Alle 21. Csettlzl 
di stile di Raymond Oueneau. con 
la Compagnia L'Albero. Regia di 
Jacques Seller. 

SALA CAFFÈ TEATRO; Alle 21.30. 
Frau Secher Maeech scrino e di¬ 
retto da Riccardo Reim; con Silva¬ 
na De Sanlls. 

SALA ORFEO (Tel. 6548330): Ri¬ 
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Borni. 20 - Tel. 
803523) 

Aperta campagna abbonamenti 
Stagiono 1900-91. Orario bone- 
Qhino 10-13 e 16-19 Sabato 10*13. 
Per Informazioni te). 872139 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B. Tiepoto. 
13/A-Tel. 3619891) 

Da lunedi si aprono le iscrizioni 
alla Scuola d'arte drammatica di¬ 
retta da Sergio Salvi. Per informa¬ 
zioni dalle I6alle 20. 

QUIRINO (Via Minghetti. 1 - Tel. 
6794585-6790616) 

Martedì alle 20.45. PRIMA. La 
sorprese deiremere di Marivaux: 
con Onavla Piccolo, Pino Micol. 
Regia di Sandro SequI. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 

Mercoledì 10 ottobre alle 21. PRI¬ 
MA Cero Venenzle le ecrive que- 
ete mie di Enzo Liberti; con Anile 
Durante. Leila Ducei. Regia di Lei- 
la Ducei e Alfiere Alfieri 
SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. 50-Tel 6794753) 

Prenotazioni e vendita abbona¬ 
menti Stagione 1990-91. Per Inlor- 
mazlonilel 6765844 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 • Tel. 6791439- 
6796269) 

Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 Tel. 
310632) 

Riposo 

SAN RAFfAEU (Viale Venilmlgila. 
. 6-Tei. 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel. 
4826841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Bruneni, 43 - 
Tel. 3612055) 

Giovedì 4 onobre alle 21.30 PRI¬ 
MA Enrico IV • I pensiert da Luigi 
Pirandello; con Ugo De V*ia. T. Di 
Martino, A. De Angetis. 0. Lom¬ 
bardo. 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65 - Tel. 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni. 13 - 
Tel, 4112287) 

Riposo 

STABILE DEL OIAUO (Via Cassia. 
671 • Tel. 3669800) 

Riposo 

STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi, 30 - 
Tel. 5891444-5891637) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amauicia* 
ni.2-Tel.6867610) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 16'Tel. 6545890) 

Domani alle 21. PRIMA. Tlngel- 
langtl di Karl Valentin; con la 
Compagnia -il Ouadrilogllo-. Re¬ 
gie di L Cicale. 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 • 
Tei. 7880965) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel. 6669049) 

Alle2l Non si sa come di Luigi Pi- 
randello; diretto ed interpretato 
da Arnaldo Ninchl. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5696031) 

È aperta ta Campagna Abbona¬ 
menti 199(V91. Orano botteghino 
15-19 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 6 - Tel. 5740596-5740170) 

E aperta la vendita Stagione 1990- 
91. 


■ FESTA F.Q.C.LIHÌ 

(Giardini Castel S. Angelo) 

ARENAI 

I soliti Ignei) di Mario Monicelll; 
Splendor di Ettore Scola; Ur^a 
giornata particotaredl Ettore Sco¬ 
la (Ingresso libero, inizio spetta¬ 
colo ore 2030) 

ARENA2 

La caaa 1 di S. Ralmi; Nighlmare 5 
• Il mito di S. HopKins; The Blob • 
FluMe mortale di 1. Yearworth. 
(Ingresso Ubero, inizio spettacolo 
oro 20.30). 


PALAZZO DE LLE 
■ ESPOSIZIONI ■■■ 

8 ria Nazionale, 194 - Tel. 465485) 
ALA CINEMA 

La mia patria di 1. E. Chejlic e A, 
Zarchi (17 30); TommI di A. Prota- 
zanov (19); Canto aulla lellcllè di 
M Donskol e V. Legosin (20); Vita 
privata di Petr Vinogradov (21.30), 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl. 61 • 
Tei 6566711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750627) 

Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana. 42 - 
Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089026) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Alrlca, S/a - 
Tel 7904932) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 6 • 


Tei 5280945) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bombetli. 24 - 
Tei 6810116) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
-Tel. 7487612*7464644) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via di Grottapinta, 2 • Tel. 
5896201 • 6693098) 

Riposo 

CRAUCO (Via Perugia 34 - Tel. 
7001785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl. 16 • 
Tel. 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow. 52 • Tei. 9949116 • Ledi- 
spoll) 

Riposo 

TEATRO MONQIQVINO (Via G. Ge- 
nocchi,15-Tel 8601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gtanicotense. 10- Tel. 5892034) 
Inizio campagna abbonamenti 
Stagione leatraie 1990-'9t. Condi¬ 
zioni particolari per le scuole e 
gruppi. Per Informazioni dalle 9 
alle 17. 


■ MU5ICACLASSICAI 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-761.463641) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780/42) 

Fino al 3 ottobre e possibile con¬ 
fermare gli abbonamenti alle Sta¬ 
gioni sinfonica e di musica da ca¬ 
mera che SI Inaugureranno ri¬ 
spettivamente il 28 e 26 ottobre. 
Gli uffici, in via della Conciliazio¬ 
ne. 4 (tei. 6541044) sono aperti lut¬ 
ti I giorni tranne II sabato e i festivi 
dalle 9 alle 12 e dalle 18 alle 18 30. 
ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 

PietrolnMontorio.3) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 116 - Te). 
3201752) 

Riposo 

A.M.O.R. (Tel. 3053171) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via dei Gracchi. 151 - 
Tel. 3566249) 

Corsi di chitarra, sollegglo • ar¬ 
monia. Preparazione esami con¬ 
servatorio. saggi e concerti. Infor¬ 
mazioni dalle 14 alle 20. 
AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone. 32/A - Tel. 
6875952) 

Iscrizioni per la Stagione di Con¬ 
certi 1990-91 presso la Segreteria 
di Vicolo delta Scimmia, i/bore9- 
13 e 1^18. Concerto inaugurale 
rii ottobre alle 21 nella Chiesa S. 
Agnese in Agone (Piazza Navo- 
na). 

AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico • Tel. 
4827403) 

Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38- Tel. 863,216) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico. 1) 

Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Plaz- 
zaA. Moro) 

Riposo 

BASILICA S. ALESSIO (Piazza S. 
Alessio. 23) 

Riposo 

BASILICA 8. MARIA SOPRA MI¬ 
NERVA (Piazza delia Minerva) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 6 - 
Tei, 732304) 

Riposo 

CHIESA S. GALLA (Circ. Ostiense 
195-5742141) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d’Alrlca 5/A • 
Tel. 7004932) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabagiia, 42 - 

Tel 5780480) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
XIII Festival di Musica verticale. 
Alle 20.45. Concerto del gruppo 
Creme 

CHiONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel. 
6372294) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Isola Tiberina - Sala 
Assunta-Tel 4814600) 

Domani e domenica alle 21. Fescl- 
vel musicale delle Nazioni 1990. 
In programma: Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino, 20/A-Tel 6868441) 
Domenica alle 21 Festival Inter¬ 
nazionale di orgeno Musiche di 
Buxiehude. Bach 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung. Flaminio. 50 • 
Tel. 3610051) 

In questi giorni ò possibile rìnno 
vare le associazioni per la stagio¬ 
ne concertistica 1990*91. Il termi¬ 
ne ultimo per la riconferma dei 
oosti e fissalo per sabato 29 set¬ 
tembre. I.e iscrizioni si ricevono 
presso I U C.. tungotevore Flami¬ 
nio. SO • 00196 Roma. tei. 3610052, 
dal lunedi al venerdì ore 10*13 e 
16*19. 

OLIMPICO (Piazza C. Da Fabriano, 
17. Tel. 393304) 

Riposo 

ORATORIO $. PIETRO (Via della 
Medialrlce,24) 

Riposo 

PALAZZO BALDASSINI (Via delle 
Coppelle. 35) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via iV Fon¬ 
tane, 13) 

Riposo 

PALAZZO OELU CANCEUERIA 

(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

RIARI 78 (Via dei Riari. 76 • Tel 
6079177) 

Riposo 

SAU BALDINI (Piazza Campitelli. 
6 ) 

Riposo 

SAU CAPlZUCCHI (Piazza Campl- 

telli.S) 

Riposo 

SAU CAPPELU (Castel S. Angolo) 
Riposo 

SAU DEI PAPI (Piazza S Apollina¬ 
re. 49*Tel 6543918) 

Riposo 

SAU DELLO STENDITOIO (S. Mi¬ 
chela a Ripa-Via S Michele. 22) 
Riposo 

SAU UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. 50- Tel 6794753) 

Riposo 

8 CUOU TESTACCIO (Via Monte 
Testacei©,91-Tel 5750376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro¬ 
meo, 75) 

Riposo 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANOERPUTZ (Via Ostia. 9 • 
Tel 3599398) 

Alle 22. Concerto del quartetto: 
Forti-Vtlotti*Bruno*De PaoMs 
CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo, 96-Tel 5744020J 
Alle 22. Maurizio Glammareo 
quartel 

CUSSICO(ViaLibetta.7) 

Alle 22. Blues con Andy Foresi 
Band 

EL CHARANGO (Via Sanl'Onolrio. 
28) 

Alle 22 30. Concerto del gruppo 

Cruz del sur. 

FONCLEA (Via Crescenzio. 62-A - 
Tel 6896302) 


Alle 22 30 Salsa con L'Orchestra 
Ral2 

SAINT LOUIS (ViadelCardollo, 13/a 
♦ Tel 4745076) 

A:ìo 22 30 Concerto dol gruppo 
D'Altro canto 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393*Tol 5415521) 

Alle 21 Concerto del gruppo ir¬ 
landese Hothouse Flowers 


FESTIVAL 
INTERNAZIONALE 
I CITTA DI RIETI ■■ 


CHIOSTRO S. AGOSTINO 
Domani e domenica allo 21 Chll* 
dren seream Spettacolo di danza 
con Kumiko Kimoto Musica dal 
VIVO di Yuval Gabay 


FGCI 

festa 

‘"Tempi moderni 
foto d'epoca 
e immagmi future” 

IO anni 

della nostra storia 

IO anni dai £000 
Festa della Fgci 


ROMA 

CASTEL S. ANGELO 
20 - 30 settembre 1990 


mi imm 

Compra-vendita libri usati ' 
per le scuote superiori 


Via Pietro Giannone, 5 
«Angolo via Andrea Doria» 
ore 11-13/15-19 



Lega Studenti Medi ■ Roma 


Lunedì 1" e martedì 2 ottobre 
ore 17,30 - presso la Sala CMB 
Via Ettore Franceschini 


RIUNIONE DEL COMITATO 
FEDERALE E DELLA COMMISSIONE 
FEDERALE DI GARANZIA 

odg. Elezioni presidenti della 2» e 7= Commissione 

Approvdzbne regolomento del Comitato Foderale. 
Fhono di kjuoro per la ripreso Iniziativa politica o Roma, 

Bilancio e situazione finonzlorlo dello Fodoiozioiso. 

Relatori; 

Carlo Leoni segr. dello Fed. romano del Pei 
Mario Schina tesoriere dello Fed. romana Pel 




AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 



SOSPENSIONE 
ENERGIA ELETTRICA 


L'Acea comunica che SABATO 29 settembre per 
urgenti lavori di ampliamento della rete in ca¬ 
vo, verrà sospesa l'erogazione dell'energia 
elettrica - dalle ore 8 alle ore 16 circa- alle uten¬ 
ze ubicate in: via Monte d'Oro, p.za Monte d’O- 
ro, p.za della Torretta, via della Torretta, v.lo 
della Torretta, via Campo Marzio, p.zza del Par¬ 
lamento, via Fontanella Borghese, p.za Borghe¬ 
se, v.lo Resini, via del Leoncino, via del Leone, 
via deH'Aranclo, via della Lupa, via del Prefetti, 
p.za S. Lorenzo In Lueina, sottopassaggio l.go 
Chigl. 

Si precisa che l'interruzione potrà interessare 
anche strade limitrofe a quelle sopra indicate. 



rUnità 

Venerdì 

28 settembre 1990 
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. A. Riva del Garda 

Giampaolo Sodano presenta i programmi di Raidue 

Fiction e grandi coproduzioni 

per risolvere una crisi di immagine in attesa del ’92 


. Una campagna 

dell’Anec sul cinema al cinema: spot pubblicitari, 
premi, incentivi, inserti nei giorni 
E dai dati di settembre qualche segnale positivo 




: * I AM AN AMERICAN' 

MY CREED 

*ldo not chocw to bc O eOfMHRMtfV II « «y f 1 |U fo bc UntOWM-' 

H IcoA litck iccgrit> I <knot wuhI»bt«Wipt 

cttocn, Iwnbleò and dulM by havin) thè Mi lock oFter me I tMnk 
fe Mm H** cokJ qW riik, to dnom and k> buU, lo foB od to uxati, ^ ^ ^ 

I ré*m lo Mcr KcnM far odole I pvffcr Hw cbotUrtf» ^ 

V> IKf 9uorarÌ«d cf ulopio 1 Wft£ WOT TTIAUT 

tm m ww m wcwrr mk 1 

IF n ny herrio 9 f lo Ihtnk and oc! ftr Ibe ^ 

my cmtloM, cmJ lo foct Ih* worH boUV onj H» I Irto Afi* 

tt^hwlifllllfneowlobronlmcricon.'' " 


k- — Ow" AlFonge - , 

«Il credo americano» scritto dal democratico Dean Allange negli anni Quaranta 


Venti anni fa moriva Dos Passos 

Le avventure 
I di un radicai 

C’è un filo rosso che lega tutta la stona umana e la 
parabola letterana dello scrittore amencano, dai 
pnmi romanzi (JDneMan'sIniUahon- Ì9I7), fino a 
‘ District of Columbia, passando per la celebre tnlogia 
USA ■ una fedeltà ai valon individualisticamente 
puri della democrazia politica americana, il mito di 
un’America estranea alta corruzione e alla violenza, 
lontana sia dall Europa che daU’Unione Sovietica. 


VITO AMORUSO 


, M Fra lutti gli scntton dei- 
^ la «generazione perduta', a 
lungo espatriati nell Europa 
' degù anni Venti, John Dos 
I Paiuos è quello che ha più 
risentito, nel suo destino di 
I artista e nel giudizio cntico, 
della travagliata stona cultu- 
^ tale e politica della intellet¬ 
tualità amencana «radicai* e 
' promssista 

Nel giudizio emblematico 
che ne ha dato uno dei SUOI 
' più impegnati lettori, Max- 
' well Geismar (in Amencan 
Modem del 19^), la biosra- 
> fia artistica e umana di Dos 
Passos è nettamente spacca¬ 
ta in due, in un pnma e in un 
dopo il recanting, cioè la di¬ 
sillusione e I abiuna del roo- 
seveltismo e del marxismo 
dei quali lo scnttore fece il 
propno «partito preso* nel 
cuore degli anni Trenta, ai 
tempo della celebre trilogia 
narraUva U S A ( 1938) 

Nel lungo crepuscolo se¬ 
guito a questo personale 
«addio alle armi*, Dos Pas¬ 
sos scelse il partito repubbli¬ 
cano come I erede più au¬ 
tentico della tradizione ame¬ 
ncana liberale e individuali¬ 
sta, a tratti marcatamente 
xenofoba e antieuropea. In 
quest'ottica, nostalgicamen¬ 
te restauratrice, egli nscrisse 
anche la stona dei suoi gio¬ 
vani americani alle prese 
con I ascesa e il tramonto 
del propno sogno di bellez¬ 
za c di giustizia in quella 
«antistrofe» della precedente 
tnlogia che è Distnct of Co¬ 
lumbia (1952), il cui primo 
romanzo è Le avventure di 
un giovane amencano (Riz- 
ZOIU984). 

Ma ora, a vent’anni dalla 
sua scomparsa, questa divi¬ 
sione cosi netta, questo ro¬ 
vesciamento di valori e di 
punti di vista certamente 
non appaiono più tali al 
contrarlo, è visibile molto 
bene la sostanziale continui¬ 
tà, il tenace filo rosso che le¬ 
ga la storia umana e la para¬ 
bola letterana di Dos Passos 
sin dagli esordi, sin da One 
Man’s Initiation - 1917 

1920) e I tre soldati 

1921) 

Il gran tema archetipico, 
propno della tradizione nar¬ 
rativa americana, che pone 
al suo centro lespenenza 
‘i difficile dell'adolescenza, 
, del passaggio traumatico 
^ dall innocenza disponibile a 
,, una stenle maturità, era già 

f iresente in questi romanzi 
n personaggi come l'An- 
' drews di Tre soldati, ad 
esempio, il giovane esteta 
che disperde al vento i fogli 
della propna sinfonia e ri- 
' nuncia alla propria vocazio- 
' ne artistica in nome di ideali 
di solidarietà sociale Già 
qui, insomma rifiuto della 
guerra, ribellismo, pacifi- 
. smo, abbraccio della causa 
marxista e rivoluzionaria, 
-sono le forme precarie e 
' prowisone di cui Dos Passos 
riveste sin da allora una fe¬ 
deltà ai valori individualisti¬ 


camente pun della demo¬ 
crazia politica americana, al 
mito di una America in origi¬ 
ne edenicamente estranea a 
quella «scena* di corruzione, 
ingiustizia, violenza che so¬ 
no tanto la stona europea 
antichissima quanto quella 
nuovissima della rivoluzione 
russa 

In U S A. è questa celebra¬ 
zione del «sogno amenca¬ 
no* il centro vero del dise¬ 
gno narrativo Nel romanzi 
di questa tnlogia (Quaranta- 
duesimo parallelo, 1919, Un 
mucchio di quattrini) laspe- 
nmentazione narrativa - au¬ 
dace per i tempi - è solo lo 
strumento per l’affermazio¬ 
ne dell'epopea storica di 
un'intera società, anche 
uando degradi, nel corso 
el tempo, verso esiti di buia 
e cupa catastrofe 

Protagonista assoluto di 
USA è infatti l'Amenca, 
corpo reale e mitico, patna 
elettiva di un onzzonte del 
possibile, in incessante mo¬ 
vimento c trasformazione 

La struttura realistica 
aperta e «ibnda* che Dos 
Passos adotta in ognuno dei 
Ire romanzi è di continuo at¬ 
traversata da una rapsodia, 
scandita da questa vena ar- 
chetipica, whitmaniana- 
mente linea e innografica 
che scava il propno contro¬ 
canto in thè amencan grain, 
nelle profondità metatem- 
porali di un tessuto storico 
raffigurato come l'orizzonte 
ultimo, CIÒ che illumina e 
sorregge le inquiete convul¬ 
sioni mll'America fra le due 
guerre 

A questo modo abbiamo 
la sezione dei «Cinegiornali* 
che stabiliscono il contesto 
di cronaca quotidiana in cui 
son collocati grandi eventi, 
semplici comparse e prota¬ 
gonisti illustri e poi ancora i 
vari «Camera-eye* che rac¬ 
colgono nella impicrsonalità 
dello sguardo fotografico la 
voce lirica di un io narrante 
È questa voce a parlare, au¬ 
tobiograficamente e coral¬ 
mente, come dal centro im¬ 
moto della Stona, dal suo 
chiuso, partenogenetico 
monologare Frammisti a 
tutto questo, poi, i medaglio¬ 
ni narrativi descrivono le vi¬ 
te le speranze e i disinganni 
di personaggi la cui parabo¬ 
la è sottoposta alla forza del 
tempo, a una matuntà che è 
sempre, in Dos Passos, fine 
del sogno americano 

Le stratificazioni e gli spe- 
nmentalismi di questa strut¬ 
tura realistica sono, insom- 
ma, chiusi dentro un'ideolo¬ 
gia individualistica che leg- 
e 1 sommovimenti della 
tona alla luce di un nm- 
pianlo e già nell'aria di un 
congedo da illusioni pro¬ 
gressiste sulla perfettibilità 
del nuovo Di nuovo per 
Dos Passos c è solo l'antico, 
c cioè il paesaggio lontano, 
forse inesistente, dell Eden 
americano prima della sua 
caduta in una volgare in¬ 
sensata modernità 


CULTURAeSPETTACOLI 


Confessioni 
di un istrione 



M PARIGI Biografia di un uo¬ 
mo ovvero radioscopia di un 
secolo Dagli Appennini a Mot- 
lywood SI potrebbe dire con 
De Amlcis, ma passando per 
Parigi c Mosca c New York, per 
planare sotto il sole della (Mo¬ 
venza propno in quel villaggio 
in cui Picasso cuoceva le sue 
ceramiche c Braque arredava 
piscine Dagli Appennini a 
Hollywood al braccio di donne 
bellissime o comunque grandi 
e luminose, come Simonc Si¬ 
gnore! e Manlyn Monroe c Edi¬ 
th Piaf Dagli Appennini a Hol¬ 
lywood per gran parie del tra¬ 
gitto vestilo da comunista 
Compagno di strada a dir la 
verità Ma tanto comunista, di¬ 
rà qualcuno da non aver biso¬ 
gno di prender tessere Fino al- 
I abiura alle soglie della vec¬ 
chiaia, in nome dei principi di 
libertà Abiura coileiica, come 
un'esplosione, poi mitigata un 
po' dallo sfumarsi della con¬ 
trapposizione est-ovest Non si 
puO insultare Gorbaciov come 
se fosse Stalin Dagli Appenni¬ 
ni a Hollywood cantando e re¬ 
citando, fin dai SUOI verdissimi 
17 anni. E Yves Monland, che 
si racconta attraverso la penna 
di Hervè Hamon e di Patnck 
Rotman 11 libro s intitola Tu 
vots. le n’ai pas cubili (Vedi, 
non ho dtmenlioalo') , è edito 
da ben due importanti case 
(Seuil e Fayard) ed è uno de¬ 
gli avvenimenti del neniro au¬ 
tunnale. 

I due auton I hanno presa 
sul seno Ogni episodio della 
vita di Ivo UM (è il suo italia¬ 
nissimo vero nome peri pochi 
che non lo sapessero) ha co¬ 
me sfondo il XX secolo e le sue 
convulsioni Che a volte coin¬ 
volgono e toccano Montand, a 
volte sono soltanto orizzonte 
lontano, per lui invisibile Ma 
tant è E' una vita eccezionale, 
senza dubbio, e mcrilava una 
scenografia ambiziosa e ruti¬ 
lante di storia II protagonista 
ha visto e rivisto il testo, ha da¬ 
to piena fiducia agli auton, gli 
ha aperto i suoi ricchissimi ar¬ 
chivi I due cominciano da lon¬ 
tano, dalla Toscana del 1920, 
dove le squadraccc fasciste 
danno la caccia ai socialisti 
Minacciano anche la famiglia 
LM per voce e per mano dello 
ZIO óigi terribile figura in ca¬ 
micia nera Sarà anche per 
causa sua che i Livi persegui¬ 
tati, emigreranno Avrebbe do¬ 
vuto esser l'Amenca, fu invece 
Marsiglia poiché di visti non ce 
n erano più E a Marsiglia ci fu 


Esce in Francia «Tu vois, je n'ai pas oublié» 
la biografìa di Yves Montand. Dalla Toscana 
a Marsiglia una vita straordinaria per arte 
ed amori. Ricordando Simone e Marilyn 


DAL NOSTRO CORRISr>ONDENTE 


aiANNIMARSILU 



Yves Montand nel film «Il mio uomo è un selvaggio», in alto I attore durante un recital 


I infanzia povera ma dignitosa, 

I pnmi debutti c I pnmi succes¬ 
si tra le raffiche di mitra che 
quotidianamente si scambiava 

II .milieu* c i primi bagliori di 
guena Poi fu Parigi la consa¬ 
crazione, li cinema il Pcf Pun¬ 
to fisso, la famiglia E soprattut¬ 
to li fratello Julien, comunista 
doc, sindacalbta della CgL 
Fratello amatissimo ma troppo 
quadrato nelle sue convinzio¬ 
ni Nell 85 Montand annuncia 
con fragore l'abbandono di 
ogni tentazione in odor di co¬ 
muniSmo «Se un uomo di più 
di SS anni - proclama sulle pa¬ 
gine di Paris Malch - che sia 


ancora membro del Pel mi vo¬ 
lesse Incontrare c salutare gli 
spaccherei la faccia sono pe¬ 
ricolosi come le SS* Julien gli 
scrive una tetterà «Mi fai pc 
na se c è una cosa che mi 
conforta, davanti alla diarrea 
verbale di cui hai cosparso Po- 
ns Match, è il fatto che i nostn 
genitori non hanno la sventura 
di prenderne conoscenza* La- 
cnme e sangue, come solo le 
famiglie italiane sanno stillare 
I francesi, che si reputano più 
compassati, vanno in brodo di 
giuggiole 

Come raccontare Simone 
Signoret, personalità delle più 


tornite donna splendida, attn- 
ce scntlnce infine alcolista fi¬ 
no ad esserne delormaiaT Nel 
libro Monland trova sprazzi di 
malinconia profonda «Oggi 
1 immagine che mi viene spon¬ 
taneamente - confessa agli au¬ 
tori - se pronunciate il suo no¬ 
me, non è Casco d'oro nè 1 af¬ 
fascinante sconosciuta che in¬ 
contrai alla Colombe É quella 
donna in bianco che non pote¬ 
va guardare la televisione sen¬ 
za che io le tenessi dolcemen¬ 
te la mano Quando “sento" Si- 
mone, è Innanzliutlo questo 
che sento quella mano calda 
nella mia* Era siala lei a scn- 
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vergli, un giorno del '78, dopo 
un Tillgio «Sci il più gentile de¬ 
gli esscn con la genie di cui 
non II frega niente c il più cru¬ 
dele verso quelli che ti amano 
Tu ti detesti per esser aggioga¬ 
to a questa troppo vecchia, 
troppo grassa “coetanea" Li¬ 
berati dal giogo Non sarà per 
questo che ti amerò di meno* 
L'amava tanro Simone, da 
passar sopra alle sue avventu¬ 
re, che preferiva ignorare Era 
stata lei a Introdurlo, lui ancora 
grezzo, nell ambiente intellet¬ 
tuale e in quello del cinema 
Lei a lare della grande casa di 
Autheuil un punto di ntrovo e 
nienmento A-oche quando lui, 
a New York, prendeva la cola¬ 
zione a letto con Manlyn «Un 
breakfast con Manlyn - rac¬ 
conta - era gigantesco, gar¬ 
gantuesco due uova, salsiccl- 
ni, lomiaggio bianco, merluz¬ 
zo, lane, succo di frotta che 
appclito'* Mei non racconta, 
Montand il suo percorso inti¬ 
mo, salvo qualche accenno ad 
un iniziale senso di colpa, rapi¬ 
damente diradalo, come una 
broma mattutina, dal calore di 
Marilyn 

È un po' questo, forse il li¬ 
mite del libro È fallo per inter¬ 
posta personu Scicentolrenia 
pagine in cui Montand è II con 
il suo personaggio ben eviden¬ 
ziato scolpito dagli autori ric¬ 
co di aneddoti, di stona, di te¬ 
stimonianze, con la sua vita 
straordinaria per arte e amori e 
successo, ma mancano le pul¬ 
sazioni, la venta nuda di una 
confessione, di una debolezza 
E difficile stare a mezza strada 
tra biografia e autobiografia, è 
come la promessa, non man¬ 
tenuta, di una nvelazione 
Montand del resto lo sapeva 
bene, se è vero che npeteva 
spesso agli au'on che «il libro è 
il ve |ro ma la vita è la mia* E 
ancora una volta Ivo Livi è na¬ 
scilo a tenersela per sè. stretta 
in tasca pur affidandola al pal¬ 
coscenico di un libro destinalo 
ad essere un best-seller 


Mario Sironi, Tarte per comunicare 



Un nodo centrale nella poetica 
e nella visione del mondo 
del pittore sardo: il mito 
della costruzione. E Tarchitetto 
diventa il simbolo delFartista 


MARINA DE STASIO 


wm MILANO La mos’ra .Mario 
Suoni il mito dell architettura* 
aperta al Padiglione d arte 
contemporanea di Milano fino 
al 4 novembre è un importan¬ 
te contributo alla comprensio¬ 
ne dell opera dell artista per¬ 
ché affronta un nodo centrale 
della sua poetica e della sua vi¬ 
sione dei mondo il mito della 
costruzione. I ideale deiraichl- 
lellura come espressione della 
liotenza creatrice dell uomo, 
della sua capacità di dare ordi¬ 
ne, razionalità, armonia al 
mondo che locirconda 
Ideata e curata da Elena 
Ponliggia con la collaborazio 
ne di Andrea Sironi nipote 
dell artista la mostra da un la¬ 
to documenta la pre->cnza del- 
I architettura come tema ico- 
nografico nella pittura sironla- 
na dall altro - in una sezione 
curata da Fabio Benzi - illu 
-.tra I attività del Sironi archilet- 
lo designer e decoratore atti 
vilà svolta sia da solo, sia in 


collaborazione con Giovanni 
Muzio e Giuseppe Terragni, i 
grandi architetti degli anni 
Trenta Monumentale e misle- 
nosa come i monumenti egizi 
ed assiro-babilonesi, grandio¬ 
sa e aerea come le cupole ri- 
nascimenlali geometrica e ra¬ 
zionale come I palazzi del No¬ 
vecento, 1 architettura nelle 
sue vane fonne è una costante 
e un elemento fondamentale 
della pittura di SironI per lutto 
I arco della sua altiviià e quin¬ 
di la mostra, che comprende 
una sessantina di opere scelte 
tra le più significative, dal 1914 
al 1960 finisce con I essere 
un antologica al più allo livello 
dell opera sironlana dai primi 
disegni futuristi ai dipinti tor¬ 
mentali, inquieti degli ultimi 
anni 

Dal Futurismo SironI prese il 
tema della città moderna co¬ 
me luogo di gestazione di una 
nuova realtà di una civiltà fat¬ 


ta di fabbnche e ciminiere, di 
tram, camion e automobili, tut¬ 
tavia, fin dall inizio, le sue 
composizioni futuriste furono 
caratterizzale non dalla rap¬ 
presentazione del movimento, 
del rumo frenetico delle tra¬ 
sformazioni, na dalla plastici¬ 
tà dalla compattezza, dai vo¬ 
lumi serrati 

Del resto verso la metà del 
secondo decennio del secolo 
tutto il movimento futurista si 
stava evolvendo in questa dire¬ 
zione m quegli anni anche 
Umberto Boccioni, artista a cui 
Sironi fu legato da una grande 
amicizia tanto che nel 1906 fe¬ 
cero insieme un viaggio a Pari¬ 
gi aveva nscoperto nfletlendo 
su Cézanne i valori costruttivi, 
i esigenza di plasticità, di com¬ 
posizione 

L altro momento fondamen¬ 
tale della formazione di Sironi 
fu I incontro con la Metafisica, 
con le opere di De Chirico e 
Carrà viste probabilmente a 
Roma c poi ntrovale sulle pagi¬ 
ne della nvisla «Valon plastici* 
Anche per Suoni, come per al¬ 
lo grandi contemporanei pn- 
mo Ira tutti Morandl, lespe¬ 
nenza metafisica é stata decisi¬ 
va per trovare la propna stra¬ 
da la propna identità Della 
Metafisica nella sua opera re¬ 
sterà 1 atmosfera remota, il si¬ 
lenzio profondo il senso di un 
mistero che va oltre 1 apparen¬ 
za ma I atmosfera di Sironi è 
piu intensa e drammatica, 
1 immagine è meno inlellettua- 
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All’asta 
da Christie’s 
la collezione 
dì Kissner 


Roma culla della civiltà occidentale è questa I idea guida 
che ha animato il classicista americano Franklin H Kissner 
nei SUOI studi e che lo ha portato a mettere insieme nel cor 
so della sua vita la più ampia collezione pnvata esistente di 
libri su Roma oltre 4500 volumi Questa enorme e preziosa 
biblioteca divisa in un migliaio di lotti sarà venduta all asta 
da Christie s dal 3 al 5 ottobre prossimi ad un prezzo com¬ 
plessivo di partenza di un milione di sterline (2 2 miliardi di 
lire) Gli escculon testamentari di Kssner morto nel 1988, 
hanno offerto a numerose istituzioni la collezione ma di 
fronte allo dilllcollà di venderla in blocco hanno deciso di 
offnrla all asta in lotti che vanno dalle 200 alle lOOmila stcrii 
ne Per un prezzo di partenza di SOmila sterline saranno bat¬ 
tute anche 15 opere dell architetto ed incisore italiano Oio- 
van Battista Piranesi 


A Firenze 
disegni 
e sculture 
di Modigliani 


Trentotto disegni due scul* 
ture, una cinquantina di foto 
d epoca e lettere autografe 
di Amedeo Modigliani sono 
esposti da ieri al pnmo otto¬ 
bre al palazzo degli Affari a 
Firenze nella mostra «Modi- 
gliani 11 segno* allestita nel- 
! ambito del quinto salone di arte contemporanca All inau¬ 
gurazione 6 intervenuto il vicepresidente degli archici legali 
Amedeo Modigliani di Pangi, Victor Ncchsicin Curata da 
Chnstian Pansot, I esposizione presenta prevalentemente 
disegni che non sono veri c propri studi prcparaton ma in 
terprclazioni personali dei van soggetti in maggioranza tc 
stecntratti visti con una tecnica diversa Lcimmiginidocu- 
mentano invece la vita pangma dell artista le sue amicizie i 
caffè che frequentava il rapporto con amici c gcniton Le 
lettere testimoniano 1 affetto tra Modigliani c i familiari c il 
loro sconforto di fronte alla morte dell artista 


E gli Archivi 
acquistano 
la casa per fame 
un centro studi 


Gli archivi legali Amedeo 
Modigliani di Livorno hanno 
acquistato la casa natale 
dell artista, in via Roma 38z 
dove essi hanno sede da 
molli anni «Intendiamo fare 
della casa natale di Modi- 
gliani un centro di studi e di 
promozione non solo di questo artista ma dell arte contem¬ 
poranca - ha detto il direttore della cosa Guido Guastalla - 
aprendoci alla collaborazione del comune e degli enti locali 
ed operando in stretto rapporto con la sede di Pangi* 11 pn¬ 
mo piano dell edificio, suddiviso in sei stanze tra cui quella 
nella quale Modigliani è nato nel 1884 sarò com pletamente 
ristrutturato cosi da poter avere anche una piccola parie 
espositiva per artisti emergenti 


A Napoli 
festival 
di musica 
contemporanea 


A Napoli SI svolgerà da lune¬ 
di 1 a sabato 6 ottobre la set¬ 
tima edizione del festival di 
musica contemporanea 
una delie poche rassegne di 
musica del '900 che hanno 
un ampia risonanza all cstc- 
ro La manifestazione pro¬ 
mossa dal centro di cultura musicale presieduto da Maria 
Regina De Vasconccllos si terrà net locali dell istituto fran¬ 
cese Grenoble Quest'anno il festival si tiene con la parteci¬ 
pazione di artisti italidm, francesi piortoghesi svizzcn un¬ 
gheresi, statunitensi c tedeschi II programma presenta alcu¬ 
ni brani in prima esecuzione come 1 -uois priviicgcs* di Jean 
Louis Peut, o di rara esecuzione, come quelli per pianoforte 
del composiloTC ungherese Gyorgy Kurtag 


E scomparso 
a ottantotto anni 
i’autore 
di «Katiuscia» 


Maftei Blanier il composito¬ 
re sovietico autore della po- 
polanssima Katiuscia é de¬ 
ceduto len a Mosca all età di 
ollaniotto anni La notizia é 
slata diffusa in serata dall a- 
gcnzia sovietica Tass Mahct 
Blanter era uno dei piu noti 
composilon sovietici di canzoni popolan e aveva espresso il 
massimo della sua vena creativa durante gli anni della se¬ 
conda guerra mondiale A questo periodo nsalc infatti Katiu- 
saa un motivo cantalo e conosciuto in quasi tutto il mondo. 
Nella sua carriera il compositore sovietico ha scntto più di 
cinquanta canzoni ispirate alle melodie della tradizione rus¬ 
sa e spesso alle gesta del popolo e dei soldati russi nella 
lotta contro I occupazione nazista 


NANNI RICCOBONO 


con il popolo 


le, più spoglia, essenziale, se¬ 
vera 

Le architetture i palazzi mo¬ 
derni oppure gli atn vasti e so¬ 
lenni o semplicemente i fram¬ 
menti di capitelli e colonne, 
appaiono da un lato piu cor¬ 
posi. massicci plastici dall al¬ 
tro più severi densi di significa¬ 
to senza solito di ironia odi 
gioco Nel 1919 Sironi che era 
nato a Sassan nel 1885 si tra¬ 
sferì da Roma a Milano cittù 
dove sarebbe vissuto fino alla 
morte avvenutane! 196!. a Mi¬ 
lano nacquero i pnmi «Paesag¬ 
gi urbani», carattenzzati da 
un’atmosfera singolarmente 
luminosa e serena da quella 
che Elena Pontiggia net saggio 
che apre il catalogo edito da 
Mazzotta, definisce «chiara 
alacntù mattutina» 

Dalle gcomeine urbane ne) 
corso degli anni Venti, il Sironi 
ormai novecentista approda 
ad una più piena ciassiciiè la 
figura umana appare armoni¬ 
camente msenta in un archi- 
lettura classicheggiante o. co¬ 
me nella celebre «Malinconia», 
in un paesaggio di rocce pode¬ 
rose dove si stende ardita 1 o- 
pera dell ingegno umano il 
ponte che copre spazi immen¬ 
si L architetto personaggio 
che ncorre m molti dipinti del 
penodo e il simbolo dell arti¬ 
sta ma anche dello statista, 
una figura nnascimentale as¬ 
sorta nella riflessione sulla 
complessità dei compiti ine¬ 
renti alla sua condizione ai 


SUOI doven di artefice 

Negli anniTrenta I architetto 
diventa costruttore nei dipinti 
murali - concepiti come un n 
tomo aliarle del Medioevo, 
quando pittura e scultura na¬ 
scevano in funzione dell archi¬ 
tettura - SI esalta I armonia tra 
pensiero e lavoro, architetto e 
muratore sono messi sullo 
stesso piano trova espressione 
I utopia di una serena coopc¬ 
razione fra tutu I sciton sociali 
nel costruire 1 edificio Italia 
(ondandolo sul lavoro È que¬ 
sta un utopia che avvicina Ma¬ 
no Sifoni attivo con uguale 
impegno nelle belle arti come 
nelle arti applicate ad altre 
tendenze artistiche europee - 
la Bauhaus tedesca ed li Co¬ 
struttivismo russo - che ben¬ 
ché ideologicamente fossero 
da lui molto lontane si pone¬ 
vano analoghi obiettivi porta¬ 
re I arte e la bellezza in tutte le 
manifestazioni della vita non 
lavorare per ornare la casa del 
ricco collezionista ma per co¬ 
municare con tutto il popolo 
Il Sironi autore di allcsiimen- 
ti di stand fienslici o espositivi 
decoratore di palazzi o tessuti 
grafico e designer documen 
tato in mostra da un abbon¬ 
dante maienalc per la maggior 
parte medilo tende allo stesso 
nsuliato perseguito nelid pittu¬ 
ra una grandiosità ottenuta 
non con la retorica ma con la 
semplicità con i ritmi compo¬ 
sti di una limpida classicità 
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I Ifladlodu» ore 17.32 

Un premio L'intervista 
per i sempre in ricordo 
«giovani» di Moravia 


M , Cosa farai da grande è il 
titolo del gran galà in onda 
questa sera alic 20.30 su Rai- 
due. nel corso del quale sari 
assegnato il premio Eacrgreen. 
organizzato per lesteggiarc chi 
•ha saputo mantenere nei tem¬ 
po, la capaciti di proporsi, di 
creare, di tentare*. La serata, 
ispirala alla nota canzone di 
Cino “Paoli, sari condotta da 
Giahni Mini e Claudia Mori 
che prorranno la domanda di 
rito agli ospiti in sala. Sari una 
passerella attraverso i nomi 
giovani e meno giovani dei 
protagonisti del mondo dello 
spettacolo: da Paoli a Modu- 
gno, da Lina Saslri a Enrico 
Montesano. A conclusione 
delia serata Domenico Modu- 
gno. accompagnalo da Franco 
Migliacci, con lui autore di Vo- 
lare. canteri i suoi successi in¬ 
sieme a Carosonc, Lina Sastri e 
Claudia Mori. 


r~]TELEMONTECARLO _ ore 20.30 

Ecco i mafiosi del Novanta 
Rivelazioni e curiosità 
deU'équipe dei «bananisti» 


■i ‘La mafia cambia no¬ 
me». sari lo scoop proposto 
questa sera alle 20,30 su Tele- 
montccarlo dalla squadra di 
Banane, il varìetA condotto da 
Paolo Handel. Davide Riondi¬ 
no. Fabio Fazio, Malandrino e 
Veronica. «La mafia ù stala le¬ 
galizzata - afferma il gruppo di 
"bananiili"- grazie al nobile in¬ 
tervento del governo ed in par¬ 
ticolare di Cava. Andrcolti c 
Vassali e del decisivo interven¬ 
to del leader iracheno Saddam 
Hussein. L'industria delia ma¬ 
lia lira più di ogni altra c neces¬ 
sita dunque di un nuovo look e 
di una nuova grafica più ido¬ 
nea al terzo millennio. Il “pic- 
ciotlo* degli anni novanta ha 
esigenze nuove, nuove ideolo¬ 
gie, non e più quello dell'inizio 
del secolo ■ ed ecco la grande 
notizia, mai rivelala lino ad ora 
• Due agenzie pubblicitarie so¬ 
no giù ai lavoro per proporre il 
nuovo nome*. Da questa «rive- 
lazione^ il gruppo di «divertiti» 


Cultura E Spettacoli 


A Riva del Garda il direttore Sodano si difende, promette, attacca 

Raidue è tutta una «fiction» 


Wm Sui filo dei ricordi di 
quanti lo hanno conosciuto c 
stimalo. Alberto Moravia ò sta¬ 
lo ricordalo nel giorno della 
sua scomparsa, da una edizio¬ 
ne speciale del Tg3. che ha re¬ 
gistrato un ascolto record di un 
milione di telespettatori. In stu¬ 
dio a parlare dell'improvvisa 
morte dello scrittore romano, 
erano Enzo Colmo e Citio Ma- 
selli. Sempre sul iilo della me¬ 
moria, Radiodue manderà in 
onda sabato ventinove alle 
17.32. l'atto unico de L'intervi¬ 
sta. il lavoro teatrale <■ interpre¬ 
tato por la versione radiofoni¬ 
ca da Salvo Bandone. Gianni 
Bonura e Giacomo Pipemo. 
per la regia di Gian Domenico 
Giagni. La trasmissione dell'o¬ 
pera di Moravia sarà introdotta 
da da una breve conversazio¬ 
ne condotta da Enzo Siciliano. 


«il futuro palinsesto di Raidue sarà fatto di fiction e 
trasmissioni a contenuto informativo e culturale». 
Questa la programmazione presentata dal direttore 
Giampaolo Sodano, arrivato a Riva del Garda senza 
poter offrire ancora una rete dalla fisionomia ben 
definita. «Abbiamo pochi soldi, per questo le nuove 
produzioni inizieranno tardi e finiranno in anticipo 
rispetto alta tradizionale data di chiusura di giugno». 


STAFANIA SCATENI 


comici intavolerà un lungo di¬ 
battilo Cd una accuratissima 
inchiesta per svelare il vero 
volto del malioso anni novan¬ 
ta. Per la prima volta sugli 
schermi, apparirà il capo ma¬ 
fia in persona, per sottoporsi 
ad un'intervista condotta da 
Amelia Monti. Giobbe c Titta 
Ruggeri. invece, esponanno i 
frutti di una inchiesta sulla lu¬ 
crosa industria. Enzo lachctti e 
Nicola Pistoia intervisteranno a 
loro insaputa alcuni tra gli 
esponenti più esemplari del- 
l'induslrìa maliosa. Un reso¬ 
conto sulle ricchezze del pic¬ 
ciotti, sarà fatto da Paolo Rossi 
e Lucia Vasini. Al termine di 
questa lunga indagine. Fabio 
Fazi nei panni di Grazi sarà in¬ 
tervistalo da Paolo Handel c 
subito dopo, sempre Fazi in¬ 
dosserà le vesti di Enzo Biagi 
per raccontare eclatanti verità 
sulla mafia. Chiuderà il pro¬ 
gramma un editoriale di Ange¬ 
la Finocchiaro. 


■■ RIVA DEL CARDA. Un 
Giampaolo Sodano inaspetta¬ 
tamente «diverso», molto atten¬ 
to e prudente nella forma, si è 
presentato ieri a Riva del Gar¬ 
da, per la seconda conferenza 
stampa sui nuovi palinsesti 
Rai, nei panni deH'aspiranle 
manager perfetto, tc-orizzando 
una televisione azienda e im¬ 
presa con II dovere si di pro¬ 
durre, ma soprattutto di inve¬ 
stire. E su queste basi ha rinno¬ 
vato l'attacco a Raltre. Sodano 
lo ha latto con minore irruenza 
del passato, lasciando a Stefa¬ 
no MunafO, un capostruttura 
passalo alcuni mesi fa, dopo 
un lungo lira e molla, da Raltre 
a Raidue, il compito di allon- 
dare i colpi contro una rete 
•colpevole» di aver spesso su¬ 
peralo, quest'anno, Raidue. 
Per Munalò, Railrc è colpevole 
di lare -una tv usa e getta», pro¬ 
duttrice di •programmi effime¬ 
ri*, allenta solo al prime lime. 

Che cosa fa, invece. Soda¬ 
no: punta alla fiction, alle 
grandi coproduzioni, capaci di 
sfornare prodotti che «possono 
cs,sere immessi sul mercato, 
cioù venduti». E para i colpi di 
possibili critiche a una rete in 
perenne crisi e con una fisio¬ 
nomia non ancora definita, di¬ 
cendo che solo alla fine del '92 
Raidue avrà un suo volto, per¬ 
che solo allora il suo progetto 
editoriale avrà preso forma. La 
strategia sodaniana per il qua¬ 
driennio '90-'93 per la produ¬ 
zione di fiction prevede, tra 
l'altro, accordi con la Slone- 
btidge di Michael Douglas e un 
impegno europeo per Machia- 
velli, sceneggiato in tre puntate 
sulla vita del grande teorico 
politico. 

L'obicttivo di Raidue, ha 
detto Sodano, è quello di «pro- 
dunc trasmissioni replicabili 
nella programmazione e pre¬ 
senti sul mercato nazionale e 
intemazionale con logiche di 
rientri economici ben aellnite». 
Un obiettivo che va conciliato. 


comunque, con la nuova poli¬ 
tica ai risparmio della Rai. Una 
politica che Sodano dimostra 
di approvare in pieno. «Ha ra¬ 
gione Pasquarelli - ha detto -, 
dobbiamo fare tutte le econo¬ 
mie possibili c una oculata 
amministrazione. Ma dobbia¬ 
mo fare anche una politica di 
investimenti. Per questo ho ri¬ 
volto un appello al Consiglio di 
amministrazione perché age¬ 
voli il compito delle reti nel lo¬ 
ro ruolo di produzione e pro¬ 
grammazione della più grande 
industna culturale di questo 
paese». Sodano, paladino del¬ 
la politica di autoridimcnsio- 
namento, quindi, ma assertore 
convinto della funzione di •ser¬ 
vizio» della Rai. «La Rai - ha 
precisato - 6 il miglior servizio 
pubblico che esiste in Italia e 
come tale deve essere una 
grande contenitore dove trova¬ 
no posto le diverse espressioni 
della società*. ^Ilecilato da 
una domanda sul calo di au¬ 
dience della sua rete nella la¬ 
scia oraria di prima serata. So¬ 
dano ha aggiunto in polemica 
con Raltre: «L'ascolto non é la 
sola cosa Imponanle, e non lo 
é neanche il prime lime. La Rai 
è un servizio e un servizio si la 
lutto il giorno. E se l'azienda é 
orgogliosa di essere In una po¬ 
sizione centrale dopo aver vin¬ 
to la concorrenza con Finln- 
vest, non lo può essere per un 
indeitamento che é passato da 
200 a 1.600 miliardi». I rimandi 
alla situazione finanziaria so¬ 
no stali una costante della 
conferenza. «Non è vero che 
noi abbiamo più soldi di Raitre 
- ha dichiaralo -. Anche se il 
nostro budget é di 211 miliardi, 
il doppio di quello della terza 
rete, abbiamo cosi tanti debiti 
da pagare che ci rimangono 
ben poco soldi-, ma non si ca¬ 
pisce come i debiti di Raidue 
possano essere trasformali in 
una colpa di Raitre. 

La nuova programmazione 
di Raidue punta esclusivamen¬ 
te sull'informazione e sulla fic¬ 




tion, molto costosa ma. dice 
Sodano, «di sicuro investimen¬ 
to sul mercato italiano ed este¬ 
ro». Sulla seconda rete passe¬ 
ranno soprattullo film e sce¬ 
neggiali. Tra le novità. Altri 
particolari in cronaca, un ciclo 
di selle film ispirati a latti reali. 
Gigi Proietti con Sogni proibiti, 
tredici puntate ira varietà 
ecommedia dell'arte. La lascia 
oraria delle 12 sarà di Fabrizio 
Frizzi, mentre Gianfranco Fu- 
nari passa a condurre il pro¬ 
gramma della domenica sera c 
una striscia quotidiana di mez¬ 
z'ora. Scrupolii invece la nuo¬ 
va trasmissione di Enza Sam- 
pò. Fra le nuove produzioni 
viario nel terrore, la storia 
dell'Achille Lauro, primo sce¬ 
neggiato del '91. Cellini di Gia¬ 
como Battiate, Donne armate 
di Sergio Corbuccl e Villa Arzil¬ 
la, situation comedy di Gigi 
Proietti. 

Al termine delta conferenza 
stampa, anche con Giampaolo 
Sodano, si é ripetuto il faccia a 
faccia, questa volta affidato a 
Pippo Baudo. Il presentatore 
ha messo l'accento sul «volto 
nuovo» del direttore di Raidue, 
che ha smussato spigolosità e 
intemperanze. Sodano ha dife¬ 
so la legge MammI c spezzato 
una lancia in favore delta «pax 
televisiva». SI é dimostrato un 
cosi «bravo ragazzo» che Bau¬ 
do, alla line, ha sostenuto che 
il direttore di Raidue non é più 
•Sodan Hussein», come era 
stato soprannominato. - 




Ecco la vecchia Rai 
cannibale, Iratridda 


M GII effetti della definiti¬ 
va omologazione del grup¬ 
po dirigente e delle strategie 
Rai all'alleanza politica di 
governo comincia a manife¬ 
stare effetti sempre più visto¬ 
si e preoccupanti. Il direllore 
generale. Gianni Pasquarel- 
li. si é autocongclato e au- 
loassollo per lullo cl6 che 
non vorrà o potrà fare scan- 
cando ogni colpa su un pre¬ 
sunto "manager occulto». 
L'affermazione suona, in ef¬ 
fetti. come suggello della 
nuova strategia imposta, in 
virtù di un pano partitico, al¬ 
la Rai: rattrappirsi, disarmar¬ 
si di Ironie al concorrente 
privalo, il quale già (si veda 
la «Gazzetta dello sport* di 
ieri) lancia peirentori awer- 
limcni. richiamando viale 
Mazzini al rispetto dettaglia¬ 
to dei patti leonini iirmali 
per il calcio. In questo clima 
non di "pax televisiva» ma di 
resa obbligala e incondizio¬ 
nata. maturano in viale Maz¬ 
zini fenomeni involutivi e si 
riawila un processo aulodi- 
strultivo. Sembra riesplode¬ 
re. Infatti, il cannibalismo tra 


le reti. In particolare, viene 
riaperto un assurdo fuoco di 
sbarramento contro Raitre, 
in forme più implicite da 
Raiuno (il cui direttore Fu- 
scagni sembra aver nostal¬ 
gia per la tv pedagogica dei 
tempi che furono) e più roz¬ 
zamente da liaidue. Le ra¬ 
gioni di questo rigurgito fra¬ 
tricida ai danni della rete al¬ 
la quale ò stata appiccicala 
rclichetia di <omunista», 
come se ciò dovesse cassar¬ 
ne automaticamente ogni 
merito, sono di ordine inter¬ 
no ed esterno, aziendale e 
politico, ma con un comun 
denominatore: colpire quel 
pezzo di Rai che, al di là di 
ogni giudizio di merito, ha 
rappresentato la punta di 
diamante dell'azienda nella 
gara vincente con la concor¬ 
renza, la parte più vitale del¬ 
l'azienda. Nel frattempo la 
partilizzazìone conosce vet¬ 
te sempre più grottesche, 
come dimostrano le trasmis¬ 
sioni dedicale da Raiuno al 
biancofiorc de In festa a Ca¬ 
gliari e da Raidue al garofa¬ 
no rosa fiorito a Livorno. 

aA.z, 



L'inossidabile Mike ha presenlato il suo nuovo quiz 

Toma Bongiomo con i soliti quiz 

Berlusconi-Mike 
«Tris» per due 


DIECO PERUGINI 


BB MILANO Mike Bongiomo, 
l'instancabile: anche per que¬ 
st'anno la sua presenza sul 
piccolo schermo di Canale 5 è 
assicurata in triplice dose. La 
prima novità è Tris, la tiasmis- 
sione quotidiana che andrà in 
onda dai lunedi al venerdì (fa¬ 
scia oraria: 12.45-13.30) a par¬ 
tire dal primo ottobre. Il pro¬ 
gramma prenderà il posto del¬ 
la collaudata Bis c punterà tut¬ 
to sulla semplicità della fonnu- 
la. che ricalca il vecchio gioco 
del «filetto». Ingrediente princi¬ 
pale di Tris sarà comunque la 
canzone: due concorrenti al 
giorno dovranno affrontare 
domande di carattere musica¬ 
le e ad ogni risposta esatta po¬ 
tranno mettere il proprio sim¬ 
bolo su una delle nove caselle 
numerate del tabellone lumi¬ 
noso allestito nello studio. Ol¬ 
tre a Mike (ideatore del pro¬ 
gramma assieme a Illy Reale e 
Franco Risi) saranno della 
partita Wilma Goich. reduce 
dall'ennesima Rotonda sul ma¬ 
ree ii maestro Tony De Vita: si 
prevedono, per cominciare, 
195 puntate per la regia di An¬ 
na Rosa Gavazzi. 

Seconda novità: prosegue 
senza grossi scossoni La ruota 
della fortuna, trasmissione del¬ 
la domenica sera (dalle 19.45 
alle 20.30) docile palliativo ai 
prt^rammi sportivi imperanti. 
Ispiralo al gioco americano Vi¬ 


deo Fortune, il programma si 
basa sull'elementare meccani¬ 
smo della frase misteriosa da 
indovinare mediante tentativi. 
La ruota deila fortuna, giunta 
alla seconda edizione, ha rag¬ 
giunto lo scorso anno la media 
di due milioni e sctteccnlomila 
spettatori a puntata. A fianco 
di Bongiomo ci sarà Paola Ba¬ 
rale, la valletta «sosia* di Ma¬ 
donna; la regia è affidata a Ma¬ 
rio Bianchi. 

Infine, Tetemike, il tradizio¬ 
nale quiz del giovedì sera, as¬ 
sestato sulla media di cinque 
milioni di spettatori a puntata. 
Anche qui nessuna clamorosa 
novità, se non qualche modifi¬ 
ca nel regolamento per accre¬ 
scere rischi e suspense alle 
spalle dei conconenti. Verran¬ 
no introdotti, tra le domande 
d'attualità, due «iolly sorpresa» 
su argomenti di cultura gene¬ 
rale e due «.super rischi» (con 
puntale da dieci a venti milioni 
di lire) sulle materie di gara 
dei partecipanti. Potenziati 
inoltre il gioco del Bin^ (vin¬ 
cite anche con la cinquina» 
prima di ogni «break» pubblici¬ 
tario) e i collegamenti esteri 
con Gigi Moncalvo e Giorgio 
Medail. Nella prima puntata, 
giovedì 4 otiobre alle 20.30, 
comparirà addirittura Sua 
Emittenza in persona, Silvio 
Berlusconi, intervistato in «ma¬ 
niche di camicia» dallo staka- 
novisla Bongiomo. 



Cl^UIMO 


638 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti 


10.18 SANTA BARBAftA. Telefilm 


11.00 TQ1 MATTINA 


1138 et... UN FANTASMA TRA NOI OUB. 

Film. Ragia di Robert Mutligan (tra il 1* 
e2* tempo alle 12Tg1 Rash) 


13.00 ALFRED HITCHCICOK. Telefilm 


13.30 TBLBQIORNALB 


7.00 CARTONI ANIMATI 


6.18 LASSIB. Telefilm 


630 CLAYHANOBR. Sceneggiato (1* pun> 

tata) 


0.30 OSSI INGLESI B FRANGESB PER 
BAMBINI (2* puntata) 


10.00 CAPORALE DI GIORNATA. Film con 
Nino Manfredi, Maurizio Arena. Regia 
di Carlo Ludovico Rragaglla 


iH R- L*M11 lLmM*l:i:t^\i;.Utl 


RAITRE 


11.30 CICLISMO. Internazionale di Sicilia 


11.88 OSE. Invito a Teatro 



hÉ-<^-(VTr»T:i.’r:ì^ < 


14.30 CICLISMO. Bici & Bike 


18.00 TENNIS. Torneo Atp (da Palermo 


1 7.00 I BASSIFONDI DEL PORTO. Film. Re- 
diadi Arnold Laven 




14.00 CIAO FORTUNA. Oi Annallae Buttò 


14.18 IL MONDO DI QUARK 


18.00 DS8:Si«SEITALY 


18.30 DSBiCONOSCBR8.«Ercolano- 


18.00 ASPETTANDO BIGI 


17.SS OGGI AL PARLAMENTO. T01 FLA¬ 
SH 


ie.OS ASPETTA E VBD...RAU 


ia3S SANTA BARBARA. Telefilm 


30.00 TELEGIORNALE 


3040 VIA COL VENTO. Filrr con Clark Ca¬ 
ble, Vivien Leigh. Regia di Victor Fle¬ 
ming (tra II 1* e II 2* tempo alle 22.40 Te¬ 
legiornale) _ 


0.28 TQ1 NOTTE. OGGI AL PARUkMEN- 
ra CHE TEMPO FA 


030 DSEi POESIA. -Rime scelte¬ 



li.5 8 CAPITO^ Teleromanzo 


I EHt-T-»Z.f-I*l:l 4f:l l-fTiT^M 


13.45 BEAUTIFUL. Telenovela 




16.18 GHIBLI. I piaceri della vUa 


16.18 MR. BELVEDERE. Telefilm 




18.60 BOEING BOEING. Film con Tony Cur- 
_tis, Jerry Lewis. Regia di John Rich 



PROPESSIONALS. Telefilm 


21.80 UNA NUVOLA DI POLVERE... UN 
GRIDO DI MORTE.. ARRIVA 8ARTA- 

NA Film. Regia di Anthony Ascott 




23.06 LO SPETTACOLO IN CONFIDENZA» 
LINA WERTMOLLER. Oi Anna Maria 
Mori 




18.48 UN OtUSTIZIERB A NEW YORK. Te¬ 
lefilm 


1 
3 

20.30 COSA FARAI DA GRANDE. Serata di 

gala del teatro Verde-Fucoli di Chian- 
ciano, presentano Qlanni MInà e Ciao- 




33.18 FUNERALE A BERLINO. Film con Mi¬ 
chael Calne. Regia di Guy Hamilton. 
Tra il primo e il secondo tempo alle 
24.05. TG2 NOTTE. METEO 2. TG2 ORO¬ 
SCOPO 



FASCICOLO NERO. Film con Lea Pa¬ 
dovani Regia di André Cayatte 


DUE COME NOI. Telefilm 


CARI GENITORI. Quiz 


IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 


AGENZIA MATRIMONIALE. Quiz 


TI AMO PARLIAMONE. Attualità 


CERCO B OFFRO. Con M. Guanachi 


CARA TV • VIST) DA VICINO 


DOPPIO SLALOM. Quiz 


BABILONIA. Quiz con U. Smalla 


O.K. IL PREZZO fe GIUSTO! Quiz 


IL GIOCO DEI O.Quiz 


TRA MOGLIE B MARITO. Quiz 


UN AUTUNNO TUTTO D'ORO. Varie¬ 
tà con Heathor Parisi. Gerry Scotti (2* 
ed ultima serata) _ _ 


MAURIZIO COSTANZO SHOW 


M.D. Telefilm 


WEBSTER. Telefilm 


ARNOLD. Telefilm 


STREGA PER AMORE. Telefilm 


LA FAMIGLIA ADDAMS. Telefilm 


BBNSON. Telefilm 


LA FAMIGLIA BRADFORD. Telefilm 


HAPPY DAYS. Telefilm 


COMPAGNI DI SCUOLA. Telefilm 


SUP8RCAR. Telefilm 


BIMBUM BAM. Varietà 


TARZAN. Telefilm 


CASA KBATON. Telefilm 


CARTONI ANIMATI 


HAMBURGER HILL - COLLINA 037. 

Film con Courtney B. Vanco. Regia di 
John Irvin 


CALCIOMANIA. Sport 


PLAYBOY SHOW. Varietà 


CHIPS. Telefilm 



UNA VITA DA VIVERE 


AMANDOTI. Telenovela 


ASPETTANDO IL DOMANI _ 

LA CASA NELLA PRATERIA. Tele- 
fllm con Michael Landon 

CIAO CIAO. Varietà _ 

SENTIERI. Sceneggiato 

MARILENA. Tolonovola _ 

PALCON CREST. TelofUm _ 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggialo 
GENERAL HOSPITAL, Telefilm 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

CERAVAMO TANTI AMATI _ 

DVNASTY. Telefilm _ 

CHARLie CHAMPAGNE. Sceneggia¬ 
to in 2 puntate con Eilcen Bronnan, Tim 
Curry. Regia di Allan Eastman (ultima 
puntata) 

SIGNORI IL DELITTO È SERVITO. 

Film con Eiloen Brennan. Regia di Jo- 
nathan Lyno 
MANNIX. Telefilm 


16.4S WRESTLINO 8POTLIOHT 


17.30 CALCIO. Campionato spagno¬ 
lo (una partita)_ _ 


10.18 TELEGIORNALE 


20.30 CALCIO. Werder Brema- 

Bayorn Monaco 


22.18 TELEGIORNALE 


22.30 ASSIST. Basket 


23.30 ILMEOUODIKOPER 


ADDIO AMORE. Film 


TV DONNA. Attualità 


AUTOSTOP PER IL CIELO. 

Telefilm 


QUARTIERI ALTI. Telefilm 


BANANE. Varietà 


MATLOCK. Telefilm 


CALCIO. Monaco'Maraiglia. 
Campionato francese 


ORRORE A 12.000 METRI. 

Film con Chuck Connors 


/3I5 


aneon 


14.00 

AMORE PROIBITO 

16.30 

BARETTA. Telefilm 

17.30 

SUPER 7. Varietà 

16.40 

BARSTTA. Telefilm 

20.30 

QIQQI IL BULLO, FMm Regia 
di Marino Girolami 


15.00 CAPTAIN POWER. Telefilm 


15.30 ALTISSIMA PRESSIONE. 

Film, Regia di Enzo Trapani 



13.00 SUPER HIT 


16.00 ON THE AIR 


16.30 ANITA BAKER 


22.00 ONTHEAIR 


23.00 MONSTERSOFROCK 


23.30 NOTTE ROCK 


18.00 Al GRANDI MAGAZZINI 
1 S.30 L'INDOMABILE. Telenovela 

19.30 TVMAOAZINB _ 

20.28 LA DEBUTTANTE. Telenove- 
la 

21.18 L*INPOMABILB. Telenovela 
22.00 NOZZE D'ODIO. Telenovela 


17.30 IRYAN. Telefilm 


16.30 TAXI. Telefilm 


j«!;i.'.f >■! I j «.«Sin 


16.30 PLANTA DB POUCIA. Tele¬ 
novela 


20.30 QUARTO POTERE. Film 


22.30 TELEDOMANI 



RADIO 


(inumili _ 

14.30 POMERIOCIO INSIEME 

16.30 TELEGIORNALE _ 

20.30 UN MESTIERE DA SIGNORI. 
Sceneggiato (1* puntata) 

21.48 TIPI 7 _ 

22.30 TELEGIORNALE _ 

22.48 NOTTE SPORT 


RADIOGIORNALI GR1; 6; 7; 8; 10; 12; 13; 14; 
15; 17; 19; 23. CR2' 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 
12.30; 13.30: 15.30; 17.30; 19.30; 22.30. GR3: 
8.45; 7.20; 9.45; 11.4$; 13.45; 14.45; 18.45; 
20.45; 23.53. 

RADIOUNO Onda verde; 6.03,6.56. 7.56,9.56. 
11 57.12 56.14,57.16,57.18 56. 20,57.22.57;9 
Radio anch'io '90.11 La valigia di pelle nera; 
12.05 Via Asiago Tenda. 18 II paginone estate; 
20.40 i tempi dell'amore e della guerra; 23.05 
La tcletofìala. 

RADIODUE Onda verde 6 27. 7.26, 6 26. 9.27. 

13 26, 15 27. 16 27. 19.26, 22.27. 6 II 
buongiorno di Radiodue. 10.30 Pronto estate; 

12.45 Alta definizione. 15 Memorie d'estate; 
19.55 Colloqui, anno III. 22.45 Felice incontro. 

RAOIOTRE Onda verde: 7.18, 9.43. 11.43. 8 
Preludio, 6.30-10.45 Concerto del mattino, 
11.50 Antologia opcnstica; 14 Compact club; 

15.45 Concerti Jazz; 19 Terza pagina; 22.35 
Blue Note. 


SCEGLI IL TUO FILM 


Y0.80 FASCICOLO NERO 

Ràgia di Andrà Cayattà, con Laa Padovani, Daniéla 
Datorma, ilaan-Poul Grénfar. Francia (1955). 108 mH 
nut). 

Cayatte. come al solito, ci trasporla in un universo 
provinciale e nolr. Il protagonista, un giudice, arriva 
in una piccola cittadina francese, dove il suo prede¬ 
cessore. mentre conduceva un'inchiesta difftcìie è 
stalo assassinato. Tutti potrebbero essere colpevoli, 
ma una vedova e un vecchio amico del morto si au¬ 
toaccusano. 

CANALE 5 


11.08 C'E UN FANTASMA TRA NOI DUE 

Ragia di Robarl Mulltgan, con Sally Plaid, Janias 
Caan, Jaìl Brldges. Usa (1962). 94 minuti. 

Che succede se a un vertice del famoso triangolo c’à 
il primo marito, dalla personalità esuberante, ma de¬ 
funto? E che succede se il caro estinto si ripresenta 
alla consorte? Una sene di situazioni divertenti, an¬ 
che se tutto sommato un po’ scontate, In questa com¬ 
media che si avvale di un buon terzetto di attori. 
RAIUNO 


16.80 BOEING BOEING 

Ragia di David LowatI Rlch, con Tony CuiDs, Jarry L*- 
wla, Dany Saval. Usa (1965). 99 minuti. 

Tony Curtis acrobata dell amore. Impersona un gior¬ 
nalista americano a Parigi che riesce, grazie a un abi¬ 
le sistema di turni, ad andare a letto con tre avvenenti 
hostess, tutte e tre rigorosamente bionde, di tre com¬ 
pagnie aeree diverse senza farle mai incontrare. Fin¬ 
ché un giorno, viene a trovarlo un amico dalt'Ameri- 
ca... 

RAIDUE 


20.30 HAMBURGER HILL 

Regia di John trvin, con Courtney B. Vance, Steven 
Weber. Usa (1987). 99 minuti. 

in prima visiono tv un film (l'ennesimo film) che rac¬ 
conta con stile da documentano l'assurdità della 

H uerra del Vietnam. L'episodio è realmente accaduto. 

20 maggio 1969 un manipolo di giovani reclute gui¬ 
date da un sergente ha l'ordine di conquistare una 
collinetta. Massacro che si rivelerà inutile. 

ITALIAUNO 


20.40 VIA COL VENTO 

Regia di Victor Fleming, con VIvIen Leigh, Ctarfc Ca¬ 
ble, Olivia De Haviiland. Usa (1939). 220 minuti. 

Ma CO qualcuno che ancora non lo conosce? Eppure 
la tentazione di rivedere Rossella O'Hara e Rhett But- 
ler è forte. Dal romanzo appassionante di Margareth 
Mitchell ambientato neH'America della guerra di se¬ 
cessione il film più visto delia storia del cinema. 
RAIUNO 


23.00 IL DEBITO CONIUGALE 

Regia di Franco Prosperi, con Landò Buzzanca, Bar¬ 
bara Bouchel, Orazio Orlando. Italia (1970). 65 minuti. 
Una commedia senza capo né coda costruita ad hoc 
su un attore come Landò Buzzanca e sulla sua grande 
popolarità aH'epoca (ma ci sono anche Pippo Franco 
e Barbara Bouchet). Romolo abbandona la moglie e 
si mette a vagabondare con Orazio e con una spoglia¬ 
rellista che mantiene i due maschloni a suon di streep 
tease. 

ODEONTV 


23.18 FUNERALE A BERLINO 

Regia di Guy Hamilton, con Michaal Calna, Paul Hub- 
schmld, Oscar Homolka. Gran Bretagna (1966). 95 mi¬ 
nuti. 

Berlino: storia di spionaggio all'ombra del muro Qui 
Caino è un vero anlioroo, Un agente del servizio se¬ 
greto inglese incaricato di far fuggire un colonnello 
russo dall'Est chiede collaborazione a un tedesco 
speciaUsta tn evasioni, ma la cosa ò complicata. 
RAIDUE 
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Cultura e Spettacoli 


Via Tediata «X» dzii film vietati 

Usa, la censura 
cambia faccia 


Gli esercenti lanciano 
una campagna per richiamare 
il pubblico nelle sale: primo 
obiettivo la televisione 


Gli incassi di settembre 
dicono che la situazione 
sta migliorando: 18 , 6 % in più 
rispetto all’anno scorso 


■■ LOS ANOXES. La tamige- 
rata -X», simbolo della censura 
americana sul cinema, é stata 
abolita. La Motion Picture As- 
soclaiion of America, presie¬ 
duta da Jack Valenti, ha deciso 
di modllicare il sistema dei di¬ 
vieti ai minori, che accomuna¬ 
va ai prodotti hard tutti quei 
film in cui ci losseio scene di 
sesso o violenza senza guarda¬ 
re troppo per il sottile e provo¬ 
cando un immediato crollo 
degli incassi. 

A smuovere le acque limac¬ 
ciose e arrivalo dalla cattolicis¬ 
sima Spagna il regista Pedro 
Almodóvar (una provocazio¬ 
ne vivente per i bacchettoni). 
I! suo Lógami era stato dichia¬ 
rato pomo, ma lui ha fatto ri- 
coiso. c un giudici! di New 
York ha accollo l'istanza. Poi 
un altro caso recente ha rinfo¬ 
colalo la contestazione: quello 
del film di Philip Kaufmann 
presentalo alla Mostra di Ve¬ 
nezia. Henry & June. che pro¬ 
prio oggi esce in Italia in ver¬ 
sione rigorosamente integrale. 
Anche qui la censura mnade In 
Usa» ha classilicato come por¬ 
nografia un'opera che non è 
certamente a luci rosse e che 
del sesso, visto che naira la 
passione tra Henry Miller, la 
moglie June e la scrittrice 
Anais Nin, non potrebbe dav¬ 
vero (are a meno. A (ore le spe¬ 
se della censura puritana sono 
stati in moltissimi. Film che so¬ 
no ormai entrati nella storia 
del cinema come Ultimo tango 
a Parigi, Arancia meccanica e 
Un. uomo da marciapiede sì so¬ 
no beccati la •lettera .scarialla». 
Ma non è solo il sesso a distur¬ 
bare i garanti della pubbl'ica 


moralità: anche la violenza 
può scatenare rinterdctto. Tra 
i casi più recenti, per ricordar¬ 
ne giusto uno. Wild al Heart di 
David Lynch. La scena Incrimi¬ 
nata, qui. ò quella di una testa 
fracassata. 

Niente più censura allora? 
Non proprio. Il nuovo sistema 
- annuncialo dalla Mpaa e dal¬ 
la associazione degli esercenti 
(la National Associaiion ol 
'TheatersOwners) - sostituisce 
alla tX» la dizione •Nc-I7>: 
proibito al minori di 17 anni. 
Mentre per la categorìa «R» 
(film solo per adulti o giovani 
accompagnali da adulti) 
adesso si dovrà spiegare il mo¬ 
tivo della proibizione (scene 
erotiche, violenza, linguaggio 
scurrile). 

Qualche reazione alla noti¬ 
zia: Bany Levinson (,Rain 
man), che aveva appena fir¬ 
mato una petizione contro il si¬ 
stema della censura Usa insie¬ 
me ad altri 32 registi, si dice 
pienamente soddisfatto. Come 
pure Tom Pollock, presidente 
della divisione cinema della 
Mca Univcrsal. che ora potrà 
distribuire il film di Kaufmann 
nel circuito normale senza ta¬ 
gli. Altri Invece sono meno otti¬ 
misti. Un nuovo nome per la 
censura di sempre, dicono, e 
(orse non hanno lutti i torti. Ri¬ 
cordale che questa estate fu 
proibita la vendila l'ultimo di- 
i!co dei 2 Live Crew perchè un 
giudice californiano aveva giu¬ 
dicato osceni I testi delle loro 
canzoni? I moralisti wasp, ve¬ 
leggiando Ira censure varie c 
campagne antiabortiste, si ar¬ 
renderanno difficilmente. 


E in Italia invece... 


M ROMA E In Italia? Con la censura conviviamo da quasi 
ottanl'anni, da quando il cinema era poco meno che ven- 
. tenne (con quella cinetv dai primi di agosto, quando è stata 
approvala la legge MammI). Una convivenza tumultuosa, 
che nel tempo ha provocalo numerosi feriti e non pochi 
morti. Ira i quali, Pemmint tolti di Strohelm nel 1922, La 
gronde Illusione dì Renoir nel 1937, Ossessione di Visconti, 
nel 1942. e via sequestrando e tagliando i film di Anionioni, 
Pasolini, Bertolucci. 

La prima le^e sulla censura dei(ilm.dell9l3, prevedava 
alcunecommi^oni che avevanosede nelle questure e che 
erano composte da rappresentanti della polizia. Il 21 aprile 
del 1962 è stata approvala un'altra legge di censura preven¬ 
tiva del cinema, e a quella aiKora oggi si fa riferimento. Le 
commissioni ora si chiamano «di revisione» e rilasciano di 
nulla osta di circolazione», aiKhe se tutti lo chiamano alla 
yeqchia maniera, «visto di censura». Un bollo, senza II quale i 
film non possono nè essere proiettati nè essere esportati. 
Nominati dal ministro del Turismo e dello Spettacolo, I 
membri delle due commissioni sono scelti ira magistrati, 
professori universitari epsicologi, oltre a tre membri che do¬ 
vrebbero rappresentare i giornalisti cinematografici, registi e 
i produttori. Ma quali criteri seguono le commissioni di revi¬ 
sione? Recita la legge: «La commissione dà parere contrario 
alla proiezione in pubblico exiusivamenie dove ravvisi nel 
film (...) offesa al buon costume». Passalo l'esame burocra¬ 
tico, tuttavia. Il film non ha ancora vita sicura, perchè chiun¬ 
que può denunciarlo e farlo sequestrare. 

Ora che la destinazione dei film è soprattutto it piccolo 
' schermo e che la nuova legge Mommi vieta la messa in onda 
dei film vietati ai minori di 18 anni e pone una soglia oraria a 
quelli vietati ai 14, avere o no II visto della censura pulito di 
ogni divieto è diventato per la produzione cinematografica 
una questione vitale. Gli interessi In campo sono enorme¬ 
mente cresciuti, la legge sulla censura, già vecchia, è di col¬ 
po diventata del tutto impraticabile in modo trasparente. 

Fra le tante proposte di riforma presentale dai partili per 
cambiare questo stalo di cose obsoleto, è di questi giorni la 
proposta di legge del Pei sul cinema. OEM. 


Lo spot aiuta-cinema 


Il cinema al cinema dà qualche segno di ripresa e 
l’associazione degli esercenti (l’Anec) ne approfit¬ 
ta per lanciare una serie di iniziative promozionali. 
Due spot da mandare in onda sulle tve da proiettare 
nei cinema, inserti di novità cinematografiche nei 
giornali, volumi sullo stato delle sale e giochi a pre¬ 
mi legati a trasmissioni della Rai. Nella speranza che 
non si ripeta il pasticcio di Faniasiico, 


MICHELKANSELMI 


■■ ROMA. L'Anec, l'associa¬ 
zione degli esercenti, si rim¬ 
bocca le manichee lancia una 
nuova campagna per il'cine- 
ma al cinema. Non è la prima 
volta che ci prova (e fallisce), 
ma bisogna riconoxere al gio¬ 
vane presidente David Quillcri 
uno stile nuovo e la determina¬ 
zione giusta. Il momento, per 
altro, sembra parzialmente po¬ 
sitivo: una rilevazione naziona¬ 
le compiuta dall'Agis ci infor¬ 
ma che «nelle prime tre setti¬ 
mane di settembre gli spettato¬ 
ri delle sale cinematografiche 
sono aumentali del 18.6 per 
cento rispetto alle omologhe 
Ire prime settimane del 1989 ( 
e del 39 per cento se si prende 
in considerazione solo la terza 
settimana). Gli incassi marcia¬ 
no di conseguenza: 34 per 
cento in più nelle prime tre set¬ 


timane, 58 per cento in più 
nell'ultima settimana. 

La campagna, presentata ie¬ 
ri alla stampa, contempla una 
serie di interventi «mirati»: in¬ 
serti di informazione cinema¬ 
tografica da inserire nei gior¬ 
nali locali del gruppo «Quoti¬ 
diano Italia» e da distribuire 
nei locali (in lutto 2 milioni di 
copie), cataloghi e vldcocas- 
sclle sullo stalo delle sale in 
Italia, giochi a premi collegati 
a trasmissioni Rai, incentivi per 
quegli esercenti che sostengo¬ 
no i film italiani e due spot da 
trasmette sulle teli Fininvesi e 
da proiettare nel cinema. Co¬ 
minciamo da questi ultimi. A 
presentarli c'era la <reativa» 
Anna Maria Testa, dello studio 
Testa-Pella-Rossetti. «Lavorare 
sul cinema significa lavorare 
su un oggetto già dotato di va- 


San Sebastian 
si rifa il «look» 
a Hollywood 


DARIO FORMISANO 


■i SAN SESASTIAn. «Nel festi¬ 
val cinematografici tutto è rela¬ 
tivo. compreso il denaro. Non 
esiste il tempo. Le frontiere 
sparixono, in dieci giorni si ai- 
traversa il mondo intero. Lo 
spazio si reshinge tra 116 e i 70 
millimetri...» Peio AldazabaI, 
ex conservatore della Cineteca 
basca, è da quest'anno il dele¬ 
gato generale del Festival in- 
lemacional de Cine de San Sc- 
basliàn, la cui 38eslma edizio¬ 
ne è in corso dal 20 settembre 
e si concluderà domani con la 
consegna (gran cerimoniere 
Jeny Lewis) delle conchas d'o¬ 
ro e d'argento al migliori film. 

Per rendere l'illusorietà del 
tempo e dello spazio nella fin¬ 
zione cinematografica, Alda¬ 
zabaI ha selezionato duecento 
film suddividendoli in cinque 
sezioni. La volontà (la stessa 
del suo predecessore Diego 
Galàn) è quella di restituire 
smalto e credibilità intemazio¬ 
nale ad un festival dal prestigio 


appannato, che testa tuttavia 
la più Impoitante manifesta¬ 
zione cinematografica della 
Spagna. A cavallo tra i Settanta 
e gli Ottanta San Sebostiàn vis¬ 
se i suoi anni migliori, candi¬ 
dandosi - Venezia in crisi - a 
diventare la tema, dopo Can¬ 
nes e Berlino, tra le rassegne 
cinematografiche europee, 
forte di una fisionomia qualifi¬ 
cata che ne faceva la finestra 
più attenta sul movimentato 
xenario audiovisivo delle re¬ 
gioni latino-americane. Poi la 
Mostra veneziana ha comin¬ 
ciato a risalire la china, e a San 
Sebastiàn è stalo sempre più 
difficile reperire buoni film, a 
ridosso com'è della manifesta¬ 
zione non solo di Venezia, ma 
anche di Locamo, Montreal, 
Deauville. Smagliature orga¬ 
nizzative, qualche problema di 
budget e la disattenzione della 
stampa non locale hanno latto 
il resto. 


lenze simboliche e magiche. 
Nel realizzare i due spot, diretti 
da Franeexo Barilli. abbiamo 
voluto sollecitare un gesto da 
parte del pubblico, xnza per 
questo apparire autoritari». Nel 
primo, destinalo aita tv (dura 
30 secondi), vediamo un uo¬ 
mo nudo prigioniero in un cu¬ 
bo di vetro. L'uomo balte i pu¬ 
gni sul vetro, si muove a fatica, 
cerca di sfondare la gabbia: al¬ 
la line, su uno sguardo di rim¬ 
provero, appare la xritta «Li¬ 
berate I film, guardateti al cine¬ 
ma». La stessa che appare sul 
secondo, destinato alle sale ( I 
minutie 16), e accarezzato da 
un «lieto line». Sempre lo stes¬ 
so uomo riexe stavolta a per¬ 
forare con un pugno lo xher- 
mo televisivo e ad allargare lo 
spazio attorno, menue dietro 
di lui appare un cielo azzurro 


solcalo da nuvole veloci. 

Subito dopo Quilien si sotto¬ 
pone alle domande dei giorna¬ 
listi. E non si può non chieder¬ 
gli un'opinione sui deludenti 
incassi del film italiani. «Mi di¬ 
spiace che Dicembre e Tracce 
di vita amoroso siano già stati 
smontati, ma è normale che 
l'cxrcizio faccia il suo mestie¬ 
re e si confronti con il mercato. 
Sono uxili in buoni locali, x 
non andava nessuno a vederli- 
non è colpa nostra». Lo spunto 
X ne porta dietro un altro, ri¬ 
guardante la norma sulla «pro¬ 
grammazione obbligatoria» in- 
xrita nella vecchia legge sul 
cinema 1213 (prevede un cer¬ 
to numero di giornate a trime¬ 
stre rlxrvaie al cinema italia¬ 
no). «Non è obbligando per 
le^e gli cxrcenti, in un conte¬ 
sto radicalmente diverx da 


quello degli anni Ses.santa, che 
SI darà una mano al nostro ci¬ 
nema. Bisogna realizzare film 
migliori, alzando gli standard 
tecnici, ripenxndo il rapporto 
con il pubblico e stabilendo 
patti chiari con la tv (In questo 
xnx apprezziamo la decisio¬ 
ne di Raltre di non piazzare il 
cinema in prima xrata). Cer¬ 
to, le xle xno importanti: de¬ 
vono csxre xmpre più con- 
fortevoli, all'altezza delle esi¬ 
genze. Lo so che, in proposito, 
non godiamo di buona stam¬ 
pa: qualche volta a ragione e 
qualche altra a torto. Ma x gi¬ 
rale un po' l'Italia vi accorgere¬ 
te che esistono delle xle 
splendide, dove vedere un film 
è un vero piacere». Caro Quil- 
lerì, la prendiamo in parola, 
però (accia qiialcox anche 
per Roma. 



Adesso il (estivai ha riacqui¬ 
stato la categoria «A» (riservala 
alle manifestazioni di primaria 
importanza intemazionale), 
ha nuovi e stabili organismi di¬ 
rettivi, un budget, a partire dal¬ 
la prossima edizione, di 360 
milioni di pexias ripartKe Ira 
quattro diverse istituzioni go¬ 
vernative, sulla box di un ac¬ 
cordo siglato propno in questi 
giorni alta prexnza del mini¬ 
stro della Cultura Jorge Sem- 
prùn. Tutto o quasi, inxmma, 
per rilanciare davvero, compli¬ 
ce l'amena bellezza di una cit¬ 
tadina affacciata al sole del¬ 
l'Atlantico. le cui spiagge an¬ 
cora accolgono, ad autunno 
iniziato, i bagnanti più corag¬ 
giosi. 

Diciassette i film delta xzio- 
ne competitiva provenienti da 
quindici differenti nazioni (l'I¬ 
talia è stala rapprexntata da 
La settimana della sfinge d'i Da¬ 
niele Luchetti, che il pubblico 


ha accolto con molta curiosità 
e un dixreto favore). in asxn- 
za di autori consacrati, l'atten¬ 
zione del pubblico e degli ad¬ 
detti ai lavori è xprattutio 
puntata sulle due pellicole 
spagnole in concorso; l'opera 
prima di Francixo Pcrìnan 
Contro el vienio, una storia 
d'incesto interpretata da Anto¬ 
nio Banderos, attore prediletto 
da Almodóvar, e da Emma 
Suarez, intcìvistatissima, una 
delle stelline di questo festival. 
L'altro è il terzo lungometrag¬ 
gio di Monbto Armendariz, Las 
cartas de Aloa (Lettere da 
Alou), l'odisxa in territorio 
iberico di un immigrato extra- 
comunitario alle prex con i 
xlilo razzismi c impreviste so¬ 
lidarietà. Una specie di Pum- 
marò (che raccoglie zucchi¬ 
ne) miralo però sui registri del¬ 
l'ironia e della tenerezza, più 
equilibrato ma di minore im¬ 
patto spettacolare rispetto al 


film italiano. 

Ad inaugurare il festival (ma 
fuori concorso) è stato The 
Freshman, il film di Andrew 
Broderick (alla cerimonia d'a¬ 
pertura hanno anche parteci¬ 
pato Cyd Charisx e Matt Oil- 
lon) : la conclusione spetterà a 
Presunto innocente c'he Alan J. 
Pakula ha tratto dal bestseller 
di Scott Turow, protagonista 
Harrixn Ford. Dagli Stati Uniti 
è arrivala la più convincente 
tra le pellicole pretendenti alla 
conche de oro, Millcr's Cros¬ 
sing dei fratelli JocI ed Ethan 
Coen (_Blood Simple, Arizona 
Junior), Cosi come dagli Ux 
arriva il più interessante grup¬ 
po di film Uà quelli ospitali nel¬ 
la -zona aperta»: un elenco di 
pellicole realizzale da registi di 
colore che parte da Mo'better 
blues di Spike Lee e aniva alle 
opere di Reglnald Hudiin, 
Wondell B. Harris ir., Charles 
P-jmetl. James Bond Ili e Nor¬ 
man Louis. 



Collana di classica, jazz, pop 

Compact 
da «Antologia» 

DIECO PERUGINI 


M MILANO. Il compact dix 
da oggi viaggia in abbonamen¬ 
to: è questa la novità principa¬ 
le di Antologia, collana musi¬ 
cale che raccoglie su compact 
una xiczione ordinata delle 
pagine più significative dei gc- 
ncn musicali più diversi, dalla 
musica sinfonica a quella liri¬ 
ca. passando per pop, jazz c 
colonne xnore. L'iniziativa, 
organizzala dall'Istituto di edi¬ 
zioni antologiche (Idea), è 
stata prcxntata ieri alla Scala, 
con la prexnza dei curatori 
dei vari xttorì artistici, tutti illu¬ 
stri personaggi del mondo del¬ 
lo spettacolo. Luciano Pavarot- 
ti, per la lirica, ha spiegalo i 
motivi che lo hanno spinto ad 
aderire aH'inizIaliva; «Ho posto 
due condizioni; la prima era 
che fosxro prexnti le incisio¬ 
ni della Callas, l'altra che i 
commenti interni al compact 
dix venisxro xritti da Rodol¬ 
fo Cellelli. Questo perché vole¬ 
vo il meglio in ogni xnso: la 
più grande cantante lirica e il 
più autorevole esperto di voci. 
La mia volontà è stata rispetta¬ 
ta e quindi ho accettato». 

Pavarotti ha xcito le arie e I 
brani d'opera più belli, cxguiti 
dalle voci più prestigiox del 
xltorc, da Cigli a Del Monaco, 
dalla 'Tebaldi alla Callas. Lo 
stesso criterio ha guidato le 
xeltc degli altri rcsponxbili di 
xttore. Severino Gazzelloni, 
per la musica sinfonica c stru¬ 
mentale, ha xtlolineato come 
questa collana abbia il pregio 
di raccogliere materiale quan¬ 
to mai vario, superando anche 
gli ostacoli delle diverx cax 
dixografiche. «Ho cercato di 
riunite i più grandi ditellorì e 
xlisti di ieri e di oggi - ha con- 
clux Gazzelloni - per offrire 
una panoramica cxuricntc 
dell'evoluzione del genere». La 
xclla dei brani inxriti in Anto¬ 


logia è stata operata xguendo 
un filo conduttore a seconda 
degli argomenti: ci xno titoli 
come II violino dei romantici 
per la sinfonica; // comico pro¬ 
tagonista per le colonne xno- 
re; Gli eroi del 78 giri per la leg¬ 
gera c via dicendo. 

Lucio Dalla, curatore del set¬ 
tore pop assieme a Gianni Mo- 
randi, ha definito Anro/ogioco- 
me la realizzazione di un suo 
vecchio xgno: «Ho avuto la 
possibilità di trasferire il meglio 
della musica leggera dai miei 
vecchi e xrìcchiolanti album 
alla dimensione moderna del 
compact dix. certo più affida¬ 
bile come resa xnora. In più 
credo importante che I brani 
siano stati xelti da gente che 
fa musica, quindi pienamente 
calata in questo mondo». Gillo 
Poniccorvo. per la xzione co¬ 
lonne xnote, ha spiegato co¬ 
me la musica possa influenza¬ 
te radicalmente lo svolgersi di 
una ripresa filmata, a tal punto 
da modificarne il punto di par¬ 
tenza. 

Asxnte giustificato (con 
tanto di telegramma giunto in 
teatro) Renzo Arbore, che ha 
curato il xttore jazz. Tra la x- 
lezione operata da Arbore si 
xgnalano i cd dedicati ai sin¬ 
goli strumenti e quelli che ve¬ 
dono protagonisti alcuni gran¬ 
di del jazz come Louis Arm¬ 
strong e Duke Ellington. 

La collana Antologia com¬ 
prende 37 compact dix per 
ogni genere musicale per un 
totale di 185 titoli. La vendita 
verrà effettuala xlo per abbo¬ 
namento (un cd al mex per 
ogni xtlore) : assieme ai primi 
cinque cd verrà conxgnato un 
lettore portatile per l'axolto. Il 
costo complessivo dell'abbo¬ 
namento si aggira sui 4 milioni, 
pagabili in 37 rate. 


«Un saluto, un addio» di Fugard con un’insolita Ombretta Colli ha inaugurato con successo il settore prosa di Astiteatro 
Un delirio a due, protagonisti una prostituta e il fratello, nel panorama di un’opulenta Johannesburg degli anni Sessanta 


Storia di poveri bianchi nella capitale dell’apartheid 


Presentato da Renzo Arbore 

Da Abatantuono a Zero 
Anche la canzone italiana 
ha ora il suo Dizionario 


Spostato dal pieno dell'estate, già affollata di mani¬ 
festazioni d'ogni genere. aU’inizio d'autunno, il set¬ 
tore prosa di Astiteatro ha coinciso col primo avvio 
della stagione nelle maggiori città, creando qualche 
imbarazzo in chi segue professionalmente le cose 
della scena. Nessun problema per il pubblico che, 
come sempre numeroso e caloroso, ha decretato 
un vero trionfo allo spettacolo d’apertura. 


AQQEOSAVIOLI 



Ombretta Colli e Massimo Venturiello In «Un saluto, un addio» 


■■asti. Chi avesx visto, 
giorni or xno. Ombretta Colli 
nella versione per il piccolo 
xhenno della commedia mu¬ 
sicale A che servono gli uomini 
.stenterebbe forx a riconexer- 
la sotto le vesti di Hester, la 
protagonista femminile di Hal¬ 
lo and goodbye ossia Un solu¬ 
to, un addio, il lavoro di Athol 
Fugard proposto qui in «prima» 
italiana (ma, biscia dirio, un 
buon quarto di secolo dopo l'i¬ 
deazione e la rapprexntazio- 
ne del testo nel paex d'origi¬ 
ne). 

Nato in Sudalrica nel 1932 
(la genitori bianchi, ma appar- 
lenenti a due ceppi diversi di 
quella patte della popolazione 
(afrittaaner la madre, angloir- 
l.iridex il padre), Athol Fu¬ 
gard ha subito, per i suoi atteg¬ 
giamenti progressisti, lunghe 


persecuzioni e censure: alcu¬ 
ne sue opere (il Teatro dell'El¬ 
io allestì qualche anno addie¬ 
tro L'isola) affiancano perso¬ 
naggi bianchi e neri, altre sono 
state concepite per una com¬ 
pagnia tutta «di colore». Ma Un 
saluto, un addio, che rientra in 
una trilogia intitolata La fami¬ 
glio, riguarda specificamente 
l'ambiente dei bianchi poveri: 
una minoranza, certo, almeno 
(ino ad oggi. Ira quanti hanno 
laggiù la pellechiata. 

Cosi, la nostra Hester, che 
abbandonò la cax patema e 
la città nativa. Pori Elixbeth, in 
cerca di fortuna, vi toma ora 
da xonlitta. Altro mestiere 
non ha trovato da exrcilare, 
nella opulenta Johannesburg, 
che quello di prostituta. Del re¬ 
sto. i suoi legami parentali si ri¬ 
ducono a un padre malato. In¬ 


valido (perse una gamba In un 
incidente sul lavoro), e a un 
fratello minore, un giovanotto¬ 
ne insicuro e nevrotico, nutrito 
di (umetti. Fra Hester e Johnny 
s'instaura, dunque, unodiquei 
«deliri a due» che xno divenuti 
(e non tanto o non xlo per ra¬ 
gioni di economia nella distri¬ 
buzione) una (orma frequente 
e diffux del teatro contempo¬ 
raneo, anche nostrano. Nel 
contenziox domestico, aspro 
e rixntito da ambo i lati, con 
rari squarci di tenerezza, emer¬ 
ge qui comunque un motivo 
ben concreto. La donna è in¬ 
fatti convinta (o è forx la di¬ 
sperazione a farglielo credere) 
che il genitore abbia naxoslo 
da qualche parte una notevole 
xmma di denaro, da lui avuto 
come rixrcimenlo della vec¬ 
chia mutilazione. Ma la ricerca 
allannox cui ella si dedica, 
con l'aiuto riottox del fratello, 
riporta a galla xltanto le testi¬ 
monianze (ritagli di giornale, 
fotografie...) di un'infanzia in¬ 
felice, di una radicala miseria 
familiare, nonché l'eco di più 
vaste tragedie, non troppo lon¬ 
tane dall epoca nella quale la 
vicenda si colloca (circa a 
mezzo degli anni Sessanta, co¬ 
me abbiamo già accennato). 

A ogni modo, di soldi nem¬ 
meno l'ombra. Mentre poi si 


.xoprirà (ma lo spettatore av¬ 
vertito lo avrà capilo dal princi¬ 
pio) che il padre non sta più 
dietro quella porta che Johnny 
si ostina a tenere sbarrala, 
bensì nell'ultima dimora co¬ 
mune a tutti gli uomini. In uno 
slancio di solidale pietà, He- 
sler si sforza di persuadere il 
fratello a partirxne con lei, la- 
xiando quel suo triste rifugio: 
ma se ne dovrà andar via xla, 
verx un futuro xmpre più gri¬ 
gio e vago. 

Insomma, una storia non 
troppo straordinaria, e che po¬ 
trebbe svolgersi, con qualche 
minima variante, in un qualsia¬ 
si luogo del nostro mondo oc¬ 
cidentale. Ciò aiuterà proba¬ 
bilmente la circolazione dello 
spettacolo nella rete distributi¬ 
va italiana (Asti ha già dimo¬ 
strato in precedenza di poter 
essere una buona pista di lan¬ 
cio): ma rimarrà dclux chi si 
aspellasx di esxre illuminalo, 
sia pure per il filtro di un dram¬ 
ma «privato», sulla situazione 
dei .Sudufrica di ieri o di oggi. 
Dell'argomento ci parlerà, 
piuliosio, il secondo titolo qui 
in programma. Hanging thè 
President, che è opera, peral¬ 
tro, di uno xritlore ilalo-ingle- 
X, Michele Celeste. 

Athol Fugard. l'autore di Un 
saluto, un addio, è anche atto¬ 


re (come tale, ha partecipato 
a film importanti e civilmente 
impegnali, quali Gandhi e Le 
urla del silenzio ). Se puro non 
lo sapessimo, noteremmo co¬ 
me luna la pièce proprio in fun¬ 
zione degli attori sia costruita, 
concedendo non poco a 
quanto di virtuosistico e di esi¬ 
bizionistico include l'arte 


istrionica, ma anche chieden¬ 
do ad essi un'aderenza critica, 
un vigile controllo sui propri 
perxnaggi. Sotto questo proli- 
io, la xclta dogli interpreti del¬ 
l'attuale edizione italiana non 
poteva essere migliore; guidati 
dalla mano sensibile e accorta 
di Franco Però (la traduzione 
è di Roberto Bullagni, la xena 


e i costumi xno di Antonio 
Fiorentino), Ombretta Colli e 
Massimo Venturiello coslitui- 
xono una coppia perfetta, an¬ 
corché «strana», Lei disegnan¬ 
do a meraviglia una figura mu¬ 
liebre tutt'altro che gradevole, 
ma tutta umana, lui esprimen¬ 
do con molta proprietà la de- 
xlazione del «povero bianco». 


■■ ROMA Proprio mentre nei 
negozi di dixhi si celebra un 
autunno tutto italiano con i 
nuovi album del «ghota» della 
canzone d'autore, nelle edico¬ 
le arriva, a (axicoli xttimanali 
con allegato un compact dix 
o una casxtta, il Dizionario 
della canzone italiana, pubbli¬ 
cato dalla Curcio. 

Per presentarlo, Renzo Ar¬ 
bore, supervixre dell'iniziati¬ 
va, ed il curatore, il critico mu¬ 
sicale Gino Castaldo, hanno 
riunito amici, giornalisti c can¬ 
tanti di ieri ed oggi, Carlo Boni. 
Gino Latina, Paola Turci, in 
una balera di lixio, «decor» 
anni Settanta, il Dancing Za- 
nussi, invitando tutti ad un 
«quizzer» con ricchi premi cd 
indovinelli naturalmente in te¬ 
ma: quanto la la data di naxi- 
ta di Lucio Dalla sommata al¬ 
l'età di Nunzio Filogamo, divi¬ 
so per il numero della moKxri- 
cletta di Battisti in II tempo di 
morire? Ai vincitori, dizionari 
di archeologia o psicologia, 
naturalmente targati Curcio. 

L'operazione é chiaramente 
dedirata a cimosi ed appassio¬ 
nati, ma SI prexnta anche co¬ 
me un utile stmmcnto di lavo¬ 
ro. La voglia di catalogare una 
materia che conta ormai circa 
un secolo ma che «nella sua 


storica incapacità a darsi da 
xla una lettura "alta" del pro¬ 
prio univerx espressivo» (pa¬ 
role di Castaldo). è stala xm¬ 
pre trattata come la «Ceneren¬ 
tola delle arti» (ma da chi? non 
forx dai enfici stessi?), è nata 
in poche parole proprio «per 
supplire ad un vuoto grave de¬ 
gli studi intorno a questo retto¬ 
re». Che. come ricorda Arbore, 
è stona recente; fino a una 
ventina di anni fa critici di mu¬ 
sica leggera in Italia non ce 
n'erano. 

Ora ce n'è una xhiera: xno 
molti gli esperti chiamali a re¬ 
digere le 3900 voci che com¬ 
pongono li dizionano. Un la¬ 
voro accurato, ricco e diverten¬ 
te da sfogliare. Il pnmo laxi- 
colo si apre non con un can¬ 
tante bensì con un attore, Die¬ 
go Abatantuono. si chiude, 
guarda caso, con Renzo Arbo¬ 
re. ed ha acclusi, eccezional¬ 
mente. due compact dix, uno 
sul rock italiano e l'altro con 
celebri versioni delle canzoni 
di Battisti, Il costo é di lire 
14.500. I faxicoli saranno m 
tutto 36, ed i prossimi compact 
saranno dedicati alle voci fem¬ 
minili. il beat, il pop progressi¬ 
vo, le xuolc dei cantauton, il 
cinema, la rivista ed il teatro 
musicale. 
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Una voce 
dal Palazzo 
dello sport 


Sport 


Parla il potente segretario Pescante «In futuro dovremo controllare 
«Lo scandalo dei fondi neri Csi? i soldi che sborsiamo ai vari Enti» 
Siamo tranquilli e faremo la nostra «Matarrese vuole la sedia di Cattai? 
parte nelle inchieste già avviate» È aggressivo soltanto sui giornali» 


Coni, difensore d’ufficio 


Segretario generale del Coni da quasi un ventennio, 
Mario Pescante ha sempre gestito il potere lontano 
da sguardi indiscreti. Un uomo che non ama i con* 
tatti con la stampa. «Il Coni non ha nulla da nascon¬ 
dere» dichiara a proposito del recente scandalo del 
Csi. Da De Stefani a Matarrese, da Petrucci a Conco¬ 
ni, la ricetta del numero due dello sport italiano è 
una sola; minimizzare. 


MARCO VENTIMIQLIA 






MB ROMA. Diciasselle anni 
trascorsi a fare il segretario ge¬ 
nerale del Coni. Mario Pescan¬ 
te é sempre 11. su una delle pol¬ 
trone più importanti dell'intera 
burocrazia nazionale. Quel ra¬ 
gazzo appassionato di atletica, 
approdato al Coni dopo le pri¬ 
me esperienze dirigenziali nel 
Cus Roma, continua ad ammi¬ 
nistrare la valanga di miliardi 
che il Totocalcio porta nelle 
casse del nostro Comitato 
olimpico. Un lavoro svolto 
sempre a distanza di sicurezza 
dalla luce dei rillellorì. L'uomo 
non ama mollo i giornalisti e lo 
si vede dal modo in cui affron¬ 
ta un'intervista. Con un para¬ 
gone tennistico, sport che Pe¬ 
scante pratica con assidui^, 
gli si pùo indirizzare un servi¬ 
zio all'incrocio delle righe o 
una volùe angolata ma la ri¬ 
sposta t sempre la stessa: una 
{»lla debole, smorzata, che 
pero immancabilmente ritorna 
nella tua metà del campo. La 
prima domanda e obbligata 
dopo lo scandalo che ha co¬ 
stretto alle dimissioni II presi¬ 
dente del Csi, Aldo Notarlo. 

D più grande ente di promo¬ 
zione spartiva italiano ù nel¬ 
la bnfera. Una trotta sto¬ 
ria... 

Non voglio entrare nel merito 
del latti. Certo, se le notizie che 
hanno portalo alle dimissioni 
di Notarlo risultassero vere, si 
tratterebbe di un fatto gravissi¬ 
ma Il ministro Tognoli ha ora 
invitato pure il Coni a svolare 
un'indagine. Non posso quindi 
anticipare nulla. 

Ma 0 Coni non poteva Inter¬ 
venire prima? 

Prima? Il Coni ha avuto casual¬ 
mente conoscenza della que¬ 
stione da un ciclo.slilato distri¬ 
buito negli ambienti del Csi e 
datato 21 agosto 1990. Succes¬ 
sivamente abbiamo chiesto 
chiarimenti con una nota, in¬ 
viala direttamente a Notarlo, il 
20 settembre. Cinque giorni 
dopo la notizia esplodeva sui 
giornali. 

Clnstlfleando 11 «conto om¬ 
bra», Notarlo avrebbe pure 
rivelato di over ntiliàato 
nna parte di questi soldi in 
impiecisatl ambienti poUtiel 
e non politici. Il lutto per far 
d che il Cai restasse al primo 
posto nella classifica degii 
enti di promozione. Una ri¬ 
velazione che cobwolge an- 
cbeUConL 

Non mi risulta. O'altra parte se 
si avviano le inchieste . nostra 
del governo e forse anche del¬ 
la magistratura, saranno appu¬ 
rati tutti i tatti. Noi non abbia¬ 
mo nulla da nascondere 
Non crede che occorrano re¬ 
gole più generali per il rico¬ 
noscimento degli enti e la lo¬ 
ro vigilanza? 

Avrei qualche dubbio a trasfor¬ 
mare gli enti da soggetti priva¬ 
tistici a soggetti pubblici sotto il 
diretto controllo del Coni, co¬ 
me avviene per le federazioni. 
Sarei favorevole piuttosto alla 
vigilanza e approvazione da 




parte del Consiglio nazionale 
del Coni dei bilanci degli enti. 

Resta II fatto che da un lato 11 
Coni finanzia gli enti di pro¬ 
mozione, dall’altro gli nega 
slstemaUeamenle la poasibi- 
Utù di entrare nella stanza 
del bottoni, non è un atteg¬ 
giamento ambiguo? 

Noi non siamo disposti a dare 
a tutti gli enti la possibilità di 
volo nel Consiglio nazionale 
del Coni. La nostra proposta è 
di riservare in questo organi¬ 
smo un posto, con diritto di vo¬ 
lo, ad una persona che rappre¬ 
senti l'intero movimento. Il 
problema non è di principio 
ma di numeri. 

Cambiamo pagina. È da po¬ 
co rientrato da Toldo dove 
c'ù stata la coatroveraa asse¬ 
gnazione deOe Olimpiadi 
'96 ad Atlanta. 

C'è Innanzitutto un sentimento 
di grande disappunto per quel¬ 
lo che è accaduto. Credo però 
che nei giudizi che sono stati 
dati ci si è fermati aH'aspetto 
più appariscente della vicen¬ 
da, quello della Coca Cola e 
della commercializzazione dei 
Giochi. Ci sono Invece altri ele¬ 
menti che hanno giocalo nella 
scelta di Atlanta e non sono 
stati messi nella giusta luce. La 
realtà è che ben tre grandi città 
europee, Berlino. Londra e Pa- 
' rigi, si preparano a candidarsi 
per le Olimpiadi del 2000, que¬ 
sto ha fatto si che per il 1996 
molti membri dei Ciò si sono 
orientati su una sede al di fuori 
del vecchio continente. 

Uno dei due membri Italiani 
del Ciò, Cliueppe De Stefa¬ 
ni, avrebbe votato per Atian- 
la,èvero? 

Lo deve chiedere al diretto in¬ 
teressato. lo credo che non si 
siano mai conosciute le scelte 
di De Stefani nel corso della 
sua lunga attività nel comitato 
olimpico intemazionale. Un 
atteàsiamcnlo completamente 
diverso da quello di Franco 
Carraro che è da sempre molto 
chiaro nelle sue cose ed anche 
in quest'occasione si è schiera¬ 
to subito con Atene. 

Non crede che la ttrottnra 
del do nceesthi di qualche 
ritocco? 

Lo pensavo anch'io ma poi ho 
cambiato idea dopo gli avveni¬ 
menti, culminati nel boicottag¬ 
gio, che hanno preceduto i 
Giochi di Mosca e Los Angeles, 
lo sono sicuro che se In quelle 
occasioni il movimento olim¬ 
pico non fosse stalo diretto dal 
Ciò le Olimpiadi stesse non sa¬ 
rebbero sopravvissute. Se il po¬ 
tere decisionale fosse stato 
nelle mani dei rappresentanti 
dei comitati olimpici nazionali 
si sarebbe verificata una frattu¬ 
ra inreversibile nel mondo del¬ 
lo sport. 

Il Coni, con li mcccasltmo 
del flnanziamenlo tramite il 
Totocalcio, è diventato nna 
apede di foperpotenza del¬ 
io sport mondiale. Le velo- 
dsabne carriere biteroazia- 
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Inappuntabile manager Pietro la scrivania del suo ufficio 

al roro Italico, Mario Pescante. 52 anni, 

dimostra uno stile poco ortodosso sul campi da tennis 


Misteriosi miliardi 
e un ex presidente 

H ROMA. L'hanno già elichcitalo come lo -scandalo dei 
fondi neri». Una vicenda a b,ise di comi correnti ed interessi 
miliardari che sci giorni fa ha costretto alle dimissioni Aldo 
Nolarìo, da 25 anni presidente del Csi. il più grande ente di 
promozione sportiva italiano con i suoi 650.000 iscritti e. so¬ 
prattutto, i 6 miliardi di contributi che riceve annuaimcnic 
dal Coni. Nello scorso mese di giugno alcuni consiglieri del 
Csi scoprivano presso la Banca Commerciale Italiana l'esi¬ 
stenza di un conio corrente intestato all'ente sportivo con fir¬ 
ma riconosciuta di Notarlo. Questo conto -parallelo-, aperto 
nel 1965. era una sorta di passaggio obbligato per le ingenti 
somme di denaro che il Csi riceveva dal Coni. Noiario depo¬ 
sitava II i contributi del Comitato olimpico per trasferirli sol¬ 
tanto in un secondo tempo sul conto comtnte ufficiale del- 
l'cnle. Uno spostamento di denaro solo parziale, visto che 
gli interessi nel (ralicmpo maturali rimanevano nel conto 
-parallelo-. Un meccanismo semplice che, secondo un suc¬ 
cessivo esposto presentato al collegio dei probiviri del Csi, 
avrebbe fruitalo qualcosa come tre miliardi di lire, nonché 
altri 500 milioni invcsiili in titoli di stalo. Noiario ha replicalo 
alle accuse dei consiglieri ammettendo l'esistenza del conto 
ma negando di aver utilizzato il denaro per tornaconto per¬ 
sonale. Avrebbe anzi lascialo intendere che quei miliardi 
erano serviti a garantire al Csi le necessarie -amicizie- per 
conservare la sua posizione di preminenza fra gli enti di pro¬ 
mozione sportiva. Le recenti dimissioni di Nolano non han¬ 
no certo posto la parola line allo scandalo. Si profilano infat¬ 
ti ben tre inchieste: una avviala dal ministero del turismo e 
spettacolo, la seconda dal Coni, e la terza, con possibili pe¬ 
santi conseguenze penali, dalla magistratura. G M, V, 






nati di Blenni lUrIgenti Italia¬ 
ni aono dovute a questa ai- 
tuazione? Ad eaonplo Bar¬ 
tolo Consolo, presidente 
della Federnuolo da appena 
tre anni, è già riuscito a farsi 
eleggere a capo della Lega 
europeo. 

Innanzitutto più che della 
quantità di fondi a disposizio¬ 
ne del Coni, parlerei dell'auto¬ 
nomia che ci è consentita dal- 
l'incassare i proventi del Toto¬ 
calcio. L'esperienza ci Insegna 
che laddove lo stato è 11 paga¬ 
tore direno delle strutture pub¬ 
bliche la pesantemente sentire 
anche un'inlluenza politica 
sulle scelte dei vari enti. Tutto 
questo non è avvenuto nello 
sport. Per quanto riguarda i no¬ 
stri dirìgenti intemazionali non 
sono d'accordo. Anni addietro 
l'Italia aveva ben sette presi- 
demi di lederazioni intemazio¬ 
nali mentre ora ne sono rima¬ 
sti soltanto due, Orsi c Nebiolo. 
A livello europeo il caso di 
Coasolo ha delle sue peculiari¬ 
tà. Il presidente della Fcdcr- 
nuolo si è proposto come rap¬ 
presentante dei paesi mediter¬ 
ranei, inoltre si tratta di una 
persona che svolge la sua atti¬ 
vità professionale all'estero e 
quindi conosce mollo bene le 
lingue straniere. 

Politica e apoit. Negli ultinii 
anni la preaenza di uomini 
politici alia guida di federa¬ 
zioni e leghe aportive è an¬ 
data rapidamente aumen- 
' landò, non è un fenomeno 
preoccnpanle? 

Nell'ambito delle federazioni 


c'è soltanto un parlamentare, 
Matarrese, presidente federale 
mentre in passato si era arrivali 
anche a tre onorevoli con un 
posto nel Consiglio nazionale 
del Coni. Il fenomeno riguarda 
piuttosto le leghe. Lo colleghe¬ 
rei al deskterìo di alcune socie¬ 
tà sportive di assicurarsi mag¬ 
giori introiti radiotelevisivi per 
cui si va alla ricerca di perso¬ 
naggi che possano garantire 
un maggior richiamo di imma¬ 
gine. Devo dire però che l'in- 
lluenza di questi personaggi 
sulla vita federale è limitata, nè 
credo che uomini come De Mi- 
chells. Scotti e Fracanzani ab¬ 
biano interesse a svolgere un 
ruolo più attivo all'lnlcmo del¬ 
le federazioni. 

Reeeotementc proprio U 
prealdenle della Federcaldo 
Malarreae ha rlloKlalo 
nn'biletviata in cui afferma¬ 
va ebe la poltrona del Coni 
gli apettova di diritto, ma 
non al tratta di una carica 
elettiva? 

Matarrese conosce perfetta¬ 
mente le regole e le leggi. Per¬ 
sonalmente quando lo incon¬ 
tro. o allo stadio o con Gattai, 
noto che il clima è molto diver¬ 
so da quello che si potrebbe 
desumere dalle dichiarazioni 
che compaiono sui giornali. 
Rimaniamo in tema calcio. 
La tradlzloae dipinge il ae- 
grttaiio federale come un 
funzionarlo anonimo e meti- 
colow, bitento tvigllare per 
conto del Coni anila corretta 
applicazione delle regole al- 
rinteno delia federazione. 


Un clichè che 0 aegretario 
della Hgc FetruccI aembni 
aver tatfranto con un presen¬ 
zialismo inlDlerrotto. Non 
possa giorno senza ebe I 
mezzi di Informazione non 
cl propinino 11 Petrued-pen- 
slero, quai è il suo giudizio? 
Ci sono stati altri segretari che, 
comparendo magari meno sui 
giornali, hanno pesalo mollo 
nella vita delle federazioni. 
Petracd ha affermato di 
sentirsi un esecutore nel¬ 
l'ambito dello stalf di Matar¬ 
rese. Ma insomma, il segre¬ 
tario della Federcaldo lavo¬ 
ra per conto del Coni o dei 
deputalo barese? È un fun¬ 
zionario del Comitato olim¬ 
pico o un uomo deila Hgc? 
Non ricordo un'aflemiazione 
del genere, anzi mollo spesso 
ho sentito Petrucci ringraziare 
il Coni e me personalmente 
per le opportunità che ha avu¬ 
to fin da quando era a capo 
della mia segreteria. 

Parliamo del lUrigente Ma¬ 
rio Pescante. C'è chi dice 
che lei è troppo Inteiligente 
per voler fare U preaidente 
delConL.. 

Mi sembra un’allermazione ol- 
lensiva per l'attuale presidenle 
e per tutti quelli che lo hanno 
preceduto. Per la verità io mi 
sento mollo realizzato nel la¬ 
voro che svolgo. Sono in ottimi 
rapporti con l'attuale presiden¬ 
te Cattai nonostante qualche 
Iniziale incomprensione. 

Chi la stima afferma die lei è 
un ottimo manager, chi la 


ama un po’ meno sostiene 
che è facile fare li manager 
con I soldi degli altri... 

Questo è verissimo. Però più 
che sottolineare le risorse eco¬ 
nomiche a disposizione del 
Coni, lo mellétei in risalto l’e- ' 
norme patrimonio umano adi- 
sposizione dcH’enle. Non mi ri¬ 
ferisco soltanto ai funzionari 
del Coni e delle lederazioni 
ma all'enorme massa di diri¬ 
genti che si adoperano nell'in¬ 
tero mondo sportivo naziona¬ 
le. Ecco, con una simile base 
alte spalle effcilivamente è fa¬ 
cile, per me come per i presi¬ 
denti federali, svolgere il pro¬ 
prio lavoro. 

L'argomento dopbig. L'ulti¬ 
mo ^do b> tema di sostanze 
In grado di «aiutare» la pre¬ 
stazione dell’atleta, sono gli 
ombioaddi a catena ramUI- 
cats. Non crede che il Coni 
dovrebbe al più presto di¬ 
chiararli fuorilegge? . 

Non ho le necessarie cognizio¬ 
ni scienliliche per valutare il 
problema. Le risponderò però 
in modo indiretto. Sul doping 
in generale ho un'idea che sto 
cercando di portare avanti an¬ 
che in campo intemazionale. 
In questi anni si è portato 
avanti quello che definirci 
•l'antidoping spettacolo». Go¬ 
verni, Ciò, comitali olimpici c 
lederazioni hanno attualo una 
serie di interventi disorganici 
che non hanno tallo altro che 
agevolare i malinlenzionali. I 
controlli devono es,serc omo¬ 
genei dappertutto. È assurdo 
che un atleta squalificato in 
campo intemazionale possa 
magari continuare tranquilla¬ 
mente a gareggiare nel suo 
paese, lo credo si stia facendo 
.soltanto un S%100 di quanto 
possibile nella lotta alle so¬ 
stanze dopanti, Un intervento 
minimo che serve paradossal¬ 


mente ad alfìnare ulterioiTnen- 
te il doping Per un laboratorio 
che cllettua i controlli chissà 
quanti ce ne sono dove si spe¬ 
rimentano le sostanze vietale. 
Non crede che In questo 
campo R Coni debba (aro au- 
" tociiUca? Prendiamo l’e¬ 
sempio deli’autoemotrasfa- 
slone, ooltanto dopo anni ci 
si è resi conto di quanto fos¬ 
se una pratica Inaccettabl- 
le... 

Sicuramente. C'è però da dire 
che questi sbagli sono soprat¬ 
tutto dovuti all'ignoranza. Allo¬ 
ra l'aulocmoirasfusione ci ven¬ 
ne prospettala come un'ope¬ 
razione accettabile e soltanto 
in seguilo ci si è accorti che le 
cose stavano diversamcnie e 
che l'atleta poteva andare in¬ 
contro a delle conseguenze 
gravi. 

Ma come mal, pur avendo il 
Coni preso atto di questo er¬ 
rore, personaggi legati olla 
pratica deU'autoemotrasfo- 
slone sono rimasti oll'biter- 
Do del nostro comitato olim¬ 
pico? Il professor ConconI è 
addirittura il presidente dei 
Coni provinciale di Fenrn- 
re... 

Io credo che II professor Con¬ 
coni abbia due grandi pregi. Il 
primo è che ha ammesso tran¬ 
quillamente di aver fatto certe 
co!ic nel passalo e di avercapi- 
to poi che la strada da seguire 
è un'altra. E' l'unico ad averlo 
fatto, ad esempio non ho mai 
sentilo un medico della Ddr 
parlare di queste cose. Il se¬ 
condo pregio di Conconi è 
rappresentalo dalla sua gran¬ 
de autorità nella comunità me- 
dico-scicnlilica intemazionale. 
E' un apprezzato membro del¬ 
la commissione medica del 
Ciò. Comunque, la cosa im¬ 
portante è che il professore ora 
si occupa di rult'altrecose. 


Rally 1991 

La Lancia 
«pesca» 
il Jolly 

■■ TORINO. La Lancia confer¬ 
ma la fiducia alla sua Delta HF 
anche per la prossima stagio¬ 
ne e affida una sua macchina 
a una scuderìa privata per il 
mondiale rally del 1991. Il pro¬ 
gramma, concordato in questi 
giorni, prevede una sostanzia¬ 
le novità rispetto al passalo. La 
squadra corse avrà in gara due 
vetture uHiciali Delta HF inte¬ 
grali a 16 valvole che saranno 
pilotale di volta in volta da Bia- 
sion, Sivicro, Kankkunen, Pii- 
roncn c Loubet. La terza Delta 
HF -ed è questa l'innovazione- 
sarà affidata alla gestione del 
Jolly Club Fina e in gara sarà 
guidata dall'equipaggio fran¬ 
cese Auriol-Occelli. I.a scelta 
di lottare su due fronti con le 
stesse vetture, prima di essere 
una strategia per dare forza al¬ 
la squadra, viene presentala 
come una scelta volta a ottene¬ 
re maggiore elasticità nella 
presenza ai vari impegni del 
campionato del mondo mar¬ 
che e del mondiale piloti. La 
Lancia tuttavia si è riservata di 
illustrare, prima del rally di 
Sanremo in programma dal 14 
di ottobre, gli altri programmi 
del settore corse. Quest'anno 
la Delta, partita con qualche 
difficoltà e ritardo rispetto alle 
giapponesi che sui rally stanno 
investendo tutto il possibile 
con le loro marche. Mazda, 
Toyota, Subaru e Mitsubishi, si 
è via via riaperta la strada del 
titolo mondiale marche che 
ora quida con pochi punti da¬ 
vanti alla Toyota e per l'asse¬ 
gnazione del quale manca, ol¬ 
tre il rally dei Fiorì, quello d'In¬ 
ghilterra a novembre. 

Bologna 

Volley gratis 
per efire no 
al razzismo 


■i BOLOGNA Hanno deciso 
di "murare» il razzismo. Il Bolo¬ 
gna volley. lormazione che mi¬ 
lita nel campionato di A2. ha 
annunciato ieri di voler ollrire 
gratis a UJtU i giovani extraco- 
rnunitari -risenzione. alla sua. 
scuola-di p^lavDlo. In più gli 
immigrati di colore potranno 
assistere a prezzo politico agli 
incontri della prima squadra. 

•Un'ìnlzlafiva - spiega il vi¬ 
cepresidente Demetrio Mora- 
bilo, in passalo alla Maxicono 
Parma - presa per dare un 
me.ssaggio di tolleranza c inte¬ 
grazione. Senza lasciarsi pren¬ 
dere dalla retorica, pensiamo 
che lo sport possa ancora es¬ 
sere una scuola di vita, un 
mezzo per arrivale a capire 
che il gioco di squadra alla fine 
paga sempre. E poi, parlando 
con un pizzico di egoismo, 
non è detto che da questa "le¬ 
va-in futuro non possano usci¬ 
re giocatori di grande qualità. 
Il primo marocchino a giocare 
in Italia fu tesserato dalla no¬ 
stra squadra, e io stesso ho 
avuto modo di rendermi conto 
quanto in AIrìca la pallavolo 
sia praticala e con quale impe¬ 
gno». 

I corsi partiranno dal primo 
ottobre. Da una piccola socie¬ 
tà che in estate ha vissuto mo¬ 
menti finanziari difficili (è que¬ 
sto il magma instabile del vol¬ 
ley di retroguardia che recepi¬ 
sce solo marginaimente la 
grandeur dei club d'elite e gli 
exploit degli azzurri di Vela- 
sco) viene dunque una prima, 
piccola risposta della Bologna 
civile agli episodi violenti che 
si sono verzicati anche nel ca- 
polugo emiliano. 

•Senza paternalismo - dice 
ancora Morabilo - mi piace 
chiamare gli immigrati -italiani 
di colore». Le regole per una 
doverosa e positiva conviven¬ 
za possono prendere corpo 
anche tra una schiacciala e un 
pallonetto». OLu.Bo. 


New York 

Maratona 
contro 
il cancro 


M NEW YORK. Anche la ma¬ 
ratona di New York, da questa 
edizione, diventerà veicolo im¬ 
portante nella lotta contro il 
cancro, male che uccide mez¬ 
zo milione di americani ogni 
anno. Lo diventerà per volere 
dell'inventore di questa gigan¬ 
tesca kermestie, il 53enne Krcd 
Lebow, anch'egli d.al marzo 
scorso coloito da un tumore al 
cervello. ..ssociando la com¬ 
petizione all'opera uni.anilana, 
Lebow ha cosi invitato i venti- 
cinquemila concorrenti che il 
prossimo 4 novembre parteci¬ 
peranno alla 21esima edizione 
della Maratona, a correre an¬ 
che per la lotta contro la terri¬ 
bile malattia. -Non avevo mai 
pensalo al cancro poma di es¬ 
serne colpito - ha spiegato Le¬ 
bow - cd ora ho constatalo 
sulla mia pelle quanto sta atro¬ 
ce. In pas-salo rifiutammo cen¬ 
tinaia di nchicstc in favore di 
opere caritatevoli, questa volta 
ho sentilo l'obbligo di lare 
qualcosa» 

Cosi, quest'anno a ciascun 
concorrente verrà consiglialo 
di farsi sponsorizzare da amici 
o aziende per un dolaro a mi¬ 
glio: i fondi raccolti saranno 
versati all'associazione «Stop 
cancer» presieduta da Armand 
Hammer, un uomo d'affari di 
93 anni che nelI'SS si è prefisso 
l'obiettivo di raccogliere 500 
milioni di dollari (poco meno 
di 600 miliardi di lire) in quat¬ 
tro anni per la lotta contro il 
cancro. Per raggiungere la cifra 
occorrerebbe che ciascun 
concorrente raccolga 20mila 
dollari per l'intera gara. 


Sport in tv- 

Patti segreti 
e risse palesi 
Rai-Italia 1 • 


■1 ROMA. Sono le rubriche 
sportive l'ultimo motivo di ris¬ 
sa tra la Rai e la Fininvest. Le 
nuove polemiche sono stale 
innestate da alcune dichiara¬ 
zioni di Adriano GallianKcòh- 
■ stgtierè delegato di un'a‘sió<38- 
fa Fininvest, la Rti, oltre che 
amministalore delegalo del 
Milan calcio. Questi in un'm- 
tervisia alla Gazzella dello 
Sport ha accusato la-Rai-di 
aver tradito patti verbali del lu¬ 
glio scorso circa la garanzia 
che i palinsesti sportivi dell'e¬ 
mittente di Stato non avrebbe¬ 
ro cambiato orarlo. Il patto, 
secondo Galliani, sono siati 
disattesi con il chiaro intento 
di danneggiare i programmi 
di Berlusconi e a portalo ad 
esempio il prolungamento di 
mezz'ora di -Domenica 
Sprint» disturbando cosi l'au¬ 
dience dell'analogo program¬ 
ma di Italia 1. •Pressing» che 
va in onda alle 20.30 di dome¬ 
nica mentre il programma Rat 
è stato chiuso alle 21.00, Que¬ 
ste dichiarazioni sono stale 
raccolte dal sindacalo della 
Rai, Usigrai, che ha chiesto di 
veder ciriiaro in quel lamoso 
accordo di pace. -Nessuno - 
ha dichiaralo il segretario sin¬ 
dacale Giulielli - ha mai senti¬ 
lo parlare di accordi di questo 
genere che, se veri, risultereb¬ 
bero addirittura condizionanti 
per il palinsesto del seivizio 
pubblico». Rivendicando poi il 
primato Rai sullo sport, Ciu- 
lietli ha proseguito’ -Le reda¬ 
zioni sportive Rai hanno dato 
negli anni dimo.strazione di 
grande professionalità insie¬ 
me a un indiscutibile primato 
qualitativo e quanlitaliTO c 
hanno quindi il diritto di co¬ 
noscere in modo limpido qu.!- 
li siano gli accordi tra l'ente 
Rai e Berlusconi». 
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George Bernard Shaw, 
Sidney Webb, William Clarke, 
Sydney Olivier, Graham Wallas, 
Annie Besant, Hubert Bland 

SAGGI FABIANI 

Cent’anni dopo, in prima edizione italiana . 
rincunaboto del riformhmo socialiua. 
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I Piccoli/Marx 
Karl Marx 

DIFFERENZA TRA LA 
FILOSOFIA DI 
DEMOCRITO E QUELLA 
DI EPICURO 
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Karl Marx 

LAVORO 
PRODUTTIVO E 
IMPRODUTTIVO 
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Sergej M. Ejzenstejn 

VISSE SCRISSO AMO 

Memorie 

Il più grande regista di lutti i tempi racconta di se 
stesso, di Charlot, ]oyce, Cieta Garbo, 
Cocteau, Pirandello c tanti altri. 

Pagine che il censore sovietico aveva annullato. 
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Ivan Cavicchi 

LA NUOVA 
PREVISIONE 

Tecnologia ambiente salute 

•t l.ilvUi» l.iH' 'niii 

Sergej I. Kovaliov 

STORIA DI ROMA 

pìcftiZKJnc Ji Liicittno Can/aia 

Vii’opera ormai classica, l'unica che abbracci 
rullerò arco della stona romana dalla 
Repubblica aH'lmpcro. 
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Alberto Pala 

DESCARTES E LO 
SPERIMENTALISMO 
FRANCESE 1600-1650 

/ nessi filosofici, scientifici e civili della ' 
cultura francese che fu alla base della zranJe 
avventura cartesiana 
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Sport 


prove 
del Gp 
dì Spagna 


Alain Prost 
e Cesare Florio 
non si guardano In faccia. 

Giorni tesi In Ferrari 
dopo II «fattaccio» 
e le polemictie 
del Gran premio 
del Portogallo 



Scatta Torà della diplomazia 
dopo i giorni dell’ira 
Prost ieri non si è visto 
ma in tv rilancia le accuse 

Il presidente Fusaro difende 
il direttore sportivo Fiorio 
imputato con Mansell: pace 
armata, domenica si corre 


ì/ JkWlTll 


La Ferrari è in panne 


Lui non c'è. E i suoi antagonisti possono presentare 
,lo scenario deila normalizzazione: tutto va per il 
. meglio alla Ferrari, sostiene il presidente Piero Fusa¬ 
ro, con il timido e defilato appoggio del direttore 
. sportivo Cesare Rorio. Le accuse dì Prost? Una nu¬ 
vola passeggera. Prost non si fa vedere a Jerez. Ma 
parla. Tanto. E non certo col piglio di chi abbia mes¬ 
so una pietra sul recente passato. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

OIUUANO CAPECELATRO 


' MB JEREZ DE LA FRONTERA. 
. «Potrei chiedere il licenzia¬ 
mento di Rorio. Ma non lo fa- 
, rù». Alain Prost non c'è. Snob¬ 
ba la vigilia del gran premio 
spagnolo. Evita il vento che 
solila sulla piana di Jerez por¬ 
tando nuvoloni di pioggia. Re¬ 
sta chiuso in albergo a medita¬ 
te sulle prossime mosse. Da 


cinque giorni spara a zero sul¬ 
la Ferrari, su Cesare Rorio, su 
Nigel Mansell. Mercoledì sera, 
in un'intervista all'emittenle te¬ 
levisiva francese «La Cinq*. ha 
detto senza peli sulla lingua 
che potrebbe chiedere la testa 
del direttore sportivo della Fer¬ 
rari, per lui il colpevole nume¬ 
ro uno della domenica nera 



ScWllacl e Gaggio ormai Inamovibili In azzurro _ 

Niente crisi del Golfo per Matarrese 
che fa il pieno dallo sponsor 

EB PALERMO. La Ip scommette di nuovo sull'Immagine della na¬ 
zionale e continuerà ad essere, lino al '92, sponsor unico degli 
aaurri. Il nuovo accordo prevede un veraamento biennale di se¬ 
dici miliardi nelle casse federali. Il presidente della Fcdcrcalcio 
Matarrese per rinnovare II contratto aveva rilanciato forte, rispetto 
alla precedente intesa. Invece dei due miliardi all'anno, che fino¬ 
ra l'azienda petrolifera aveva pagato per sfnjttare in esclusiva il 
marchio della nazionale, la Federcalcio ne aveva chiesti dieci. 
L'Ip sembrava disposta ad arrivare lino a cinque, poi è giunta alla 
decisione di allentate i cordoni della borsa. L'accordo ora ha bi¬ 
sogno di essere prefezionato e approvalo dal consiglio federale 
in programma per il 5 ottobre. 

Il capitolo sponsor è chiuso, rimane da riscrivere quello che 
riguarda l'azienda fornitrice di materiale sportivo. Il contralto con 
la Diadora è scaduto a giugno e un possibile rinnovo non sembra 
cosi automatico. Anche perchè la Federcalcio, anche in questo 
caso punta a far fruttare al massimo l'immagine-nazlonale. Alla 
fornitura del normale guardaroba di tutte le squadre nazionali i 
dirigenti federali vorrebbero abbinare anche quello per gli arbitri. 
E le giacchette nere italiane sono 23mila. La Diadora pare che 
non se la senta di vestire tanta gente. 

Bergamo Uefa 

Stadio vietato Squalificati 

, I^r. quindici tanna 

tifosi violenti e Bonetti 


BB BERGAMO. Nove mesi 
senza stadio: è il provvedi¬ 
mento adottato dal questore 
di Bergamo nei confronti dei 
15 tifosi atalantini - 3 dei qua¬ 
li minorenni - fermati il 19 
settembre, in seguito agli epi¬ 
sodi di violenza registrati in 
occasione del match di Cop¬ 
pa Uefa Atalanla-Dinamo 
Zagabria. I quindici ultrè non 
potranno entrare in uno sta¬ 
dio tino al 30 giugno 1991:se 
lo faranno, rischieranno l'ar¬ 
resto. Il questore ha applica¬ 
to l'arL 6 della legge «tÒI, 
1989, che tutela la «correttez¬ 
za nello svolgimento di com- 
. petizioni agonistiche». 


dell Esloril. Colpevole di non 
aver messo In riga Mansell, di 
non averlo convinto a dargli 
una mano nella corsa al titolo. 

Incurante del vento, della 
calura, della pioggia jneom- 
bente, arriva il vertice della 
Ferrari. Tesi e un po' mogi sfi¬ 
lano Pier Guido Castelli. Piero 
Fusaro, Cesare Fiorio. Il presi¬ 
dente, con gesto nobile, si im¬ 
mola. Dopo un lungo concilia¬ 
bolo col direttore sportivo, 
inalberando un sorriso a denti 
stretti esce dal motor-home 
per assicurare che lutto è chia¬ 
rito, lutto è a posto. «Una nuvo¬ 
la. Solo un nuvolone che spe¬ 
riamo sia passalo. Certo do- 
memica il titolo si è allontana¬ 
to. Inutile dire che Ron dennis 
c la McLaren stanno meglio di 
noi. Ma tutta la squadra si im¬ 
pegnerà. come è nella tradi¬ 
zione fino all'ultimo gran pre¬ 


mio. E in fondo la pole, la pri¬ 
ma fila, la vittoria ottenute in 
Portogallo dimostrano la bon¬ 
tà del lavoro fatto, dimostrano 
che sul terreno c'è grande 
competitività, forse anche una 
' certa supremazia da parte no¬ 
stra». 

Fatica, il presidente, ad af- 
' frontare un a^omento tanto 
spinoso. Per lui. per Rorio, per 
tutto lo staff di Maranello, de- 
vono essere stati giorni di pas- 
' sione, sempre con l'orecchio 
teso alle dicniarazioni che 
Prost diffondeva senza reticen¬ 
ze. «Be', Prost ha sfogalo la sua 
delusione, la sua amarezza. Lo 
capisco. Ha lavoralo molto, 
decine di test, decine di mi¬ 
gliaia di chilometri, e domeni¬ 
ca ha visto II lavoro e il titolo 
andare in fumo. Logico il suo 
disappunto, ma anche Mansell 


ha lavoralo tanto, s'intende. 
Purtroppo ha commesso quel¬ 
l'errore. Lo ha riconosciuto. Si 
è scusalo. Di più non poteva 
fare». 

Fusaro è in piedi. Suda co¬ 
piosamente. E addossato con 
Fiorio alla fiaitcata del motor- 
home. Sembra quasi che vo- 
glianodare un segno della loro 
situazione: quella di due uomi¬ 
ni con le spaile al muro. Dei re¬ 
sto, delle scuse di Mansell 
P.-ost ha lasciato capite che 
non sa cosa farsene. E tutta la 
Ferrari, la sua organizzazione, 
che il campione de! mondo ha 
messo sotto accusa. «Forse in 
un primo momento è andato 
un po' oltre- minimizza Fusa¬ 
ro-. Ma ho avuto con lui lunghi 
colloqui, anche notturni. Non 
ha detto nulla dellecoseche la 
stampa ha riportato con tanta 
evidenza. Né avrebbe potuto. 


Certe scelte, certe decisioni 
iK>n sono di sua competenza. 
A me ha detto soltanto che 
vuole lare il pilota. Tutto qui». 

Prost non c'è. Ma è un'as¬ 
senza ingombrante. È comun¬ 
que con lui che bisogna lare i 
conti. Un altro pilota sarebbe 
già stato messo alla porta sen¬ 
za complimenti. Ma Prost non 
è solo l'uomo che potrebbe ri¬ 
portare la Ferrari al titolo mon¬ 
diale. E' anche un politico abi¬ 
le che nella pace armata che 
regna a Maranello si è ritaglia¬ 
to un ruolo non di secondo 
piano. Per questo può alzare la 
voce. Censurare il comporta¬ 
mento di Mansell. Dire che 
Rorio non è adatto a dirigere 
una squadra come la Ferrari e 
suggerirne il licenziamento. E 
il vertice di Maranello annaspa 
in preda al più grande imba¬ 
razzo. «Con me Prost non è 


mal stato cosi lapidario. E il 
team-manager ha la fiducia 
mia e di tutta l'azienda. Tutta 
la squadra, dal team-manager 
ai piloti e ai tecnici godono 
della mia personale fiducia», si 
salva in corner Fusaro. 

Sotto le forche caudine pas¬ 
sa Rorio, mentre Mansell si al¬ 
lontana alla chetichella. E il di¬ 
rettore sportivo ribadisce so¬ 
lennemente i suoi principi: 
non si pu6 chiedere ad un pi¬ 
lota di favorite la vittoria di un 
altro. Ma aggiunge, questa vol¬ 
ta, un'elaboratissima, quasi in¬ 
decifrabile postilla: «Non è 
esclusa l'eventualità che ci si 
trovi in quelle condizioni, e al¬ 
lora non è detto che non ci sia¬ 
no comportamenti che non 
possano favorite il compa¬ 
gno». Prost non c'è. Ma la sua 
ombra non fa meno paura. 


Dopo la vittoria sull’Olanda. Evitata la crisi, il et pensa a recuperare il leader malato 

la NarionalBag^o ritrova i sorrisi perduti 
^^dni-maggiordomo apre la porta a Vialli 


Dopo Palermo il et azzurro può contare su diverse 
certezze. La nazionale non ha battuto soltanto l'O¬ 
landa ma anche le profezie su una squadra minata 
dal male mondiale. E adesso gli azzurri $1 avvicina¬ 
no all’esordio delle qualificazioni europee: il 17 ot¬ 
tobre con l’Ungheria a Budapest, con ritrovata fidu¬ 
cia. Ma Vicini pensa sempre a Vialli: «Per lui un po¬ 
sto in squadra si trova». 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOOPEROOLINI 


Bi PALERMO. Dopo aver boc¬ 
cheggiato in quel «barbecue» 
che era, l'altra sera, lo stadio 
della Favorita, la nazionale tira 
un tresco respiro di sollievo. 
Non solo la squadra ma tutto 
l'ambiente. Contro l'Olanda è 
arrivata la famosa vittoria scac- 
clacrisi. Crisi non documentata 
ma ampiamente annunciata, 
quasi invocata. Se gli azzurri 
fossero scivolali sulla buccia di 
banana olandese avrebbero 
fatto tutti, c In primo luogo Vi¬ 
cini, una gran fatica a rialzarsi. 
E in\’cce Saggio è riuscito a ri¬ 
portare, almeno per il momen¬ 
to. la pace In famiglia. Lo ju¬ 
ventino ha tirato fuori un altro 
dei suol numeri da applausi a 
scena aperta, ma sarebbe in¬ 
giusto far passare il successo 
sugli «orango come una vitto¬ 
ria col trucco. Vicini ha dimo¬ 
stralo che la sua nazionale fo¬ 
tocopia vale ancora come un 
originale. Dopo la sbornia 
mondiale, doccia fredda con 
l'Argentina compresa, c'era il 
sospetto che II gruppo si tenes¬ 
se su con lo scotch. Ma alla 
prova del falli l'insieme appare 
solidificaio c per niente ossifi¬ 
calo. I giovani veterani si sono 
ritrovali cosi come si erano la¬ 
sciali in quella Icllce e allo 


stesso tempo malinconica, se¬ 
ra del 7 luglio a Bari quando 
obbligarono i leoni inglesi a 
mollare l'osso del terzo posto. 
La risaputa ottima difesa ha 
confermato se stessa. Scom¬ 
mettere su Bergomi, Maldinl, 
Ferri o VIerchowod sono az¬ 
zardi da pensionati al minimo. 
Con Baresi,poi, si possono al 
massimo sognare vincile da 
tombola natalizia. Il libero az¬ 
zurro è ormai lanciato verso 
traguardi di «itrilanie» super¬ 
bia. Il capitolo della difesa si 
pud saltare a piè pari, anche se 
una approfondita ripassata 
merita it ruolo del portiere. 
L'altra sera Zenga, per via del 
solo primo tempo giocalo e 
per colpa degli attaccanti 
olandesi che lo hanno «ignora¬ 
to» non ha potuto essere verifi¬ 
calo a dovere dopo le sbanda¬ 
le degli ultimi tempi. 

Saltata la difesa si arriva al 
centrocampo, eterno cantiere 
per mastro Azeglio. Da tempo 
va cercando la reincarnazione 
di un Tardclli. di un Bagni o di 
un Ancclotli ma per.quel ruolo 
di mediano marcatore è finora 
riuscito a trovare solo una serie 
di oneste riproduzioni: Maroc¬ 
che Berti, De Agostln'L E non si 


può accusare il et azzurro di 
miopia o di ristrettezza di ve¬ 
dute. Ma il centrocampo della 
nazionale non ha solo questo 
unico problema. Da risolvere 
c'è ancora quello del «fine dici¬ 
tore». E' la parte che finora Vi¬ 
cini ha assegnato a Clann'ml. 
L'unico ad avere «le fisic du io¬ 
le». Quella parte II PritKipe l'ha 
lecilala in nazionale per 41 
volte di fila raccogliendo, per 
la verità, più fischi che applau¬ 
si. Nel pnmo scorcio dei mon¬ 
diali era riuscito a zittire i vo¬ 
cianti critici, poi, si era un po' 
afflosciato. Alla ripresa della 
stagione si è presentato addi¬ 
rittura con le gomme a terra. E' 
staio costretto ad bileirompere 
la sua collezione di opache 
perle azzurre a causa di un 
•provvidenziale» infortunio. A 
Palermo, dopo quasi quattro 
anni, c'era l'occasione d! vede¬ 


re che faccia avesse una nazio¬ 
nale senza II volto di Giannini. 
Ebbene, bisogna ammetterlo. 
U colorilo non è. apparso più 
roseo. Malocchi sa far bene il 
Malocchi, ma nei panni di 
Giannini ci sta scomodo. Rn- 
ché all'orizzonte non apparirà 
niente di nuovo il traballante 
trono di Giannini è saldo. Per 
la nazionale non è II massimo 
ma realisticamente nemmeno 
Il minimo. 

Il rebus, Il et. se lo ritrova al¬ 
l'attacco. A dire il vero, l'ac¬ 
coppiata Baggio-Schillaci sem¬ 
bra essere capace di risolverlo 
anche dopo i Mondiali. La 
bontà di questo piccolo, agile 
tandem è solare. Ma anche se 
relegalo dietro le quinte Vialli 
continua a proiettare la sua 
ombra. Ed è un'ombra che Vi¬ 
cini considera per nulla fasli- 
diosa, anzi. «Se vialli tornerà al 


suoi livelli il posto si trova», ha 
detto ieri il c.L. Otto anni di 
rapporto quasi filiale non si 
cancellano di colpo. Vicini per 
il prediletto Gianluca è dispo¬ 
sto anche a volteggiare al tra¬ 
pezio degli assetti lattici. Si 
può per il futuro ipotizzare an¬ 
che un allacco composto da 
Vialli, Saggio e Schillaci? •Tut¬ 
to è possibile», la Vicini. Si va 
alla ricerca di nuove frontiere 
mentre bisogna varcare I confi¬ 
ni delle qualificazioni agli Eu¬ 
ropei, Ma la contraddizione è 
solo apparente. Vicini può già 
coniare, in base a quello che si 
è visto contro l'Olanda, su un 
modello che non è più un pro¬ 
totipo e se vorrà ridisegnare la 
scocca non si dovrebbero cor¬ 
rere rischi di pericolose sban¬ 
date. Sempre a patto che si usi 
il calibro del raziocinio e non 
la tavolozza degli affetti. 


Il grande assente 
si blocca di nuovo 
Verrà operato? 



Vicini con il piede Ingessato In panchina a Palermo: nonostante l'Infortunio ore telici per il et 


■I GINEVRA Due turni di 
squalifica per Bonetti, uno per 
Lanna: sono questi i provvedi¬ 
menti disciplinari adottali dal- 
rUela nei confronti dei due 
sampdoriani, espulsi durante 
la partita con il lóiiscrslaulcro, 
match di andata di Coppa del¬ 
le Coppe. Entrambi salteranno 
il ritorno del 3 ottobre; Bonetti 
diserterà anche la Supercoppa 
con il Milan del 30 ottobre. 
L'Uefa ha poi confermato 
l'ammonizione a Paglluca, 
Wierchowod e Mikhalichcnko 
e ha infinto ai due club una 
multa: 12.000 franchi al Kaiscr- 
slautcm, 18.000 alla Sampdo- 
ria. 


BB GENOVA. Un'altalena con¬ 
tinua per Gianluca Vialli. L'at¬ 
taccante sampdoriano, dopo 
avere entusiasmato l'intero 
ambiente bluccrchiato nei pri¬ 
mi giorni della settimana per i 
suoi continui progressi, ieri si è 
di nuovo bloccalo, al punto da 
rendere estremamcnic diincile 
un suo esordio domenica con 
la Juventus a Torino. Vialli in 
mattinata ha accusato nuovi 
dolori alginocchio sinistro, vit¬ 
tima della ormai famosa di¬ 
storsione rimediata il 13 ago¬ 
sto in Olanda, e anziché pre¬ 
sentarsi al campo ha prclerlto 
dirìgersi verso t^pallo per ini¬ 
ziare una nuova cura, la laser¬ 
terapia, finalizzata ad elimina¬ 
re Il dolore, agendo sulla causa 


del male, la doppia infiamma¬ 
zione al lendine poplitco c alla 
capsula del ginocchio sinistro. 
Con questa nuova cura I medi¬ 
ci della Sampdorla, dopo aver 
fallito con 11 metodo della 
roentgen-terapia, sperano di 
poter mettere in sesto Vialli, 
anche se la laser-terapia per¬ 
mette un miglioramento a li¬ 
vello dolorifico, ma non garan¬ 
tisce una dcfiniliva guarigione. 
Ormai quella del giocatore 
samnpdoriano è diventata 
un'interminabile telenovela. 
Ogni giorno una novità, una 
sorpresa. 

Vialli le sta provando tutte, 
ma II suo sembra proprio un 
amaro destino, un calvario che 


non accenna mai a concluder¬ 
si. Ci sono giorni in cui l'attac- 
canto pare guarito, i suol pro¬ 
gressi sono evidenti, gioca c 
corre con gli altri, va in gol nel¬ 
le partitelle, facendo tornare 
l'entusiasmo Ira i tifosi. Poi, 
quando tutto sembra risolto, 
ecco di nuovo il colpo di sce¬ 
na, come è accaduto ieri. 

Vialli nel pomeriggio si è al¬ 
lenato, sperimentando l'altra 
terapia in atto, l'isocinctica. 
uno sforzo a velocità costante, 
atto a potenziare i muscoli at¬ 
torno al ginocchio, attualmen¬ 
te insuflicienti. L'attaccante 
però ha evitato accuratamente 
di forzare. 

La sua situazione clinica ap¬ 


pare proprio indecifrabile. In 
questi due mesi it giocatore si è 
sottoposto ad innumerevoli 
esami, ma le analisi non sono 
mai riuscite a chiarire l'esatta 
dimensione del suo infortunio. 
Non è risultata nessuna com¬ 
plicazione dall'ecografia eflct- 
tuata ad agosto in Olanda, nè 
ha chiarito qualcosa la sofisti¬ 
cata risonanza magnetica a 
cui si è sottoposto all'Inizio set¬ 
tembre a Forte dei Marmi. A 
questo punto all'interno della 
Sampdorla è stalo deciso di ri¬ 
correre ad un'artroscopla in- 
dagativa. per appurare le cau¬ 
se del suo malanno. C'è inlatti 
il timore che il giocatore possa 
avere problemi di menisco. 
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Tutto questo indubbiamente 
allungherebbe ancora di più i 
tempi di recupero, ma permet¬ 
terebbe almeno di vederci 
chiaro una volta per tutte. 

E sui dubbi di Vialli si inseri¬ 
scono le s(]uallliche certe ri¬ 
mediale da Bonetti c Lanna 
per l'esplusione durante la 
partita di andata del primo tur¬ 
no di Coppa delle Coppe tra 
Sampdona c Kaiscriaulem. 
Due lumi per Ivano Bonetti e 
uno per Lanna inililti dalla di¬ 
sciplinare deirUcla con in più 
una multa di 18 mila franchi 
svizzeri. 15 milioni di lire, alla 
società doriana per il compor¬ 
tamento scorretto dei suol gio- 
calori doriani. 


Senna stuzzica 
Prost: «Lo vedo 
nervoso, sbaglia 
a prendersela 
con Mansell» 



■■ f 


•Forse c'è qualcuno nervoso. Qualcuno che comincia a ren¬ 
dersi conto che quest'anno il mondiale si vince m pista», I 
tormenti della Ferrari mandano in sollucchero Ayrton Senna 
(nella loto), che non perde roccasione, a dispetlo della pa¬ 
ce stipulata a Monza, per lanciare frecciatine al suo ex com¬ 
pagno di squadra. Non c'è affermazione di Alain Prost che 
lo trovi d'accordo. «Gioco di squadra? La nostra professione 
prevede rischi grossissimi per strappare una vittoria. Nessun 
top-driver accctiercbbe di mettersi a lare II gregano». 


La Borsa medica Luci c ombre per Milar. c In¬ 
di MlIaU S lllter ter. Se Arrigo Sacchi si frega 
1 ' r2«i * le mani per la buona prova 

sale Rijkaard fornita dall olandese Rii- 

cala Ferri l<aard. impegnato Ieri nella 

vaia rei i ■ 5 ^^ prima vera partita della 

stagione, ancora guai per 
Giovanni Trapatloni, che de¬ 
ve registrare l'ennesimo infortunio, questa volta di Ferri. Al 
difensore, che si è fatto male nel primo tempo di Italia-Olan- 
da di mercoledì, è stata diagnosticata una distrazione lom¬ 
bare ed è in forse la sua presenza domenica prossima, nel 
match con la Roma. Oggi pomeriggio, intanto, toma dalla 
Ceimania il tedesco Matthaeus, che si allenerà con la squa¬ 
dra domani mattina. Intanto il Milan 2 ha battuto In amiche¬ 
vole la Pro Patria, 5-0 e Rijkaard ha giocato il primo tempo. 


Inchiesta stadio Una supermulta di sette ml- 

Al rionnua* <>IFex sindaco di Gcno- 

Ul uenuvd. Cesare Campart. è l'atto 

supermulta conclusivo deirinchiesla 

all’AY cinslam ^ullo stadio «Ferraris». Carn¬ 
ali CA aiiiuavv ^^3 5 , 3 ,o rinviato a giu¬ 

dizio dal pretore di Genova, 
Patrizia Petruzziello. per la 
violazione delle norme suH'eliminazione delle barriere ar¬ 
chitettoniche, contenute in una legge regionale del 1989. il 
28 marzo scorso, durante un'ispezione allo stadio «Ferraris», 
il magistrato aveva constatalo diverse carenze stnjtturali per 
quanto riguardava ragibilità e l'accesso allo stesso da parte 
di portatori di handicap. 


Inter-Rapid Un funzionario dell'Inter. 

a Vomita Marco Mviioni, c il segretario 

a jrciuiia ,,31 Verona. Carlo Eertolini, 

Già emergenza hanno incontrato Ieri il que- 

inOuOStura Verona, Giuseppe 

in VfUeMUrd Undolfl, ai quale hanno co¬ 

municato la decisione di far 
giocare alla squadra neraz¬ 
zurra il match di ritorno di Coppa Uefa con il Rapld Vienna, 
in programma mereoledì prossimo, al «Bentegodi». La que¬ 
stura ha annunciato che il piano di intervento per il manteni¬ 
mento dell'oidlne pubblico in vista della partita sarà definito 
nei dettagli soltanlo all'Inizio della settimana prossima, 
quando la polizia conoscerà il numero dei sostenitori delle 
due squadre In arrivo a Verona. 


Basketdonne Dieci r^ioni, sedici squa- 

<OvloAAltlÌA die, Emilia Romagna cLom- 

baidìa con tre formazioni 
Favorite Cesena ciascuna Ic regioni più rap- 
MSIaha O PriftlA presentate, Bari unica città 
miiano e rnoio due quadre nclla mas¬ 

sima serie, Catanzaro che 
porta per la prima volta la 
Calabria in Al: è questa la geografia del massimo campio¬ 
nato di pallacanestro femminile, al via domani. Favorìti.ssi- 
me. le «scudettale» del Conad Cesena la Pool Comcnse, la 
Cemeaz Milano e le siciliane del Priolo, impegnate anche 
nella difesa del titolo di campionesse d 'Europa. 

Provini, campione Il campione di molocicllsmo 

ai mntn aravo Tarquinìo Provini, due volte 

r. «.V P'®** vincitore del titolo mondiale 

Nell incidente negli anni 50. è rimasto 

distrutta coinvolto ieri mattina in un 

uiauusM incidente automobilistico a 

la sua Ferrari pochi chilometri da boio- 

gna, dove abita con la fami¬ 
glia. Provini, alla guida della sua Ferrari, si è scontrato fron¬ 
talmente con un automezzo, a causa, pare, sia della strada 
stretta, sia della velocità sostenuta a cui viaggiava. Ricovera¬ 
to in pn>gnosl riservata all'ospedale Maggiore, Provini ha ri¬ 
portalo un trauma cranico e faccia'e. 1 medici, comunque, 
sono ottimisti. Pilota ufficiale di Mondial, Mv, Morini e Benel- 
li, Provini fu campione mondiale nell 57 e nel 58, SI ritirò nel 
1968, dopo un brutto incidente sul circuito del Tourist Tro- 
phi. all'isola di Man. 


Provini, campione 
di moto, grave 
Nell’incidente 
distrutta 
la sua Ferrari 


Islas, portiere II calciatore argentino Luis 

disoccuDato p®’ ‘"'e'' 

UI9Ul^|/ai.U tato di fare il secondo al por- 

manda la moglie tlcrc Neiy Pumpldo (che poi 

alirneno/lalo lasciò il posto per Infortunio 

dii U>pi»ldlC a Servio Goicocchea) per i 

mondiali dello scorso giu- 
gno, e atualmenle disoccu¬ 
pato perchè la sua squadra, l'Alletico Madrid, non ha paga¬ 
to per intero II costo del cartellino, è stato denuncialo dalla 
moglie, Ravia Magrini, per lesioni. La moglie, che vive a 
Buenos Aires, è al quarto mese di gravidanza e il fatto sareb¬ 
be avvenuto il 17 settembre scorso quando la donna si recò 
in visita al suoceri senza il permesso del calciatore. 


ENRICO CON'n 


_ BREVISSIME _ 

Pechino mondiale. La ciclisla cinese Zhou Ungmei ha stabilito 
il record del km da termo con I ' 13*899. 

Ginocchia fragili. Kenny Crsen. il cestista scelto dalla Philips e 
poi tagliato per problemi fisici toma oggi in Usa. 

Rugby azzurro. Domenica a Rovigo ftalia c Spagna si affronta¬ 
no nel girone di qualificazione alla Coppa del mondo 1991. 

Sull'erba. Per i quarti di finale del torneo di tennis di Brisbane 
qualificati Gilbert, Steeb, Kroon e Umberg. 

Le gemme di Zenga. L'azzurro riceverà un pallone di gemme 
(valore 160 milioni) quale migliore portiere a Italia '90. 

Andreottl olimpico. E staio insignito dal Ciò dell'ordine d'oro 
per il suo sostegno allo sp>oit 

Piomoippica. È il nome del consorzio nato per rilanciare in Ita- 
Ila l'Immagine delle scommesse sulle corse dei cavalli. 

Coppa Libcrtadorea. RnalistI i paraguayani dell'Olimpia e gli 
equadoriani del Barcelona. I vincitori affronteranno in dicem¬ 
bre a Tokio il Milan per la Coppa intercontinentale. 

Basket donne. Il Conad Cesena ha battuto a Istanbul il Calata- 
I saray l04-76nelprimotumodiCoppacampioni. 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raldue. 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 

Raltre. 14.30 «Biciebike»; Tennis,lomc-oAtp; 18.45Tg3Derby. 
Telemontecarlo. 13 Sport news: 22.30 Mondocalcio. 
Capodistria. 12.30 Gol d'Europa; 13.30 II grande tennis; 15.15 
Bordo ring; 16,15 Wtestling spotlight; 17.00 Calcio spagnolo: 
Barcellona-Valladolid; 19.30 Sportimc; 20 Tullocalcio. 20.45 
Calciotedesco: Kaiserlslaulem-Bayer Leverkusen; 22.45 Bas¬ 
ket, assist: 23.45Spon parade. 
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